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AddIjo, Agosto 178 «•• 

Idotto a{ compktto fiio termine , e raf- 
fegnato alla Sovrana Autorità dell' Ec- 
cellcmiflìmo Senato , per la fua approva- 
zione , il Codice della Mercantile Ma- 
rina y nel quale Tono raccolte le Leggi , Regole, e 
Di&ipline concernenti le varie Clailì delle Perfo- 
ne > che fono acl medefimo contemplate , ed cgual- 
taenxe i particolari doveri , che fono a ciafcuna di 
dette Qaflì lifpettivameme aflègnaci ; e volendo gf 
Illullriffiai , ed Eccellentiilìini Signori Cinque Savj 
sUa Mercanzia rilevare , e rieonofccre con preciCo- 
ne f eiàtto adempimento in <^m fua parte di quella 

pe- 



peculiare legislazione , devengono con le prefenti a co^ 
mandare : 

Che ciafcuno de* Sudditi Capitan; , a quali Tara per 
la prima volta conregnato gratis dal Magiftrato No- 
firo un Efémplare del Codice fiefTo , abbia ad ogni 
intraprefa di nuova Viaggio da qualunque Suddito > 
od Eftero Porto , a leggere , o far leggere , e ri- 
durre alla più chiara > e facile intelligenza degli Ufii- 
ziali di Marina y ed altri Individui tutti componen- 
ti il rìfpettivo Equipaggio del Baftimento , li Tito- 
li , Leggi , e Doveri y che alle Claflì dell! medefìmi 
refpettivamente appartengono; in pena di Oucati 50* 
V.C. per ogni ommiflione» da elTere a ciafcun Tra- 
fgrelTore irremiifibilmente levata , e da non pocerfi 
rimettere y fé non con Ballottazione a tutti li Voti di 
quello Magiftrata ridotto al completto Tuo numero. 

Iit rincontro di quefia eieguita Pubblica volontà» 
prima della partenza da quefta Porto , dovrà ciafcuii 
Suddito Gapitanio farne coniare a quefto Magiftrato 
medefimo T esatto Tuo adempimento ; come dovrà pur 
eseguire in qualunque altta Suddita y od Efterà Sca* 
la, o Porto verib il Pubblico Rappreièntantò > Mi» 

ni- 



▼ Il 

niftro Rendente \ Confole , o Vice^ConfoIe > che 
vi fofTe 9 da cui rirpcttivamence ritrarre eflb Capita- 
nio a propria cauzione relativo Atteftato; tettando ia 
pari tempo incaricato il detto Pubblico Rapprefen- 
tante , Miniftro , o Confole rifpettivo di porgerne di 
volta in volta corrifpondente rifcontro al Magiara* 
to Noftro, per le fucceiHve Deliberazioni . Tutti quel- 

t 

li Capitan; , Uffiziali , o altri , che voleflero provve- 
derli di quefto Codice, fì rivoglieranno alla Pubblica 
Stamperia , da cui ne verranno rilafciati gli Efcm- 
plari a quel prezzo per cadauno , che farà fifTato , e 
delcrltto al termine del Volume • 

Serve in fine la prefente anche a rendere univer- 
Talmente noto , che chiunque Capitanio , Ufiiziale 
di Marina , o Commerciante di qualunque ClafTe , 
oltre le iftanze, che direttamente appartener poflbno 
a* Tuoi particolari riguardi , averà permiflìone , e li- 
bero accelTo per lo fpazio di due Anni dalla Data del- 
le prefenti , a raflègnare al predetto Eccellentiifimo 
Magiftrato tutte quelle (ìgnificazioni , che in rap- 
portò al Codice, o a qualunque Tuo Articolo riputaffe 
convenienti, e meritevoli della Pubblica conofcenza^ 

£ la 



vili 

'• £ Ja prefente farà pubblicata , e -ftampata ia fronte al 
Volume delCodice , cà avrà a riportare cfatta , e pun- 
tuale la Ara cfècuzione. 

( An fonìa Cappello i.^ Savio alla Mercanxda. 
( Profpero Valmarana Savio alla Mercanzia, 
( Agoftin "Barbarigo Savio alla Mercanzìa. 
( Girolamo Afcanio Molin Savio alla Mercanzia, 
( Fiero Fefaro Sarvio alla Mercanzia. 



Zuanne Vincenti Fofcarini Segr» 
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F A H T E PRIMA; 



TITOLO PRIMO. 

^»»»l»« > ■<■■'»**■*•■'>**■■* ■< » ■!>'■■'» «■■■■'■'■ ■■>■■■» >»^Ì^»«'» 

FABBRICA DE' BA STIM ENTI. 

I - ' ■ 

E voni £d>bn«ar Baftimeati in qtte^ 
età, e ne' Squeri dello Stato, o &tos 
Tompagùz i' ohti , dorrà in primo 
^U , ed i fùu Gompagni egoalmen- 
:re tutti Sudditi, « per ialtlo modo, ca» 
pad delle Regi» .Patenti , e Mffiia Forettiero; ' 

Dovrà premetterli fra' Compagni una Scrittura eSeia ia 
Pubblica , o privata fórma , in cui avrà ad ellèr elprefla la 
figura, r ellenlione, e la portata del Basimento, con tut- 
te queir altre maggiori dichiarazioni , che fòdero ellènzial- 
mente neceflàrie a ^egar f idex dell* Corruzióne , onde 
d^ aon rolatnente Orrc dt oon^x ic cU doviSl cofirairlo; 
ma. perchi lilCompagnr nedeSmi fiaKÓ certi , Utè t epe» 
n faxa coni^ndate alle loia IntenzionL In queSa Scrit- 
tura: dovtaai» purdichìararfi ^ esbotfi' da fàiC dalli Con»^ 
pagai n^ teótpf , modi ,' e fome pattuite ^ è tatto quel 
pia , clw iiié fla» tra loro convenuta per ttndér compì» 
tamente alle Aito il divi&to BalCiinénto. 
Sia , e ^ inte»^ in limili Società aflólntamente elclnlai 
A a <p-*: 



«[ualitn^ aococdò nerbale à che non pottà mai far provai 
io gitulkìo *. 



^ • 



Stipulata fra gP Itttereflati una tj^Scrrctura, ^òvriitPar» 
cenevole formare,. o in Pubblica , o ia privata fórma » uà 
Contratto in iscritto col Peata , che &&. fcelto pet efegai* 
re la Fabbrica , nel qual Contratto avranno a chiaramente 
snarcarii ta. £gura » k «opacità , la dimenfioae , e tutte le 
sdtre condizioni tra 4i loro convenute , tanto rapporto alla 
Fabbrica del BaiimeiMOx posato ai* modi* del pagamento^ pei 
iU- medefima* - 

Non potranno le Paitf ^recediere det pattuito y (e non. col 
fneaso* d^. alcfa Scarittur» fermata ,.- e ffabilitat di concorde ro- 
le» di'-eflEbPaiti, tCdKUb- femore quatìmqjie acoordo' verbale:,, 
àie &' latendcfià m ogtà tempo, e fooge nullo »,- e di- nùitt 
valote» 

• • • • * 

• ' 5 

• . . . • • 

Se ìtF j^ndCi: tali ConxtaÈti gP loteief&t» Gòmmittentiy 
«vendo f iièi^ato. a |e lai provvida 9> in Ottto- ., o ia parto 
d^ M^inanii ,1 ed?, alcri Effetti eccocoeiics .ìit£a comvnutai 
Cpftsnzionje, ne ritaidafilèrQ poi la» iómminiftcazione. , £cchè: 
andaflie: perciò a proltingar£ ia Fabbrica «otcreii tempo pre-^ 
ftabilii»'& in tal caTo^ effii jQMpimitiieiitil- .difètti» dorrànnai 
pacpue a£ Pksota>.CQftriit6(>re Quisati^. .1 f < . V. F« in .ragioni 
di MsSt-y per taittò ^^ ,teaifp s ctlie . U fabbrìca; ùd&. fi>flc 
anenatav : .; 

4 Ifi 
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! 11 Proto Fabbricatore & valere *ddle Maeftratxze , Ma-, 
ipai^oai » e Calafai» a norma delle "ooftkuzioni dell' Arci, 
loiro, e fecondo il rifpettivo loro ifticuto , ed abilità i e que- 
fU dorranno eflèr feeipre , ed i-ntieramente dipendenti dal 
Proto medefimo, per l' efatta efecuzione dell' opera ajut 
6omme(ra . ^airà debito de' Committenti Capitalifti di avver- 
tir gli Operaij, che la Mercede farà loro contribuita dal-,: 
lo ileflò Broto Fabbricatore . 



'5 * 

Kon potrà il Proto fleflb per qualanqae motivo , o pre- 
fetto abbandonare la convenuta Fabbrica , e così pure li 
Gommittenti non potranno levar dalle. maai d' eflb Pròto 
l'Opera a. lui afiìdata, e contrattata, fé non. che per una 
manifefta imperizia , o firaude provata , oppure ^li concorde 
volontà delle Parti , o per cafo di morta » imbeciUicà » o<C 
altre dlfawenture , 



* tkprrk il I^oix) Fabbricatore ef<^«re efgttaDiente. il Con-i 
tratto fenza alcuna: alterazione , e ieaza diminuzione. , ot 
accrefcimento delle convenute itnifure ; e quando mai com4 
skettelTe il medefimio una 'qualche alterazione da poterH- 
riparare a tempo , egli farà in dovere di £irlo a tatto fuc 



s» •- • 
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^ Mafc r.a1terA2iotte fofiè «d* aver TÌfiretto ^ fcmpcé uper 
Gondrciuta. >co]ipa >d' :at1^krìo , e di jiegUgenz» del Prato ^^ 
ie jniiiire fenza gli affeift dei Propriecarj ) £cchè teftaflc 
dimionita la capacità del Basimento ^^ in ^efla <ca(ò do^ 
vrànno .efier fcielti -due Periti, uno. dal Parcenew^^ X' ^ 
tfo dal Proto, ed E terzo in «alo di difcordia da cleggjcriEl 
dal Magiftsato :air Armar , per «£inilnare > e xiconoCcere 
la qualità d«l danno ^ onde col ^mdamentd delle loro ^ìtH 
rute Perizie abbia ^i il MagiHrato Uteffo a ftabilire ^ae* 
f ifarcimenti j che crederà di £iuftizia« 

z 

Se poi il Proto areflè ^iccrcrciuto le «onvenute dinieo-^. 
£oiii , fenza T afTenTo del Proprietario , «gli non potrà pro^ 
tendere alcun tifarcinienta £iorì dd Contratto, e del pre»- 
20 io efló itabilito^ 

9 

Se la Fabbrica del Baftimento aveflè tale difetto^ cbe 
lo rendeflè incapace- àUa narigaizioite » refteriK eflò Bafti- 
mento pier conto del Proto Fabbrlcatare 9 il q»a{e doRrià r ir 
£icrci9e li Psacprietar; d'<^i danno, fpe£ii> ediatereflè ,. pre* 
via però fenqine ama Perìzia di due de'pib abilli Capi d* 
Opera. CoftrvCtaad dell' AcTenal » eftrattl z {bete dal Ma*- 
gìftrato all'Armar, che attedino con loro giuramen^to W. 

' - in- 



. t 

incapacità;: e guando) cfli. foflèro^ di. parere difcordcv il Ma- 
j^ibrato ftcflb> Àf eftraerà^ u^r. terzo» per dcfiaire- la: cpntro^- 
«erfia;. 

Fotrà ali^ incontro» il Proto Fa^bppatore, al fzCo éi qiUr 
iw^ie fii^ettO' per. p«te 4e' Pàrceneypli ,, aftring^r U me- 
defimi alla, completa ,, e pronta efecuzione di tut^i i piatti 
toro' incombenti: ;; fottofiàr anche^ dovendo- eflì Parcenevoli 
al rifàrcimento de' danni tutti ,. che derivaflèro al Baftimen-> 
to per un», qualche- comandata:; alterazione dalle dimenfio- 
■i» giufla: legale; Attefiato^ 41 due Perici» e del tèrzo la. 
ca£b di diiòordia 5, da. eleggei^ dall' EoceUentifltmo Magi«. 
iEtato> aU''Armar ,. ed egualioaente: ger qoaltmqtte altra: alte-; 
MBionfe* da quanto- fòfl*e iUtO) conTenoto' neUji Sàrittnta deli 

» v9^ #• .... 
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Sari debita di chiunque , o. Capitano ,. o* altra perfona,; 
«He fofle deftinatai alla fòpraintendenza dii qualche Fabbri- 
ca* , d' invigilare: diligentemente* alP efecuzione del. relativo» 
Cbntratto^^, affinchè; T Opera: rielica- intieramente conforme 
aT: pattuito; Ticonofcendo anche la qualità deLLegname, le 
Ferramenta:^, e gli altril Generi: jnrervienti: a quella tal co^* 
ffiiizìonev la: ca£i>'dii qualdie: difetto; dovrà, efifà pedona av^ 
vifarnc; tofto' Ih Pàcccneyoli; CapitaliAi 5. onde pofiano. tu 
Ismpa.accotretie agli opportuni, compenti >. 



* k 
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Dovrà ciafcuno de* Compagni O^kaljfti aiempìere pon^ 
tualmeate» ed cfatt^ente^ a tutti i patti» e condizioni 
del Contratto, e qualori alcuno mancaflc, potranno gli 
altri ricorrere al MagHlrato de'Cinoue Savj allist Mércaii-^ 
zia « da cui ne farà immediate obbligato-, ed* aihstto. àlF 
cfecazioAe.. 

Se alcufia^e^ Compagni , eflèndo g& inèamminata* larFabi 
prìcà 9 non fofle in ifllato di fommÌAÌflrar la propria tangev» 
te a norma^ del Contratto ^ in tal caTo gli akri Compagni^t 
Pttx) pi9TM dopa d^ avergliene data legai notizia^ potranno 
prender denaro a caotbìo fopra la di* lui parte ^a^ canco^^ 
e pefo del mede(imo> purchè^il^Ptò non; ecceda iV Tei. per 
cento;' e ciò adP oggetto ^ che f Opeta non venga^ ritardata^ 
fbfpefa con danno aegli altri ^ 

* • . • 

At cafo delift- morte di* uno, a àSt pi&- Compagni , lì fb-^ 
tq Eredi faranno tenuti all'adempimento, e manutenzìonft 
del Contratto iègnato da quelli*, da' qiialir farà ai'medefinir 
derivata l'Eredità, iia,» e> non £a- ciò defcrittà nel Teftav 
9ie|Dt0i, tekone il cafo ddlla- ripudia déllf Eredità ùcSky 
nel qual cafo do^anno e^re efattamente oflèrvate le ILag" 
gi rapporto al periodo di tempo flabilito pec V accettasio»- 






i&^ f ^ó rinsfiziA i^QÀ^dùvexìda però' la .jqueftcr firatteinpo ^ae^ 
renarli la continuazione della Fabbrica ^ per ori fc* non FoC- 
fé cornrpoila {)er.la piarte^degii Ecedi |a qi]4t:a . loro fpet* 
tante» li dovrà prendere , e provvedere coi mecodi deferita 
fi nell'articolo precedente # •. . / : 



Potranna Bensì qneffi» fc riputeranno così con£fkceate *ai 
loto ictercflè) procurare* la: vendica de' lora Carati, od 
àzìonr: n«lifl PabSrica iteflà , ed la tal cafo gllAcquifend 
avranno ìaCeiideHì aflb^ett^^ alle cbndizioai tutte-<fpte(i^ 
le nel Goacràtto di -già fotcòfcritto ^: 
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Ma defiderando effi Eredi vendiere fé Toro Azìonf , ilovraòn^ 
oò eSét Riapre preferiti nella Com|^eda j^i; altri Cotona» 
gnl aflbciati nel;!» Corruzione del BdSimento,' e j^igettatr^ 
done qaefti l' acquieto, doivranno eflere ièmprà inticiì', ed 
dentice allo SkSo neU» perfona y che (ax4 eipre£Sunenfee 
aonànata^ 



t'7 ■ ■ ■ • 

• • • 

. Compiuta U fabbrica r e* adempito .da eaìlAtAio éèe^ h^ 
teveffiiti ai cìrpettki esborfì» dorranno ia una nuoVai Scrit^ 
twa dichiaiBiril li Carati* a i3Ìaf<rano conrisauti ,« e la fpefa 
d'o^ tangente» onde in. (jualunqpe ca£b> di oontroverfiav^ 




cadauno; inoontiato ^ 

Andi* m cà^. £a^ e js* Inteiidiai. dd:; tatt» itCcSuSàh iqpaìaa 
4ftc: aecDXifab. vedsak.». 'dae: ^ cìputeià^nxipce^ nullo > «■ d 
nìun. valore ,, né potfà. mai far faamyati ini gUidizi' 
jd è. detto* agli Articoli prlma^ e feconda ^ 
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"Bi»»! 11^ BdiAimeiiti^ ciifr £ fibbiàsafGap! p> lìfc Yttievatìi, 
ih «éUp? Stiiip ì; doviannoi pioRrvedeiit diviSómeoé-». e-Qwiii 
UmofBfttìl miqiidb:£iiitS)>;jddtriiqyBntiutiicté lej pi»v7Ì0:e: &cfttfi* 
not coniìdbrate: di: Contrabfiandav, «ed' , d? iBripriqtaiji /fànuiiia* 
&g^ttì! al' pagamento» di» Ducati: 30^ per ognii Miglìara, da: 
csÈorfarfi. al: Reggimentc^ diell' AtTènale. ia conta di Dìizia-;: 

- 

ps per: loiro> ^I«ezz»>, areflèc- Infisso» lAÌ! ^qtéihme^ a«$bisr 
&ori 4i ff^fti'JKwtf ,,:«dliQi£<8ssri^^ :: ma^iafisnili fia£ 4or- 
yranno* munirli; di FediV. iè- nellòs Stato-^ diFubblici; Ktftr- 
prelentantl',. o< Miniftri ;; e: fé: fùoriì di: elio „ dii Confoll,. 
die: dimofliirino) la: qualità^ ^ quantità,, e la. Fabbrica de' 
Cavi': provcvifti i: dovendo^ al: lòrot ritomO'produrfL nel! termi- 
ae: dii giorni: xlieci-. ali Re^iixiento% ali! Alienai ,, pe^è' adi 
cfli^Cavi' fianox pofti, li. prefcrittiifegiiali ,, in- pisaar^.coifidav'- 
Wiosaàar^ della, penlitat de! Cavii medfifimi',> ed. altre, ad. ar^ 
iiitriò«. 

£o> 



I^ Iteiiro dovere avranno anche 'que'Bailimenti , 'che jian- 
Seflèro <iì liCfett», termiana però k' loc Ccliu^niacia. 



Se l'acquifto poi fuccedeflè dove non yi foflèro liì Pub- 
l>lìci Rapprefentanti , iiè Conlbli, x>d altri Miniftri, allora 
ji Capitan} , o Patroni 'dovranno munirfi 'di una Fede del 
Yésilltore, ÌSnnat» aacte Ja d» Vffizhdi dèi ftoptìa B»' 
IHneMo'; 'Con' inpegn» pen^ '<ii {salsi, kgaiizzare nella pri-' 
ihaScalk, 'SVé'-ri &^faì>ilìsó>'Oi&àa-rfet eSae poi fllef-^ 
fainente laffegnOa at^'KegginiéntD' att'Ar&nal, ù penay 
cbme lópra. 4 



Sì-: 




Andx' àa cìp^ £a ,, e js* intenda- drì ; tnttO' iefclaio' «^«alufli^ 
^gite: aecDXifab vedsak». che ^ cìpucoà jfenipce; imllo ,, le di 
nìun. valore ,. né potfà mai far finifliysk int giudizio*, tema: 
il è detto, agli Articoli prima^ e fecondo.. 

THn^tìLi ili BsAlmeiiti .;, db» fi: fihbrkaflèn» p> ìaa YttietJài, 
1^ s«lUp( Stalo ì; dovisnnoi pioinKde&fiL diiìoaieiu^», e-Ovii 
DmofOttii is^qudbCitd^/^riiqiciirìitiictef lei pxHnrìflsr ^wajlf* 
not confi<&rate: di: Contzabfianda,, <ed' i. Stmprkfiai^] fCùanaai' 



aggetti- al pagamento» dr Ducati: 30^ per ogni» Mìgliaro, da: 
ediorfarfi. al: Regginwntc^ dell' Atfènale. ia conta di Diazia-;. 

. ... 

$ài»Qii(>fe(<9<!twiU»|)ecdkjA :!«)«: «al pntfctiiàiemd* qttsrBd»*- 

ih per; loro» làl««zz»,, aveiEeir hiik^a* 4ài ^sqtiihmc^ asgias- 
fiiori di ^»itiP!Mt'f,,«à.ìniÌékriSt2Ìi ;: ma,, iitfimili cafi: dor- 
vranno» munirfi: dit FediV, iè. nello: Stato-», diFubbUfd; RafK 
prefèntantì',, o< Miniflirì ;; e: fé: fùoril dì: efib „ dii Confòli,. 
die: dimoflxlno) la: qualità^ la^ quantità >, e la. Fabbrica, de' 
C^vi: provTÌfti ;: dovendo^ al: loro* ritomo^produrfL nel! termi- 
se: di} giorni: dieci; al! lleggiffiento% ali! Arfénal ,. pe^è' ad: 
<fli.Cavi: iUao:^ pofti: li. preCcritti^fegiiali ,, in* pena:,, contrav— 
iCAendfr^, della, perdita: de! Cavii ined<efimi>> ed. altre, ad. ar-»- 
liitrìo*. 

JUh 



Io fleffo dovere avranno anche ijae'Baftimenti, 'che ^iun- 
;gei&ro <ii rH^etto-, ttrminata però Jo- Joi Ccnuftimacia. 

- 20 , 

Se Tacquifto joi fuccedefle dove »on yi foflèro liì Piib- 
iblìci Rappirefentanti , ni Conlblì, od altri Minìftrì, allora 
ii Capìtanj , o Patroni ^dovranno munìiC 'di una Fede del 
YéBdltore', &n>ata> aaàus -da doe Vffizndi dèi -praptìa B»' 
iHnieiito'7 «on' impegna pw^ di falla legalizzace nella fa-'' 
«zSealà, «ve'^ i»fle(bb&lieó>Offizii>vFCC eflere poi IDef-i 
Tainente laflè^nata at RcggiménCD- aU'.^&nal, in pena, 
cbme iiòpta. , 



fi-; 
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Reila fennamente prercritto> ,. che la avvenire non poflir 
alcuno 2 si SttddìtO' ^ che naturalizzato ,. eflere ammeflb al 
grada di Capitanlo y nè^ confeguirc la Regìa Patente y fé ol- 
tre le condizioni fiiefprefre ^ ed oltre di faper ben legger ^ 
e fcrivere^ non proverà di efTer anche perita nelle teorie >. 
o aìmena m tutte le pratiche Nautiche à. A queft^ òggetta 
dovrà V afpirante effer efaminato dal MaeUra ài Nautica \ 
e dà due provetti Capìtanj da de(linar(t dal Magidrato de^ 
Cinque SavJ alla Mercanzla^, li quali dòvranna ^ eilendoné 
perfttaii,. rìlafciàfgli gratis ,, una Fede firmata coft giuramene 
ta d» tutti tre>. la quale /pieghi la rìconolciuta di lui abi^ 
licà . Che (e a it Maeitra > a li Capitan^ non ne fbflera 
perfuafi». dòvranna- esporre in i(crìtta at Magiltrato* predeU 
to i veri motivi della lora difuafuDne - 

Supplita che fiali, efàttamente ad un tale efame ,. dovrà 1^ 
aipirante pre£entarE al Magiffrata medefima de' Cinque Sz^ 
vf alla^ Mercanzìa , onde fuf fondamenta della fuefpfeflài 
Fede y. e degli akri neceflàrf documenti: ottener la: Regie 
Patente^ 

• • ....» •• • ...» •• 

^ • 

• • • 

S' incenderanno per&> «iUCoUi da" fòprtiìdirttl tXktnf <ittt\^ 
fiitattente » che allo: pofeòliiMtKiòae de*^ pi^TéUti-^ Statuti- fòf- 
fero già ia attualità di Capitani» ^ a aveflèra foftenBto il 
^ada medeiimo ^ 

— : ' ? Ogni 



à^ 
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Ogni Capìtanlo y dopo confeguita la Patente j dovrà di- 
nanzi al Magiftrato airArnur ( che averà cusa di tenerne 
«fatto regìftro ) giurar ad Sacra Dei Evangelia d' efièr fe- 
dele al ÉìO Principe) di efeguir il fuo Uffizio bene , e con 
ftttjfcndiiM , ^ diligenza ; di difendere il Battimento , « l« 
foe Attk^taà s à tatto f no potere 9 « della fua gente ; e di 
rendere a' Par eenevoU , «d a* Mercanti vero , «d «fatto con« 
to di viaggio in viaggio di tutti li difpendj , che faranno 
occoriì , o per bifogni del Battimento , « dell' Equipaggio , 
o per fpefe di Porti, di Confolati , ed ogni altra di qua!-; 
£fia qualità. 

8 

I 

5icoott«i perii qiitttì tali dlfpcndi averanno ad ttkr «om^ 

provati da' Conti , o da altri documenti poffibilmente atK 

tentici; ooà <^iCapitanio farà obbligato di tenere, o far 

tenere dallo Scrivano una fèdel« , <d esatta Scrittura , oltre 

alla quale dovrà pure tenere un chiaro ed efatto Giornale 

Nautico» in cui avranno a marcarli le direzioni, le corfe, 

le fcoperte > e tutti gli avvenimenti anche piU minuti de* 
loro viaggi. 

9 

■ 

^rà tenuto ogni Capitanìo 5 in pena della perdita dell' 

mfi^gi>t di £m> Pf^ ^^ partenia ben equipaggiare ed 

alle- 
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flUeftire il Tuo BalHmento dì ogni cofa attinente alla I^^ 
vigazione , e difèra, da eifer ciò riconosciuto nelle foroMi 

prefcritte al Titolo delle Perizie. 

• . • • • . , 

IO ' 

■ 

Sarà iiicombenz;a d' ogni Gapitanio , e Patrone di affifte« 
re , <e foprainteadere alle Carene , ed Acconcie del ptoprio 
Basimento tanto in quefti Porti, quanto in ogni altro» a& 
finché le operazioni fiano ben fatte , e durevoli « 

• . i • • ■ 

II 

f 
... • • 

Ogni Capìcanio, e Patrone prima d' equipaggiare il fuo 
Baftimento, dovrà rivoglierfi al Magiftrato all' Armar, on- 
de ottener Licenza in ifcritto da rilafciarfi Gratis dal com** 
petente Miniftro , con la quale venga a lui permeilo dì ar* 
ruotare gli Uifiziaii e Marinari' per il fuo Equipaggio ;' la 
qual Licenza dovrà ejOTer firin^ta almeno . da due de' N. Nj 
H. H. Provveditori , e tégìftrata nel Libro a ciò deflina* 
to, e cuftodita dal Capitanio, e Patrone per gli opporttt*< 
ni rifcontri . 



12 






Que' Sudditi, che aveflèro bifogno di equipaggiare alcun 
Baftimento Nazionale acquiftato fuori di Venezia „ o in 
Efleri Porti , dovranno munirfi. di una eguale Licenza de* 
riipèttlvi Pubblici Rapprefèntanti , oppure de' Veneti Ctfh- 
Co\i , Vice - Confoli , Agenti , ó Deputati in Erteti Stati j la' 

qual 
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«guai Xiìcenza dovrà da* Capitani , o Patroni efTere diligen- 
cernente cuftodita , per eflèr raflegnata al Magistrato all' 
Armar al loro arrivo in Venezia. 

I 

Sarà incombenza de* Capitan], e Patroni il fciegliere, e 
ftabilire gli accordi con li Scrivani , Piloti , Nocchieri , Ma- 
rinari, Mozzi, Compagni, e qualunque altro, Tempre però 
di confenfb con- i lor Parccnevoli . Quelli Equipaggi dovran- 
no immancabilmente eiTer formati , e mantenuti per due 
terzi almeno di Sudditi , ed uà terzo foltanto di Foreftieri. 

iLi Mozzi però d(ynantkO tSct tutti Sudilìci , d' ctk alme- 
fio d'Anni 14. ^ e fé fotte poflibile, o Figlia o Nipoti de' 
Marinari componenti quel tal Equipaggio • Dovranno efTer 
quefti in numero proporzionato alla qualità dell'Armo, (ic^ 
che per ogni dieci Tefte d' Equipaggio ve ne Ha uno àU 
ttìcno,^ 

{Eiieguiti che faranno li rispettivi accordi con gli UiEcia- 
li 9 Marinari > Mozzi , e con qualunque altro dell' Equipag^ 
gio, non farà lecito ad alcun Capitanio^ o Patrone nem^ 
meno per mezzo d' altri ^ di fviare , o con patto migliore , 
o con qualfivoglìa altro preteflo, alcuno degli Equipaggi al^ 
trui, in pena ogni volta di Ducati aoo. , da effergli irrc-^ 

B mim- 
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miffitMimeitte lerata 4al Magiflarato all' Armar 9 «d applica^ 
t» aU'Ofpital d4gl' Invalidi. 

16 

Nc'Baftimcnti, ove vi follerò Chirurghi , dovranno li Ca- 
pitaiv Aver avvertenza di farfi efibire ^ tre giorni prima del- 
la partenza da quefti Porti , li Medicinali ^ che dovranno 
efler allettiti > e ripoAì in un Caflbncino , per farne rico» 
nofcere la qualità da un accreditato indifTerente Speziale ^ 
« cosSl pure gì' Iftrumenti relativi all' Arte di efTo Chirur- 
go , per farli efaminare d^ ^c^fti? ^ pratici Profeilbri ^ Sa 
mai fi trovaffe , che o gli uni , o gli altri non fbfTero del- 
la dovuta buona effenzial qualità, dovranno farli immedia- 
te cambiare, e in cafo di renitenza per parte del Chìrur* 
go 3 dovran riccorrere al Magiftraco alla Sanità , onde ven- 
ga comandato T occorrente concambio ^ 

Sarà dovere precifo de' Capitanj , e Patroni de^ Sudditi 
Baftimenti di ricondurre i loro Equipaggi nel luogo , in cui 
li averanno accordati , non potendo per nefTun titolo , é 
pretefto licenziar nel corfo di qualunque viaggio alcun in- 
dividuo accordato, in pena, contravvenendo, di non poter 
mai pih confeguire la Regia Patente , ed altre anche mag« 
giori ad arbitrio de! Magiftrato all'Armar; dal qual dovere 
s' intenderanno affolti nel cafo di Naufragio , o di altra 
legittima caufa , da effere riconofpiuta , e rilevata in ifcrit- 
to dal N. H. Pubblico Rapprefentante Miniftro , Confole , 

Vice- 



«9 

Vice -Confole, o altra Pubblica Fìgara , che fi trovafle «fi- 
ftere nel Porto in cui accadefle si Capitanio di concedere 
tali 
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Sarà cura particolare de' Capitani tutti > e Patroni di 
eiaitamente òflèrvare , e far che fiano intieramente oifer* 
rati li Precetti della nofira Santiffima Religione col yive- 
re morigerati , recitando giornalmente le confuete Preci 
fbpra i lor Basimenti , procurando per quanto iia poffibìlc 
di non occupare nei dì FcSìtì 1 lor Marinari nel Carico, 
e Di&aricò^ e fé vi fbflèro Oppeilani^ rifpet tarli , e farli 
rifpettare, mantenendoli fempre liberi nel? efcrcizio della 
medefima Cattolica Religione « 

Tatti il Capitani , e . Patroni ficcome dovranno efler con« 
liderati fopra il proprio Baftimento come Padri di Fami- 
glia , e come tali rifpettati y e obbediti da qualunque dell' 
Equipaggio ; cosi avranifto «(fi a trattare V Equipaggio me* 
dedtno con dìfcrezione , ed amore , e fervirii di paterne 
ammonizioni per correggere i lor Marinari y ed impedire i 
trafcorfi ^ Anianno pece il diritto di reprimere y e poner 
manche in ferri quelli del proprio Equipaggio tanto Uffizia-* 
iiy quanto Marinari 9 e Mozzi, che beftemniiailèro il nome 
di Dio 3 ^' {noi Santi y e della Religione , fi ubbraacalTero 
a fcgoo di perdere ogni ragióae ^ fi perdelTero in giuochi 
violenti a mancaffcro della dovuta fubordinazioBe y obbedien- 

B z za^ 



lo 

ìBa> edifciplhia) ammutlnallero 5 maltrattai!era r fuoìCon»^ 
fzgniy od altri 9 ferìfTero^ uccìdeiTero alcuno , commetteiTen» 
aiEi£Sni ^ od altri gravi delitti ; e così pure ai ca£i> , che 
fofTero fcoperti rei di furto, e avefiero commeflb de' Con- 
trabbandi . 

Ciò accadendo al Capitanìo di aver a far efeguire nel 
corfo del Yiaggio , dovrà por immancabilmente ai primo ap-^ 
prodo in qualche Porto Suddita, o Eftero-, riferire al N.Hi 
Rappre&ntante 5 Miniftra, Confole, Vice- Confole , o altra 
Pubblica Figura ,. che ivi efifteilè > con efpofxziofre in ifcrif> 
to F efeguito arrefta, e l'avuta caufa, per dipendere dalle 
fuccefCve determinazione della Pubblica Figura medefima , 
alla quale ne av<rflie fatta . la., fopraddetta isapprefentauooe ^ 

Kon dovrà pero it Capitanìo nel cor£b del viaggio deve* 
nire all' arredo de' fuoi Marinari per le fuindicate colpe , 
fé non farà ficura di poterlo fare fenza compromettere la 
tranquillità della Navigazione , e fenza efporfi a pericolo di 
ammutinamenti. Quando* egli vedere adunque di non po^ 
terlo efeguire con quiete , giunto che iia ne' Porti del Do« 
minio Veneto , dovrà toilo ricorrere con le poffibili prove 
del fatto alle Pubbliche Cariche , e ne' Porti Efteri a' Coa^ 
foli della Nazione y ed anche al Governo locale, fé oc^ 
correfle , per farli trattenere , e pofcia procurare, che 
vengano fpcditi a Venezia all'obbedienza del Magiftrato 
all'Armar con que' Basimenti , ed in que'modi, che fa- 
ranno trovati li più convenienti, ed opportuni, affinchè 
eflb Magiftrato , tutto efaminato , devenga poi a que' cafti- 

gbi. 



^, die oedeià 4i ^btRìtU. td'Biùimwtì. Veneti, che 
traTportafTero di fimili delinqnenti^ ùatsaaao nfaiciti ddle 
{pefe del loio mantenimento, fai raggiia^o della Panati- 
ca de* Mjuriaerì ; e gli Efteri avranno in oltre anche il Mo- 
lo corrifpondente alla qualità della Perfona» Tutte quelle 
ipefe però doYranno^ eflèr ritratte ddle paghe , che aran- 
zaflé il Marinerò arredato , e da' di lui efièttì , Te vene £>^ 
fero; altrimenti faranno pagate la meta dal Pareenerde, 
e l'altra metà dal Magiftrato all' Armar ^ cui faranno dal 
£ceellen(ìffimo S^nutQ bonificate, 

21 

J 

Tutti li Capitai^ , e Patroni di Veneti L^ni , quando 
loflèro diretti per Venezia, avranno debito <tia richiefla de 
N. N. H. H. Pubblici Rappisefentanti nello Stato, « de* 
GottToIi^ Vice -Colinoli , Agenti, «Deputati Veneti in Efte- 
fo, di dar proato imbacco a' delinquenti, i quali dovran- 
no eflèr tenuti in €etrì , e ben cuftodki , onde non po(& 
mai feguire la loro fuga, per ejOGsr poi confegaati a quei 
Magiftrati, od U£Szj, ai quali foflero flati diretti, e dai 
quali faranno rilalciati all'aito della confegna li conveniea- 
.ti liicontrì^ 
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Severamente fi vieta a cadaun Opitano, e Patrone di 
Teseti Legni di comperar Paghe, Avanzi, Mobili, o £& 
fttti -di Marineci, ed UiHziaU, in pena della nullità di 
qualunque Contratto, Accordo, o Convenzione, cos^ vocale-, 

B i come 



«orna ria ìri^ikeoy-ettBd[;U!^iiU'aAlófca;ii:.titt4 H Ivith 
^i^ aitai oggetto fonimmiftcata.* ^ . . ::. . 



■ 
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Sarà precUb eflenzial dovere , e cura particolare dì tutti i 
Capitani i e Patroni di tutelare le Merci , ed Effetti di 
qualunque 'genere affidati alla loro cuftodia^ e di. ricQnfe- 
.gnarli quali li averan ricevuti. 

Dovranno egualmente invigilare con tutta l'attenzione 
poffibile fopra la condotta de' loro Uffiziali, e Marinari, 
e di qualunque altra perfooa imbarcata, onde le Merci, 
ed E ffetti fui proprio Baftimento «fidenti , non fiano mi* 
iiimamenCe pùgiudicati , tocchi , q fcemati « Che fé mai 
•li Capitan), O Patroni mettefifero toanO nelle Merci» ed 
Effetti alla loro cufliodia affidati, o vetidendoli, d^fpef- 
pendoli) 'O facendone altro ufo di quello > ch'efige la lo- 
ro pontualità; faranno coftre(ti all'intiero ri/Àrpimento di 
tutti i danni, faranno feveratnente; puniti , [e. faranno pri- 
vi per fempre della Regia Patente • 

». • • 

Kon dovranno li Capitan] , «e Patroni medeiimi .condurr 
re, o afportare 4a qualunque Stato Merci proibite; come 
pure non potranno ^ftrarre da' Stati sì .Sudditi, .che Efteri 
nemmeno le Merci permeffe fenza il pagamento 4^'rerpet* 
tìvi Dazj, in pena di Due. 390. applicabili air Qfpit^l 
degl'Invalidi, e di reftar privi per fempre della Regi» 
Patente ^ 

JDo. 



- Dovrajuiq la oltvfc iilac iognìixunL^^ 4iHgeiiz2i, iaffiachè"^ 
gli :U£Ì2ÌaÌr 9 .e. Marinari «iel proprio Basimento ao& £: 
prendati V ailiitrio di óontrarv^enirc. a ^efia rifolia:a.^Piibbli-; 
ca volontà: pcrlocchè occorrendo, fé ne valeranno della 
facoltà loro impartita coli' Articolo 19; e dovranno infine 
efattamente offervare, ed ufar ogni attenzione, ed avver- 
traza perckè da ciaibuoo degli Uffiziari,. o Marinari fiaao 
intiét^mciiti , 6' pgfsfktiztàttife oSeatVàté i eà ebbedile le re- 
gole, e ticg^ Daziali de' rifpettivì LD«%hi tanto :itt genere 
d' impofizioDe, che di Contrabbandi • 



^ L • . ^ rf . . *. * * 
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Ogni Capitanio^ e ^trone di Basimento non pott^ 
fé da ^ueftt Bórti» Xei noa n^tài prima ottenuto ì folici 
Mandati di licenza dalli Magiftrati airAtmaf, e Cisque- 
Savj , . e . daa*U£Eìs)o : delk B«Ha, oo^. che: b F^e d«U' 
Efattoórè della Profeifionci de' Piloti d'JUIria» e ie non avrà: 
ptbdpttó «. e .^epoiii^tQ. tutti cpefti Requìfiei al Magiftrato> 
alla Sanità , per ottenere da eflò la Fede indirpeftfabile di 
Salute , com' è prefcritto cogli Articoli 4* , e 9° al Titolo del« 
leRaflegne, ed al 6* degli ^^cimiraglj . Chiunque trafgre- 
diflè quefta rifoluta Pubblica prefcrizioae , farà privo per 
femore d«i]a l^^ìa 9mènté i e' f^géete» .al', r^tp' ddla 
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Quei Capitanj, che fi prefentaflèro a qucfti Porti, do- 
anno'prijna d'aVvicsàarJì atleF^ci tkr li lòllti aecd&rj 

B 4 fcgni 
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fegnl col Cannone) onde gli Amasìiaglj lleffi po£uio òp- 
portunemente accorrere alla loro affiftenza., altrimenti effi> 
Capitani (aranno i foli refponfabili d'ogni nialcrento. 

». 

Dovranno li GapitanJ dìrettamenee attenerfi al cotta dd- 
1a Navigazione condacente a.quel Porto, per cui fono di* 
retti, né potranno ne' Viaggi deviare «^ retto, ed ofitato 
corfo, fenza l'aflenfo de' Mercanti, o de' Sopracarichi, fe- 
nonchè per una ginfta, e provata aecefità; e facendolo 
fenza legittima cauià , dovranno rifarcire la parte, che por 
nn tale deviamento aveflè foflferta alcon danno nelle mi* 
ùacj che legittimamente faranno liquidate. 

Anche nel Porto, per cui faranno diretti, non potrai»* 
uà trattenere piii a long» di quello , che naturalmente in»* 
portano i loro sShxi; « fé dà nna piii lunga Sta&a per io* 
m particolari oggetti TÌfentiflèto li Paxcenevoti qnakhe d>- 
fcapito, provato il discapito, e i* arbitrio della StaUa-, Ì»« 
«anno tesaci al jrifafcimento * 

: li Capitani pefranno ìàr efercitai^ li 4«e Impicci «fi 
Scrivano, e di Piloto anche àst una ibla peribna^ «ynando 
però vi concorra la volontà dc'lor Pareenevoli* 

■ • * • ■ • . , 

' Mcaio U Capitano, < Patrone h prima Figura, «lU 

qua- 



^uale TJcne aflSdato il Baflimento 5 ed appoggiato il co* 
mando f la direzione ) ed il carico del medeiimo y dovrà 
perciò ciafcuno de'fuoi Ufiizialis efercitando il proprio uffi- 
zio con efattezza^ ed oùore^ avere verfo di lui quel ri- 
ipettO) e dipendenza 9 eh' è dovuta ad un Superiore* Li 
Capitani 9 e Patroni per altro dovranno pafTar di buona 
armonia con i lor Subalterni; e quando così credeiTero» 
configliarfi anche ^ e concertare le proprie direzioni nelle 
firane combinazioni del Mare con li più provetri, ed an« 
ziani deir Equipaggio 9 e ciò maflime ne' viaggi di lungo 
corfo, unindoli all' ora del mezzo giorno 9 e tutte le volte ^^ 
che riputaflero neceffario, per conferire con eili fopra le 
Alture ) e Rotte fatte, e da farli, e fopra tutt' altra eii* 
genza , onde evitare poffibilmente i pericoli ^ e prefervàre 
il Baftimento^ ed il Carico^ 

30 

Incontrando in viario Legni di tqualanque Amica Na« 
zione , che fodero in perìcolo di naufragare , o avcflèrc^ bi- 
fogno di foocorib, dovrà bensì ogni Capitanio Suddito pre* 
dargli il poflìbile ajuto » ma -allora iblame;ite , che jion vi 
fia pericolo di .«(porre il proprio Baftimenco; poiché in 
cai cafò dovrà cflèr rifponfabilc >al Pafcenevole 4i lutti J. 
danni, che per ciò rifentiflè* 

^flèndo poi di iiniverìat convenienza , e di Legge coma* 
tie, che i'aflifUco ;xiiàicifcai danni da lui inferiti a chi 1* 

aveffc 
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2vefl*è foecorro; così fé mai' anche né'cafi di. noa- preTUhr> 
|iericòIo alcun Veneto Baftimentay roccorrendo mi EAtio» 
▼enifle danneggiato 5 dovrà il Capitano ripetterae li coave>*- 
nìenti rirarcìmentx dal Confole della Nazione dell' £fteroy 
che ha ricevuto il fbccorlb, qualora vi efifteffi: nel Porto» 
in cui fi attrovafléro il détto Eftero fòccorìb» ed il Vene-* 
to foccorrente ; e non potendo confegoirli , àxyitk con tut- 
ta diligenza informarne il Tuo Parcenevole > perchè poffa 
ricorrere al Magiftrato de' Cinque SàvJ aUa Mercanzia» da. 
cui gli Tara preftata tutta la póffibile aHìftenza « 

♦ • 

« j 

■ 

Prefentandofi nelle varie Navigazioni a' Luoghi , Coftc 9 
o Terre , dove rifiede^Tero Pilqti pratici dell' iagreflb dei 
Porti , Canali , o Secche > dovranno li Capitan; Veneti va- 
lerli a fpefè della Nave de' Piloti desinati a quella tal fi- 
tuazìone ; altrimenti caderanno a folo pefo de' medefimi 
Capitani tutti que^ danni > che da tal ommidìotte ne de- 
rivaflcro . 

• » . ♦ 

lì 

Qudli che navìgaflera alla parte non potranna fcy^rata* 
mente intraprendere alcun Negozio fenza |ntelligefiza > ci, 
aflenfo de' fuoi Compagni , e chi Io facente dovrà piena- 
mente rifarcìre li danni , che ^e arveniflero • 



• •• • k • * • 

* • 
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-i Sarà debito 4c* mcétùmi Cfpitanj » a Patroni prima di 
.-paitùie da qualunque Porto À* informare «on lettera i ri- 
spettivi Proprietaij de' JBaftimenti d' ogni Contratto da 
fSi ilabilito 9 de' prezzi delle Mercanzie , della qualità , e 
quantità .4d Carico « e di. ogni Altra cofa , che Aveflè rela- 
jùotie air intereflé de' iuoi Principali , non che delle fum- 
.me, cbe aveflèro prefo ad impre.fiito per i bifogni del Sv- 
ilimento, £oa i Nomi) Co^omi» e Patria de' Predatori . 

35 

'Se tra li Capitani ^ e Patroni ^e ne fofTe alcuno 3 che 
|)cr fovcrchio timor .di Naufragio , o per (pavento xle* Ne- 
mici abbandofiafle il proprio Legno ^ ìh iX>ntravYenzione del 
giuramento preftato^ <o fé maliziofamente il ronupefFe ^ o lo 
facefle in gualche altro modo perire con £ni indiretti , in 
tal cafo, iconvinto jche ila il delinquente xx)n la più rigida 
formazione di Proceflb ^ordinato dal Magiftrato de' Cinque 
Savj . alla Mercanzia , farà ieveramente punito con efempla- 
;re cadilo corrifpondente .alla gravità della colpa # 

. All' incontro ^. dopo d' aver, foftenuto nn* azione , per 
4ui fofle reftato falvo il Baitimento i «d il Carico dalle ag- 
greffioni de* Nemici .» parteciperanno de' Premj in tutto , e 
•fier tutto , come al Titolo de' Marinari farà indicato,. 

37 Se 
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Se alcuno per inoocenti cta(è veniflé yioleiiceitiente lóc* 
tommeflo, o (<? per fòrza di btim(ca, o per ale» dirgraziatsi 
combinazione naofira^a^ 9 dovrà, quando fofle nello Stato, 
l>rodarfi a' Pubblici RappreTentanti , e quando inEftero, a' 
Confbli, Vice-Conroli, Agenti» o Deputati della Nazio- 
ne , ai quali renderà conto efattamente , e in ifcritto della 
fofferta difavventura , onde la di lui Relazione, e lumi re- 
lativi jfiano ibllecitamentt tra(incfli al Magiftrato de' Cin^ 
que Savj alla Mercanzia per gli opportuni efami » e prov- 
vedimenti « 

Quel Suddito , il quale aveiTe intereflè in alcun Baftimen- 
to, ed afpiraflè al grado di Capitanio del Baftimeneo me- 
defimo , dovrà effer Tempre preferito ad ogn* altro , che non 
ne aveflè intercflè^ purché però abbia tutti gli altri reqùi- 
liti prefcritti cogli Articoli i*, i* , 3* , 4* , 5' , e tf .* , ed 
«feguilca tutti i doveri nel pieiènte Titolo contenuti, 

39 

Li Capitan] , e Patroni Veneti , quando ilano intereflati 
ne' Baftimenti della Nazione, godranno il privilegio, che 
nella convocazione dei Parcenevoli abbiano 1' ingreflb al- 
meno due di effi , da efler (cielti , e desinati dal Magiftrair 
to de' Cinque Savj, 1' uno iftrntto, ed efercitato nella Na;^ 
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TÌgazione del Ponente » e I' altro in quella del Levante , 
onde ibmminiftrare que' lumi , che nelle diverfe confulta- 
zioni poteflero efler giovevoli, o neceiTarj. 

• * * 

.40 

Tutti li Capitani , -e Patroni dovranno pontualmente 
contribuire alla Scuola di S. Niccolò de' Marinari le pro- 
prie Luminarie, e quelle ancora de' rifpettivi loro Equipag- 
gi ) e ciò prima di confeguire dal Magiftrato air Armar la 
licenza di partire da quefli Porti ^ 

Li Capitani , e Patroni tanto di Legni Sudditi , che Fo^ 
Tcftieri ^ dovranno prima di porfi al Carico , notificare zL 
Magiftrato de' Cinque Savi alla Mercanzia il luogo , o luo- 
^hi per dove intendeflcro di caricare , per poter così otte*- 
nere il Mandato di far le corriipondenti Bollette , fenza 
di che non potranno efeguire alcun Carico « 

Efpofti che faranno in Rialto li foliti Cartelli indicanti 
ì luoghi, a' quali faranno diretti, con il tempo prefiiTo alla 
loro partenza , dovranno immancabilmente effettuarla nel^ 
lo fteifo tempo indicato ; e fé mai un qualche giufto mo- 
tivo noi permctteffe , fé ne dovrà : render .conto al Magi- 
(Irato de' Cinque Savi , da cui unicamente potrà un tal tem- 

pò eflcre prorogato* 

45 Noa 
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Non potranno li Capitan] , e Patroni ufcirc da quefii 
Porti 9 fé non avranno prodotto al Magiftrato de^ Cinque 
Savj alla Mercanzìa le refpettive proprie Patenti y e gli efat- 
ti Maaifefti di tutte le Merci caricate , e fé non faranno 
muniti de^ Mandati > e Fedi prefbritte ^^ antecedente Ar- 
ticolo 25» 

44 

Confeguìte che avranno le (bpraddette Fedi > e Mandati > 
che li coftituifcono in atto d'^ imminente partenza 9 non 
potranno li Capitan] > e Patroni efler ritardati , o rimoiE 
da' loro viagg] a cagione d' un qualche debito i potendo 
bensì li lor Creditori fard cantare > o con Pieggierie o in 
altri cauti modi 3 che non impedifcano > né ritardino la lo- 
ro partenza. 

Trovandofi nel corfb de* loro viaggj fenza Denaro prò- 
piio 3 o di ragione de* Parcenevoli , e fenza appc^gìo di al*» 
cun Raccomandatario 9 o Corrifpondence > ed ef&ndovi una 
vera neceflìtà di acconciare y vettovagliare y o provvedere il 
proprio BafUmento d' Attrezzi , potranno col oonfenfo del- 
lo Scrivano y Piloto , e Nocchier ritrovar Soldo a cambio > 
ipotecando tanto il Bafiimento y che le Merci y per qticlla 
fola porzione però , che occoneflè « Se poi non fi trovaflfe 

J^ena- 
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Denato a cambia^ poftan&o divenir alla libera vendita di 
una corrifpondente quantità di eife Merci ^ a prezzi poflìbil- 
mente Tantaggiofi ; e così pure avendo fovrabbondanza di 
/ttrezxi, potranno vendere anche una parte di quefti, per 
fupplire alle altre indicate urgenti neceffità, dovendo però 
partecipar e i bifogni ^ e le vendite a' Pubblici Rappre- 
Tentanti 9 o Gonfoli locali , tener di tutto efattifllnio con<« 
to 9 e rendere avvertiti con diligenti Lettere anche i loro 
JPàrcenevoU^ 

46 

Li Capitami 5 e Patroni , ufciti che faranno da quefti Por* 
ti , aflunuindo maffime in allora V intiera direzione y e re- 
fponfabilità de'proprj Legni , .e la fuperiorità de' rìfpettivi 
Equipaggi, non potranno, fenza una vera, e provata ne« 
ceffità, e indifpenfabili motivi, pernottare fuori del pro« 
prio Bordo , onde col loro efempio , e con la lor vigilanza 
evitare qualunque difordine, tener in difciplina TEquipag* 
gio , e cttftodire il Baftimento , maffimc in tempo di no t« 
te, in pena, non facendolo, di reftar privi per il corfo 
fucceiTivi^ d'anni cinque della Regia Patente. 

47 

Li Capitani , e Patroni fuddetti , dovranno riconofcere , 
ed avere tutto il ricetto, e tutta la <iipendenza da'N. N. 
H. H. Rappreibntanti , e dalle altre Cariche Pubbliche 
sello Stato, e da'Coafoli., Y ice - Confoli , Agenti» e De- 
puta- 



32 

|)ucati Veneti in Ellero Dominio ) altrimenti iocorreranao- 
nella Pubblica indignazione . 

48 

Arrivati dunque ne* Porti, dove rivedono le fopraddctte 
Pubbliche Figure , dovranno tolto prefentarfi alle medefime 
con le rispettive Patenti , Roli , e Polizze di Carico y 
rendendo loro conto di quanto gli foffe accaduto nel corfo 
della Navigazione , che meritafTe Pubblica conofcenza • Avran- 
no debito pure di Soddisfare pontualmente a'Confoli, Vi* 
ce-Confoli) Deputati, ed Agenti li re(pettivi diritti Con- 
fo! ari, in pena, quando défraudaffero , di efler obbligati 
dal Magìftrato de' Cinque Savj airaffoluto pagamento del 
doppio di quanto aveffero defraudato . 

Prima di ufcire da* Porti , dovranno fteflamente ricever 
le Spedizioni , e tutti gli altri occorrenti ricapiti da' Pubbli*' 
ci Rapprefentanti nello Stato, e daXonfoli, Vice- Confoli ^ 
Agenti, e Deputati in Eftero, pagando anche allora con 
egual pontualità i refpettivi diritti Confolari. 

Se tra i componenti l' Equipaggio , alcuno , o per mor> 
te, o per altra caufa niancaflè, dovrà il Capitanio far 
prender in nota dal proprio Scrivano tutti li di lui Effet- 
ti -> 



^y de* quali eflb Capitanio farà refponf abile fino a che ne 
avrà fatta la confegna al Magifbato all'Armar, per eflèr 
dati ai legittimi Eredi « 

• • • 

il 

Keffun Capitanio , o Patrone potrà vtflder il Baftimente » 
fé non farà munito di un efprefla legai Procura del fuo 
Parcenevole» che gliene dia la commiflìone, e la facoltà « 

là -Capitani , e Patroni goderanno , giudo la pratica della 
lioftra Piazza Mercantale, li diritti della Cappa, e Pri« 
tnaggìo, a mifura, e col ragguaglio de' Luoghi, da do?e> 
o per dove navigheranno^ 

Ì3 

Accadendo t^ora^ che nelle Camere de' Baftìihenti, ab* 
benché jliano d'alloggio, ed ufo de' Capitan] , pare ri fi ri- 
pongano ddle Mercanzie , e degli Effetti fottili , o fi ce- 
dano fpefib a de' Pafieggieri ; perciò li Capitan] medefimi 
dovranno, prima d'ufcire da quefti Porti,' convenire in 
ifcritto con i rifpcttivi lor Parcenevoli fopra l'attinenza, 
o diftribuzione de' Noli, che da efie Camere fi ritràefiè- 
TO 3 che fé fra di loro non convenifièro, s' intenderà , che 
per gli Effetti fottili, e Contanti un terzo del Nolo fia a 
benefizio del Capitanio^ e due terzi del Parcenevole, e per 
l'altre Mercanzie, e Paifeggieri fia divifo in giuda metà 
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Se tra' gli Equipaggi vi foiTero de' Giovani ufciti dalla 
Scuola di Nautica ) li refpettiri Capitani avranno cura di 
farli efercitare nella pratica de' Studj , e delle Teorie , 
che aveiOfero «cquiftate , facendo loro tenere eCztti Gioma- 
ìi^ e eonìputi di Navigazione j rilevar ie altare ^ jcd ogni 
altra offervazione , che poteflè riferirti alla Scienza Nautica « 

Al ritorno in quelli Porti, dovrà ogni Capitanio, e Pa- 
trone riferire ^n giuramento al Magiftrato all'Armar il 
contegno, <kie aveife temtto cadauno dol proprio Equipag** 
gìo, tanto fopra il fuo Baftimento, qitanto nelle Terre , 
o Porti, ove avefle approdato; e fé mai alcuno ritornaffe 
al viaggio prima di compire la Contumacia, avrà debita 
precifo di far giungere al Magiftrato medeiimo una eguale 
giurata Relazione in ifcrìtto , la qual Relazione dovrà 
tempre dal «smpctente Miriìftro eflcr confervata in Filza 
a parte, per qucHe ofTervazìoni, <3ie faranno credute con- 
venienti. ' ' 



r " • 



Oltre una tale ùferta dorrà egualmente ogni Capitanio, 
e Patrone aflòggettare «1 snedefimo Magiftraco all'Armar 
il Rolo originale del proprio Equipaggio con l'annotazio- 
ne 4i tutte le vere caufe » per Je quali egli £ foffe per av- 

; : ven- 
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'ventura alterato , prefentando nello ùcffa tempo andie V 
Equipaggio medefimo, onde gli ùz nuovamente fatta la 
rafTegna prima d'effere licenziato» 

$7 

Se li Capitani , e Patroni ritrovaflero mai in Porti ^ o 
Spiaggie lontane, e deferte Marinari , o Mozzi Veneti ver 
flati per qualche Naufragio ^ o per altra diiarventura i 
avranno cura di ricuperarli , e nutrirli , come gli altri del-* 
la Tua gente; e quando trovaflero un qualche Veneto Ba-» 
ftimento mancante di alcuno del fuo Equipaggio, dovran-^ 
no confegnargli il Marinaro ricuperato» La fpefa del manr 
tenimento di quefti tali ricuperati farà ogni volta rifarci^ 
ta dalla Gaffa della Scuola de" Marinari di quefta Città ^ 
previa però una Fede giurata del Capitanio, ^ degli U&* 
zia li del Baftimento, che ne avefle fatto il ricupero « 
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Se II Capitani, e Patroni per l'avidità di un eccedente 
guadagno caricaflero il Basimento oltre la naturai fua por>> 
tata, con pericolo in confeguenza del Qaftimento, e delle 
Merci in eflb caricate , c^ttc sóla rerppnrabilità , e riiàrcimenr 
to de' danni tutti, che per tal caufa rirentìflèro tanto li 
Parcenevoli , quanto li Mercanti Caricatori , incorreranno 
immancabilmente ogni volta , provata che ila la colpa pre- 
aletta, nella pena ài Ducati 300. V. P. , da efiiér^i levata 
^1 Magiftrato de* Cinque Savj alla Mercanzia , ed applicata 
all' Ofpital ^gV Invalidi Marinari di quefta Otta . 

C a Se 
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Se però foflero oBbligatr. dal FarcenieToTe a fare H loro 
Carico ecxredente la portata del Basimento , faranno in ii« 
berta di fare li convenienti protetti nelle folifie forme- 

Tutti 11 Capitan; 9 e Patroni Yeneti Patentati , che n^ 
Tig&eranno fopra Navi, o VafccHi^ pagheranno per conta 
de' riipettivi lor Parcenevoli al Cbnfbrzio* de' Parccnevoli 
ibfli in quefEa Città L. 1 8 : i z V. C. per ogni viaggio , e 
^elli, che navigheranno fopra Marciliane >. Tartane,> Fre- 
gadoni) Polache , Martegai ^ Checchie , e Pinchi L. 9 : d 
ninno eccettuata:^ e ciò in pena: di Ducati io. V. C. ap- 
plicabile air Ofpital degt' Invalidi , e da ei!er levata dal 
Magiftrata de' Cinque Savj. alla Mercanzia ^ in ogni cafo di. 
traigreifione . 

Saranno- fieflamente {oggetti ad una tale contribuzione 
anche li Basimenti Eileri ài qualunque Bandiera . Non 
potrà il competente Miniftro del medefimo Magiftrato ri-- 
lafciar il Mandato per Pufcita dal Porto, fé non gli ver-^ 
rà prodotta unBcrflettina dei Capi predetti, il quak atte* 
fti il pagamento feguito> in pena al Miniftra fteifo di pa- 
gare del proprio, ogni volta che rilafciafle, fenza un tale 
rifcontro , il Mandato ad alcun Capitanio «. 

60 

_Sarà debito preclfo di tutti li Capitan] , e Patroni Sud-^ 

diti, ogni, volta che incontraffero ih Mare, o trovaflfero 

ne' Porti le Cariche Generalizie delk Repobblica 9 ài fatu- 

tarle 
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tarle -col Cannone , e coli' abbaiaménto delle Vele ycAi 
avere verfo delle medefime quell' ofTequio , e quella faborr. 
binazione, eh' è dovuta alle Cariche ilefTe, e all'Infegne 
del proprio Principe* 

IjO defib rifpetto, e fubordinazione dovranno avere an* 
che verfb li Comandanti .di grado fuperiote., che fodengo-^ 
no le altre Cariche da Mar, tanto dell' Armata grofla, 
^quanto dell'Armata rottile 

"Qiialunquc volta incontrafle N^i da guerra delPEftere 
Amiche Pocenze.^ «dovranno ufarle que' falutì., che li ii'Con« 
vengono ^ con il Cannone ^ o coir abbafTare ie Vele ; e 
trovandole ne' Porti, fi uniformeranno alle forme di faluto 
praticate dai Baftimenti Mercantili deir altre Inazioni; . al- 
trimenti faranno .reveramente puniti • 

Non faranno tenuti di falutare li Basimenti Mercantili 
JBfteri^ né potranno pretender da. loro verun ialuto« 

• ■ 

Saranno (leiTamente difobbligatl di (aiutare gli Armato^ 
ri , o Corfari dell' Eftere Amiche Potenze , che in fatti non 

Ci, fono 



fona cbe'iehiplicì OpitaiiJ comtiìjflìonati IfcniSLtlkiAo'^ ^ 
fenza grado^ ) ^ • 
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Approdando ine'Porti Eftcri O^ovc <difl:cflero Con foli Ve- 
neti, e particolarmente nel Levante 3 dovranno all'occafio- 
M'y che i CooTolì fleffi il porcafièrò al loco Bordo, prati- 
cargli r onorificenza dna fatato col Cannone ^ '. > 

Li Capitan], ^e Patroni tutti^,|a''quali laPulxblica Antoiità 
condiicende ad .accordare la Regia Patente , in vigor del- 
la ghiaie poUbno iiberamcntb «eftendere'Ja Navigazione 9 ^n« 
che ne' viaggi di lungo ^oorfo.^ ed inimicati ^ faranno tenu^ 
tv fotto la pia fbretta «obbligaiionc , approdando ne' Porta/ 
d'Eftero Domiiiio, «di diportadi in modi convenienti, cì 
plàafibili Ter(b i Gapitanj , Uifiziali , e Marinari di ogni al*-' 
tra Nazione 3 non che* veri!b li Nazionali del luogo, in cui? 
il trovafleroj e fopra tutto dovranno avere la piìi fcrupo- 
lofa vigilanza, e attenzione, perchè i rispettivi loro Equi^ 
paggj oilèrvino in «qualunque incontro la dovuta difciplina, 
Imon contegno ^ e moderazione, fenza offender minimamén^ 
te né in fatti, né in parole alamo d^gli Equipaggi- Stra- 
nieri, iicchè non £a inai difturbata ^queir armonìa, che il 
vuole coftantemente mantenotar tra' Naviganti. Chiunque 
controj^aflc a quella dfoluta Pi^Mìca volontà^ farà fe^e- 
xaineQte, ed irremiflìbilmence punito. 
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Non Jovranna rlcETerr, ct nsiicondere' al jÀ'opria Bordc» 
lEelìnglcDti i\ qualini^e N^one a^borùtii 4alle l4ggi > e 
neppure' dar' afìla,. o ricovero a: quelli,, che il fottraeflèro' 
dal ierrizio , e dall' obbcdienlai dTaltri Legni Sudditi' Mer- 
cantili . 

=i" :::. v : m ■'-■■, '-^ 

■ /ttutrt:l»;G^ita«J, «iBltitnii,. sii' jhKimento> della loro' 
i»pproT»zient;, &ià dal Magiffrjto-idc'GihqSe- Stv'y alla Mer- 
canzia icoD&gBato^ua efémplarc' de' prelìntii Stacuti:j dnd« 
4ob:< polEuiio ihaL in&Qgec- igporattiA- „ n£ «ón- ci^ iòtcnufi af 
stateri', cbè lon» vengano- impoAi ; «- \fet quelli cbe-fofl^ 
IO- in attualitàved in vìi^giò-,. ne- fari: con&goaco' oli EfeittT' 
)^A à' loroKiiceiieVoii ,. affiiidiè' iia-alU: medeiimiiauttiUB- 
itahitrnCTtiCy e fidléciitaniem» trafinefli». - ■■"• 
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!Aìh fola Autorità dell' Eccelfeiitillimo Sèna» 
to dietro alle Informazioni del competente 
I Magiltrato de' Cinque Savj alla Mercanzia y 
t Terrà concellà la- Regi» Patente alU' Suddi- 
. '' ti. Capitani y che avranno tutti li requifiki 
ptefcritti oef Titolo' precedente v < per li BalHmeBtì , eh* 
làrann» ricooo&inti' di fola ragion^ de' Sudditi , e che nav»- 
gherannò fuori del Golfo di Venezia, tanto, nel Lerante , 
che nel Ponente. 

-. JAsr quelli Basimenti, che fofTero della portata di Botti 
Candiotter 50., o fupcriore, dovranno immancabilmente U 
Sudditi Capìtaitj , che li navigafljero- , elTer muniti della 
Regia Patente, colila quale potrà elTere intrapreta qualun- 
que Navigazione di lungo corfo , ed illimitata ; e pei gli 
altri di una portata inferbre alle Botti Candiotte fo.^ po- 
tranno li Capitani., che ti navfgafléro, ricercatili, e verrà 
alti itefii, col fondamento de' pufccittì documenti , e requi- 
fiti , ad ogni tichiefta concerà r fempre però intendendoli 
effeie la Regia Patente un requifito efiènziale , ed indi'- 
fpenfabile per ogniBaftimento dì qualunque figura, o por- 
tata, che nav^aflè fuori del Golfo > 

a In 
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:. In ogal Pafeehte faraAno dichiariti U Nomi ^ e Cogho*- 
jni del Parceneyole , e del Capitan io ^ la denominazione^^ 
e la qualità ..del Baftimento, cioè reVafcelIo, oChccchiai^ 
f r$ga4one , Polacca , Pinco , Tartana ^ Tcabaocola y od altro ^ 
e così pure la riTpettiva riconofciuta di lui Portata» • ^ 



Ogni: Parcen^vofe, oCapìtanio, prima df ricevei? laRe* 
già Patente , e ftefTamente al cafo di rinnovarla ^ dovrà 
predare al Magiftrato de' Cinque Savj una idonea Pieggie* 
r*a di Due. 500. Y. C, ad oggetto di dovérla getofamen- 
te cuftodire, di reftituirls^, e di render conto delia mtàé- 
£ffla in ogni tempo alla Pubblica Autorità , loecfaè fewirà 
anche di cautela f^t le Pubbltche Impoft« ^ - 



.1 
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Non potcà^ cflèr ammfeffo pef Piaggio ,> (e^ aon .ehi farà 
descritto nella Tanfa , e Taglìon Mercantile della Domi- 
nante , e potrà ogni Ditta pieggiare per quattro Patenti , e 
non più . Sarà cura però del Minìftro de' Cinque Savj , pref> 
fo coi il-a il Regiftro atfabetata de' Fleggj , di così efe- 
dre , in pena di privazione dd Caf ico . 
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IiC: Patenti avranho il petiod» di fol£ AntA dìuptct ^ e 
Jlóeù. &k di tiifett:o« Qaaiuaqne Capitattia^.eBttrone» che 
vorri. cootinnat * godece jdeL pràdlbgiÓ! delle Pldaiti^e la»- 
/ef^ey doYià: primfte dcUos fpsarc jdeUf ìxidicatO) cteanpo» > • t 
col BaKinaeoliD. .medbfitno,. oomiiBaco» iieliftPàteote',. rtdarfi. 
in: Venezia! > dover la» Patente fleffat gli verrà, rinnovata »« 
quando» perà» noik fiavii alìieiszione neT reqniiìtii fópraenun- 
ciati ^ 



6 



» 



. Se n»M p0f& fet- avarentucn atcun» ^IIS PìiCeatatB pnMP- 
ItfOQ» a£ tviPÙae degli Ann^cinque'». er nae^ Cch dù rifpctto^y, 
gxeSt: ttsìbiikof prim» dello* fpkare dieUa: Patente gualche: 
Noleggio»». aGv!|iiaiuggror i» quefti» 9^ ili Mi^ìffirata 4c' 
Cmqne Sav| alta: Mercanzia», efamihata-^ e: riconolciùta: la. 
ctrcoffanza» potr^ accordàrglii lat proroga, per una,« <y a 
piilper- dtteAnnr> previa^ Tempre lai rinnovazióne della Pleg^ 
^erìos pec ethi prwx>2^>. ed il: (aldo» dell! Cnìpofta ^ 

Ti ■ ' '■' 

"'...'■■- ' ■ ■' 

^;^ AC JBon^ntO)' della: rinqovaziòae di- eflé Pac^ntiV il' dà^ 
vnannoi reffituire le prece^atk già: rpiratf- al. ìiodsiro> deV 
Ma^Atatot der Cinquer Savj^ alla: Mercanzia .. Prima: perd. di; 
cfigere lai reBitiva*. neceflaria. cauzióne» dovranno^ faldjire per 
Ratiera lat Caflat Pbbblicai delf linpoftik 'ut quella parte» che.> 
'•.'; r an- 
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andaflcro «lifetcivls £ilcUta U «quale , Cachamo i^o.coa att^: 
poiitivo d^ mtdcùmo Magiftrata iiblleiuti 4al 4ebito delle, 
predate Pieggiefie , « aUora ifaraaHo cacaci di ooafe^t^e l$- 
nuove- Pacotti <oa le coodizìooi «fpre& tie^ì ArcìcoC ^.°». 
4^*, e s^. del Titolo prefeoce^ Se pòi alcuno dimettere in^-. 
tierameniB la J^^arigazione-, dovrà oiTervare lo fieffo jnét^ 
do tanto xi^wurdo al difobbligo della Pi^ieria « Stianto air 
ila redituzione della Patente, 

r 

Se ad principio, « nel coria degli Aotiì cin<}ue, eMe&, 
fei di ri^pekto Aabiliti per la ducata delle Patenti , «ambia^^ 
ife il Parceaevole > o il Capitanio , o la Figura del fiaftin>eJ|K 
co$ o la dilud denominazione; in qneAi oaii ù dovrà rl4«. 
novare la lìfpetttìvsL Patente^ itofiira la iqnale iàrà dithiariti^ 
il nuovo |*toprìctarlo»:a' Capicanìo, e hi tuiova iorma^ o 
denominazioae , el» jgli £ loflè data^ «£fèrvandO 'quanto ^ 
prefcrittondl'Ardooio precedente-. ' 



: ( 
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Kon potranno lì Capitani , oJPatroni «fcire da ^ueflì Por* 
ti. Ce non avranno prima xaffegnata la nfpcttfva loro Pa- 
«ente» :tahto al Magìilr^o :de^CiittgueSav], <^»aotò a quello 
<ietla Sanità) per le occorrenti of£crvazioni > ^ xegiilri. Noft 
potranno cfler licenziati neppiu» da alcun'' Ofikio 41 Sanin 
tà deUo Slato, né da» qualunque O£izìo Confoliare iaEfte^ 
jR^, fenza aver prima £itto annotar al rovefcio della Patieii* 
t« medeffimsc la iha; pceientazione con «1 luogo ^ e giomH 

I .. ,: prc- 



{tfecìfo, in cui'fofle "ftata'efibìtà. iQualiinque volta ^etkìffc 
ttafgredito a quefta rifbluta Pubblica prercrizione , farà do-. 
Intere degli Offizj di Sanità di portarne immediate la n oti- 
zia a' Pubblici Rapprefentanti locali, onde da quefti ne fia 
prontamente informato il Magiftrato de' Cinque Savj , al 
quale dovranno anche i Confoli render conto di tali arbi- 
tri, P^ ^^ opportujie difpoiitipni, e caftighi:* 

IO 

»^ • 

Se a:lcun Vafcello, Checchia, Polacca, Fregadone, Pin- 
co , Tartina , Trabaccolo , od altro Baftimcnto xompariflè 
fuori del Golfo a qualunque QfEzio dì Sanità, -o <^onfola- 
re fenza Patente , dovrà effere inamcdiate fermato , affin- 
chè debba render conto della medefima, e moa allegando 
alcuna legittima giuflìficazione della di lei mancanza, farà 
trattenuto a difpofiizLione della Pùbblica Autorità'; perlochè 
farà tofto informato il competente >Iagiftrato de' Cinque 
Savj alla Mercanzia >. Che fé poi giuftificaffe la mancanza 
ftefTa, in tal cafo farà munito di un Padavanti nelle for^ 
me^ e con le condizioni chp faranno in appreffo fpiegate. 

•* • . • • • / ; 

II 

Li PafTavanti , i quali in (bftanza non fono , che una fo^^ 

ftituzione provvifionale alle Regie Patenti , non potranno per 

qualfivoglia ragione ^(fer formati in ificritto da qualunque 

Figura Pubblica; ma dovranno effer qùc''foli , che iapproh.. 

vati dall' Autorità Sovrana, vengono fpediti dal Magiftrato 

de' Cinque 5ayj alla Mercanzia • £f& apxi faranno mai coxt- 

ceffi 
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€e& ad altri, che a' foli veri Sudditi Veneti , né potranno 
efière rilafciati , che dalle fole Cariche Bailaggia > Genera-^ 
lizia da Mar,^ e Dalmazia > dal Capitan in Golfo, dalli due 
Kefidenti in Napoli , ed in Inghilterra y e dai Confoli Ve<« 
neti iìtuati negli Efteri Porti fuori del Golfo di Venezia • 

I cali , ne^ quali farà permeflo alle Suddite Pubbliche Fi^ 
gure di rilafciare quefti Paflavanti, faranno unicamente i 
feguenti. I. Quando foffe già ipirata la Regìa Patente • IL 
Quando eiTa per qualche innocente combinazione fi fbfle 
fmarrita • III. Quando o per morte , a per altro accidente 
veniffe a mancare il Capitanio* IV. Quando fi trattaffe o 
di nuova Fabbrica > o di nuova acquiflo di alcun Suddito 
Legno • 

Quefli Paflàvanti però non potranno edere rilafciati , né 
valere, che per il folo, ed unico viaggio diretto alla Do- 
minante; e folo farà permeffo di dar loro una direzione 
diverfa nelle uniche due combinazioni previfle, e dichiari- 
te nell'Articolo Tegnente . 

14 

Combinandoli adunque , che fuccedefTe o T innocente. Anar^ 
Tlmenco della Patente, indlcacó neir Articolo 9.*, oppure 
la xnorte^ x) altra accidentale mancanza, del Capitanio igt 

tcm- 
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tempo 9 che il Baflimeiìto aveile fbnnalmente contrattato, 
o già iiitraprefo alcun viaggio} io quefti due foli caiì po- 
trà efTcrgli rilafciato un Paffavaoti appoiita per int»pren« 
dere, o profeguire il viaggio medeiimo , che averà però ad 
eflère ipecificatamente efpreflb nel Paflàvanci ; confumato il 
qual viaggio, dovrà tofio il Baftimento ritornare diretta* 
mente alla Dominante» 

Ogni volta che O dalle Cariche fuddettc, o da'ReÌi«- 
denti Y e Confoli Veneti veniiTe rilafciato alcun Paffavan* 
ti) dovrà immediate efferne informato con lettere il Ma-* 
giftrato de' Cinque Savj alla Mercanzia, indicando la vera 
cagione, per cui il Paffavanti fi farà rilafciato, il Nome> 
Cognome 9 e Patria del Capitanio, ed il giorno, ed il no- 
merò, con cui farà flato marcato, per ie occorrenti an- 
notazioni, e regiflri. 

i6 

Se un qualche Capitanio ^ o Patrone avendo ottenuto al- 
cuno degr indicati PaiTavanti, venifle poi ritrovato o da' 
Capi di Mare, o dagli altri Comandanti de' Pubblici Le- 
gni, fuori della direzione indicata nel Paffavanti medeii- 
mo, dovrà dagli fleffi efTere immancabilmente trattenuto 
come trafgreflore delle Pubbliche Leggi, e condotto air 
obbedienza del Proveditor Generale , da cui taxk dettaglia-* 
t amente informato il Magiffarato de' Cinque Savj> per at- 
tender da lui le occorrenti iffaruzioni . Effi Comandanti Pub- 

l>lici 
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Uki ptoccMnrmò nel modo fie09 smcbe allora che ae 
ritrovaiTero alcuno, che foife privo e della Regia Paten^ 
te, e del Paffavantì. 

StefTamence li Refidenci, e Confolt Veneti , fé mai nel* 
le Appartenenze loro arriraflè alcun Capitanio patentato 
mancante della Tua Patente » e di PajQTavanti , dovranno 
trattenerlo , e renderne conto immediate al Magi(b:ato pre- 
detto , per .dipendere dalle ed. lui commi^ni . I Confoli , 
che manca^rp a qneilo preci/b dovere» faranno dimeflt 
dal Carico ; ed i Capitani trofgrdSbri faranno irremìflìbil* 
mente privi per tutto il corfo della k>r vita della Regia 
Patente,. e (oggetti a quelle maggiori pene anche afflitti*» 
ve, che fecondo i cafi fembraflèro al Magiftrato predetto. 

18 

Ma poiché talor può accadere, che o per burrafche, o 
per altri impenfati accidenti del Mare , fia corretto un qual- 
che Suddito Basimento coperto di PaflTavanti ad interrom- 
per la rota del naturale fuo viaggio 9 afferrando un qualche 
Porto, o Scala fuori di linea ddla diretta fua Navigazio- 
ne; cosi fi dichiara, che in quefto folo cafo il Capitanio 
farà immune dalle pene , e caftighi di fopra comminati ,quando 
però nelle Fedi di Sanità de' Porti , o Scale , dove foffe fla- 
to in neceffità di approdare, (ìano efpreffamente conno- 
tati li veri motivi della deviazione, da efler poi com- 
provati anche per via di f^mmaria formazione di Procef* 

fo 



4^ 
fo dal Segretaria del Magi({rato de' Cinque SavJ alla Mec^ 

canzia • 

Efléndo provvidamente iftituito nel fuddetto Maglftrator 
de' Cii\que Savj un efatto Regiftro, in cui appari fcono le 
confegn^ de' PalTavanti, che di tempo In tempo vengono 
fatte all'indicate Cariche Pubbliche, e Rendenti, e Con- 
foli Veneti; perciò farà cura delle Cariche, Reiìdentì, e 
Confoli medefimi, al termine de' rifpettivi loro impieghi, 
di confegnare a' lor Succeflbri tutti que* Paflaranti, che 
non fbflèro ftati difpofti , eiìbindo al loro ritorno al 
Magiftrato fteflò una Ricevuta de' lor Succeflbri per quella 
quantità, che gli ave^Tero confegnato, e una nota degli al- 
tri, de' quali eflt aveflero dìfpoflo, e ciò per i nece^Tari 
confronti, e per le occorrenti annotazioni iopra il Regi» 
ilro medeiìmo«. 

Se mai durante il viaggio veniife a mancare o per mor« 
te, o per altra cagione ilCapitanio, al di cui nome fofle 
ftata conceda la Regia Patente , avrà lo Scrivano { e in 
fua mancanza il Piloto, o Nocchiero) l'incombenza di ri- 
cuperare, e cuftodire la Patente mcdefimaj dovendo imme- 
diate paffar in lui la direzione del Baftimcnto, per profe- 
guire direttamente alla Scala, a cui il Battimento fteflb 
fofle deftinato , e munirfi colà di un legai Paflàvanti . 
Che fc (a quella data Scala non vi foSh o Carica , o altrji 

Pub- 
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Pubblica Figura autorizzata ad accoriìarilielo ; in tal cafo, 
efeguìta il Contratto ^iNoltcggio^. dorrà tr^lTeririi al luoga 
pih vicino, dove efiftefle la Figura medefima, per ottene- 
Te r occorrente PaiTavanti , che al Tuo arrivo in Venezia , 
«dovrà efler tcfflo preTentatxy al Magiftrato de'dnque ^avj , 
unitamente alla Patente del Capitanio mancato; dietro al« 
la quale dovrà efiere annotata la foftituzìone dello Scriva- 
no, Piloto, o Nocchiero, con la data,, numero, e fimiA 
dei • rllafciaco 




"21 ' 

' Se ahmno acquiftaflè un qualche Basimento Suddito , dtì^ 
Tra condurlo (otto J' ofTeryazione de'N.N. H.Ha Baili, Gè-* 
aerali^ o Refidenti ^ o Confoli Yénèti, onde confeguire il 
Paflavatìti per trasferir^ direttamente a Venezia • Non pò-* 
tià però:.e0èré^rilafciato quefto tal Paflavanti, fé 1*^ acqui- 
rente non farà legalmente riconofbiuto per Suddito Venen 
to, e Aon predenterà un legale Atteftato, o della Pubbli- 
ca Rapprefé;ncanza , o dì un JPubblico Nodaro del luogo , 
dove fé ne foffe fatta la compera, che denoti la prima 
attinenza ^del BaiUmento^ la realtà A^VC aCiqiQfto ,, t^ il Irò- 
HO -dello Stato, dóve &y^c .iUto fabbricato ; e; CQsì.puredor 
vrà riconofcerii PEquJpaj^gio fé compofto per due terzi di 
Sudditi, .come pxefcrivein . k Leggio Ogni vxJta . che fi riU-; 
iicìaflero tali Paflavanti , dovrà efTerne efattamente informa* 
to il Magìftrato de^ Cinque Savj rapporto al Legno, ed It 
Magifbato all' Armar rapporto al di lui Equipaggio « 
' • • • • ■ •- ti- 

* • • • ■ • -• •* ••- -. A . .' » *'* 

" D * TI- 
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TITOLO QUARTO. 

M A R. J N A H I. 



(Urti li Marinari Sudditi , <d Elleri , che TOr- 

é ranno impiegare nella nollra Navigazione fo- 

I pra Ballimenti Patentati, idorranno imman- 

^ «abilmente afcrirerfi alla Scuola 4i S. Nicco- 

' Io /de' Marinari di quella Città, nella quale 

dovrà egoalaiente edere afcritto lOgni Opitanio , e Patro- 

ae , «d «gni altro ^legli ITflizialì , « «Ielle Maelhanze, che 

compongono gli Equipaggi -• Cfaiun^e aoa iòflì ascritta 

non potrà, ai fati mai amattSa a nav^^e fópta akui» 

de'aoltti Battimenti Mercantili Patentati. 



Quelli che ibfléro lontani da quefta Cittì, e non &tio^ 
TSdero legiflrati, dovranno, giunti che Sano in quella D»^ 
fiiinante, jifcriverC alla Scuola nicdefiina, fenza di che non 
potranno piit aavigate lòtto le Pubblidw Infegnt. 



lAnche gli Elleri ; che Toleflero navigare in qualità di 
Marinari fopra Sudditi Legni Patentati, afcritti che £anq 

' aUa 



5^^ 

alla. .Scoola- (iiddetta». godranno é^ htodaji della mtdc&mà, 
egoalincate che i Sudditi»; quando* per akio» abbiano' ftabi^ 
lii;o> .per il corib d^ Anni cinque il loxo'Domicili» coùtinn»' 
vello' Stato » o per altiettanto tempo» non intenrotto' fi fof-^ 
fero» impie^l nella Veneta: Karigaxioae} la quale abban^ 
«lonaiida per andar a£noye » remeranno» privi ' do' benefizi 
sidicati «. 
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AI momento" disila prima: defcrizione „ dovrà chiunque cor>- 
«ìfpoaifere alIaScuola: medefima^ per tuia: fol volta ,, 6 a ti- 
tolo iÌL detùntrada: Lire sta.». « donfà. poi pagare iannu<^ 
tnente L» i: :: ii^ per oont» di Luminaria .- 

E fiòcine daf ritratto» delTer contrlBnzioiut perfonàlì de<^ 
gir Eqo^ggi! deve la:> Scoola: trar modi (officiehti: per G>-^ 
Cenere ii luoi naturali pefi! , e per Tùpplire a' benefi:tj de- 
fElnatl alle Famiglie ,, e perfime degli) afcritti: ; così ogni! 
ilarraaros, ed. o^I altro componente ciafcun: Equipaggio' fa- 
ri tenntoi in; oltre di corrirpondiereSbldi ae.. per ogni vkg^ 
gio d'^andatAy ed altri Soldi 20^ pei;- ogni i^iiggia di rltof^ 
tu>9. Gmx o; n^ in: Gontumacia^ '^ J 

S ' ' ' 

. f • • » 

Tutti li Mannari; Sudditi » ed: Sllerr, ehe da due Ann£ 
faranno flati deferirti nella. iteflaSeiwIa, e non. faràade^ 

D a bitoti 
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bkori àlli iàitdc&mz né per Luminarie-; nS per conto iie^ 
yi*Ì&» faranno) capaci delle generali Efcnsibni da'Dazj:, 
Avàree, Cottimi, Tanfe-, Kollì, e i^ti^/aSom sui Arti (peir 
If loro/ Grazicr, e- Portate y nelle mifiire però, ftabilitd' ^al 
Titolo delle Grazie , e Portate* medefimìè r potendo<^ anche 
caricare >, e icaricarfr le. fleffe Postate oòni le- Bacche . ddi 
proprio Basimento , e con 1' ajuto degli altri MAÓnacti^ 
&jnpre con raflènro» e dipendenza, del Capitama. 

• •• '• »»» •* 

«• • • ■»♦... 

\ 

£f& Marinari- deTcritti, e pòntnali» come fbpra-!) godratk^ 
])9 alfìresì: de' benefizi ' ^Ua Scuola mèdefiina , cioè; di Me* 
dico, Medicine «.e coIkKr^menbo ndirOipital d^l'In^aUdl^', 
quando fiano in età avanzata , o impotenti , e di altri^u& 
fragi' Spirituali:.. Bi c^uanto ^i a^le Grazie pef- i! collocai*^ 
mento delle loro Figliuole , efTe potran conféguìriì dopo» 
fekanto ehe^ ì loro Padri avranno navi^Ato pe^ U cOrfO dt' 
Anni dipci iitQsIt del Golfi)^, t- nella» Dakniizia .- 



« *• •« 






a. 



Lì Marinari ^ompOiientr qnattìnque Equipaggio ;• accorditi 
ti che^ fai3uinOi da' xifpectivà .Ca^itai^ ; € prodotti - gli acV- 
Qordi loro al Magiftrato alU Armar ,. non potiannó pei 
qnaIfi.vogIia, c^if»* , o« pi«tefto abbandonare né il proprio» 
Capitanio, né' il Basimento ^, fu^ cuii di &>0kro' accordati'», 
& non al terminar dell' accordo- medéfimo, che s' ihten» 
derà conCumato iblamenee dopo' là &tiot« Raifegiia da ^u^- 
»k loro ritomo, dinanzi al ì^$l&xs^o ruddetso .. 
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Chiunque contrarreniflfe aquefto precetto farà confiderà* 
to reo di diferzione , e provata la colpa , farà feveramente 
punita con Galera , Prigion, od altre pene afflittive, ad 
arbitrio deir Eccellentiflìmo Magiftrato air Armar , ben 
^faminata, e riconofciuta la delinquenza* 

Quelli però che aveffero particolari circoilanze , potranno 
prefentarle in qudta Dominante al Magiflrato fuddetto, il 
quale ^opo diligente efame , fé parerà alla ftia giuftìzia» né 
fegnerà la relativa approvazione , efaudimento all' iftanza , 
^ remiffion della pena , con appofko Atto firmato almeno 
tia due de* <aiudici del Magìftrato medefimo ; e queU 
li poi eh' efiendo lontani avefiero egualmente particola- 
ri •circoftanze giuftificanti il loro diftaoco dal proprio Ter- 
vizio^ jdovranno raflegnarle al N. H. Pubblicp Rapprefeft-» 
Canta ^ Capo da Mar, Confole , o altra Pubblica Figura , 
<che fi ritrorafle nel luogo del diftacco medefimo ^ da cai 9 
fé cosi parerà alla fua giuftizia, dovranno eiSer muniti pa- 
rimenti di appofito Telati vo Atto ^ c!he ccMnprovi la legitti- 
mità della caufa antedetta ; il qual Atto dovrà fèmpre ef- 
ier rimefib in copia al Magìftrato Eccellentiflimo deir Armar 
dal N. H. Rapprefentante » Capo da Mar , Confole , o 
altra Fl^a Pubblica 9 a cui ^ccadefiè d' averlo a fegnare « 



Qualunque Marinaro come fopra, accordato, e defcritto 
nel Ruolo non potrà efiere licenziato nemmeno dal Magi- 
ibrato all'Armar fenza legittima caufa , da efier per tale 
riconofciuta, con due Voti almeno de' N. N* H. H* Provve- 
ditori all' Armar , i quali non permetteranno mai che fia 

D j de- 



*; 

) 



deCerìtto la zUt» Rik^o di BaAifflcnto Mercanti^ qaAtA 
Marinaro, clie non ù foffe presentato. <Llla Rafiègoa di ri- 
torno, conjQderandolo reo d' ìn(^>bedienza all'Articolo f»'e- 
cedente » 



IO 



Se però dopo feguitì gli accordi alcuno de'Moiiaari ac- 
cordati aveiTe l'opportunità di uu qualche awanzamento 
fopra un altro . Basimento Suddito; in tal cafo dovrà efCo 
produrci al Magistrato all' Af mar, da cui, quando £a(i ri- 
levata la verità,' e da efibito uq nuovo .Marinaro a cam« 
bio di Ce medeiìnio , idoneo ;> ed a piacere del Capitanìo , 
potrà e/Tere licenziato per. il fine predetto « 

li..'* ' 

Li Marinari, che navigaflèro alla parte ^ dovranno ftabi^ 
lire i loro Accordi ini&riuo con i patti, condizioni, mo- 
di, tempi, fumme, e tutt^altro, niente eccettuato, che 
fpieghi chiaramente il convenuto con i refpettivi Capita- 
ni, o Pa/^roni; efcluCo In tal forma di Navigazione qua? 
lunque Accordo verbale, che non potrà far prova in giù* 
dizio • 



12 



^ Tutti li Marinari ,^ Maeftranze , e Mozzi , che confipont 
gono gji Equipaggi ^ dovranno riguardar fempre li refpetti- 
vi Capitanj, .o Patroni, come lor Superiori , coir pbbedire , 

e dir 



e dipendere ciecamente dagli ordini de' mcdefimi , rifpetto al 
fervizio del proprio Legno; falpando, lafciando cader T An- 
cora y guernindo , e manuvrando sì in Porto ^ che alla Ve*- 
la, fenrindo air acconcie V caricando, fcaricando,^ e facendo 
tttttooiò, che occòrreffe- ^er il buon icrvizio, cuftodia, e 
ficurezza de - Baftiraeiiti - ' : ^ 



• « « • 
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Que' Marinari , che ferviffero , come* Maefttanze , dòvr^m* 
no in oltre efTer provveduti d' ogn' iftrumento relativo al log- 
lio meftiere y tanto rifpetto al fervizio di Marangone , quan*- 
to a. qudlo di Calafata, invigilando fopra tutto alla* Sén^ 

■ 

Cina,, alla pvef^rvaziohe delle Trombe, air acconciamento? 
d&lie Bìarche , e Caichj y e ad' ogni altra incombenza- reia<^' 
tdva al Mapinam, ed al fervizio del Baflimeato; gìaccÀè^> 
anch' efli faf&niio foggetti alle difci^linc , • e pene iìbpoftii* 
aìi; ogni altro- dell? Equipaggio •. * ti 



r^i 



y ' 



Quello tra i: Marinari , che dal Gapitanio verrà dichia^ 
sito Guardiano, dovrà efTer fidonofciuto per tale da tutti 
gli altri Marinari dell'Equipaggio, e perciò dovrà eflcr ob- 
bedita in tirtttf- le <J6correnzc , ed operazioni , che £L reh^ 
deflero ncoeflarie, tanto tfeirarineggi»€f,gàattfire, catóda^i^ 
ne, ef foaricare, quanto nel fhr crgni altr^ do(k x^sl^ti^ aH^' 
lia^ buctta eaiftodift v e- GomdaiAento- del fiaftlmobi 
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Li Marinari conreguìranno il loro nutrimento da' propri 
Capitani a norma del praticato , e con quelle mifure , che 
faranno fpiegate nel Titolo Panatiche ; non dovendo pren* 
derfi di proprio arbitrio cofa alcuna , ma dipender dalla li* 
cenza del Capitanio , o del Difpeniiere deftinato alla diftri^ 
buzione de' Viveri • 
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Se mai , durante il loro Accordo , cadedero in qualche 
malattia naturale , confeguiranno nonoftante le loix> mer* 
cedi, ed il nutrimento, e faranno altresì curati a fpefc 
del Naviglio, e molto pih fé reftalTero ofTeii, o feriti nel 
fervizio, o nella difefa del Baftimento; ma £t airincon?-^ 
tro riportaflero terite, od ofTefe fuori del Bafldmento per 
occafioni di riffe, o contraeflero del male per altro tnaU 
vaggio contegno, in tal cafo dovranno curarfi a proprie 

fpefe^ 

> . • ... i 

Oltre al dorcre della riibofdiaaziofic , ed oÌ>bedieiizs , 
cui fi Togiioiko fotto il più ftretta rigore (oggetti li Màri-^ 
mfì in tuttp ciò che può appartenere al fervisEio del Ba- 
ilimento , ed alla Navigazione , dovranno egualmente efe» 
guire qualunque altro comando de' rìfpettivi lor Capitan] 
diretto a mantenere T armonia tra loro, e la dovuta buo- 
na 
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na conrirpondenza cogli Equipaggi d'altre Nazioni, verib 
de* quali dovranno in ogni incontro conteneriì con tutta 
la prudenza, e il riguardo, non offendendo alcuno, né in 
fatti, né in parole, non altercando, né promovendo rifTe, 
o queftioni di forte. Dovranno pure a(coltare, e porre ad 
efecuzione ogni infìnuazione , ed avvertimento rapporto al- 
la morigeratezza , ed al buon coftume , onorando Iddìo , ed- 
i fuoi Santi , ed efeguindo quegl' altri atti tutti di Relìgio> 
ne, che fono infeparabili dalla profèflione Criftiana, reci- 
tando le confuete Preci ibpra i lor Battimenti, e rifpet» 
tando li Cappellani dove efifleflèfo* 

j8 

Se mai alcuno tra* gli Equipag^ ardifle di prorompete 
in beftemmie in offefa di Dio Signore, de' Santi, e della 
Religione , ' mancafle della dovuta fubordinazìone , e dìfci- 
plìna , £ perdeflè in giuochi violenti , ammutinaflè , infultaf- 
fe, maltrattale li Compagni, od altri, ferifle, uccidere 
alcuno, commettere aflaflinj , fòflè fcoperto reo di furto, 
o di contrabbando, ed incorrei in altri gravi delitti, fa- 
rà fatto arredare, come agli Articoli 19.* , e 20.* del Ti- 
tolo Capitan], « farà foggetto a mifura della colpa ai piii; 
feveri caftighi. 

Dopo la partenza tla quefti Porti non potrà alcun Ma» 
TÌnaro: pernottare fiiori del proprio Baftì mento, fotto qùa^^ 
dunque -caufa > o pretefto>;nè ufcire jdi giorno» né di net» 

te> 
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te 9. am^aiKló' il Caichicr^. & Bàcca^ fcnza^ efprdfà lìcctaz* del' 
Clapitianio, 5f in pena, di perdere uno,. o«pìii^ Mefiv di paga*,- 
ed: altare, anche maggiori,, e afflitti^e^, fecondo lar qualità 
d^ir arbitrio , Ogni voltai che li Marinari ardiiTerà di urci<- 
re* dal BaflimentOr,. CenusL. una^ tale licenza ,. dovrà il: Capi- 
tanio ricorrere alle Cariche ^ o ConfolL Veneti:, ad anche 
alle Cariche Eftère, lofche non* vi* foflbcD PnbbHche* F^gu-- 
re: Venete ,. onde li trafgrefròri fiaao affoggcttati ai commì-^ 
nati caftigbi.; ai quali caftlghi^ andranno egualmente fog^ 
getti: ogni i/folra. che non ù preftaiTero con* la: dovtitat pron^ 
bezza ad alleftire o la Barca,, o il Caichiovper. difcende«- 
re a terra , e per fervirc il Capitanio in tutte le occor- 
renze, ed. incontri ,. ne' quali v egli> gliel' ordinafTe .. 
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Oggetto-' che fià: preftata. 1& dbvnta^ pontual' oflerran^* 
za alle foprafcritte. Pabbliche prefcrizioni^,. fi. ftàbilifce. che.* 
tnttct le diierzioni^. tutti gli: arbitrj!,.e tutta le mancanze.- 
di difdpUna, ed; obbedienza , perrennte che^ fiano^ at notiv. 
zia delMagiflrato ali! Armar,, o. per nezasD^i.parrecipaiiio-^' 
ne :da' Cuapitairj , t ò »ifef Goiifoli -, i* quali* a;irraiina >perdà a^i 
forivervidtreccamente zaIIMbgifttaCo medefimo:^, o; peiv^ mezzo w 
d* altri, faranno > efattamente rcgifti^ate in una: Tahella^ ciG^ 
pofta: entro- il Magiftrato- fteffó con: il Nome , Cognome, es- 
patria, del: delinquente,. róttO|l^^ndicazione del Basimento,, 
fu cui ferviffe , e del: Capitanio , da cui foHè ftato accor- 
dato; affinchè ehiacamente àppàrindcr e il trafgrefloret, eile 
t«>afgrefliòBÌ , fubir debba alle- penìe / di fòpra comminate., e: 
paflsnó IL N^Nb. H;.Hl.PtoyeditQU ;ael cambiamentou psrìot^ 

dico) 
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(dica ^el lero Ma^ftrato aver iàagst }(btt^oca!hia le ^ colpe 
e i difetti di cadauno^ ' [. \ ■ - , 

Cattando, a quefia parte alcuno, dd^delinqueoti) che 
ibiSe fuggito .4al proprio B^meato durante r Accordo ) 
chiunque lo denunziale , oltre ad fiffcr tiPniitp fejg^eto , ayrà 
il premio di Due. 30. V. O da effergli esborfati dalla Gaf- 
fa del Magiftrato air Armare immediate dopo che il reo 
(farà atreftatO:, e xìconofciuto^ 



21 



Se alcun Marinaro Eftero Arrolato nel terzo degli. Equi- 
j>a£g] per <}ttalcfae motivo compatìbile di . Famiglia ohie- 
^defle al di lui Capitanio di eflere licenziato, . non. potsà 
<:oniéguire la permiffion di sbarcare, fe non. «rerì. primA 
foftitujto un' altro Marinara à piacere! del Capitanio itiCr 
àcùtno . 
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Eifendo dell' iflituto de'Baftìmenti Mercantili il trafpor* 
itar Merci daPaefe a Paefe, ed impartando fomm^rmehte 
jal buon concetto della Nauone, fion.che allMnterefle dq' 
Mercanti caricatcMri , e ricevitori , che le. Merci , e pròdots* 
ti fopra d'eie imbarcati iiano illefi da qualunque danno>^ 
Jt non tocchi dalla malizia degli Uomini; perciò nel; mo- 
do il più tifolùto pnefcrivefi, che alcun Marinaro ; non a r-- 
difca d'inferire il benché minimo danno a ^ùaliuiqi^ Col^ 
lo, Caffa, Balla, Sacco, Involto, Fardo, Botte , .Cawtel* 
lo, Aroafo, e fino ad ogni Trameflo di qualiivoglia natu- 

ra. 



ra, e genere egli fi fo0è, in pena, provata la colpa, d' 
eflère dal Magiftrato de* Cinque Savj irremiffibìlmente aftret- 
ci li danneggiatori all' efatto rifarcimento. del danno, ed ef- 
fer in oltre feveramente puniti , come parerà alla Giuftizia 
del Magiftrato predetto^ 

E perchè fiano aperte alla Giuftìzia tutte le vie d'efle* 
re informata di fimili graviflime delinquenze, ù rende no<- 
to, che chiunque denunzierà alcun reo di furto, febben 
folTe complice , purché non da principale , oltre all' efler 
tenuto fegreto, avrà l'impunità, ed il premio di Due, 20. 
V. C o maggiore in proporzione del furto denunziato, e 
verificato, e fecondo parerà al Magiftrato Eccellentiffimo 
*de^ Cinque Savj* alla Mercanzia , il quale farà fommìniftrar* 
gli il premio antedetto dagli efletti del delinquente, fé ne 
faranno , ed in maacanza , dclli Denari della fua Ca^a » 

» 

Mòn potranno li Marinari de' Baf^imenti Veneti Paten- 
tati in neffun modo introdurre ne' Baftimenti medeiimi 
Prodotti , Effetti , o Merci , abbenchè permeflè , fé non 
quanto importaffero le rifpettive loro Grazie, e Portate, e 
quefte con la cognizione del Capitanio ; reftando a' mede^ 
fimi efpreflamente proibito di fare il benché minimo Traf-^ 
fico né per sé, né per altre perfoae» fotto pena di con- 
trabbando . 

15 Pa- 
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' -Paxinftnti xefhv loro; nella-^ pii!i rìfolnta fbfma proibito 
per modo dcufio^ he fotta qnaUivogliia --caufa ,- o pretiefto^, 
uè ment di Gràzk; o Portata , intivodurre') o aQnitatò'da 
-cpialunque Sc^, sé- aicoftamente , oèpaferemeAte',-e^&em<> 
ihén per oomaàdd dei Capkaaìo-^ k bei^chè iKiiiiitia^Meis> 
ce 9 EièttQ y od ialtio Genteib proibito y « ^ ti&coneràbbahdor » 
fòttb' Icpib r^otofe' pène» e.ciò'.>per tanti ^toH riguardi', 
•e per : evitar, qne! ipericdli'^. dbe: :poflba0' 'a^dcadere - iit to^ 
delicato' argomento; fopra di che fark cura d»h ÌÀdJ^ìOltAté 
de* Cinque Savi di vegliare eoa- la pi& fcrupolofa^ atten^ 



lione.. ^^j ^ 
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: Yoleàd^.cKé i* Bflflfimeiitt-Mieitàni^i', cOìtiMèiQ aitai 
4ÌNl4, '«jtaftodia', é difefa degli fiqqipkggj / ^aho in' ògti' itp- 
cMiSrd totdan^- e' difefi^s tfanito niello ^ràtie vicéóde: del Ma^ 
te , quanto contro P aggre£&one de* Ladri, o Pirati ; peteìà 
fi fa notìO ,; die' f<p aTcun Marinaro' ^r foitòrchio^ timor dii 
Maufr^ioy o- di> Pirati, vol^ abbandonar il proprio* Ba^ 
ilimento, e fé Merci in eflo contenute, fé prorompeife in; 
vili efprdfiont ^r' difahiinte^ gli altri ,< e aiftorli' datk' '^di- 
fefa, e ife finalmente ardiflè di JinAhutittare periiìtpcdircoiì 
k foEza' di' frópviòGapitanio*lW difòfa, rrsont^ci'utsr, 'eve^ 
rificaca lar colpa' con precedènt&'fiir^iÀióiie di Ptocééb'^ fòf 
fa il delinquènte feveràmente punito^ io-proporzione à^ gt^ 

dr delia 0iàJooipà mod^nwv ^- ( <(\ » 
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L' obbligo di iervitli ài c'igCpm Mannaro l dovrà comlo- 
ciar nel momento, che dal Capitanio, o Nocchiere verri 
.avvertito di levar: l'iAttoor^ da quefli Ganàili ^ avyiiirfi 
a' Porti, p dfrl làdo:, odi Malamowo, e. da quel giorno 
fytk. nutrito fi, pefo del BaljìmeAto.; tn»> fé. egli .non ;CQa- 
coxTdiSs con la doyitfà pcofttezea* farà dal Magiftraco aUf 
Armar. £»tto .tratte«erp : aUneop . per giorni qHindici nelU 
Jgùbblka Fuila» in ' peu^ , d^Jla^ dì lui:diruii)l»idieaza, .farà 
ip^ituitoi in ùio -: luogo :iMi , altrp Mar InasO , . e : gli , fataiuDo. 
£i;c&c . xtUtìiuixc tutte h Paghe ^. che aveflè opoTegnito . . 
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H tempo della Panatica di Mare, e dello fconto delle 
Paghe antecipate , comincici^ dal giorno dell' ufcìta da 
quefti Porti, e terminerà il giorno inclu£vo dell' ingrefio 

del BalUmcnCQ . «ei Poiti (medctùni . . 
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.• Ufi:iti$hèi iranno. da. qoefii: Porti, li Mannari ,. com^ 
farindo; allora iT^uipaggio ^ non pih iToggecto.xad 
^efa^ione., dovranii^ . efli. pneftarii alla feivitii del proprio; 
Baftimento^'. al carico. , e divarico, del jnedcfimo ini iogni 
luogo , tempo , e viaggio fecondo gli ordini del proprio Ca- 
pitanio, e degli Ufficiali , con la debita raflcgnazione , e 
dipendenza . 
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Li Timonieri , e gli altri Marinari , che devono a par- 
te a parte foflenere la Guardia , tanto alla vela y che in Por^ 
to, sì di giorno 9 che di notte, dovranno eflère vigilanti, 
uè abbandonar mai la propria Guardia con pericolo di fbr<- 
prefa^ aggreffione, o d'altri inconvenienti» Se mai alcuni 
mancalTero , farà precifo dovere degli altri di avvertirne il Ca- 
|4tanio 5 il quale dovrà ammonirli , correggerli , o caftigarli 
in proporzione alle loro niancanze^ 

IQon potranno li Marinari cedere a'ior Ca|Mtanj le prò» 
f>rìe Paghe, Avanzi, Mobilie, ed Effetti, in pena della 
indlieà di qualunque Contratto vocale, o icritto, com^ all' 
Artìcolo il* del Titolo Capitani^ 

37 

Li Marinari Sudditi non potranno prender ferviKio Cty- 
pra Bailimenti Efteri di qualfivoglia Bandiera , fenza preci* 
fa licenza a ftampa da concederfi gratis dal Magiftrato Ec- 
cellentiffìmo all'Armar ad tempus^ a titolo foltanto di te«- 
nerfi efercitati nella profeffione; e ciò fotte le pene, clie 
pareranno alla Giuftizia del Magiftrato predetto^ 
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Tutte le differenze i e queftiooi così cìvìU,- che mifte, 
che io&drgeflero tra' Marinari, e li loro Capitani, e Par« 
cenevoli 3 per avanzi di Paghe , Panatiche 9 o altre Merce* 
di; faranno definite dal Magiftrato all'Armar iummaria- 
mente ; ' e quando le queilioni cos\ attive ^ che pa0ìve non 
eccedeflero li Due. 50. le «Sentenze faranno innappellabili 
per la facoltà già impartitaci anche con Parte del M^gior 
Configlio . Saranno perà eccettuate le queftioni de' Sudditi 
Turchi, la giudicatura delle quali fpetterà, a norma delle 
Leggi, alli Cinque Savj alla Mercanzia. 
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Quando fi rendeffe neceflario di rilevare la verità fopra 
qualunque cafo, o accidente accaduto in alcun Basimento , 
li Marinari del rifpettivo Equipaggio potranno con le loro 
tefiiimonianze , e depofizioni farne prova in giudizio; falve 
per altro le eccezioni legali in materia di dette depofizio- 
ni, e teftimonianze. 

40 

Nelle differenze, che li Marinari avefiero con i proprj 
Capitani, e Parcenevoli, per occafione di Mercedi, di Pa- 
ghe , e Panatiche , non potranno eflì Marinari giammai fpo- 
giiarfi delle proprie azioni, e ragioni con invefi:irne alcun 
altro col mezzo di Contratti già precifamente abborriti 

dal- 
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dalle Leggi difponenti ia propolito di Cotalicj ; potendo 
però Tempre valerfi della libera privilegiata produzione del^ 
le medefime azioni, e ragioni al Magiftrato all' Armar, 
da cui Terrà loro amminiftrata pronta Giufiizia. 

Chiunque oontroperafiè a queila ordinazione (aràdalMa** 
gìftràto all' Armar &tto trattenere per. Mefi quattro nella 
Pubblica Fufta. 

Li Marinari 9 che giungeraiino di ritorno in quefti Por^ 
ti con Baftimenti di Contumacia, faranno obbligati di fa* 
re lo (carico , ed il trafporto di tutte le Merci xie^ Lazza- 
retti; per la qual opera faranno a dafcnno di loro contri- 
baite dal Capitanio L. 3. al giorno, da Aprile a tutto 
Settembre; e L. 2. : io. da Ottobre a tutto Marzo, oI« 
tre quanto foflè (labilito da' loro Accordi . Se. alcuno recre* 
deflè di preftare quello fervizio, farà dal Magiftrato alla 
Sanità fatto palfare ne' Lazzaretti, dove avrà a terminare 
la Contumacia a tutte fue fpefe. 

42 

Quelli, che giungeranno in quelli Porti con Baftimenti 
di pratica avranno per lo fcarico delle Merci la Mercede 
fteflà, ftabilita nell'Articolo precedente; ma fé eflì non fi 
contentalfero , il Capitanio farà in piena libertà di valeriì 
di quell'altre perfone, che credere opportune. 
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Al caCo, che ù rendelTe qualche Baftimento nel giro 
della Navigazione, il di lui Equipaggia dovrà eflere fod- 
disfatto dal Capitanìo, e per conto Nave di tutti gli av- 
vanzi delle fue Paghe fin al giorno della vendita, e di 
piti farà provveduto d'imbarco per Mare, o di vettura per 
Terra, oltre all' efler fperatVfin al ritorno alla Dominante. 

44 

Tutti li Marinari faranno indifiintamente , e fotte il piit 
ftretto rigore obbligati all' efatta oflérvanza, non folo degli 
Articoli nel prefente Titolo contenuti, ma di tutti quegli 
altri ordini, e dìfciplìne, che loro apparteneflero , e che 
fono sci complefib di quclU Legislazione comprefe. 
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Scrìvano 9 ehe iarà icìelto dal Capitatilo 
^con -V^ffetìfù del rirpettivo Parcenevole , • ef^ 
fondo dopo il Capì Canio ' medefimo i^uella 
Figura ) cui fpctfia accudire, e fopr aincendere 
agli affari del Eaflinienro, ricever^ e con*- 
iegnar le Merci ^ e /tenere efacto regiAro di tuttodò) che 
ìneilb entraflfe 9. ed uf^iffe^ perciò dovtà efier Suddito Ve* 
netO) per tale riconofciuto dalMagiftrato allarmar con il 
fondamento dell' autentica Fede del fuo j^tteiimo • 
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Dovfà dfTo Scrivano effét dell'età almeno d*aiiai 2S.» 
aver' buon carattem^ fapér l' Aritmètica^ e la Scrittura 
Mercantile ,' per tenere efattamente tutti gli opportuni Re^ 
giftri , e per formar anche , ed eftènder , quando occorrcA» 
Te , tanto le Scritture , o Contratti di Nolèggj •> quant* ogiù 
altra Carta, e nota relativa agli affari del Basimento , da 
coinprovarfì quefta di lui capacità con Fede fottofcritta da* 
due Capi de' Parcenevoli con l'intervento di un riputato 
Senfale di Nolef^ Mercantili. 



E i 
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Oltre «li ciò ^ovrà avere almeno qualche pratica cogni- 
zidne dell'Arce J^autica, e così pure dovià fat coàftace 
col mezzo di Fedi legali di non «flèr mai ftato defcritto 
nelle Pubbliche KaTpe ; Tenza di che non potrà alcuno ef- 
fer prcfcieltOy né aoimeiTo in £gara di .Scrivano. 

3 

Le ptftfdne ^Mriunde d'EAcfa Kaziojie» quando facciano 
^Mifbttt al Magiftratio ali* Armar id'«fl<ir jiatuii;alnicnte , « 
con contintia non intetrocea abitazione, d'anni ij. nello 
StMo i, ù impiegate nella Veneta Navigazione , daranno 
^nch' efle ( previe però le altre condizioni prefcritte nell' 
Articolò antecedente ) abilitate a ièrvire Ini qualità di Scri^ 
▼ani fopfìi Veneti Xie^i Patentati ; ma fé dop» d' eflèret 
ammefll iatdrtompeficin^ in alcun tdmpo il fèrvizio per 
pafiàr a. navigare con Badididra JEdbin t non potraniiD mai 
piU efTer accettati a Servizio della Veneta Navigazione. 

4 

■ 

. Tatti li Scrivani «lovrftnnoi e£br dercrittì ndla Scnola . ds 
S. Niccolò di qUefta Città , ne* modi , e con le contriba^ 
aioni» e prerogative ibbilite negli Articoli i.* a.* j.^ 4.*^ 
y,'*^ e 6/* del Titolo Marinari. 



S 



Quelli, che avranno già altre volte iòfteiiQto f impiegò 
di Scrivano, non po^anno eflèr accordati, né ammeflì ad 

un 
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to de' rìfp9tti^ primi lor Oipitaìij » e PaxcenevoU ^ da cai 
cqM X' onomtOf e ffnrji» lioro cootegfia » l' abilità » e T cfat-t- 



r 



Ogni Scrivano dovrà nelFatto delta Raflègna dinanzi al 
U9pStmo ^' AflBor giurar fedÓth il (iià Prind^ir , «bbi- 
dieosa ^ e fv&Mrdinazmkr verfo il fkfi^ciD Copìtaéso » 4> ei^ 
iéf picuitilaie y e di render conto al medefiino ^dl quafaiaqiie 
Partita forìtta se^I^bri di Kbrre» di teq«t i Libri tbeOì <;oa 
•iàtteoBBaV e eoa tettitudinor di Scrittura, onde poter al 
€t£o caihjKDvarlx andie coi fiio gìamoieacó per far p«ova 
ia giudizio • Dovrà pose giurane di ùtc efattamente gli 00* 
correnti Inventar/, di eftendere con la pòii €emfoÌsiCz in* 
«erità i Teftàmenti di spelli , che per gweaturst venl0éro 
a morte nel Baftimcnto^ « di adempiere <édeliBente ad 
égni altra incoMfaiìTB del proprio Uffizio » 

. . . . • 

7 

■ 

Sdelto che CsltÌi Io Scrivano, dovrà preffarfiy ed accudi- 
te al Carico dèi BaOàaieaco , Hacéiìdò «ofto oognicione 4cU 
le Mercanzie, ed ESttti, che ibfièiio llàti già caricati, « 
di (ptgìi altri aaoMa , cbe in £9gako fi carìcaflèfo , rilii*> 
iciandone le ocooneatì relative Rlotiiite. Dovrà pefcìè 
ritrovare fopra il Baftimento medeiimo tutte le volte, 
che veniflero mandati Colli di Mercanzie, od altri Efiètti, 
ed incontrar efàttameste la cpalità , e quantità ile* Colli 

£ 4 fteflì 



7^ 

fii^ le Marche 5 Nomert^ o Rltn>) tenendone ì aeeeflarj 
regìflri ; per )z quàl opera ritraerà dal proprio Ca« 
pìtanio la metà . (iella paga fin al gioraa dell' ufcita da qne'^ 
ili Porti 9 dopa di che confeguirà V imtieiar pagai €0sri^A<- 

* * * 

dente al ia» Accordo» 



« 



Sarà debita dello fteflb Scrivano di concorrere unicaniefl^ 
te agli altri dell' Equipaggio a foibnes le Qoardie tante» 
in Porto», dte aUa Vela, ed in cafo dr biibgno ad afSder,, 
e preflaff anche i P: opera faa. nel falpare, ancomrfi-, e far 
fiattocciòj.chc dai Gapitanìo ireni^ ordinate relativanieii- 
te aUa. Navigazione ;• e cosV pure addeftrarfi fotto la dire«- 
zione del medefimo Capitania, o del Piloto* nelle pratà» 
che cognizioni di Nàutica. 

Sarà in oltre incombenza» naturale detl0 ScrivanD H tene»^ 
xe un ejfacco Giornale-, ibpra la prima Pagina del qual« 
dovsà intcftare il. proprìor ^me, e: CogooMe». e il: di Inli 
g«^, non che il giorno precifo dell* ufcita. da' Ppiti^ 

• • • 

. Wciti lì BaiUmeath da' P^rti^» e poftiii alla Navigazione 
dbyrannft' dalli Scrivani- eflhr efattamentle regiftrate ne' nV 
i^et^ì^L loro Xiibri tutte le Ipefe di.Anoxraggr, Goniblativ- 
e di ogni ^ttsh diritto ipettantt a* Baftimenti: medelimi*; 



uà S&r 
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IO 



Se nel progreflp dà* Waggj occorreflè di acqaiftar Attrez- 
za , Munizioni) o fav. qualfìvoglia altra neóeiTam provvida, 
e così pure fé accadeilè di dover acconciare , o carenare il 
Bafti mento, farà debito de' Scrivani fempre in affiftenza 
de' loro Capitan), di regiftrare con tutta l' esattezza tutte 
le co fé provvedute, e le fpefe occocfe, dichiarando r tem- 
pi , i modi , e le circoftanze di tutti gli esborii, come all^ 
Articolo 45* del Titolo Capitani^ 



XI 



Ogni Scrìvano avrà debito precifo ^ qualniique volta ìÌ6u> 
Capitaoio o il Pascenevole glielo: comandafle , di andar 9. 
sifcuotcre i ìi^U, o quell'altre &imme, che poteffero ièiv 
vire o per acquifto dr Merci , ed Eletti y. . o per altre oc<* 
correaze, si per conto dello fteflb Panrenevole , eCapitanio,» 
die per conto di Mei^anti ,r ijilarciando le opportune cau- 
zioni , e tenendo efatto regiftro di tutte le rifcoflìonl , per 
tenderne poi conto con- la. coofegna dei Soldb ali ^oprio» 
Capitanio, o al Parcenevole ^ ; 



IZ 



Prima,, ed- eflèaBÌàl incombenza di tutti i Scrivani farji 
^ tenere anche nel corfo tutto della Navigazione un, pon*» 
miale y ed efiitto Regi Aro di ogni Collo y Ca(rà , Sacco , 
hvifoltOy, Fardo,, Botte,, Carattello,. Arnafo, e di tutto cìÒ> 

in; 
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in fomma y ch^ entralTe , ed ufcifTe dal Baftimento <;. anncK 
tando dìftintamente le marche , i numeri y e le quantità 
col nome de* Mercanti ,, Ricevitori ,. Trafmittenti y a Com- 
mc&y in pena di fbddisfare col proprio a tutti que^ dan- 
ai:^ che per loro nqgligensa,. a difetta ve&iflbr» cagionati^ 

n 

Se poi alccBL Scrivan» per malizia y o- per fini iodicetti 
traTcaralIc di registrare efattamente le- Mèrci y ed Effetti 
caricati ,, o- fcaricaci ^ o fé ràpplantaflè: qualche Partita , od 
alterale le marche ,. numeri , a quantità ; ia quefti gravi 
cafì provata la. colpa ,. farà juSbggettato- dal Magiftrato de' 
Cinque Savj. alla. Mercanzia, all' intiero rirarcimento det 
dannò ». (aia. cùhxCo per Tèmpre dal Servizio della Navigar, 
none», e farà, in dcre firvexame&te' ponTto», feCDada che; pa- 
lerli. alla. Qi^ftizia. del Magiftrato. predetto in. properzionft 
alie ine mancanze*. 



Se aeC BadftiinentO' morirle) o fiiggifle alcttn» deir Eq[tii* 
paggio ^ farà precifo- debito dellO' Scrivano' di formar toilo- 
un efattO' Inventaria de' di lui Effètti,, marcando in eflfo il 
giorno» della fuga , o della morte , e la qualità della ma- 
lattia y e firmandola con giuramento ; mentre gli Effetti 
fiefll dovranna reflat cnftoditi , come all' Articola s».^ del 
Titola Capitani. 



15 Ogni 
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15 



O^i Seriyailo pòi la facoltà» che €<)n 1 pref enti Statoti 
a lui 8' impartircc , potrà rogare li Teftanieati 4i qttelU 
del Tifpettlvo Equipaggio 5 e di altri imbarcati nel Bafti- 
xnentoti i quali Temendo « morte nei corfo della Inlavigj^ 
2Ìone, Toleflèrodifpdrrede'proprj Beni, oi&rvando per al* 
tro in ciò efattamente i metodi, e le cautelt fegaenti. 

Ogni volta portanto che lo Scrivano farà ricercato di 
TOgare un Teftaoienio > £arà tenuto di lòrmarne 4tt« Gò* 
dale conlmùli, mmiitc della foa giurata ibttofcrhiofie , « 
di quella almeno di due Teftimonj , i quali avraafid a<l 
intendeife anch' éffi la volontà del Teftatore , come per 
Legge dei Sefeniffinio Maggior Gonfidio ^474. 2. Ddcéffi-^ 
bte ftt prefcritto a' Nodari Veneti ne'Regiftrl de'Teftanién- 
ti Ntt^kOdpaciVi . Una di quefte due Cedule Ór Jgiflali , pub- 
blicate, che ù&tbo per la mòrte del Teftatoré , atta debite 
«flìr Scrivano) fé il Basimento ibflè diretto per altri Por- 
ù » d' indirizzarla fotto fìgillo al Magiftrato all' Armar i 
perchè cffo he faccia produrre nella Gaikielleria Inferiore 
unica deportarla , e cuftode di limili Carte . L' altra Cre- 
dula farà tenuto di confervarla preflb di sé, per dover poi 
al fuo ritorno in quefti Porti , e nell' atto di prefentard 
all' Uffizio di Sanità , raffegnarla fotto £gillo all' Uffizio 
medefimo) onde dà e£S> £a diretta ^ Magiliraco all' Ar- 
ibar » e da queflò poi trafmdfii nella detta Ganc^lteriii , 
pac efler ivi cuftodtta nnitataente alla prima per gìiopiMAS 
lana confiroàti. Se poi il Regiftro, e la p&bblicazione del 
7e&uneaco fccwUfie ucì ti«*ipo, ci» ilJBi^Mento Soik di" 

ree- 
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retto alla Dominante » allora lo Scrìvano^ovrà rafTegnare 
ambedue le Cedule all'Uffizio di Sanità, iicchè poi con i 
metodi fuaccennati dano fatte giungere alla Cancelleria 
Inferiore fuddetta . Che fé finalmente il Tetlatorc fòfle un 
£ftefo PafTeggiero , in queflo cafo lo Scrivano dovrà , fé- 
guita che nie fìa la morte , accompagnare con la prima 
occafione una Copia del Teflamento al Magiftrato de' Cin- 
que Savj. alla Mercanzia, perchè da eflb ne ùz data noti- 
zia al Confole, o ad altra Pubblica Rapprefentanza della 
Nazion del Defònto ; cuftodindo frattanto preflb di sé 1' 
autentico Teitamento , per poi depofitailo. ne' modi fuef- 
preiSì al fuo ritomo in Venezia nella detta Cancellerìa In- 
fèriore. 

Quefla facoltà, alli Scrivani de' Veneti Baftimenti Paten- 
tati di rogar Teftamehti iia però, e s'intenda limitata al 
folo cafo di utigenza , e pericolo di morte del Teftatore in 
corfo.di viaggio; dichiarandofi invalido, e nullo qualunque 
Teftamento, o altra Carta iimile, tofiocchè il Teftatore o 
ricuperailè la falute, o sbarcaffe in alcun Porto, o termi- 
naffe il fuo viaggio, e fi riduceflè in luogo, in cui vi fofle-ì 
ro Pubblici Nodari, o altre Pubbliche Figure a ciò auto- 
rizzate . 



16 



Se duranti g^ Accordi alcun Capitanio fi ammalafiè a 
fegno di non poter fopraintendere né alla Navigazione , né 
alla difciplina , ed Economia del fuo Baftimento ; in tal 
cafo lo Scrivano dovrà afliimere l' intiera direzione , fino a 
che il Capitanio fi rìmeCta in falute, rendendo efatto con-^ 

to 
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to al medefimo di tuttocciò , che £o& occórfo durante la 
di luì malattia. 

' AI calò che qualche Capìtanio venifTe a morte , dovrà 
il proprio Scrivano aflumefe la direzione del Baftimen-^ 
to 9 munindòE perciò di un legai Paflavanti , e cuftodin- 
do gelofamente la Regia Patente fino al fuo ritorno in 
Venezia, come all'Articolo 19.* del Titolo Patenti; Tem- 
pre col debito di follecitamente partecipar l'accaduto al 
Parcenevole del Baftimento medefimo per lume ^ e dire** 
KÌone » 



18 






NefTanò Scrivano potrà mal per qualfivogiia ragione , o 
{yfeteflo licenzìarfi , o abbandonare ilCapitanio, nh il Ba-* 
ftimento ^ sii cui fi fbile accordato j fé non dopo la Raffe^* 
gna di tegreflb in Venezia, come all'Articolo 8.^ del Tito- 
lo Marinari, e ciò fotto il rigore delle pene in eflò Arti- 
colo cominate^ 



/ 



* * 



$ 
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.... 

Se alcun Scrìvano » od altro Ufficiale ttiancafife mai 
a* proprj doveri , o alla fubordinazione , e rìrpetto do~ 
vuto vcrfo il fuo Capitanio ^ o idCofrefTe in alcuna del- 
le colpe previftc negli Articoli del Titolo Marinari, s" in- 
tenderanno immediate incorfi nella Pubblica indignazio- 
ne. 
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ne , e foggetti a tutte le pene ne' fuddetti 
nacciate . 



20 



Li Scrivani ayranno il vitto dai rifpettìvi Capitani > e 
faranno' ammsflì alla loro Tavola >£uanao curati nelle ma^ 
kttie aaturali a fytCe del Baftimento ; e confegotranno le 
paghe dai Capitanj mede£mi a norma; dei loro Aàx>rdi , e 
nelle forme flabilite al Titolo delle paghe. 

21 

£ài Scrivani, abbenchè comparifcono Miniftri dei Capi- 
tanj , e dei Parcenevoli , ad ogni modo non potranno mai 
dar parola, né concluder alcun Contratto , Noleggio , od 
altro fenza V aflenfb efpreffo del Capitanio , e del Parcene- 
vole ; e uscendolo , i Contratti s* intenderanno irriti , e dì 
niun valore. - 



22 



£ fé maiaknno d' efli Scrivani fupplantaife di aver avu- 
to raflènfo, o parola da' Capitan] fteffi, o da* Parcenevo- 
li; in tal cafo oltre la nullità del Contratto, «flò Scrivano 
incorrerà nella pena di falfd»< ~ - ' 



23 Se 
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Se alcuno Scrivano, oltre le Grazie, e Portate loro ac- 
cordate , volefle imbarcar Merci , odEffett) di naggior fum- 
ma per proprio conto , previo però l' aflènfo del Capitanio , 
dovrà immancabilmente fottoftare per le Merci medefime a 
tutti li Dazj, Noli, Avaree, Confolati, e ad ogni altro 
aggravio, come qualunque akso Trafficante « 



24 



i Libri 9 Filze, Carta ^ Penne 9 Inchioftfo, ed al- 
tre cofe occorrenti airifpezìon di Scrivano, dovranno, fe^ 
condo i bifogni , efler provvedute a tutte fpefe dei Baftimento « 

2J 

Al cafo, che per ìnfortunj di Mare fi dovefTe fare alcun 
getto , farà debito dello Scrivano ( fé mai foflè poffibile , e 
per quanto lo permetteflèro le circoftanze , ) di regiftrare {o' 
pra X proprj Libri gli aflènii degli Uffiziali, aflìeme con le 
cofe gettate , a lume dei Proprietarj , e degi' Intereflàti nei 
Carico . 




TI- 



8p 
TITOLO SESTO. 



N OCCH I E R I. 



ÌkL'Nocchiero , cui appartiene, fempre peto di- 
^ pendentemente dal Capitanio , la ibpraìnten- 
denza dell' intiero alleftimemo , e Carico del 
Naviglio, dovrà iftruir quelli dell' Equìpag- 
k gio , che mancaflèio delle dovute cognizio- 
ni, ed ammonir, e corregger gli altri, che negligeffero, o 
abufaflcro delle di lui inlinuazioni ; e come tale avrà ad 
eflèr Tempre rirpettato, ed obbedito tanto dal Guardiano, 
quanto da ogni altro MarinìiiD del Ballimento. 



Dovrà anch' elfo effere afcritto alla Scuola de' Marinari 
di quella Città , e corrilpoodere le Benìntrade , Lumina- 
rie, e Viaggi, coinè tutti gli altri dell'Equipaggio. 

3 

Scielto ch'egli farà dal proprio Capitanio, farà fua pri- 
ma incombenza il vilìtare, liconofcere , ed allcftire il Ba- 
simento a mifara dei viaggi, ch'eflb foffe per intrapren- 
dere, facendo un efatto rapporto di tuttociò, che vi efi- 

fteffe, 



Si 

flelTe, e aadailc a dovere , e di patito folle difcttofo^ o man« 
cafTc 5 affinchè il Capitanio fteffo poffa riparare alie man- 
canze, -e difetti, e provveder 5 o cambiare quegli Effetti , At-- 
trezzj , ed altre cofe ^ che la 4ì lui eiperienza riputaffe ne* 
ceffarie^ 

4 

• e 

Dovrà afCftere , e fopraintendere dipendentemente da! 
Capitanio alle Carene, ed Acconcie^ che occorrefTero , on- 
de r opera riefca ben fatta è durevole, mettendo in vifta 
al Capitanio fteflb, ed al Proto, che ne aveffe 1* incom- 
benza » tutti quei difetti, che aveller bifogno di emenda « 

r 

• ♦ • 

. Apparterrà ad effo Nocchiero 1* innalberare , il guarnire ^ 
<e fguarnire la Nave, tanto rapporto alla folidità, e dure*», 
voleza^ della Manuvra ^ quanto alla polizia del Baftimento 
medeflmo, fempre però d'intelligenza, e dipendentementa 
dal fuo Capitanio. 



Avrà r incombenza che laSavorra fia ben ripofta, e che 
il Carico fia compartito in modo, che fucceda il bilancia- 
mento , tanto necefTario del Baftimento ; non trafcurando 
à' ioformaj'fi , fc cfib Baftimento ateffe fatto altri viaggi i o 
dal Capitanio, o da altri Uffiziali , che l' aveftèro - naviga^ 
to% e fé folle nuovo, dovrà con la fna efperiensa ftudiai: 

F di 
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dì di/porre il Carico ia modo, che ne fuoceda il contem« 
piato buon e£etto « 



7 



Avrà avvertenza altresì di diftribuire le Merci , che fi ca- 
ricaflèro , con la viila anche di Tifparmìare gli fpazj , fti- 
vandole con quell' economia , e riftrettezza di luogo > che 
tidondi al poflìbile vantalo del Basimento. 

». I 

4» 

8 

Quantunque cogli Articoli 7.*, is.*, e i^.^ al Titolo dei 
Scrivani , fiafi addogata ai medelimi l' incombenza tanto in 
.Venezia, che in qualunque altro Porto , sì Suddito, ch'Efte- 
ro, di preftarfi, ed accudire al Carico, e Scarico del Ba-^ 
fiimento, iàcendo cognizione , t tenendo Regiftro efatto 
di tutte le Merd, ed Effetti, che entrafl*efo, ed nfciflèra 
dal Basimento medefimo; nullaoftante farà preciro debito 
4i ogni Nocchiero, ogni volta che lo Scrivano o fofle ani" 
malato , o fofle abfente per qualche legittima cauTa , di 
fupplir eflb a tali incombenze, per render poi efatto con- 
to al medefimo Scrivano, afiSnchè posano efeguirii li co-, 
inandati Regiibri. 

9 

Potrà benil eflb Nocchiere ricever a bordo Mercanzie $ 
tà Effetti con ordine del Capìtanio, o in di lui vece del- 
lo Scrivano ; ma non potrà però mai rilafciar cofa alcuna , 

fé non 



Ce non con Biglietto di Uceozs ibttofcritto dtl £bÌo Capi» 
tanio» e queftt Battei dovraono dScie cuftoditi » e coiw 
regnati poi allo Scriyano per i neceflàri Regiflri , Quel 
Nocchiero» che contrayvenifle tanto al prefente , quanto 
all'Articolo precedente, oltre al rifacimento de' danni, fa- 
xa altresì fbggetto ad altre pene anche afflittive ad arbi^ 
trio del Magiflrato de' Cinque Sxrj alla Mercanzia. 



IO 



Uoa delle principali anrertenze del Nocchiero fati jqyel» 
la d'aver pronte , e libere dz ogni imbarazzo le Gomene 
armeggiate all' Ancore prima d' entrare ne' Porti , Spiaggie , 
o altro luogo , con le occorrenti Grippie , e Gavitelli , on> 
de per tal ommiflione non fucceda qualche finiftro awe* 
nimento^ e cqsl pure dovrà avere taitta la cura, d»e liCa* 
vi , Vele ) ed Attrezzi non fubbollifcano , o fi goafUno per 
trafcaranza. 



II 



Ne' Viaggi, e ne' Porti avrà cura di vietare ogni ^orno 
la Manuvra alta , e bafla , emendando li difetti , che vi 
fcuoprilTe , ed avvertendo , e fh^erindo al proprio Capita* 
nìo tuttocciò , che poteflè effer iieceflàrio ,, ed utile al buoa 
corredamento > e ficurezza del Baftimento* 



12 



• ^ 



Alla Vela efeguirà ogni movimento, che venif& cornane 

F 2. dato 
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dato dagli Uifiziali nette rilpettive Guardie » facendo cBe 
li Timonieri , e gli altri Marinari adempifcano con cfat^ 
tez^a 3 e Tigilaaza. alle proprie mcombenze .. 



13^ 



;* Porti egttalixiente avrà cura , cfie li Mariiiarx ùeSi 
£icciano le Guardie con vigilanza , ed attenzione , e fc 
fcuopriflè in alcuno qualche negligenza, o difetto, farà ini 
dovere d* avvertirne il proprio Capitanio^ per quell* emenr- 
^, che richiedere il' trafoorfo^ com* all' Artioolo ^ $f^i del 
Maxinari.. 



>4 



Ne* vfaggj , oltre di accudire al jneccanifìno delle Mann^ 
vre, ed- al corredamento del Basimento ,- dovrà pure pre» 
Harfi con la. di lui opera, alla Navigazione , dirigendoiì ,■ 9 
configliàndo Tulle ricerche , che gli- foflèro fatte dal Capi* 
tanio , maflìme nelle perigliofè combinazioni- del Mare , edt 
in altre occorrenze , oome agli Articoli ^0..^ ,, e 4ì^° de£ 
Hitolo Capitani., 

Veglierà con tutta l'attenzione fui- fuoco , aflUnchè- pei 
efCo non fegua^ danno ; mentre feguindone per fua colpa,. 
o negligenza-,, farà tenuto^ a* fifare inalterabilmente, il* 
gre^udizio. per e^ inferito». 

ì<6 ìikr 
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' Invigilerà » onde gli Effètti caricati nel Baftimento non 
Vengano per nian modo guafti, pregiudicati, o derubati 
dalla negligenza , o malizia altrui , dovendo al cafo di quaX- 
<^e £:operta ùiformaa'ae prontamente il i^o Gapicanio . 

Veglierà altresì cxm la maggior attenzione,' perchè Aoa 
Hano introdotti -, tanto in quefta Città, quanto in altri Por- 
ti) ove ù caricafle il Baftimento, Merci , Effetti, od altre 
cofe proibite , o di contrabbando , nemmeno per commiflione 
del proprio Capitanio, Parcenevole, o altro Mercante Ca-; 
rìcatore; ed in cafò dicollu£one, o di malìziofa negllgea-' 
zz ^ óltre V eflere* depennato dai Libri della Scuola de' Mt« 
rinati, t privo per confeguenza de' benefizi della medefima ^ 
far^ altresì feveramente punito dal Magìitrato de' Qnque 
5avj alla Mercanzia # 

Non potrà mai dar Dinaro in antecipazione per rìrar-^ 
cir& poi con paghe , robe , o ££fetti de' Marinari del fao 
-Equipaggio; dichiarando^ , che farà Tempre irrito, e nullo 
* qualunque Contratto, che a tal oggetto veni£e fatto* . 
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: Ko(r potrà il Nocchiero in nefSiti cafO) tetfifol e kuy^ 
ff> , maiOme di notte , abbandonar il proprio Basimento 
fenza «ipreifa licenza del Capitanio; altrimenti incorrerà 
nelle pene di Bando , Prigion , Galera , « Confifcazionede' 
fuoi avanzi applicabili all' Ofpital degl'Invalidi di quefla 
Città , e farà tofto depennato dalla Scuola de' Marinari , e 
privo de' di lei benefizj. 
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Se mai o nel corib della Navigazione , o ne* Porti ilBa- 
-ftìmento veniffe aggredito, dovrà il Nocchiero non folo 
difendere, ma con intrepidezza, e col proprio efempio 
-animar gli altri alla preièrvazione, e difefa del Baftimen- 
tò medeiimo; dichiarando^ eh' egli a norma della di Ini 
condotta, ed avrà i premi , e farà foggetto ai caftighi fpie- 
gati nell'Articolo 36.** del Titolo Capitani , e negli Artico^ 
li 2tf.« 27.® a 8.** 5 e 29,^ del Titolo Marinari. 
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' Se per- un ^Iche raro, ed impenfato caTo veniilèro « 
mancar di vita il Capitanio, lo Scrivano, e il Piloto, do- 
po di tutte le fuddett^ Figuve rimarrà a carico del Nocchie^ 
IO la direzione, e cuftodia del Basimento, fubentrando 
eflb in allora nei doveri, incombenze, e refponfabìlità de' 
xnedefimi i avvertendo però , che in tutte ^ueAe foftituzioni 
' al gra- 



il* 

al grado di Capitanio debba eflèiTJ fempre reflenzial re< 
^ttifita della. Vcncta^ Siidd itanaa » come all'ArtiooIv 11/ del' 
le Patenti* 
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Inproffimità del dlffaccods qaefti Cattali, farà cura del-' 
Io fteflò Nocchiero di far avvertiti li Marinari componenti 
U proprio Equipaggio di eflér tutti « bordo: per • il paffa^ 
gio alle Bocche y ed ufcitx da qae&t Porti.» 

Se inai alcun Nocchiero cadefle nelle colpe preveduta 
nell'Articolo 1 8»^ del Titolo Marinari^ fari irremiiltbilfiieaT 
te foggetto alle pene con VAxtkol» naedefimo coauA4tC|^ 

Oltre a ciÒ^, che 2 prefcritco negli antecedenti Articoli^ 
dovrà in oltre ogni Nocchiero efattamente oflérvare quanta 
fi è {(abilito nel Titolo {bpraccennato de" Marinari > tanto 
rapporto al contegno da tenerfi ne" Porti Ederl» e ad ogni 
altro dovere» benefizio» e dipendenza a" fiioi Ssperiori- 
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tùrae un» Còpta £edtìt it Parcenevole* del Bftftifflestcr i e 
taflègnatne w^ altra al Mi^iflivato- all' Afmar, da cui farà 
poi fatta paflare at Macftro di Nautica per liinie > ed efer*- 
cizia della fua^ Scuola^ 



4 



Stak tUtttiì' fu ()bblig6 di foitenere coA vigilanza leGaaiv 
die za eflo> attioenci », con- dipendeaxa fempre- dal propri» 
Capitanio-». dando Pòrto- quando egli lo ricercaflTev e le cir-* 
coftanze della Karigauone: lO' permetteflero, cc{»K%nando- 
lonellecorfe,. emaffime^ nelle ftrane combinazioni^ del Mare» 

Uferà d* uà favìo^ y e- pnidente contegno verfb cadauna 
dell' Equipaggio ,; da. cui dovrà. c0er Tempre rifpettato ; e fi 
afferra: da: quelle, cofè ,; che col preeedenter TitoIò^ de^Mari- 
Starr fono; vietate ;- altrimenti andrà anchf efloi irremi(Iibi&. 
mente: foggetto- ai minacciati caftighì ^. 



$ 



Scr ntaì per ignofanza», a per fùa negligenza poneffe 
proprio' .BaflimentO' in; pericolo' di perderii. fbpra qualche- 
lecca,, o; baflbt fondo», egli farà dal Magiffrato- ali' Armar 
ìrremiflìbilmeAtc ,, e feveramente punito-, e- farà iir oltre di- 
cbiataco- incapace- di fofienere mar piit il grada di Piloto ^ 

A qued' ometto- faranno- rcgiftrati la: Tabella al Magi^ 
Ibiato» medeiìmO) e: a vifta uiùverfàle 1 SKuni di tutti quel- 
li i. che> per avventura fodero rei di tal colpa » 
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- Ss poi ciò fegaiffe per qualche fne indiretto , « con pro- 
irata malizia ; in <^aeAi cafi ncondfciuta > e verificata la 
colpa con precedente formazione <di Proceilb , iaranno li 
delinquenti févcraniente puniti in proporzione ai ^radì 
^ella colpa ixiedeiima* 

7 

l^on potranno i Piloti , duranti jli Accordi abbandonare 
al pioprio daftimento per -qualiiro&^ia -caufaf o preteKlo, e 
nemmeno a titolo di patti migbori , od . altre pretefe , le 
«quali faranno riservate al ioro regreJIb in Venezia» 4ove 
con tutta «fpediteaea iàran definifie dal M^ftrato all' Ar- 
mar; al che contravvenendo incorreranno . nelle pene tutte 
comminate cogli Articoli 8.^^ e le.^ del Titolo Marinari. 

s 

V Per oomodo , e folUevo della Marina Mercantile p»> 
tranno li Piloti Ridditi fofiener a^oo l'efercizio di Scrir 
vani , quando però il Capitanio coli' intelligenza de' PttfCG^ 
nevoli , conofcendoli capaci , ne appoggiafTe loro le incom- 
benze, e quand'abbiano altresì li requiiiti tutti inabiliti 
iael Titolo de' Scrivani; nel qual cafo dovranno offervare, 
-td cfeguire andie tnttocciò , che col Suddetto Tit(do fi è 
inabilito , con le rvTpottlabilità^ dipendcAze., eà obblighi M 
nefib didiiatìti« 

9 Se 
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Se dopo Tiifcita da quefti Porti, fet flratu coflibinflzia: 
ne mofiflèro ^ o maiicaflèro e il Capitanio, e lo Scrìva- 
no , in tal cafo ii Piloto , spando fia Suddito , entrerà nel 
Comando , « direzione del Basimento ; falve Temprò le 
regole, e metodi ftabiliti cogli Articoli lo.^, e. zo.^ dell^ 
Patenti) e 17.° del Titolo de' Scrivani. 
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' In cafo che lo Scrivano fojQTe aggravato da malattia 9 
£cchè non potefle accudire alle proprie incombenze, dovrà 
SI Piloto, Tempre colla dipendenza dal Capitanio, fupplire 
per quel tempo alle veci di effo Scrivano , con la refponfap^ 
t>ilità aoneffa all'impiego medeiixno* 



II 



Li Piloti interveniranno effi pure alla Tavola de' Capi* 
tanj , e eonfeguiranno le Paghe a mifìira de' loro Accordi ; 
e ne' tempi, e forme » che nel Titolo Paghe faranno ftar 
bilite. 



l2 



Ocoorreado per avventura a' Capitani, maflìme ne* lun- 

fbi, ed infbliti viaggj , di i»:owederfI fiiori di quefti Porti 

di un qnakh' altro Piloto, o di Altura, o di Cofta; ^ di-: 

chiara. 



fi 

cbian , de aache qDsQi foprannumerarj raranno tenuti per 
tutto il tempo del loro fervizio all' efatca oflènranza deUe 
prelcnci oidìoazio^i . 

■ IJ 

Oltre alTc prefcrréioni, ed incombenze df fbpnr e(pre{^ 
fé 5 farà dovere de* Piloti medefimì di offervaTe altresì , ed 
efattamente' éfeguke ogni altra provvidenza , cos^ relativa 
alle Grazie, Portate, defcrizìoni, e corrifponfioni allaScuo^ 
la di S. Niccoli, come alla cuffodia d'Eiffectiv buoa eoa- 
tegno , e morigeratezza , maflìme ne* Porci Efteri y e di 
adempiere in fomma a tutti que' doveri , cui fi vogliono' 
per i prefcntì Statuti gencraltncnte foggctte tutte le peci-- 
ione com^neutl gli EE[uipaggj de' Veneti Iiegnì» 
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TITOLO OTTAVO 

CHIRURGHI. 



SUet Cbiturgo » oflìa Eccellente ,. che- volef- 
t fe eflèr impiegato fopra Baflimenti Ve- 

Ìneti Mercantili , qualora li Capitan; di 
confenfo co' lor Parcenevoli credeflèro dì 
( icieglieme alcuno , avrà ad ellèrc degli 
approvati» e dovrà per confeguenia nell' attO: della Raffe- 
gna eCbire ai Proveditori all' Armar il di lui Privilegia 
licenziato dal MagiSrato alla Sanità . 



Dovrà effa Chirurgo provvederli a proprie fpefe di tuttf 
(jue' Medicinali y Unguenti » Droghe, ed altri generi, che 
ocoorreffero alla di luiprofeffione, e in quantità proporzio- 
nata alla lunghezza del viaggio, riponendoli con buon or> 
dine , e feparazione in un Caffoncino j e cosi pure doveri 
avere tutti gì' Iftrumenti di buona tempra , e qualità infer- 
vienti alla profeffione medelìma . Quefte cofe dovranno ef- 
fer tutte da lui affoggettate al proprio. Capitanìo ,, almeao 
tre giorni prima della partenza % per quelle oflèrvazioni, 
ed efami,, che fi fona prefcritti coli' Articolo itf." del Ti- 
tola Capitani,, in pena^ non facendolo di Due. 50. V. C, 

da 
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da efièrgli levata dal Magìftrato all' Armar , ed applicata 
airOfpital degrinyalidi di guefta Città. 

3 

Accudirà con tuttk la Tigilanza , diligenza , e carità agi* 
Infermi , aflìftendoli , e fuffragandoli di rìmedj , feaza vì-< 
ziofo Yifparmió ,, informando foUecìcamente il Capìcanio , fé 
mai per avventura tra i mali ve ne fcuopriife alcuno di 
contagìofo per quelle feparazìoni , che £ rendeffero necef* 
f^ric) e tenendo egualmente informato il Cappellano, o 
altro Religiofo, che vi fo{fe fopra ilBaftimento, onde £»* 
no a tempo alHftiti dei tanto neceflarj Spirituali foccorfì, 

4 

£ ficcome per Talfiftenza a' medeCmi egli confeguità 
dal Capitanio ( oltre il di lui mantenimento alla Tavola 
dello ÙeSb ) la paga relativa al proprio Accordo, cos\ per 
li Medicamenti ritranà le paghette diL. i* al Mefe a te- 
ila di cadauno dell'Equipaggio, e quelle direttamente dal 
Capitanio medefimo; reftandogli feveramente proibito di 
efigere qualunque altro pagamento , o riconofcenza fotto 
qualiivoglia titolo o pretefto, in pena della confifcazion 
delle paghe, che awanzaflè al di lui ritorno in quelli Por-* 
ti, oltre ad altri caftighi ad arbitrio del Magiftrato all', 
Armar . 
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Si diporterà con lifpetto, e dipendenza verfo il fuo Ca- 
pitanìo, e con la dovuta morigeratezza 3 accorrendo egli 
pure con la propria perfooa ne'bifogni urgenU del Basi- 
mento, che durante 1" Accordo non potrà efler da lui per 
neiTuna cauta, o prete{lo abbandonato, in 'pena diD. 100. 
V. C. da efli:rgli levata dal Magiftrato all'Armar, ed ap. 
plicata all' Ofpital degl' Invalidi di qaefla Città , e dì eOèr 
altresì dichiarato per fempre incapace di icrv^e fopra Ve-, 
ncti Baftimeoti • 

6 

Se mai finalmente per fatalità incorrelTe nelle delin^ 
quenze , che poflbno efler comuni, e che fon prevedute 
negli Articoli al Titolo de'Marineri, {ara egli, pure Togget- 
ts alle pene tutte cogl' Articoli medelìmi camminate . 
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TITOLO NONO 



•iKMWiM&vaeM 
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CAPPEX-I.ANI. 




Miforà de* Viaggi , die li Baftimenti fkraiw 
no, quando lì Capitan] crcdeflèro neceffitìo 
à' wetc iin' Cappellano , farà quello fcielto 
da loro con il .confeniS) 4e' ParceneFoli , e 
prefeAtato al Majgiftraco all'Armar al tem- 
^ della Raflègoa^ 

Egli doTfà eflere Sacerdote munito della Patente ^t la 
Gonfe£Sone, e del iblito Difceffo dei iiio Ordinario, con i 
qnali fondamenti potrà eflère accordate , <e rimefso iiegli 
Eqtiipaggj de' Veneti Baftimenti Mercantili; e fé fofie ibr 
to - altra volta impiegato nella f^avigaziane , doyrà . efibk 
asu^ un Atteftstto di quel Capitanio , «on il quale sms£k 
viag^ato f compionuiCe il di ini jplauiibil poftum^ ^ p i^oflr 
4otta^ 



iRimeflb df egli ùak Jtegli Equipag^' Sudditi , dovrà am* 
miniftrare li Sacramenti, celebrar (ècondo . i Canoni la San- 
ta MefTa., maflìme <ne* di FefUvi; recitar mattina, e fera 
ad efeoi^io, e unitamente agli altri le foiitc Preci anche 

G per 



per la profpericà della noftra Kavigazìone) e Governo, e 
far gli oppotoini 4i£:orfi inorali ^4 ifltniB^ione. di tutti , e 
della Gioventù fpecialniente ^ infegnando la Dottrina Cri-^ 
fliana almen jjcfFc Fcflc • 

3 

Come Minìftro di Religiofie farà fua cura fpeciale di di- 
portarli con buon efempio, e decente comparfa, efTendo 
i^tùo il tnczzo più adatrato per far tifpetcare il di lui 
Sacro Carattere I j)ififii»anda a>n fraterna amorevolezza a 
quelli, c!ie ne aveflcr bìfbgno, la concordia^ la difciplina, 
e la dipendenza a' Ìor Superiori» 

> Avrà particoUir attenzione di vietare frequentemente gì* 
Infermi, ù dì dìiporli a tempo, ed amminìftrar Joro liSa^ 
tiramenti , cuftodlndo ì Sacri Yait , e Pìavamentì , ed ogni 
altrd Sacro Arredaceli quella- decenza, ch'h conveniente, 
awifando il Ca^icaaio delle mancanze , onde pof& ùppot- 
taaatxìe&tt iupj^ire a fpcCc del Baftìfflento. 



5 



Ritrarrà il di lui Onorario nelle mifure relative all'Ac* 
cordo ,■ ed- intervenirà aila Menfa col |ax)prio Capitanio , ed 
aiSìeme ccm^ altri Uffiziali . 
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Se mai mancaflè a' pioprj doveri , e cadeflè in alcuna 
delle colpe prevedute ne' Titoli precedenti , s' intenderà fog- 
getto a' caAighì , che meritaflcro le fue delinquenze rela- 
tivamente al proprio Carattere. 



TI- 
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TITOLODECIMO 

CADETTI. 



scendo ifiituica dalla Pubblica prorvidenza , ed 
a Pubbliche fpefe una Scuola dì Nautica in 
quella Cittì, fatto la direzione di un abile, 
ed util Maeftto; perciò li prefcrive, che li 
I Basimenti, i quali arriveranno ad aver un 
Equipaggio di quindici perfone, faranno in debito di pren- 
dere per Cadetto uno degli Allievi di detta Scuola , quando 
ve ne foflero; il qual Cadetto però non potrà elter rimelfo 
nell'Equipaggio, fé air atto della Raflegna non produrrìl 
U Fede del proprio BatteUmo, per cui apparifca la Vene- 
ta Sudditanza, e l'età almen d'Anni i4., ed un altra Fe- 
de giurata del detto Maellro di Nautica , comprovante l'af- 
liduìtà alla Scuola per il corfo non interrotto almen di due 
Anni, e la di lui fufficiente capacità. 

Que' Baftìmenti poi, che averanno un numero minore 
di quindici perfone, làranno in libertà di ricevere, o nò , un 
Cadetto al loro fervizio. 
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Al cafo di verìficarfi la rimefla di alcun Cadetto fopra 
qualche Veneto Legno Mercantile , dovrà quefto egualmen^ 
te che gli altri deir Equipaggio , defcriverfi nella Scuola di 
San Niccolò de' Marinari di quefta Città , corrifpondendo 
alla medefima le fojite 3cnintr^de , Luminarie , e Soldino, 
per viaggio, 

* 

Avrà tutto il riguardo, e la dovuta dipendenza verfo il 
CapitaniO) Piloto, e Scrivano, efeguìndo prontamente , ed 
sfattamente gli ordini loro ; fofterrà con vigilanza le Guar-» 
4ie , e ii applicherà fopra tutto a mettere * in pratica i prò- 
prj Studj, aflbg^dttando agli efami del Capitanio, e Piloti 
il Giornale Nautico , ,che nelle ftabilite forme egli pure 
dovrà tenere, ed Voltando con attenzione ^ e docilità gli 
avvertimenti , « le correzioni , die gli veniffero fatte • 

4 

# 

Ogni vcdta clic, compiti i viaggi, ritornaflc in quella 
Città, dovrà efìbire al'Maeftro di Nautica il proprio Gior- 
nale, onde poiTa riconofcerne la riuscita, e i gradi della 
di lui abilità, dovendo però continuar iìno all' intraprefa 
d'altri viaggi ^à intervenire alla Scuola medefima « 
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Avrg la Tav^l^ coL proprio Capitan io 9 e la p^a fecon- 
jdo le xniTufc ilabilite nel proprio Accordo. 



6 



Goderà la preferenza all'impiego di Piloto in confronta 
degli altri, che non foffero jftati Cadetti; quando per al- 
tro fiaii efercitato fopra Veneti Legni per il corfo almen 
di quattro Anni, e quando riefca alle prove prefcritte nel 
Titolo de' Piloti , alle quali dovrà produrfi con Fedi giu- 
rate 46* Capitani., co' quali avefle viaggiato, comprovanti 

..la di lui capacità , vigilanza , e buon conteso nelle decor- 

,ié Navigazioni, 

* 

.7 

Sinché fi troverà al fervizìo^e' Veneti Legni, avrà in ol- 
tre ogni Cadetto le Grazie , e Portate , come gli altri dell' 
Equipaggio; ma dovrà egualmente che gli altri eflèr (og- 
getto alle Leggi di difciplinà , di Religione , e buon coftu- 
jpne abbracciate nel compleflb de' prefenti Statuti» fotto il 
.rigor delle pene in eiS comminate* 
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TITOLO UNDEG I M O 



>>>\'— A'?^\'--' 



■^ 



PARCENEVOX.I 




lUcti que* Sudditi» che o ittitalmente pofTe- 
dofiO) in à.wenire faceflero fabbtlctre» o 
acquiftafiero per proprio conto de'BafUmen- 
ti , faranno anooverati net numero de' Parce« 
fievoli» e comò tali avranno il diritto di 
ttomiiiare ì rirpettivi lor Capitani, e di efibirli a* Magi-» 
ilrati competenti ; falvo però Tempre l' efatto adempimen- 
to di tutte le condizioni {labilite nel Titolo della fabbrica 
de' Basimenti , in -quello de'Capitanj, e nell'altro delle 
Patenti . - . 



Compita U fabbrica, ^viftato dlcun Baftincicnco, fa^ 
rà debito del rirpettivo Parcenévolc di nQtiilearlQ> t0l]to fa 
Magiftrato all'Armar, fpecifi,<;tndo gì' InterelTati , fé ve a^ 
foflero, la qualità, la portata, e la detu>mloaSùoDe dd Ba- 
simento medefìmo, per efler il tutto regiftrato dal Mini- 
flro a ciò desinato; fenza di che non potrà mai confe- 

guire la Regia Patente , ne per confeguenza ufare delle Ve- 
nete i hf egne . . - . . ■ , •....•/« 
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Prima che fia capace il Capitanio di confeguir la P^ 
tente, dovrà il Parcenevole comprovare la propria Suddi-- 
tanza, e la proprietà del fuo Legno, efibendo quelli della 
Dominante , oltre le folite Fedi , Atteftato de' Capi di Piaz« 
za, e de^ Parcenevoli , che li qualifichi veramente Sudditi > 
ed abitanti nello Stato; e quelli poi de' luoghi Oltremare, 
o della Terra Ferma , oltre alli foliti requiiiti > dovranno 
munirli di Fedi de' Capi delle Comunità , o Sindici , e 
Provveditori alla Sanità rifpettivi y legalizzate da' N. N. 
H. H. Rapprefentanti ) da- effer rilafciate gratis, che li atr 
tedino , come fopra , veri Sudditi , ed abitanti nello Stato ». 

4 

Se alcun Parcenevole dopo d'aver dato in nota il fuo 
Baftimento , volefle ridurlo a maggior capacità , o in nuova 
diverfa forma, o volelTe alterarne la fua matadura, dovrà 
nuovamente , ed efattamente defcrivere al Magiftrato de' 
Cinque Savj ogni cambiamento, od alterazione, e far fé- 
guire iè opportune annotazioni al margine del primo regi* 
Aro, per fondamento della rinnovazione della Patente , co- 
me iieir Articolo 7.^ al Titolo delle Patenti medefime • 

5 

Se alcuno de' Comparcecìpi volefle accrefccrc» ©alterare 
il BaftimenCo a titolo di maggior vantaggio, non potrà 

far- 
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farlo fenza la partecipazione , e il concorfo della maggior 
parte de' Proprietarj , o di quello , che in confronto degli 
altri tutti vi avefTe maggiori Carati; altrimenti Taccrefci- 
mento anderà a benefizio comune, fenza debito di rifar* 
ciré le fpefe per efla alterazione incontrate. 



Se poi tra quelli del minor numero, che fempre dovrìt 
fottoftare a quanto veniife ftabilito dal numero maggiore , 
ve ne fofTe alcuno, che refiftefTe alla riforma del Badimene 
to; in tal cafo dovrà procederli giufto la pratica, gettando 
a Partito ì di lui Carati, ovvero a giuda ftima reftituirgli 
il valore de' Carati medeiimi» 



7 

Ai cafo, che alcun Parcenevole voleflè vender it fuo Ba* 
Himénte fuori di quefti Porci ^ ed a perfone particolarmen-- 
te d'Eftera Nazione, non potrà farlo fenza ch'egli muni^ 
fca prima il proprio Capitaiiio di Procura, e Commif&oni per 
l'effetto medefimo; dovendo poi, feguita appena la vendi- 
ta , renderne conto al Magiftrato de' Cinque Savj alla Mer- 
canzia; falva però fempre qualunque Pubblica Deliberazio- 
ne in tempi di Guerra , per quei riguardi , che in tale cir- 
coftanza cfigeflèro U rifpetti del I^incìpato» 

8 

Se alcuno degi' Intereflati volefTe vendct la propria par. 

te. 
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te, € li Carati di fua porziotìe nel BàftiMcnto^ éovik ptì^ 
mierameiìte farne partito , e refibiuone agli altti fuoi 
Compagni , notificando loro in ifcritto il Tuo Carato 9 e lai 
determinazione di renderlo ^ ed il prezzo del fbo valore^ 
ed eflì Compagni poi dovranno parimenti ini ifcritto ilotifi* 
car, Te afTentino alla compreda del medefimo, o fé ricufi-» 
no d'accettarla; nel qual cafo T InterefTato ^ o Inte reflati 
venditori potranno procurarne T efito a chiunque altro Eftra- 
lieo per il prezzo mede fimo ; ^ V. .è per altro fia fornita 
de' requiiitx necefTarj a quelli 9 che > come fi è detto , vo* 
gliono eflere Parcenevoli. 



£ quando la maggior parte de' Caratati conveniffero di 
vendere il BafliMent0 5 dovranno prima propdner T acquila 
alla minor parte, effendo conveniente, che godano la pre- 
ferenza nell'acqttiffo del Baftimento fopra gli Eftranei quel* 
li, che fono li Compartecipi; ma fé noti conveniflero nel 
prezzo, allora la maggior parte arerà diritto di efporlo al 
pubblico Incanto con i metodi foliti ^ e legali 5 per efiere de- 
liberato al pili offerente « 

- » 

IO 

Se mai venìfTe pofb al Partito* alP Incanto un quaU 
che Baftimento, dopo ch'cflb fofle ftato contrattato per al- 
cun viaggio ; in tal cafo dovrà averli 1' avvertenza di Tpie- 
garc nella Scrittura del Partito , o negl' inviti d' Incanto 

il patto del detto preventivo Contratto , oùde debba cf- 

icrc 
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Hère Adempito da shì foffe V acquirente del Baflimento me- 
^eiìmo» 



Xt 



Se il snaggior Aumero ideglMatiereirttCi voIe& lafciar gia- 
cere ne' Porti il Baftimexito iieaza ima legittima caufa , da 
«tfer ricono&iota idal Ma||iftrato ile* Cioque Savj , il minor 
iinmero potiì obbligare il maggiore a dar impiego jd Bafti- 
jneato medejàmo, fioà richiedendo li rigtiardi di giuftitia. 



X^ 



Occorrendo d' acconciare , o carenare lì Basimenti , que« 
dfto dovrà immancabilmente .eièguiHì tofto £he vi concorra 
la volontà della jnaggior parte de' Compartecipi . Se poi al- 
cano tra li minori Caratati riciifa£Cedi contribuire la fum^ 
ma , che fé gli fpettaiTe ; potrÀ e/Ter prefo danaro a cam- 
bio dagli aventi ii Carati maggiori , eoa i' Ipoteca della 
porzione de* recredenti; che fé iìnalmente ia maggior par- 
te de' Caratati ibflè quella, che ricufaflè di ooooorfere alle 
acconcie , e carene iiiddette ; in tal cafo il minor numero 
potrà obbligare il maggiore alla, vendita jdel Basimento, o 
per via di Partito, o al Pubblico Incanto ; (alvo però Tem- 
pre quanto ù è inabilito nell'Articolo 46.° de' Capitani per 
que' Baftimenti, che £o&to in udente neccSkk dì Acco< 
modarfi fuori di quefti Porti ^ 



i^ Se 
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Se al cafo di morte, o di fallimento di alcuno, o alcu-- 
cuni de' Proprietarj vi foflero perfone ^ le quali profcflaflc* 
ro azione, o credito fopra un qualche di lor Battimento ^ 
che non avefle fatto per anche il primo viaggio, potranno 
qucfte all'atto della vendita al Pubblico Incanto effcre le- 
galmente citate; dovendo però fopra il ricavato aver fera- 
pre la preferenza quegli Operar/ , che avpflèro impiegata la 
loro opera, e quegli altri, che avefTero fomminiftrato ma- 
teriali per la coftruzione di eflb Battimento, come Crediti 
privilegiati anche fopra le medefime Potit 



« • 



Se poi fi trattalTe di un Battimento , che avelie già con*' 
fumato il primo viaggio; allora li Creditori, che dovran^ 
no avere fopra di ogni altro la preferenza ^ faranno in prl« 
mò luogo li Marinari) che avendo fervito fopra il mede- 
fimo, avvanzaffero le paghe del detto viaggio; poi quelli ^ 
che aveffero fommìnittrato vittuarie per il viaggio tteflb, 
poi il cotto delle ficurtà, indi quelli, che aveffero fatta 
prettanza in fbldo per T ultima fpedizione, ed in quinto 
luogo quelli, che aveffero fomminittrato effetti per l'ac? 
concia , e allettimento 4el Battimento , prima della di lai 
partenza . 



ij Po- 
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Potendo accadere, che anche nel corfo dc'viaggj alcun 
Baftimento per le fuddette ragioni venga venduto '^ non pò-* 
t ranno perciò li fuddetti Creditori eflere minimamente pre- 
giudicati 9 ma avranno diritto di far valere le di loro azìo* 
ni fopra il Baftimento medefimo anche prima della fua 
vendita; che fé non aveffe effetto quanto s'è provveduto , 
effi potranno, come creditori privilegiati, efercitare Tempre, 
ed in ogni tempo le loro azioni , che refteranno illefe , e 
prefervatc contro i lor Debitori, e contro gli effetti di 
qualunque natura, che ai mededmi appai:tene({èro » 
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Al cafo di Naufragio di qualunque Baftimento, li Cre* 
ditori privilegiati, avranno azione di verificare anche fo* 
pra li tocchi di ficurtà il lor pagamento ; detratto però 
quanto foffe Creditore il Mezzano per tocchi di Sicurtà fatti 
fopra il BafUmento medefimo « 

Se ft i^aufa della pofóiùne di alcafiò de' Compartecipi ve» 
nlfle praticato fequeftro y o fermo ad un Baftimento , che 
foife pronto al viaggio , non dovrà perciò elfo Baftimento 
«ftère trattenuto; ma gli altri Jntereftatì, preftando idonea 
pie^ieria per quella data porzione , ed intereffe , che 
V impétittf avéfle nel Baftimento , dovranno renderlo libc- 

to per la verificazione jdel viaggi» medefimo i. ■ 

i8 Po- 
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Potraanc^ gli altri Incerefl&ti per caoTa det Copraddetta 
Tequeilm prender in feguica fòldo a cambio', e per la par- 
te fequeilrata , e per pagameato de* premj di Sicurtà y per 
confeguirne il rimtnrfa > a pceékienza 41 o^i altro ,' dagli 
utili del viaggia al ritorno, fé re ne iol&toì, altrioieati 
ruU:' importare de' Carati dell' impetito ^ 



15^ 



Li Creditori per strumenti , o Biglietti, che non fofl< 
ro privilegiati, farannop pagati fòpra il Baftimento, recon* 
do i metodi {{abiliti dalle Pubbliche Leggi ^ falvo però' 
Tempre quanta s'è provvedae» per li fuindìcati privilegiati» 



20 



Non potranno li FarceneroU meUa fabbrica de' Legni 9. 
ìnfervienti al Commercio, efTere affretti a qualsivoglia con* 
tribuzione di foldo , a titolo di regalo , o di mancia a' Mi' 
nlftri y nemmeno fé efla foflé di conHietudine ; dovendo 
anzi ogni uno cooperare per la dilatazione y ed inccemento 
del Coflunercio medcùmoi , 



XI 



Dovranno avere tutta l' avvertenza d' equipaggiare «oa il 
rcre, ed approvazione de'Cftpitabi li rifpéttivi Joro B»- 

:ftimen- 



Ili 

alimenti con quel numero xli Maxinari y che foiTc propoc- 
zionato alla grandezza ^ e porcata de" JBaftìmefìti mediami , 
onde per foverchio xifparmio non vi manchi V aflìftenza , e 
ia forza neccflaria alla prefervazione xic' Legni ^ e delle 
Merci in effi caricate^ 



:i2 



Setnpreccbè li Capitan; ja mifura ide^ viaggi 9 che avefle* 
*ra ad incrapresndere ^ xicetcaiTeix) xi^efTere provveduti di Pi- 
loto 5 di Gappellano, .di Chirurgo ^ € di un Cadetto di Ma- 
rina, jion potranno li Parcenevolì «dirpenfaril ìT accoiidargli 
quelle tra le indicate Figure , che yeniflcro ricercate ; fem- 
pre oflcrvandoii quanto è prescritto iic' quattro Titoli rela- 
tivi a dette Figure^ 

% 

Dovendo -godite li Cupkanj ^ Ufiiziali ., e Marinari il 
-privilegio delle Grazie a e Portate , non potranno li Parce- 
nevoli pretendere ^Icun Nolo per quella quantità ^ eh' è 
già flabilita nell' ^ppoiito Titolo delle <jrazie , e Portate 
medefinie : ma Te alcun Capitanio ^ o Scrirano xaricaiTe 
dell& Merciy od Effetti in quantità maggiore di effe Por- 
tate , li Paisceaevoli iurranno- il diritto di rafcuotere il No* 
lo di tucto il di pihj che fofic Aato caricato* 

In quanto alle Camere de* Basimenti) dovrà anche da' 

Patti 
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Farcene iroli* e fatcamence ofTervàrfl quanto s'è fUbilko coiji 
r Articolo 54/ al Titolo. Capitani» 

Effendo dì pratica, che li Noleggiatori aflegnìno a' Ca- 
pitani fbpra r importare de'Npli un tanto per cento, voi* 
garmente denominato Cappa ; fi ftabilifce , che di quefta 
Cappa , qualunque efla foflè , la metà dovrà appartenere al 
Capitanio , e T ^tra metà al Parcenevole ; quando però 
tra il medefimo Parcenevole , ed il Capitaoio Qpn vi fpf^ 
&ro patti in contrario. 

16 

In quanto a'PrimaggJ non potranno li ParcenevoII in 
modo ideano parteciparne ; ma dovranno eflèr qaefti intie- 
ramente rifervati a' fòli Capitanj nelle mifure , e forme 

ora praticate tanio nel I^yante. che nei Poocnte* 



27 



Dovranno li Parcenevoli pontualmehte bonificare ai Ca^ 
pitanj delle loro Navi 9 o VafceUi L* 18 : 12. V. C. per 
oQtd viaggio 9 per altrettanti 9 cheda'medefimi faranno con^ 
trìbuiti alla Caiia. del Confon^io de' Parcencvoli ; e cos) 
parimenti h, $ : 6. pur V. C« per cadauna Marciliana » 
Tartana , Fregadone , Polacca ., Martegao , o Checchia , e 
Pinco, in tutto, e per tutto , come all'Articolo 60 J* del 
Titolo wCapitdnj:; dovcndofi intendere in. awejiire tagliata 9 

ed 



I 

«d annullaca qualunque Deliberazione , i^e in tal pròpc 
to face^fe effetto contrarlo « 



28 



Se ne* Conti piodocti da'Capitanj a' d/pettin lor Paroe^ 
aevoli vi il fbopriile alcuna fraude , o mala verfazione , che 
areflè rapporto all' intcrcilè de' medefimi ÌParceaevoIi , po- 
tranno ^ convenirli al Magiftrato de' Cinque Savj alla 
Mercanzia » da cui gli fata ipeditameate ammiaiftrata 



29 



Se pctt le oontroverfie foflero relative a Paghe , Panati- 
che, Portate ) o cofe limili, faranno quelle dedotte, e do- 
cile dal Magiilrato ali' Armar nelle forme « e modi » come 
nell'Articolo ^>iJ* al Titolo Marinari « 

30 

Sari debito de* Parcenevoli di far partite U riattivi 
Basimenti , che ù poneflèro al Carico per le Scale del Le- 
Tante, o del Ponente, al tempo ftabiltto «el fòlito Car- 
tello efpofto in Rialto ; ma fé giufti motivi ne ritardaflè- 
ro la partenza » potranno rapprefentarli al Magiftrato de* 
Cinzie Savj , dal quale venramio loro accordate quelle prò-' 
foghe , che richiedeflèto le convenienze dei Commefcio, e 
della Navigatone. * 

H 31 Se 
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Se lì Capitani , o Patfoi^ nella loro fpecialità incon- 
traflèro debiti fenza il permeflb del Parcenevole ; in tal 
caTo il Basimento non dovrà mai fottoftare a verun paga- 
mento, né il Parcenevole farà per niun modo refponfabi': 
le per i debiti ftefli. 

Bensì in vigore della libera fcielta, che hanno li Par-: 
cenevolì de' loro Capitan] , e del volontario loro concorfo 
nella deftinazione ^e' rifpettivi Scrivani , faranno ei& fem- 
pre refponfabili per i debiti da' proprj Capitan] incontra* 
ti , per occorrenze ipecificate de' loro Baftimenti , per 
altri debiti , che provaflèro d' aver incontrato col loro 
conrentìmento 9 e finalmente per tutti i danni» che dal- 
la malìzia , o impontualità o de' Capitan] , o de' Scriva- 
ni venifl*ero inferiti, per quel tanto però , che impor- 
taife il rifpettivo valore de' Baftimenti , e non pih ; fai' 
vo fempre a'medefimi Parcenevoli il regreflo a tenor delle 
Leggi. 

33 

Saranno egualmente tenuti , fempre relativamente al va* 
lore del Baftimento, a rifar il danno , die fopra le Mer- 
canzie caricate fi venifl*e a riièntire , o per cagione di ftra- 
carico» o per cfièrfi caricato contro il prefcritto fopra co- 
perta. 



«15 

perta» e così pnre per mancanza di paggìaolo ; ò per et"' 
ferii lafciate fenza riparo dall' acqua , e malftagne le Co- 
perte. 

34 

Ne' loro Gonforzj li Parcenevoli dovranno ammettere due 
Capitani di Marina illuminati) edefpertì, che faranno de* 
ftinati dal Magìftrato de' Cinque Savj alla Mercanzia 9 co- 
me all'Articolo 40.** del Titolo Capitani* 

w ' 

ss 

Sarà precifo debito d'ogni Pareenevole di fare pontnalmen* 
te tutti li neceflarj esborlt a' riipettiyi (noi Capitan] , perchè 
quefti poflàno pienamente fupplire alle Paghe , e Panati* 
che de' loro Equipaggi » in pena di Due, 50. V. C. da e^ 
ferii levata dietro all'iffanze de* Capitani, dal Magìftrato 
air Armar 3 ed applicata all' Ospitale degl'Invalidi Marina* 
ri di quefta Città. 

EiTendofi coli' Artìcolo primo del prefente Titolo conceP' 
fo a* Parcenevoli il diritto della nomina de' Capitani , e 
dovendo anche ri^nder per eflì, come agli Artìcoli 3**9 
^ 33**i perciò potranno rimuoverli, e licenziarli dal fervi-; 
zìo del lor fiaftimento, anche quando il Baftimento me» 
defimo s' attrovafie in viaggio ; con debito preeìfo per altro 
di' rendere toib' iotefo il Magiftrato de' Cinque Savj alla. 

H a Mer- 
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ì 

Mercauoit ^^ tat nmooooe , pet le ttaatìcuotàx t riforme 
iUbilite al Tutelo delle Patenti» 

li Paicenevoli iàranno tenuti di commettere » e far eiii^ 
gnire da' r^pettivi lor Càpicanj If efatto imganaento diogni 
«lirìtt» d* Anceraggio'4 Fondo d' Aequa , e di ogni altra pub- 
Mica, knpofizione (pettante a( Baftimento > tanto nel noftro 
Domìnio», che ne* Porti EAeri;; e eosì piure li diritti Con^ 
iblari a quelle pesfone» che ibftengono- in nome Pubblico» 
h, Figura di Confoli; mentre venendo fn di ciò reclami a£ 
Magifirato de* Cinque Sayj ^ faranno efll Pkceeneroli obUi» 
gati al riiàrcimenfeo db' (òpraddetti defraudi i fèmore co» 1» 
riferva dèlia lor recurfòria- rerfo* ée^ Capicanj:, de^ quali, 
potranno!) anche trattenere un-'equiraliente^ porzion delle Par- 
che» quandA il difetto de* medeiimi ibi& malizio^)» 

Tutti indiffintaaiente li Farcenevoli, cio^ ogn* ihdivi<fiia» 
aveste intereflè in alcune et* Sudditi Baftimen&i;; e perciò 
piente vantaggio dallk Navigazione , e dalle fatiche, delloc 
Marinavezaa > dovranno aflbhitameate &di defoivere nellaK 
Scuola di' San^^ Kiceolò^, alla qu^de dàvri- onfeun' corrifponr 
der» Due; 4. Y. C. «dibatto delk prima («adefcrixibne» e 
Z>He;^ K. poi^ V.. C- air Anno- ar titofo cU laminaria. E'' 
quelli poi^ Paroenevoli^ che Ésfibradidiverfà Religióne dalla 
rCattolica»^ in-vecede^accennM'i PagamcntT, avranno oon- 
t99buir.>> a. tenoe del Decreto^ ddT EcceUeUtiaimo Senato- ixb. 

Set- 
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Settembre 1783, folamente Due. io. al primo armo, cioè 
al momento di ricevere la prima Patente di un Baflimen- 
to , fenza efTere obbligati ad altri esborii per tutto il tem- 
po della durazione, e abilità del Baftimento medeCmo al- 
la Navigazione. 

Quelle contribuzioni avrà partìcolar cura il Mìniltro Qua- 
dernier della Scuola a ciò deputato dal Magiftrato Eccel- 
lentiflìmo dell'Armar, che liano di tempo in tempo efat- 
tamente , ed interamente efeguite : al che mancando farà 
il Miniftro fteflb obbligato a rifarcire col proprio di quan- 
to la Scuola reflafle perciò defraudata. 



TI- 
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TITOLO DUODECIMO 

CONSOLI. 



^Srendo ì Confali e per antichilfiiDa iftìca- 
zìone della Rc|)ubblica , e per confemimen- 
to generale delle Nazioni, quelle Pubbliche 
Figure, la di cui principale i/pezione fi è 
^ di vegliar fui Commercio , e di proteggere i 
Sudditi , che lo efercitano in que* Dominj , dove i Confoli 
fiein Tengano ammeffi , quindi h che fi Itabilifce : 



Che d' ora innanzi non fiavi alcuno di qualunque fi lia 
condizione , che ardifca dìrfi , o coftituirfi Confole Veneto , 
{t non farà formalmente munito di Patenti , e di appofi- 
te commilConi da quella Pubblica Autorità , cui per le Leg- 
gi, e metodi della Repubblica appartiene il conferire fimi- 
li Impieghi. 



Non potrà in avrenire alcuno edere ammeflb alla con- 
corren^ di Confole, e tanto meno eficrne eletto, fé non 
proverà con legali , ed autentici documenti di eflere vero 
Suddito Veneto, dell'età almeno d'Anni ij.; dovrà prò- 

• - .■ durre 
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àurre autentiche Fedi, e legali di non effere mai ftatode*- 
icrìtto nelle Pubbliche Rafpe, ed i Signori Capi di Piaz.'- 
za informando fecondo i metodi fopra le Figure de' Con- 
correnti, dovranno Tempre avere in vifta la buona fama, 
oneAà, e intelligenza di Commercio nelli medefimi. 

L'impiego de' Confoli durerà T intiero periodo d' Anni 
cinque, dopo i quali potranno eflere confermati per un al^ 
tro quinquennio, e così fucceffi^amente , a mìlfura de' loro 
meriti, e fecondo la Pubblica difpofìzione , e beneplacito* 

4 

Se mai però nel corfo del loro Impiego £ allontanafl^ro 
dalle Pubbliche Irruzioni , Leggi, eCommìflionì, potranno 
effer rimofli dall'Impiego dalla Pubblica Autorità, e farà 
in oltre proceduto contro li medeiimi relativamente alle 
loro mancanze* 

Eletto che farà ciafcun Confole , ^ munito delle Paten- 
ti , e delle relative Pubbliche Commiflìoni, dovrà al réba- 
pito nel Luogo di fua refidsnza prefentar le Patenti me« 
defime a' Governatori , o Comandanti Locali in quei mo- 
di, e con quelle avvertenze, che richiedeflè la difièrentd 
codituzione del Governo, onde efTer con ciò ricoaoffcintoiy 
ammeflb, e protetto; dopo di che godrà delle prerogative ^ 

H 4 ed 
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ed onori anneflì alle Figure Confolari , e farà rifpettato, ed 
obbedito da' Sudditi noftri* 



Non farà mai lecito a' Confoli fotto qualfivoglia titolo , 
o prctefto di foftituire altra perfona nelP efercizio del loro 
Impiego ; né gli farà mai permeffo di deftinare ne' rifpet- 
tivi loro Dipartimenti alcuii Vice - Con fole , Agente, De- 
putato , o qualunque altra Figura Subalterna , fenza una 
prccifa permiflione del competente Magiftrato de' Cinque 
Savj . 

7 

Confeguiranho gli Appuntamenti rifpettivamente loro £i!^ 
fati y e rafcuoteranno i diritti Confolari in quei modi , e 
in quelle mifure , che o fono già flabilite y e praticate , o 
fodero in avvenire fifTaee dalla Pubblica Autorità, fenza la 
minima alterazione, od arbitrio, in pena di rifonder del 
proprio 9 e della Pubblica indignazione. 

a 

Sarà debito di tutti i Confoli di tenere un Libro con T 
Impronto di S. Marco , cartato ^ e numerato , fopra del qua- 
le dovranno défcrivere in giornata ogni Basimento della 
Nazioiie ,, che Krapitaffe fotto i rifpettivi loro Dipartimen- 
ti, annotandone la qualità, fc Vafcello, Checchia , Pinco , 
od altro» il nbjne del Capitanio, da dove procedente, fé 

cari- 
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carico 9 o vuoto ^ e così pure il numero ^ e la data della 
rifpettiva Regia Patente -> che dovrà elTergli immancabil- 
mente prefentata da ciafcun Capitanio, come all'Articolo 
49.^ del loro Titolo. 

In eflb Libro faranno egualmente annotate tutte le fora- 
me, che fbffero fiate efatte da ciafcun Basimento, delle 
quali fomme dovranno rilafciar ricevuta a' ricettivi Capi- 
tan], onde occorrendo al Magiftrato de' Cinque Savj rive- 
der, e confrontar le Partite, che per avventura fi rendefle- 
ro contenziofe , pofla ciò farfi a foliievo de' Sudditi , e a 
indemnità de' Confoli ftcffi» 



Noa potrà alcun Confole fofto qualfivog^ia titolo^ mo- 
tivo ^ o pretefto efigcr da' Capitani o da altri il minime^ 
diritto^ od altra contribuzione oltre a quanto foffe Aabili- 
to , o permeflb dalla Pubblica Autorità i e tanto pìh dovrà 
guardarti dal prender Denari a <?enfo, e xilafciar Biglietti 
a debito dei Nazionali^ o della Nazione, fotto quelle pe^ 
ne , che pareranno alla prudenza del Magiftrato de' Cinque 
Savj alla Mercanzia, riconofciuca la qualità ;deir arbitrio ^ 
e della mancanza <» 



1& 



Nafoen^o differente tra li Sudditi Veneti, dovranno lì 
Confoli componerle fé fia poflìbìle^ acciocché noìi arenino ^ 
o difturbino il corfò al Traffico ^ ed al Commercio, facendo 
ia modo -che rcfiiiìo troncate a t di£Eaite le que^ionì mc- 

aciìrae ^ 
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defime, e dcveodo di tutto tenere esattamente Infbmiat» 
il Magiftrato de' Cinque Savj alla Mercanzia per que* r^' 
coifì, che poteflero eifere allo ùetCo avanzati* 



li 



Avranno facoltà li Gon(bli » in via però provvidonalr , 
trattenere in arreito» ed anco in catena , ed in prigione » 
occorrendo , que* Sudditi noftri , che foiTero baldanzofi , in- 
quieti, fedjziofì, TÌoIenti, o che con le male lor procedU" 
re compromettefTero la quiete > o f onOre della Nazione ;: 
e quando fi trattale di colpe gravi , avranno cura di (pe- 
dire ai competenti Magifirati con la prima opportunità di 
Veneti Baffimenci per la Dominante li Colpevoli, unitari 
mente a' fondamenti delle lor delinquenze « 



IZ 



Ogni Confole avrà ta facoltà di eleggere il fuo Cancef^ 
liere, il quale avrà ad efTere di buona fama , di probità, e 
di capacità fufficiente per eflendere i Contratti, e gii At- 
ti tutti , e Carte relative al fuo Miniftero • Semprecchè fia 
poflibile , dovrà verificare queffa elezione in Sudditi Vene- 
ti; ed in caCo diverfó, pallerà alla nomina di perfona egual- 
mente munita degli antedetti requifìti , da eiTere approvata 
dal Magìilrato de' Cinque Savj alla Mercanzia , facendo 
che la perCbna eletta Suddita , o non Suddita prima di af- 
fumer 1' Impiego predi in nome Pubblico , e nelle di lui 
mani il giuramento di fedeltà . Ciafcun Confole farà reippn^ 
fabile in via civile per il fuo Cancelliere , ficchè farà in 

pie- 
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piena libertà di rimoverlo ; e di allontanarlo dal fuo fer^ 
vizio ogni volta che credefle opportuno ; ma averà debito 
precifo di partecipare al Magift-rato de' Cinque Savj il No- 
me, il Cognome, la Patria , e le qualità della perfona, che 
averà eletto, e ^abilito per Tao Cancelliere. 

Sarà egualmente debito de'Confbli di £aLt che i rifpettì- 
vi lor Cancellieri tengano in Ofiizio iefpofta a villa , ed a 
regola nniverfale , una Tabella con la Tariffa di tutti i di-- 
ritti, e Sportulc per Spedizioni , Atti, Copie, ed altro, nel- 
le mìfure, che fond già ftabilite, e praticate, ofofTero in 
;ivvenire fidate dalla Pubblica Autorità. 

Al cafo che gualche Battimento Veneto foffe jcoftretto a 
far getto in Mare dì parte delle Mercanzie , o degli At- 
trezzi , ed Effetti attinenti ai Battimento medeilmo ^ farà 
cura de' Confoli , ricevendo jù^Ue r ifpettive loro Cancelle^ 
rie la riferta del Capitano , o Patrone , di far attumere con 
tutta la regolarità , e diligenza poiGbile le JDepottzioni in 
prova del fotterto infortimio^ 

E fé un qualche Veneto Battimento Mercantile veniife 
a naufragare ne* rifpettivi loro Dittretti , dovranno cffi Con- 
foli con tutta la poffibilc maggior .diligenza accorrere con 
r opera, ed occorrendo ^ anche con la propria perfboa, im^ 
petrando dal Governo locale quelle affiflenze y che fi ren* 
deffero neceflarie ad cOggetto^ che non fi difpcrdan feMer-* 

ci • 
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ci 5 Effetti , e Capitali nel Baftimento medefimo caricati , 
e ne fiegua tutto il poflibil ricupero ; fottoponendo poi qua^ 
lunque cofa ricuperata fotto buona , e diligente cuftodia, 
e facendofi confegnare dal Capitanio la Regia Patente , che 
farà da efli trafmefla al Magiflrato de' Cinque Savj ^ cui 
dovranno avanzare un diligente rifcontro, anco nel cafo , 
che nel Naufragio la Patente fteffa fi foffe perduta , e ciò 
per le relative opportune annotazioni . In premio dell' ope- 
ra loro avranno un due per Cento fopra il netto ritratto 
delle cofc ricuperate, come al Titolo 4c* Naufragi, 

Ogni Confole farà tenuto di far gì' Inventar] di tutte 
le Merci, ed Effetti ricuperati dalli Naufragi de* Veneti 
Baftimenti; e così pure de' Beni, ed Effetti di que' Suddi- 
ti 5 che per avventura veniffero a morte nel Dipartimen- 
to del di lui Confolato, fenza che vi fia alcun Erede ivi 
cfiftente . Queft' Inventari però dovranno efler firmati a 
foglio per foglio dal Cancelliere, e da due accreditati Te* 
ftimoni , e dovrà ogni volta efferne trafmeffa una Copia 
legale al Magiflrato de' Cinque Savj , perchè ne fiano av- 
vertiti quelli, che ne aveffcro intereffe. 



l6 



Se poi nel Suindicato cafo di morte il Defunto .avelie 
coftituito un Commifiario per raccogliere i propri Effetti; 
e nel cafo di Naufragio fi prefentaffe un Commiffario de- 
gli AflScuratori , a* quali ne foffe gik ftata fatta la rinun- 
zia, 



zia > od altri » c&c con reqnifiti regali pcoTaflefo di aver 
interefle direttamente aegli Eletti ricuperati ; allora ri Con- 
foie farà tenuto di far con le occorrenti cautele la confc' 
piA à* ogni coia alle fuindicatc rifpettive perfone « 

17 

r 

t 

. Si dìcBiars , cBe fo lezioni contenure ire* (opralcrìtti 
i^rtleoti 13.% 14:% 15.% e 16.* e le facoltà efpreflè negli an- 
tecedenti io.% e ti* avranno da'' Gongoli ad ecfore efercìca- 
te unicamente in quelle oecafioni > « ia quei luoghi , dove 
o per le reciproche PubMiclie conveifzioni' y o* per l'è Leg^ 
gì , e Coftìtuzioni de' ri(pettivi Sovrani » ciò fofle perm^Ib ^ 
Nei Paeil poi j. nei quali le (lede ifpeuonl fono riferra^ 
te agli 0£zj,. e Magìfiirati de' rifpetti vi Governi) farà eu^ 
ra dei Confbti di pr&fCare tutta la polfiBilb attenzione y ed 
aHiftenza , perchè ne' (bpraindicati cali venga loro fommì- 
niftrata giuftizìa'; impiegaofdtf perciò ogni buon- o£fizio prefV 
§0 le Superiorità di quei Governi ^ e* eon? debito* précifo* Óm 
tutto riferire al Magiftrato der Cinquis Savj' alla MercantLÌav 
per quelle coxnmiiIioni> ch'egli credeiTe df avanzare afCoo^ 
ioli &cB^ 

Non farà prfctfafa fa rtinima cfedten^É* ajgli Atti', e Com- 
pie , che' fi riiafciaffero- dagli Offi^' Confolari , & notf fa^ 
ranno- legalizzate anche con- lìl firnia; del CònCoIo ^ e col 
Sigillo del Confolato.- 



• •• 
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Se alcimo <le* Sudditi prima di venir x morte voleflè 
prefentare il proprio Teflamento nella Cancelleria del Con» 
folato y dovrà il Gonfble aflìeme con il Cancellier portarfi a 
riceverlo perfonalmente » e alla prefenza di due Teftìmonj 
di nota probità, i quali dovranno firmard fopra il medcfì.- 
xno Teftamento unitamente al Confole, ed al Cancelliere: 
limili Teftamenti faranno ovunque conilderati folenni , e 
legali . 

20 

Tutti li Contratti di Noleggio» di Denaro a Cambio; 
ed altri Contratti Mercantili potranno eflèr ricevuti nella 
Cancelleria del Confolato > alla prefenza di due Teltimonj » 
che dovranno fotto{criver£ ; dietro a che averanno fòrza » 
e vigore, come Ce foflero fatti per mano di Pubblico No- 
taro. 

21 



Ogni Cancelliere avrà debito di tenere un Librò cartato» 
e fegnato per ogni carta dsUla firma del proprio Confole» 
fbpra il quale fi regiftreranno tutte le Deliberazioni del 
Consolato, le Polizze di Carico, gli Obbli^, Contratti, ed 
ogni altra Orta , che venifle efibita in eflà Cancelleria per 
cflere regiftrata; e cos\ pure la nota, ofiìa memoria de' 
Teftamenti, degl'Inventari de'Defbnti, degli Effetti ricu*' 
perati daf Naufragi , ed ogni -altro Atto , che egli facefiè 
in figura di Cancelliere, ad oggetto che foccedendo quaU 

che 
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che fmarrimentó degli Atti, o Carte Sopraddette, poflaa» 
g? InterefTati eftrarne Copia , ed averne gli occorrenti eoo* 
fronti . 



22 



Li Confoli avranno cura all' arrivo de'Baftìmenti Veneti 
di farii prefentare da' Capitan] perfonalmente le Polizze di 
Carico, le Fedi di Sanità, dove non vi fodero OiEzj Pub« 
blici da produrle , ed i Roli de' rifpettivi Equipaggi > pcr 
confrontarli, occorrendo, anche con appoiìta raflègna, on« 
de riconofcere, fé alcuno degli Equipaggi fteflì avefle man* 
cato al' proprio dovere , o (i fóffc abfentato dal Baftimen-r 
to; per far poi di tutto un efatto, e diligente rapporto al 
Magìflrato all'Armar, da cui faranno tenute le ftabilitq 
annotazioni a freno, e caftigo degli inobbedienti. 

Sarà egualmente cura loro particolare di far giungere 
con prontezza al Magiftrato de' Cinque Savj alla Mercaa- 
zia tutte le notizie , che foflèro d' importanza , e che avef- 
fero réìazìone al Commercio, ed alla Navigazione, e cosi, 
pure li Manifefti del Carico, che faranno loro confegnati 
da' rifpettivi Capitan]. 

24 

s 

» 

Non potranno accordare il licenziamento ad alcun U£Ì' 
zialc, o Marinaro degli Equipaggi de' Baftimenti Veneti» 

yolen« 
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folenàoii che gli Accora fatti con li rHjpetttTÌ lor Capita- 
na iUffifiano iimnancabilmeate al iato ritorno in quefti Por- 
ti; eccettuati però li cali di Naufragio, o altre giade, e 
legittime caufe, che aU'occalione dovrà e£G> Gonfolc rile- 
vare in ifcritto, ed accompagnare a lume dell' Eccellentif- 
(imo Magiftrato de' Cinque Savj alla Mercanzia, come fi è 
detto air Articolo 17.* del Titolo Capitaoj. 

Li Confoli nelle Parti del Levante» e dell' Africa po- 
tranno tenere i lor Cappellani, che dovranno però edere 
Sacerdoti di Rito Cattolico Appoftolico Romano, e che 
ficcome faranno da loro eletti , e mantenuti , cosf potranno^ 
eflère da' tnedeiìmi liberainente rimoflì , e cambiati . In ogni 
uno di effi Confolati, dove eiifte Cappella formale, dovrà 
qnefta fervire per gli U/fizj di Religione , come in prcfen- 
Ce il pratica^ 

16 

Dovranno eflì Confoli far aflifter li Cappellani , ed altri 
Sudditi Veneti dalli Dragomanì, e Gianizzeri de' rifpetcivi 
lor Confolati, è dalli foliti Senfali; avendo cura, e pre- 
dando tutta l'opera loro, e tutta la poflibile protezione, 
onde lia fempre mantenuta la buona fede ne' Contratti, 

■ 

rcfactezza ne* Pagamenti ^ e la quiete » e la libertà del 
Commercio • 



ty Sa- 
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Sarà precifo debito di tutti ì Confoti di farli presentare 
da qualunque Suddito Capitanio appena arrivato la Regia 
Patente , dietro alla quale - dovrà annotarvi ia data della 
fiejQTa prefentazione , e firmarii di fiia propria mano» 

28 

Se qualche Veneto Basimento capkafTe fenza la Regia 
Patente n dovrà il Confole fard render conto dal Capitanio' 
della mancanza 9 per efeguir poi efattamenté '"^quanto Gx 
prefcritto negli Articoli 9.* io.* 11.^ la.^ 13. • 14/ > ed 
altri comprefi nel Titolo delle Patenti « 

29 
Se mai alcun Confble moriflè diu'ante T impiego ^ fuben* 

_ É 

trerà toflb nelle di luì veci il Cancelliere delCon(blato , in 
via però tutf affatto prowifionale, e fina che farà diverfa- 
mente difpofto dal Magiftrato de' Cinque Savj alla Mercan* 
zia 9 cui il Cancelliere fteffo dovrà fenza perdita di tempo 
parteciparne la morte; cuflodindo frattanto con tutta dili- 
genza r Archivio per confegnarlo al Confole Succefforc, e 
cosi pure la Patente , e Commiffioni del Defilato ^ per ren* 
derne conto al medefimo Maffiflrato* 



30 Nelle 
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•-l^«Jk i!iuta*k>w de'CoofQli, gU Archivi davapno cffere 

%vr99n9 4 <^iitphre li Pf «ceiTori con le occcurreQei ri*» 
ccvute, 

■ 

E(f?n4«) rifpli|t^ Pvib^Iica volontà, che fi confcnri «e* 
Coiiii^^M U Qo^ya^ieiit^ docoro, e quell» dirdplin^, ohVè 
V9niin9 4i t^tP^ \9 PQJ^) e fi in^ntenga a^' Sudditi la dot, 
YMra.ol)t)rdì^Bia,.^i}bordÌna7^ÌQne., e rifpc^tp yerCo le Pub- 
bliche Figure Confohni fi prefcrive > che tutti . li Capitar, 
nj , Patroni , Offiziali , e Marinari de' Veneti Legni Mer- 
cantili , e tutti gli altri Suddita ^ tanto ftabilitì , quanto paf- 
feggieri , e andanti , e venienti) fiano in debito precifo d' ob- 
bedire ìpiUBa^àis^t^rnfntfii 9^ fQÌiS9Moìa veruQ«QCidq, nè^er 
quali^voglia Ì9iiQ»gÌil9}?ik psetefl» {tìiffinici» V eibcQziQoc 

ai Qtmf^néim^m t- filie xl?' Cooiroli noftrì mmJS^m> loi» fata- 
ti int'm^f:f ìt^ ìf^ri^tfiii sifesraca poi 4* medefimi Sudditi 
Ig vig d^ll^ doglÌAO^es de' reclami» e delle Appellazioni 
dinan7>i a' eoippeteati MagiArati, e4 Q^zj, Configli, e 
CoUegj i ^x i qvali Cosnaodamcati faranno fempre , e ia 
ordipe.j e, io. inerito (IrettAmeate r^fponTabili i CoiiCoIi 
fiefii, che dovranno ogjii volta farne tener la Copia, e le. 
relative informazioni al Magifirato de* Cinque Savj alla 
Mercanzia . 

. - t ' 3* Tut- 
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Tutte le Cancellerie de' Veneti Oonfolati, doT« noh Io 
TietafTero le coftìtuzioni de' rifpettivi Governi ^ avranno de-> 
bito precifo d'accettare dai Sudditi noftri ogni Atto, £f- 
poiizione , Depofizione , Protéflo , e qualfivoglia altra Carta , 
purché non iìa infamatoria • Che fé tale efia fofTe , non 
potrà inferirli , né efTere annotata negli Atti della Cancel- 
leria; ma dovrà il Cancelliere levarne tofto una Copia, e 
produrla al fuo Confole, che farà in debito d' accompa- 
gnarla con le relative informazioni; al ..Magiili;ato de' Cin- 
que Savj alla Mercanzia, per quelle deliberazioni, che fe- 
condo i cafi faranno credute opportune • 

33 

Non fia permeffo ad alcun Suddito il ricorrere ad altra 
Cancelleria , né ad altro Confolato , fé non per una efprdf- 
fa negativa, che dovrà effere gìuftificata o da diffenfo in 
ifcritto del Confole ^ o del Cancelliere, oppure da giurata 
Depofizione di due imparziali, ed onefti Teftimonj. 

34 

Dovranno i Confoli finalmente efeguire, e far che fiano 
pontualmente efeguite , per quanto a ciafcun d' efli può ap- 
partenere, non folo le ordinazioni contenute nel completò 
de' preienti Statuti; ma altresì tutte le Commiflloni, che 
ior derivaflero tanto da' Magiftrati di quella Dominante j 
-^ I 2 quan« 
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quanto da* Pubblici Rapprerentaati dello Stato , e dagl i 
AmbaTciatorì Noflri, e Refìdenti alle Corti, «on quella 
prontezza , efattezza , ed integrità , eh' è dovuta neli' am- 
minifbrazione de* Pubblici Aflfari. 
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Mmaflati che fiano gflEquipaggj nelle forme 
flabilìte agli Arcìco!i 11/ » ii.*', 15 *> i4'% 
e 15/^ del Titolo CapitanJ, farà dovere pre* 
cìfo d' ogni Capitania, e Patrone dì Venes 
ta Baflìixienta di comparir prima della parr 
Cenza al Magìfirata airArmar con tutte le perfbne compo-^ 
nenti il di lui equipaggio ; produccndo a'Miniflri compe- 
tenti del medefimo Magiflrato la minuta del ri(pettivo Ro« 
Io , in cui dovrà efTer efpreflb j o almeno indicato il viag- 
gio ftabìlito, il numera precilb^ e la manfione di oga"^ .In-- 
dividuo dello fleflb Equipaggio y il Nome ^ Cognome ^ Pa^ 
dre ) e Patria di ogni uno , e la paga a ciafcuno rifpettivaf 
mente a^fegnata^ 



Sarà cura perd^ dei competenti MTniftri nel raffegnare i 
Roli dei Marinari > che fx preféntafTero per eflcr dcfcritti 
ad un qualche viaggio, il render efattó conto alMagiflra- 
io mèdeiimo, fé ciaTcnno di efli averà intieramente fupplì- 

I 4 to 



to-a' Pagamenti di Lutmnwìe » a dfetle ftabilìte coatrify»- 
zìonif pcff ogni? viaggio alla Scuola, di San Niccolò 3^ owem 
del debito , che alcuno teneffe per tal conto , it quale do-^ 
tra eflere immancabilroente* foddisfattor dai Mìnrinari^ mede- 
fimi prima dellai loro partenza ». 

Dovranno^ egualmente li Miniftrij medèilmr invigilare i 
che il numera degli Efteri noa^ ecceda il terzo unicamente 
f emeflcr in cadaun Ruolo; e cosi' pure y^ che gli Officiali in 
cffo defcritti. abbiane^ M requifici eiprefll^ ne' rifpettìvi lor 
Titoli » Me' cafi poi o d' incertezza dr Sudditanza ^^ o dii 
difetto di reqnìliti , e d' alcra^ dubbied^ , ohe poc^flè alter' 
rare le Pubbliche priercrizioni t, dovranno con tutta eTatezza» 

• • • » 

renderne cento al Magiftrato- per preftadi fedelmente ai 
quelle verificazioni 9 che ad effi verranno comandate y ondcr 
abbiano luogo, le Pubbliche htggì nel. propofito ; in^ penas 
traf^dinda, o arbitrando , di privauoa deli'0£zio %^ edC^ 
altre ad arbitrio, del Magiflrato medelìmov 

• % 

% 

La Railegna Allii partenza dòvtà ef&ttuarfi colla prefèiwe 
za del Magiflrato, leggendofi per i neceflarj confronti daC 
Sliniffì'o competente a* chiara^ voce ^ e ad. una ad uno li 
Komi degli OfHziali^^^ e dei Marinari con tutte qjieUe in- 
dicazioni, ohe iranno defcritte nei- rifpettivi Ruoli . €id^ 
efeguito, faranno i Ruoli mededmi firmati da due alixieno^ 
de' N^Jb]. H.H. Pxoveditori;. e. allora* acqjiifteranno il h>ro« 
vigore '9 e dovranno^ intenderfi per inalterabili fin^ al- regrefi- 

in queftì Pòrti » come fi è prefcrìtto < anphe agli Arti^. 
OQli; SJ", e 9^*3 del Titola del. Marinari .XJuefti aatenti^ 

Rnor 



RnoH 4ovffaniiO' veKar fdcto diiigftttte cuftodia pi^eflb il me» 
ikfiixìo Gosipetente Minìftro , il quale avrà debita di riìsi^ 
fciarne una Copia legale al Capitanio , o Patrone r impron^ 
tandovi il Sigillo di S^^ Marco'^ al «argine d' eflì^ ^r * * 



4 



Raflègmrr ncfia fbrm» fbpmefpre^ gli E<|aipa^- 
cir nei Ruoli dei Baftimenci Patentati » allora , e non pri-> 
may potrà dal Mini(h<o» cui ipetta» silaTciard il Mandato^ 
il Ufcita dar quelli Porti^ - . 
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£a lUflegoa' d» fégittiTor còneemptata, e* erdìKata aiicliw 
-^«tgli Articoli ^ji,^ al- Ti«olo' Capitani ,. e 9»^ a- quello» ddi*. 
Marinari' , dovrà edectuarfif con la- pronta eiibizione ,- rotto* 
1^ occhio dei N» N. HI HI Pioveditori alt' Armai< , delle foi- 
pÀindicate Copie Itgalr dei* Ruoli , elilVenti' prèflò dèi Cai* 
pitai^i- K qua^ neU- ifte^moitiencd dovranno pfcfetftar 
dache-: tutte ■le>-perfoAe' componenti i loro, equipaggi-, a'fiìa«* 
die Uteereandefr dal- Miniftfo 4> oadauA Offiùale y e Msat- 

< 

ttara ih pit}prio ìhtàé , Cognome. ,r e Patria» potTano- e0i; 
N.'Nk H^H*- PnMrtditorl' nell'atto d^J^e ri^Ae dei Raflè->~ 
goanc» riroMktrare , e confrontare^ (optici Ruoli' medelimi^ 
fe^ ari ^aao. ftata ' alterazioni ,> o- cambiafnenci^ di foste i ìot 
«he efegaito^' dovrà^annocarfi (bp'ra' i Rmqìì ftd& laRaflegn» 
fionfumata-,- firmata da- uno almeno» deiProveditorì'j.edallo» 
xa-foltant»gliOfl(Ì£Ìali, e Marinari refteranne liberi , e fciol* 
|i daiJoca.Acjcoz^i^f potranno effec afcrittiin akrì Ruoliu 

6. Mai 
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M* petdìèiioft abbia mai dk chi che B». ad tritarti y o à 
xìtardar£ quefta Railègna ,. farà dovere dei Capicanj ,, e Pa* 
troni il far noto a* rifpettivi- loro- Equipaggi , priniachè fi 
sbarchino , e ▼engano' a terra » df attrovarfi nel primo' gior- 
no di riduzione ^ir obbedienza, del Magiftrata alF Armar,. 
per aflbggettarfi alla Raflègna medefima r dopo la quale 
fblcantO' faranna lora esborfàti dai Capitan^ medefuni II 
Dueati ^ifiquar correnti per faldo* delle lor Pàgbr,, come fr 
h ^abilito al Titolo delle Paghe ,. e Panatiche ». 

Chiunìiiue contravvenifle a^ quefEa prefcrizione- perderà 
tutti li di lui avanzi ,, che faranno devoluti air Oipkal de» 
f^ Invalidi , e fòrà pure Toggetto* alle peAe >, che patefleio» 
at MagiftratOi medefifiioi. 

7 

ri ' «» * 

É 

/ A taf oggetto perd^ farà debito pi-ecifo di ciafciii» Cà{/»^ 

tanib ,. e Patrone» nell' efibife alMiniAro conipetén'tela pi*!^ 
ma Minata a, fu- cai avrà a fònnar£ l' autenticò Ruolò^ , d*" 
Indicare in- eiTa ali*' incontro detNoitiè di'^ogni.Offiziale» e* 
Marinaro 1* ultimo viaggio da lui fìtto ), é con: quai' Gapi^ 
tanio ; onde con tale indicazione pofl^ . it MinifTfo itéffo ; 
ooi^rontando il Ruolo relativo al detto ttltiriiò viaggiai- /. ri<^ 
conoTcere , Te i Nomi defcritci nèll*' éfibida' Minata uaiicr 
quelli in fatto- comprefL nelle Raflèìgne di regreffi]r\;^'Iid €hè 

t 

BOtt verificandofi ,, noa potranno elTere ammefli nèl'ntìóvo 
l^uolo» id pena al Miniftro di Due. 25. T. C. dà bflè^gll 

leva- 



levata anche da «n folo tlé^ M. N. H. H. Provedilori. 4e| 
Magìftrato all'Armar, da non potere rimetitere, t>. mÌAQ^ 
fax« «he da tutto.il Jvlagiffarato , . e da eflère ap^cata nU! 
Orpitalede* -Marinari Invalidi di tjuelta Città. 



- 8 
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Al ritomo de* Baftimenti in fucili Porti» dovendo ^|ni 
Capitanio refUtuire ^J Magìftrato il proprio Ruolo» corno 
al]' Articolo j.^ dovrà egualmente render eonto de' Mariii 

nari mancati; ^ Te fofTero 'diferCatì». renA^t u^Ivuq Icg^lt 
mente, <c minutamente 4ella loro «diferzione, 'che dovrà 
«altresì eflcr annotata nel Ruolo dal Confole ^ o altra Fi^i 
gura Pubblica del luogo , dove lo fcampo fofle feguito ; iicr 
che provata la fuga anche, -epa le depodxioni de' ximafti 
Marinari > il Magìftrato medelìmò dovrà procedere eontro 
de'Difértori nelle forme ftabUite nell' Articolo <•"* del Ti* 
tolo 



j 

Li Miniftri del Magìftrato alla. Sanità deputati al Tila« 
fcio delle Fedi, prima di eonfegnare ad alcun Baftimenco 
Patentato la Fede di Sanità, dovranno farli produrre li 
due Mandati di licenza d'ufcire da quefti Porti, l'uno del 
Magìftrato all'Armar, e l'altro de'Cinque Savj; e così 
pure quello dell' Offizio della Bolla , e la Fede a ftampa 
rilafciata dal Magìftrato al Cattaver, e fottofcritta dall' 
Efattore della Profeflìone de' Piloti d' Iftria , dinotante il 
pagamento del Pilotaggio, ed Ammiragliato, oftia Fondo 
7 - d'Acqua 



A' Acqua. Qnefte Fedi, e. Mandai dovranno: da' medefiinl 
MìnUlri Deputati eflerxnflodice in apjwlita Filza , per guei 
lumi, e -cpnfiroBti, che £ rendeflèro jwceflarj a cautela 
de* diritti, e riguardi Pubblici^ E Te mai alcuno degli. fteiU; 
MiniAri arbitralTe di rilaTciare la Fede di Sanità ad uà 
^ualcbe Baflimento iènza li l^iidicati requisiti , e cautele , 
cadrà ogni volta nella pena di Due. 50. V. C. 4Ìa eflèrgU 
lerMa anche da «no ie' Giudici del medefimo Magifirito 
«Ila Sanità, da' non poterli rimettere, o minorare che da 
tutto il Magiftrato, e da eflir applicata all' Olpitale deglT 



TI. 



TITOLO 




neceflarìo per moltìflìmi , ed im- 
ubblìcì 3 e privaci riguardi , che 
Baftimenti Veneti Pacencati li 
na che fi pongano al Mare, quan- 
cale loro teauca, e Te fiano ac- 
conciaci, corredati, e ben proveduti d'Attrezzi, di Vele, 
e di ogni altra cofa inferrìente alla Navigazione, e difefa; 
perciò dovrà oflénrarfi quanto oc' feguenti Articoli viene 
preTcìitto. 



Tutti li Baflimenti Patentati dovranno eflere peritati 
prima <;be dalli rifpetcivi lor Capitan] fia ottenuta la licen- 
za di ciurmare, come all'Articolo ii.° del Titolo Ca- 
-pitanj , 

2 

Quella Perizia dovrà efler fatta fenza alcun particolar 
aggravio, dalli Savj da Mar della Scuola di San Niccolò 
de' Marinari, e da due de' Capitani trattenuti a quella 
parte con Pubblico fiipendio; i quali perciò dovranno efler 
fempre pronti alle ricerche de' Parcenevoli , e de' Capitanj , 
con quel turno, che verrà llabilito dal Magillrato all' 
Armar. 
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Sarà debica precifa de' fuddetti Sayj da Mar , e CapìcanJ 
trattenuti di efamìnare, e rìconofcere fondatamente, fé il 
Bàftimeheoj Cu énì Vettaftlio chiamati a far la Perizia, fa- 
rà Conteiiienteniénte acconciato, e in iftato di: poter intra» 
prenderà uba fieura Navi^aiioiie j e cósV parimenti, é'cgli 
fata beh corredato, allenito, 6 guarnito diVele^ diCa^^i, 
e di Gomene, d'Anèote, e di tutti Quegli Attrezzr irlfer- 
vienti all' ufo della Navlgazioiit , di di ciò ancora che fc*- 
coftdo là qualità de' viaggi fi tendeile ùcceSitìo alla prd^ 
pria difefà i 



4 



Efaminato, e riconofciuto tutto ciò con !a dovuta 
Itiofìe , é difinteteff&tetza ) dovranno tòdo «ftdndere con 
prècifiéne» t toa terità là loto Perizia, chfc atra ad effór 
^Béhe fitftiata da t>|miQo tli eifi -con gidrailìento » 



5 

Néfluh Càpitaniò pòtià ottehiere dal Iviàgfftrata all' Ar* 
ttiai* la licenza di ciurmare , fé prima non produrrà lìi 
fuefpref& giurata Peritia , la quale farà dal Miiiiftro coaii- 
petente del medefimo Magiftràtó cotifervata ift appófitaFìl- 
zd, per quei coAfroiiti, ed efaìiii, che cottvtmflèlra. ' 



* < m 



6 Se 



m 



Se mai il Minifiro fuddctto arbitnfTe di rilafciare ad 
alciìji C^ii:AnÌQ la licenza di ciurmare, fonza la previa 
prefentazìone di ima tale Perizia, cadrà ogni volta nella 
pena di Puc. ?;. V. Q. 4a eflèrplì levata dal medefimo 
Magiltr^to , ed applicata airofpitale de' Marinari Invalidi 
ài ijuella Città. 



Se li fopraddetti Sav; da Mar , e Capitani trattenuti de- 
sinati alle prefcritte Perizie ^ per far favore , o per riguar- 
do de' Parceaevoli, o Patroni, p de' Capitani, atteft^flero 
ncir eftefa delle Perizie inedefime contro la verità , e con- 
tro il fatto, ne faran rcfponfabill verfo il Magiftrato all' 
Armar, che fecondo i caC, e le circoftanze procederà ir- 
remiflìbilmente alla lor correzione , e caftìgo ; ed a' Capi- 
tani trattenuti faranno pure tofto fofpefe le Pubbliche pa- 
ghe per quel tempo, che fi crederà conyenisptp. 



Tfc 
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TITOLO TERZO 



GRAZIE, PORTATE, E MESA 
DE' MARINARI. 

! Sfendo pcrmeflb alla Veneta Marina Mercan- 
tile , per fpeciofo privilegio delle noftre Leg- 
gi, d'introdurre in queQa Cittì, in mifurc 
t per altro limitate , e corrìfpondenti ai di- 
I verC viaggi , varj Effetti ercnti dai Dazj , 
TalTe , Cottimi , Noli , Avaree , ed impoCzioni d'Arti , lo- 
chi fi denomina Portata privilegiata dei Marinari ; quindi 
è che per togliere qualunque arbitrio , od equivoco, vengono 
con i feguenti Articoli a ftabiliriì , e dichiararfi le precife 
Mifiire, ed ì Generi, fu' quali avranno a verificarli le ia- 
dìcate concelfe Efenzioni, 



Ogni Marinaro Suddito , che navigherà fuori del noAro 
Golib , qualora fia da due Anni delcritto , e fenza alcun de- 
bito verfo la Scuola di San Niccolò , e così pure 1' Ellero 
comprefo nel terzo permeflb negli Equipaggi, quando però 
avrà lì requifiti prefcritti all' Articolo terzo del Titolo Ma- 
rinari, e fia elfo pure fcnza debito verfo la Scuola predet- 
ta , farà capace di godere 1' efenzione dai Dazj per Barille 
due di Vino della tenuta di Secchi fci per cadauna ; eccet- 
tuati li Vini foreftieri , Liquori , Mofcati , e Aceti , che gli 
rellaA vietati . Una egual' efenzione avrà pure per quattro 

Sche- 
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Schenali di Carne falata del pefo di Libbre 50. , e per 
Pezze quattro di Formaggio , che non eccedioo anch* cfife 
il pefo predetto. 



Avrà in oltre ognuno dei fuddetti Marinari provenienti 
da' Luoglii fuori del Golfo 1' altra Efenzione denominata 
Grazia Pubblica , la qual^e dovrà confìftere nella franchig- 
già dalle Dogane, Dazj , ed altre impofizioni ibpra Mer- 
canzie, che introducefle in quefta Città per il folo valore 
di Ducati IO. y. P. { efcluii per altro i Generi foggetti 
al Dazio della Graffa , ed il Caffè 9 ed eccettuate ^mpre 
le coCe proibite d^Ue Leggi, 

3 

E perchè quefta Grazia non pofTa mai oltrepafTare il va- 
lore dei fiflàti Due. IO, V. P. , doverà ogni Marinaro al 
momento, che andrà a ricevere al Magiflrato all'Armar il 
Mandato della medefìma , giurare che la roba è di fola Tua 
particolar ragione ; e farà in oltre tenuto di produrre una 
Fede del proprio Capitanio di quanto coflò la Merce , od 
Effetto nel Paefe, dove fu acquiflato. 

4 

Fra le largizioni dalla liberalità Pubblica concefle a* Ma- 
rinari', effendovi anche quella dell' efenzione per alcuna 
quantità d' Oglioj perciò ù. flabilifce, e dichiara, cheque! 

K Bafli- 
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Baftimenti dì ogni Genere » così Sudditi , com' Efteri , che 
capiteranno a Venezia da qualiivoglia luogo Eftero ^ o Sud^ 
dito, con Ogiio per Portata del Patrone, e Marinari, ma- 
nifeftato al Magiftrato della Sanità , faranno capaci della 
detta Grazia appunto del? OgIio , verificabile fopra la quan- 
tità delPOglio delle Portate medefimc, con la limitazione 
fcguente, cioè: Alli Basimenti di capacità fino a miglia*- 
ra 8oo che fogliono avere fci Marinari ^ ù bonificheranno 
Grazie fei, A quelli da 8o. fin a loo. , che fogliono na« 
vigare con otto Marinari Grazie otto • Agli altri da mi- 
gliara loo. fin al 2oo« foliti effer undici di Equipaggio ^ 
Grazie undici • £ finalmente a quelli che forpaffafièro li 
migliara zao. che d'ordinario hanno quattordici Marinari, 
faranno bonificate Grazie quattordici • Quelle Grazie fa- 
ranno valutate Due. 6. V.C. per cadauno, e non più; di- 
chiarandoti che per i Capitanj , e Patroni dovranno fem- 
pre eflfer doppie, confiderandofi ilCapitanio, ovvero Patro* 
ne per due Marinari, e che dal numero de' Marinari do- 
vranno efler fempre efclufi Ji Mozzi. 

Tanto li Capitanj , e Patroni , qnanto li Marinari dovran- 
no atteftare la proprietà della rifpettiva loro Portata col 
fuindicato ragguaglio; ed in cafo dì fcoperta fallita, cadrà 
cadauno nella pena della perdita della Grazia, e della ro- 
ba porCAta « 



ó Tutte 
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Tutte le Portate d' Oglio fopraddette dovranno con le 
difciplìne fifTate dal Magìftrato agli Ogij eiTere immanca- 
bilmcntc confcgnate nella Pubblica Doanetta ^ il Deputato 
della quale farà obbligato di ricevere -> e far Sagomare li 
Cai per rilevare la precifa quantità ^ e pagar V importar 
dell* Oglio in pronti contanti a quel valore ^ che correrà in 
Piazza al giorno del Manifefto alla Sanità. Effo Deputato 
pagherà nello fleffo tempo egualmente in contanti il valo- 
re delle Grazie , di cui ciafcun Equipaggio farà riconoIciu-> 
to capace; dichiarandofi efpreflamente , che non potrà ef- 
fer concefTa la minima grazia a quelle Portate y che non 
foITero introdotte , e confegnate in «fTa Pubblica Doanetta . 

« • • • 

7 

Saranno capaci di godere delle medeCmè Grazie anco 
quei Capitan], e Marinari, che giungeflèro in quefti Porti 
con Baftimenti carichi di Sale , ed altre Mercanzie , e che 
aveflcro per conto proprio il fol' Oglio della Portata ; fem- 
pre però verificabili nelle mifure, e con i metodi ^ e cau« 
tele prefcritte negli Articoli antecedenti. 



8 



Se qualche Capitanio , e Marinaro nella confegna alla 
Doanetta della propria Portata d' Oglio non giungere al 
quantitativo della Grazia, di cui foflè capace, gli faranno 

K 2 bo- 
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bonificate le Grazie medefime in proporzione foltanto del- 
la quantità d'Oglio, che AVtfft portato. 

9 

Qualunque Basimento procedente da* luoghi dell' Idria 

ttòa farà capace di confeguir alcuna Grazia d' Oglio , fé 

non nel cafo , che unitamente alla Portata conducefle al* 

meno altri migliara io. d' Oglio per Mercanti di quefta 

J?iazza, e manifeftato per tale alla Sanità. 

IO 

Paflando poi a* Marinari » che navigando dentro del Gol* 
io procedcfTero da Sottovento , quefti avranno V efenzione 
*ÌL' Ingreflb per una fol Barila di Vino di Tei Secchj , di 
^ue Schenali di Carne falata » e di due Pezze di Formag- 
gio $ ciafcheduoA di quelle cofe limitate a Libbre 30. di 
pefb) e con le condizioni ftabilite per i Marinari navigan- 
ti inori del Golfi), come nell'Articolo primo. 



ti 



Per quelli pòi provenienti dalla Dalmazia, la detta e/èa« 
ùone d* Ingteflb fi emenderà unicamente ad una Barila 
•di Vino di fisi Secchi) e non pih ^ con le coadizioai eC- 
pre^e neU' fuacceanato Articolo 1%'' 



k2 Ma 
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'Ma poìcHè i' oggetto delle indicate Pubbliche Erenzioni 
£ è quello di fufFragare non folo le perfone dei Marinari 9 
ima amiche le Tirpettive loro Famiglie ; cosi fi prefcrive 5 
che le azioni bielle Grazie , e P<»rtate fiirriferite non po«; 
tranno mai trasferirli dall'uno aQ' altro ^ in pena a quelli*' 
che abufailero , della confiicazione delle dette Grazie , e 
Portate, che faranno difpofte metà a benefizio dell' Ofpi* 
tal dei Marinari Invalidi di qndfta Otta , e 1' altra metà 
giafto alle Leggi de' Contrabbandi. 

Effendofi già preTcrltto cogli Articofi precedenti , che me: 
diante le acteftazioni di proprietà delle Portate di Grazia 9 
^bia il Miniftro competente del Magtftrato all' Armar a 
rilafciar i relativi Mandati di Scorta; predò fi comanda^ 
^he in vigore dei Mandati fteflì^ non fia lecito ad alcua 
'Officiale, o Miniftro di esecuzione difiurbare il libero tra^ 
fì)orto in quefta Città degli EfTetti graziati , in pena al 
Min iti ri medefimi, oltre la pronta reftituzione, di pagare 
altrettanto valore di quanto farà coaliderato l' Edetto, che 
^e fleto indebitamente jifportato. 

14 

- Nei Manifeftì , che fi fogliono fare al Magiftrato alla 

Sanità » dovranno includeriì feparatamente dall' indicazione 

K i del 



del Carico le rifpcttive Grazie ^ e Portate, tanto degli Ef- 
fetti 5 quanto dell' Ogiio ^.TtìCftexite nel Baftimento nelle 
niifure fopraddette , col nome dei Capitan], Patroni , e 
^larinart 5 Proprietarj ; e eie «.cauzione del Pubblico iritc-; 
re& , e per quelle vcrificfitìom , e coiijSx)nti , die convéi^ 

r 

jìiiTe di praticarii tra e(fi Maaìfeili, ed i Mandati., che £ 
xilardano dal Magiflrato all'Armar « 

* • 

Oltre alle Grazia , e Potrtate «oropréfc negli Articoli 
precedenti 5 fi flabilifce, che i Opittnj^ e Pacroai dei Ve- 
neti Legni Patentati avranno altresì a titolo di Portata ^ 
tanto nei Viaggi del Ponente, quanto in quelli del Levan- 
te 5 r uno per Cento 5 ragguagliato foprala tenuta del Ba- 
HimcntOp £cn%z alcun pagao^nto di Nob« 
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Perchè poi noa fwpcada ^qqivpco tra le coli, ^d Effetti 
cpnc^B per Grgzìa a (itpl9 di Portata privilegiata , e !• 
f pfe , che godono «Icnzioae a titolo <U Mefa , cioè per Vi- 
(O4 e fodl^entaoxeaco df g}i £^uip0ggj > ^ dicliiara che liBa« 
|li menti di ogni geoer« 9 <he approdaHèro in ^uefti Porci , 
non faranno capaci di tenere a titolo di Mefa, fé non quel» 
tanto , che fu prefcritto dalla Terminazione 1 4. Maggio 1728. 
dei Magiftrati dei Revifori, e Regolatori deiDazj, e Pro- 
veditori all'Armar, approvata dall' Eccellentiflìmo Senato, 
p con i metodi i e cautele tute* efprcflc in cflà Termina^ 
^ipnc , che view periziò aggiunta in calce del prefcnte Titolo • 

17 Le 
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Le agevolezze- di queffa Mcfa s'intenderanno» in: mifure^ 
eguali concedè tanto a' Baftimenti, che arrivaffero di pra- 
tica ) quanta agli altri che avefrero» conTumato» il periodo^ 
della lor Contumacia •» 



•y 



is: 



.Quei Basimenti 7 i quali fina dal primo* ntotrtentty def 
loro arrivo m qoefti Porti , fo({ero certi di riporfi al viaggici 
di Contumacia > dovranna all' Atta di coHitmrfx alla Sanità 
atteffare la proprietà degli Effetti tradotti ; la qual attefta- 
zione unita: alla Fede del valore ^ prefcritta airArticolo ter- 
za^ jfervirà di fuffiriente cautela^ a quei prefidj- , che fi fono 
.voluti in tale propofita^ Quegli altri poi, che dopo d*aver 
fatto i lor Coftitutì alla Sanità rifolveffera di* partire pri- 
ma della fpirar della Contumacia, dovranna far giungere 
alla fteflb Magiftrata della Sanità un Atteftato ,. che provi 
la proprietà medefimay onde con li predetti fondamenti 
poiSana li PlrQprietari ottenere dair altra Magiftrata airAr^ 
mar T occorrente Mandata di' aacompagnamento ,. e fcort^ 
degli Effetti rifpettki^ 

Ali cafo, che per ordine del Magiftrata alla Sanità H 
dovefie vifitare alcuit BafEimenta nel c^rfa della* Contuma^ 
$ÌA^ fia» e «'intenda: pzoibit» agliUfCzialK o Minifirì^ che 

, . .. K 4 ii'e^c- 



n^ efeguifler fa. Yì&tsty <& fare il mmitao a^otto^ di ciò , 
che femr deve di manrenìmento al Capìtanio , ed Equi- 
paggio durante la Gontumacia ftefra., fotta le pene commi- 
nate neU' Articolo 13.? 
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Stabilita cogli Articoli precedenti là qualità, e Te mìfù^ 
ne delle Grazie^ e Portate dàUà liberalità Pubblica conceC* 
io alla noftra MarinaMercantile , yiene d'ora, innanzi efpreP 
fornente proibita a. c^alunque Marinaro arruolato ne" Bafti** 
menti Veneti. Patentati d'introdurre fotto vcrun titolo, oU 
tse la TÌfpettiva Grazia ^ e. Portata , la: benché mìnima 
Misrce.) od. Effetto nemmeno col. pagamento de'Dazj , No« 
li ,. Confolati , ed altre. Pubbliche impoiizìoni-; dovendo' e(^ 
£tx. loro intieramente vietato ,. tanto in Ingreflb , che ia. 
Ufclta y t erereizio di qualunque Commercio ,. come aU' Artif 
«qIo z4'^ del Titolo Marinari ». 
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Li Capitani poi, e FàCfotti, quantunque ad' effi nofr fi 
tolgav la. libertà d' efercitare il Commercio , non potranno 
però a titolò di: Grazia», e Porcata , dtrefà^re le mifore 
fiahilite negli Articoli precedenti ; ma per tutto il di piii>'' 
che introducefreroy^dovrannotroóme q^alfivoglia altrorGom*' 
merciante, efattamente manifeftarlo-, e pagare indiftintat 
Sdente > e Dazj^ e Noli^ eO>n{blàti^ ed' ogni altra impoaf^ 
liziòne, ed. aggravio» fi>tto pena, di Conuabbando; dichia-*^ 
nmdoii altresì^ che per efercitat il Commercio dovranno 

avere. 



avere VàffeuCo de* rifpettivi lor Parceuevoli, a* quali ficco- 
me ad ogni altro, cHc nofeggiallè per intiem il BaAimeiv- 
to 9 farà fempre riservata ;la facoltà' di efcludergli* quella^ 
Merce ^ che credevo non conveniente al lora interefle ^ 

m 

I 

Siccome le GTratie , e Portate furono fcnapf^ » i^tr Te no* 
Uve Leggiti circofcritte al fole logreflb in quella. Città ; co^ 
si tutti gliCJSetti, Generi, e Mercanzie' d'Cicita, cheap* 
parteneflèro a' Capitan] ,. o Patroni ,■ faranno indiftintamente 
£)]ggecte a tutti i Dazj', Nbli» C&tdmi', Cortfdlatr, Sog^: 
gezioni , ed Arti ec^, come (bn quelle di^ qualunque non< 
privilegiata perfona^ Biffi Capitanj, e Patroni', perciò fa-^ 
ranno nel- preciifo dovere dì efattamente defcrivere ne' ri- 
attivi Ifanifefti ancHfe mtti gli affètti, cf Merci di lóro^ 
ragione : delle quali gli farà bensì permeila la vendita nel* 
fo forale Mercantili, ma non mai pfcrò' al Bordo' de' Bafti»i- 
jsienti; lochè refta loro , particolarmente nelle Scale del Le-* 
^ate, rìfblutamente- vietato, in pena- di. pagar altrettanto' 
del valore di tueto ciò, che ih tal fbrrtiìaP ave^er venduto.- 
Sarà debito pertanto de' riCpettivi Confoli^ noftri d' impedii 
re poffibilnente cotefto vendite,* o di dar part& ai< Magi*- 
fidato de' Cinque Savj alla' Meroad^ia- ogni' volta , che fcuo^ 
jpriflero un limile arbitrio-, indicando il Trafgnellore', er 
dando tutte le praove poffibili^ della< qualità della tirafgtef- 
iìone , ond»^^ dal Mafgilbato lleflo gli' fia inimancabilniente 
lìsvata la pena' lUddetta , che reitera applicata all' Olpìtal^ 
dt' Marinari. Invalidi di quella Qttà- .• 
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CfltluflriJJÌmiy ed Eccctltntijpmi Signori 

REVISORI,, REGOLATORI DE' DAZJ, 

E 

?ROVEDITORI ALL' ARMAR 

1 N F R A. S C K l T T I. 

|Séguend<» ìt Decreto dèli' Eccellèntiffime' Se^ 

► nato- primo- Maggio corrente ;. col quale r»- 

j: ftano incaricati d'eftender Terminazione re- 

t gcdatìva delle Portate accordate dalli PuU^ 

I blica: Munificenza aT Maciiiari ,, che nari- 

gano fopra Veneti Baftimenti; hanno cenninato,. e ter- 

xninando regolato, come negl! in&aTcritti: Capìtoli-, da: eilcr 

però raflègnatì all' £ccellenti01mo. Senato per la loro, ap^ 

frovazione ,. 

I. Che eflèndo (tata con Decreto del Séreniflìma' Mag-> 
giot Conlìglio 1414.. 13., Maggio accordata a cada un Ma■^ 

rinaro. 
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srìnaro Suddito proveniente fuori d.ei Golfo refenziane pee 
Pucati ^dicci 4i Merci 5 due Barile Vino ^ quattro Scheaa^ 
li,, e «quattro Pezze Formaglio, eftefa poi <:ol Decreto, detl* 
Jiccelientiffinnio ^eiaato 6. Ottobre i6o%. a Ducati venti ol- 
tre il Vioo r Schenali , ^ Porniaglj j abbiano in ^ivvenire .^, 
contiouar in quelle £ble mifyre, nonoftaate la Terminazio-' 
ne del Magiftrato Eccellcntiflimo dell' Armar i6. Genna-: 
To iji6. approvata 4airjEccellentiiSmo fenato con locete- 
to 3. Giugfio fuflèguentc, ehe aveva ampliato il be5iefizit>^ 
4alli venti alli venticinque Ducati , oltre il Vino , ^chenali-, 
e Formagli ; rifervandoii feoipre la Pubblica Carità a nuo^ 
vi incontri , che (i prefentaflero , ravvivar all^ Marinare%z;| 
i Teftìmonj <li Aia predilezione.. 

1 1. Perchè poi tanto ne' Decreti del 5erenifiGmo .Mag-J 
gior Configlio, quanto irj quelli dell' EccelIentifllnjoSena-i 
to unica Tempre è ilata la maflima <li blandir i Marinari 
Sudditi *1 fervizio dell^ Patria j retti efpreffamente fermo ^ 
e ftabilito, che i foli Marinari Sudditi, che navigano fo« 
pra Veneti Basimenti , ilano in avvenire capaci <lel bene**: 
£zio delle Portate , e quegli Efteri ancora, che da ^nquQ 
j^nni fVfc^txQ piantata Domicilio nei luoghi dello Stato s 
non potendo ne gli uni , né gli altri ^{fer però capaci de\ 
benefizio ilefib, fé non dopo due Anni, che faranno de^ 
fcritt) in Scuola, « che non foiTero a qi^ella debitori d% 
Luminarie • 

{ IIL Che dipendendo in prefente la liquidazione de^- 
prezzi delle Merci, che s'introducano da' Marinari rifpet* 
to al Pae(é da dovp vengono eilratte^ dalla fola fede d^|^ 
Capitanio del Battimento, col quale qui giungono; rettimi 

9W>|ig»ti ift ftvveAÌr<BÌ Scrivagli de' 5aftÌn?^«iU> <^he parti^ 

ranno 
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ranno da quéfti Porti, ovvero i Capitan; ., a dover capìtac 
muniti al loro ritorno di Fede giurata ^i quel Confole, 
che farà alla Scala piìi vicina al luogo, da dove partir an* 
no , qual aflicuri del prezzo ^ero , e diftinto , delle Meirci ^ 
che faranno introdotte con titolo di Portata ^ in difetto 
della <}ual Fede ^ dovrà ei!èiile calcoliata la Portata al valore 
di qucfta Piazza « 

IV. E' perchè ai Marinari provenienti fuori del Golfo ^ 
óltre t'Efenzione dcHe Merci fuddette, refta accordato di 
poter introdur pur efcnti daDazio, ad ufo di lor Famiglie^ 
due Barile di Vino per cadauno 3 refta efpreflamente proi- 
bito il poter con tal pretefto introdur Vini Foreftieri di 
4qualfivoglia forte 5 Liquori^ Mofcati, o Aceti, foggetti tiM:- 
ti ^ Dazio maggiore de* Vini ordinar^ ; ed eflcndoli ritro- 
vati di tal condizione, li faranno irremiflibilmente fpediti 

♦ - • • t • • 

per Contrabbando^ 

V. Ole 11 'quattro ScheaaTi , o Carne Salata , non poC- 
fano ecceder i! pefo di libbre feflanta in tutti quattro ; co- 
jne |mre libbre feflanta di pefo al piti debbano efler le 
quattro Pezic Formaggio 5 che fi permettono cfenti da Da- 
iio a' Marinari provenienti fuori del Golfo, il tutto pefo 
ordinario della Piazza « 

V I. Che fotto il nome delle Merci , che reftano a àet^ 
ti Marinari permcffe d' introdur per la fumma di Ducati 
venti, come fopra, s' intenda efpreflamente cfclufa ogni al- 
tra quantità de' Vini , e Grafla di ogni forte, come è flato 
anche nelle antiche conceflìoni dichiarito; intendendofi fo- 
to il nome di Grafia comprefi non folo Carnami^ e For- 
inàggj , ma Pefci Salati d' ogni forte , e tuttociò , eh' è fog- 
getto all'Arte, ed è obbligato al Dazio della GrafTa Aeffa; 

e fpe: 
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e Ipecìalmente le Anchiò, e Sardelle Salate provenienti da 
ogni parte , quali , oltre il Dazio ordinario del? introduzione , 
pagano T altro confìderabile del confumo • 

VII. Che la proibizione de' Vini Foreftierij Liquori^ 
Mofcati, ed Aceti, s'intendi non folo a' Marinari prove- 
nienti fuori del Golfo, ma anco agli altri del Sottovento, 
e della Dalmazia ultimamente abilitati dalla Pubblica Cle- 
menza a poter introdur efente da Dazio una Barila diVi- 
ao a teda ; così pure lì due Schenali ^ e le due Pezze For- 
maggio ^ accordate a quelli del Sottovento^ non pofTano ec- 
ceder il pefo di libbre trenta per forte, come nel Capi- 
tolo <|uinto^ 

Vili. Che le Baiìle tutte permeflc a' Marinari d* in- 
trodurr efenti da Dazio , come fopra, debbano effer intro- 
dotte in Barile feparate da^ Secch} fei 1' una, e noa altri'* 
menti, efclufo ogni altro Arnafo di maggior tenuta « 

IX. Che la prefente Terminazione approvata che Ha 
dall' Eccellentiffimo Senato , abbia ad lefler ftampata a chiara 
intelligenza di cadauno, e maflhne de' Marinari^ «e Mi- 
niftri, ù^ quali fpetta nel Magiftrato Eccellentiffimo deir 
Armar il lilafdo de' Mandati per le Portate , per la fua in- 
violabil efecuzìone* 

X. Che rìfpetto a' Marinari ptovenientì fuori del Gol- 
fo dovrà principiar à réftar efeguita con ^quelli, che par* 
tijflero dalla Dominante dopo la pubblicazione della pre- 
dente , e che capitalTero a ricever il folito Mandato d'ufcir 
di Porto, al qual tempo li dovrà eflct confegnata una 
Stampa . (^anto a quelli del Sottovento ,doverà principiare 
ad efeguir Me£l due dopo la pubblicazione medefima, ed 
un Mefe dopo a quelli della Dalmazia,} riièrvata fempre 

facci- 
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facoltà d'abilitarli dal Magiiirato Eccellentiffimo ali" Ar- 
mar quelli, che legittimamente provaflero efler di qui par- 
titi avanti la pubblicazione della prefente . 

Data dalli MagiAratì Suddetti li 14. Maggio 1728. 

( Git: 4!vifi 3ragtfdm Revifor Ktiolattr dc'Dazj . 
( Niccolò Eri2Zo 1° Praveditm alt Armar. 
( Pietro Condulmer Pjtvifor Rtgolatar de' Diaj. 
( Antonio Maria Capello Tnveditor alF Armar. 
( Sebaflia» Vindramin Revifor Kegolator de'Daz.j, 
{ Andrea Vendramin Proveditor alt Armar, 

1728. Addì 24. Giugno. 

IN PREGADI. 

fentimenti uniformi avendo eftefa li Revifo- 
, e Regolatori de' Dazj , e li Proveditori all' 
rmar la Terminazione , che accompagnano con 
■a Scrittura ora letta , « regolativa delle Porta- 
te folite accordarli a' Marinari dei Ballimenti Sudditi , co- 
me & commeflo al zelo di efli Magiftrati dal Decreto pri- 
mo Maggio paflato; Però 

Sia la Terminazione ftelfa per autorità di quello Coni- 
glio approvata , coficchè polla alle llampe a chiara intel- 
ligenza dei Marinari , Minidrl , ai quali fpetta , abbia a 
fulTeguitarne 1' inalterabile fua oflervanza. 

Addi 12. Luglip 1728, Pubblicauropra le Scale di S. Marco, e di Rialto. 

Stampata per Z. Antonio, ed Almorò Fintili , Stampatori Ducali . 

TI- 
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ACCORDI, PAGHE, E PANATICHE 

DEI MARINARI. 




Sfendofi ftabilito nei Titoli dei Capitani , e 
dei Marinari , che le Pa^he debbano cfTcre 
unicamente dipendenti , e corri fpondenti 
agli Accordi, che fi faranno, tra Capitan/ , 
e gli altri Individui componenti gli rifpet- 
tivi Equipaggi , e potendo eflì Accordi cflere di tre divcr- 
fe Claffi , cioè , alcuni a Mefe , altri a Viaggio di andata , 
e ritorno, o iia a traversata , e finalmente aUa Parte de- 
nominati talvolta a nolo; così fi prefcrive, che ciafchedu- 
na di quede tre nature d' Accordi , i quali valeranno co* 
me Contratti facri, e immutabili, debba chiaramente con- 
iare dagli autentici Roli formati dal Magifirato all'Armar. 



Li Capitani , e Patroni , li Marinari , ed altri Individui 
componenti gli Equipaggi , che fi fofTcro accordati a Mefe , 
quando fiano diretti per i Viaggi del Levante , confeguiran- 
no dai lor Parccnevoli due intiere Mcfate anticipate. 



3 Quelli 



i^e 



3 



Quelli poi che navigheranno in Ponente , ma non oltre» 
paflèranno lo Stretto di Gibilterra > avranno anche eflì due 
fole Paghe anticipate , e gli altri che ufciranno dallo Stret- 
to medesimo, ne avranno tre. 

4 

Duranti li Viaggi, tanto del Levante, che del Ponente 
come fopra , non potranno gli Equipaggi pretendere che due 
terzi delle loro refpettive Paghe , rif^rvato V altro terzo uni- 
camente al loro ritorno in quefti Porti all' atto di cffere 
licenziati da' proprj Capitani j del qual terzo fi tratteniran- 
no efli Capitani Ducati cinque per cadauno dell'Equipaggio, 
fin a tanto che farà effettuata laRaiTegna di regreffo^^ pò- 
me fi è prefcritto coIPArticolo 6,** al Titolo delle R.aflc- 
gne. Qualunque Capitanio ardifce in ciò di arbitrare, ca- 
drà ogni volta nella pena di Pucati ^q, Y. P. , da eflergli 
ìrremìfTibilmente levata dal Magiftrato all'Armar, ed appU-* 
cata airorpìtale dei Marinari Invalidi di quefta Città, 

s 

Perchè poi poflano le Famiglie degli Equipaggi medcfl- 
mi , duranti efli Viaggi, avere un qualche Suffragio fopra 
li due terzi permeflì , fi permette che li Parcenevoli , o Ca- 
pitani poflano efeguire verfo le predette Famiglie quegli 
csborfi , che vcniflero affcntiti dai refpettivi Individui com- 

pò- 
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|K>neiiti ì loro fiquipag^ , jion ecceclentì però mai lì due 
terzi , come fopra £flàti . Qoefti esborfi faranno fatti dai 
Parceneyoli, mediante un Bigetto, che verrà loro rila- 
nciato <lal Capitanio prima deUa partenza, dichiarando^»' 
^e per ^elli , che avranno confeguito Mefi due di Paghe 
Anticipate , detti Biglietti non potranno aver effetto fé aoa 
dopo foontate le due anticipace fiiddette, e corfo on akro 
Mefe di ièrvizìo ; e per gli altri , che ne avranno confer 
guito tre , non avranno effetto che dopo le ftefle tre aa-^ 
ticipate, ed un altro Mefe di continuato 



La Paga di Mare dipendente dai rìfpettivì Accordi, ÌA« 
comincierà > come fi è detto all'Articolo jj.* del Titolo 
Marinari, dall' ufcire da quefti Porti, ancorché IBaftimen*' 
ti nei diverfi Viaggi andaflèro foggetti a varie Contumacie , 
e terminerà nel giorno dell' Ingreflb nei Porti medefimi « 
coficchè €s li Baftimenti in quelli Porti faranno in Contu^ 
macia non potran ^i Equipaggi pretendere per il detto; 
tempo Paghe di fòrte alcuna , reftando fblo a benefizio Io-; 
ro la Panatica confueta. Si eccettuano però il Capitanio ,' 
e il Nocchiere , ai quali correranno le intiere Paghe anche 
per il tempo della detta Contumacia , e così pure lo Scri- 
vano, Difpcnfiere , Camerotto, « Mozzi, ai quali correrà 
la metà. 



7 

Se dopo di aver confeguito le Paghe anticipate ^x coi>^6 



j 
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£ è detto y li Capitan],. Farcene voli, iù Mercanti forpende& 
fero il Viaggio ,' per cui gli Equipaggi fbflTero ftaf i accorda- 
ti 5 in* queftb cafo eifi Parccnevoli , Capitani , o Mercanti , 
laon potranno pretendere la reftituzìone delle Paghe fnedtf- 
fimei. le quali dovranno rcftarc a* detti Equipaggi inVcom- 
penfazione dei fofTerti difcapiti; ma non farà poi lecito 
agli Equipaggi di moleftare li Farcene voli , Capitani , o 
Mercanti con pretefe maggiori. 

8 

Se dopo fatti gli Accordi iù quefta Città fuccedefle una 
qualche interdizione di Commercio per ordine Pubblico , 
in tal cafo' non jjotrannd j^i Equipaggi pretende^ li mini- 
ino tifàrcimeAto , né profeiTafe ragione alcuna di credito 
•vcrfo ir Capitani 5 Parcenevoli, o Mercanti , anzi fé avef- 
fefo confeguitò Paghe anticipate ^ faranno tenuti a pontual* 
ftiente reftituirlc# 
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Se mai il Baftimento tenifle trattenuto in qualche Por- 
tò per fatto di Principe , li Marinari accordati a Mefe non 
dovranno per tal nnotivo edere Intieramente pregiudicati , 
ma dorranno confeguìre per il tempo folamente del detto 
trattenimento la metà delle rifpettive loro Paghe, onde 
fottoftieno anch' eflì in qualche parte al danno comune. 



io Se 
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Se tra li llarinari accordati « Me£b alcuna venìCCc z 
Morte ìa Viaggio durante il . di lui Accordo ^ gli Eredi di 
quello confegniranntf dai Capiirani y p Parcenevoli quegli 
avanzi di Paghe, che allo AeQp foflera spettanti fiatai gìor^ 
no della; di lui MortCy.e- non. pi&« 



i . 



Il 



Nei ca£ d' inpocente Naufragio. Il Maxinari avratma d^r 
ritto di confeguire dai Parccnevoli V iraportaf intiera del- 
le lora Paghe corfe fia*^ al giorna del Naufragio , e non 
pili ^ Quanda effi poi s' impiegafiera con buon effetto nel 
ricupero j confeguiranno in oltre quei premio che a mifura 
delle fatiche ^ e delle circoftansie fofle loro promefTo dal 
Capitanio ^ 



; . «• 
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. . Tra il cail previfibili ( abbenché Ai dìSicìle combinazKK 
Oe ) potendovi. e^re. quello y. che alcottBaiUmentoc (ìa. xkc" 
xiuto aflieme col Tuo. equipaggio id^ii Pirati di Mare y. e cbs 
in forza di qualche maneggio venga rìlafciato air efercizio 
della liberai Navigazione, in.quefto folo , ed unico cafo fi 
ilabilifcey che gli avanzi delle Paghe dei Marinari debbano 
(ptràritf Avàres ccunufie a lifarcke^ le-Spefe , che fbfTero 
fiate, neceflarie per il rifcatto medeJimo, giacché in vigore 
del. fbpraddetta Maneggio li Marinari avran riacquiflato la 
libertà j, e 1* impiego , e i vantaggj^ dell* Navigazione - 



lu 
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Bflézidoiìr prowe<Bit9 cogli ArticoK precedenti rapporta aF-- 

m 

le Paghe d^li Equipaggi accordati » Mefé » ora fi ftablli^ 
ice ». che negli Accoidi dell' ifidicatar feeonda ClafTc , cioèr 
a Viario di andata » e ritorno , o fi» a Traverfata , non 
poflà darfi in anticipazione, che una foli» tenur parte* def 
prezzo accordato . Per un altra terza potranno li' Capita- 
sì , quando di ciò £>flièra ricercati da alcuna dei rispettivi 
Equ^a^ , rilafciar Biglietti sa loro j^rcenevoli: , perche 
fbmniiniflnno Ib conrenute JbvTenzioni all'è Famìglie degUi 
Equipaggi medefiffli . E l* altro terzo finatmente farà es&or>^ 
&to dai Capitani dopo oonnimata la &aflegna di regreflb „ 
cerne fi- è ihibilita all'Articolo. 4.* 

14 

Se mai dopar fìtto If Accorda d^Vìaggio^ o< G» z. Travesti- 
£it»,. li Capitani, Ptercenevofi^ aMércanti^ fbi^ndeflèro iS 
iTiaggio fteilb , in queffacaTà perderaana effi> ParoencToli iS 
terza' ddla^ Tomma» rifpettiramente accordila ad ognr Ma^ 
xànara in< compenfàzione dei dircapiti, che per efiafofpen»r 
. doac: dB, Mastnaxi poteftro met incontrato ». 

. 9e poi: Ta fofpénCono' deriVafl*é d* nn- online' PtabhUóo<>« 
in quefto oafb anche gli Equipaggi accordati a Viario» 00^ 
me iopra , dovranna ftar j^le condizioni ftabMite. per queir 
a accosdati a. Mpk >, come all'AstifioIa S^. 
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Se durante il Viaggio fbfTe per ordine Pubblico trattenu- 
to il Basimento in un qualche Porto , non potranno lì 
Marinari accordati a Viaggio pretendere co fa alcuna oltre 
il proprio Accordo , mentre ciò farebbe un accrcfcere il di- 
Capito a chi non ne ha colpa « 

Se alcuno dei Marinari accordati a Viaggio morifTe du--^ 
tante il Viaggio medefimo , li di lui Eredi confeguiranno 
dai Capitanj, o Parcenevoli al ritorno del Baftimento gli 
avanzi della Paga fpettante al Defunto , computata perai 
£a al giorno della fua Morte» e non piiit 

18 

Se per dii*aYventura un Baftimento Equipa^iato con fimi- 
li Accordi naufìragaflè nel Viaggio d' andata , li Marinari 
dovranno confeguìre la metà della convenuta Paga ; e fé 
il Naufragio fuccedefle nel ritorno , dovranno avere V in- 
tiero importar dell' Accordo predetto , rifervato ad efi pu- 
re un premio corrifpondente all' opera , che con frutto pre~ 
ftalTero nel ricupero) come all'Articola ix»** 

Se mai alcun Baftimento {offe ritenuta col Tuo Equipag* 

L 3 gio , 
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;gio , e poi venìffe tìlafciato in forza dì un Maneggio , in 
queflo cafo anche gli avanzi «delle Paghe dei Marinari ac- 
cordati a Viaggio dovranno andar in Avarea .a guifa degli 
Accordati a Mefe, come H è prcfcritto coir Artìcolo ii.^ 

Se dopo r ufcita da quefti Porti fuccedeffe la ibfpenfio- 
ne totale del Viaggio per il folo fatto , e volontà de' Par- 
cenevoli 5. Capitani , o Mercanti , gli Equipaggi dovranno 
avere tutto V importare dei loro Accordi , .come fé il Viag^ 
^io il fofle efattamente compito . 
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Se gli Accordati a Viaggio, dtrepaflaflero il Laogp convp^ 
liuto 5 non per .accidentale motivo di Burafca , o d' altra fi- 
milc ragionevole caufa , ma per volontà del Capitani© , o 
Parcenevoli , in tal cafo gli Accordati fuddetti averanno 
diritto di farfi accrefcere in proporzione di quanto H ioffe 
alterato il Viaggio^ 



22 



Che fé per qualche caufa d' interefle ^ o di difetto dei 
Basimento , il Viaggio .ftdtTo venifle abbreviato , li Marinari 
fuddetti ciò nonoftante .confcguiiranno tutto l'importare dei 
loro Accordi.. 
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Li Capitani ^ Oifiziali y Marinari y e Mozzi dei Basimen- 
ti Mercantili 5 tanto accordati a Mefe^ quanto accordati a 
Viaggio, oltre alle l^aghe, come fapra , avranno le Pana* 
tichc neccffarie al loro foftentamento , le quali > conforme 
air ufo corrente di quefìa Piazza y dovran computard nelle 
niifure feguenti y cioè : Quei Baflimentì y che navigher^n*- 
no per il Levante avranno al Mefe Lire 3 2. a teda ; Quel-^ 
li che navigheranno per il Ponente da* allo Stretto di Gi* 
5ilterra Lire 34; E finalmente quelli, che anderanno di là 
dello Stretto medefimo Lire 3 6* 'Moneta Veneta . Sarà de* 
bito però dei Parcenevoli di tener preventivamente provve* 
duti li refpettivi loc Capitan; dell' importar di efle Pana- 
tiche, e per Legna da Fuoco 5 ed Acqua dolce , lo che tut- 
to dovrà cader a pefo derBaftimento, relativamente anche 
a quanto fi è ftabilito cogli Articoli 29.^ y e ss."" del Ti- 
tolo Parcenevoli. 

« 

2 A 

Dovendo li Capitan j con le fuddette Panatiche f]^far» 
i loro- Equipaggi, dovranno caver cura di provvedere buoÀi^ 
e fani Commeftibili ; cioè Bifcotto, Carname, Forlnaggia/ 
Pefce Salato , Vino , ed altro , diftribuendo il tutto nei mo- 
di , e tempi confucti , tanto fiei giorni di graffo , quanto 
in quelli di magro; e facendo diverfamente , farà rifervato 
ai rifpettivi Éqùipaggj di portar al regrefto irf quefla Cit- 
tà le loro doglianze al Magiftrato air Armar- J dal ^uélc- 

L 4 ver- 



170 



2g 



Se dopo di aver ftabilito-5 e fegnato' un tale Contratto^ 
venlde fofpcfo per ordine Pubblico la partenza del Bafli- 
3ento y s' intenderà annullato il Contratto' medeiinio ,< fenza- 
che le Parti poflàno perciò vicendevolmente moleftarfì .- 

• * • • 

Se poi la fbfpeniione. prinur della partenza procedere' 
per volontà y a per mancanza di una parte de' Contraenti ; 
in quefta cafo ( quanda non f^oteffero fra di loro convenire ) 
r affare farà rimeflb in Arbitri , eletti dalle Parti , con il 
terzo in cafo di di/cordi jiy onde £a jdectfb per quanto fbf- 
fé créduto, di giuftizia fo|>ri% i .dalinii che le. Parti mcdo^ 
lime potcflcra profcffare r 

' :' -.11 

Se poi ia fofpcniione fuccedeiTe nel coffo del Viaggio per 
vicende di Mare> b per fatto di Principe > nop potrà per^ 
ciò alcuno. degli Equipaggi, che fo^ acd:>rdato alla Parte j 
preteiider dagli altri Compagni rifarciftiento , «ttrovan4o(ir 
tutti, indifiintanientr alla medeiimai condizione > 

ft . . ... 

Se qualche Individuo degli Equipaggi accordati alla Par- 
te venifTe a morte nel tempo del Viaggio, gli Eredi di 

quel- 



.quello -avranno il diritto .di .confegui» l'intiero ^uadagiio 
dipendentemente dal Contratto fatto jn vita del Defiintò , 
fé in eflo Contratto vi felTe Società Mercantile ; ma non 
già in quanto .all' opera .della perfona , che cefsò .con la fua 
morte ; ficcfaè in dò non avranno gli Eredi altra azione , 
che per il folo tempo del ferviiio preflato rfiftaiìte la di ' 
lui vita. 
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CONTRATTI A CAMBIO MARITTIMO, 
OSSIA A RISCHIO DI MARE. 

ISigendo il giro Mercantile Mirittimo varie, 
e differenti nature di Contratti, ed effen- 
dofi già provveduto ne' Titoli de' Parcene- 
i voli, de' Capitani, e della Fabbrica de'Ba- 
I flimenti a quanto può appartenere alle prin- 
cipali Figure , che loefercitano, ora fi ftabilifce, che tutti 
quelli o, o riceveffero Denaro a Cam- 

bio i :hio di Mare, tanto per appre- 

ttarne Baftimenti, quanto per qualfivo- 

glia altro oggetto, dovranno offervare, ed efcguit quanto 
fegue . 



E primieramente in quanta alla forma di detti Contrat- 
ti a rifchio di Mare, qnefti da chiunque, e per qualunque 
oggetto fi faceffero, quando oltrepaflino JrDucati lo. V. P. 
dovranno d' ora innanzi effer condufi , e ftabiliti in ifcritto , 
in Pubblica, o privata Scrittura, mentre qualfivoglia Con- 
tratto a Cambio, ftabilito, in via verbale unicamente , non 
potrà mai far prova in giudizio. 



Se 
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Se li Contratti a Cambio Marlttiitia dipendeflero dalle 
neceflità de' Baftimenci) ne fbfle fbrtito altro miglior ne-' 
gozio per acconciare) provvedere Effetti y o vettovagliare i 
Basimenti mededmi^ Li Capitan;, e Patroni dovranno 
aver avvertenza di fpiegare ne' Contratti ftefli V Ipoteca de' 
Basimenti» ed Attrezzi,, che facanno i primi, ad obbli-* 
garfi , o delle Mesci (opra de' medeflmi caricate , che pan» 
fimenti potraano anch' dTc fecondariamente obbligare, o 
m paffte, a in tutto al Capitale ^ che aveflera prefo a Cam- 
bio, con chiara mani&ftazione del Supporto, oflìa Ptò con^ 
rcoataty spiegando il tempo, i Viàggj, il Baftimenta, il 
tìCshìOy che iotendefler dì correre,, e metodo- che occorre(l 
iir,. e foSc convenuto' tra le Parti, onde in qualunque csi^ 
So abbia il Contratto^ fte0b a fervire di nonm iicuc»^ ed 
jounancabik^ 



i-. 



Thvt pier^ s'atttova^ro^ o i Fropritetaìj ict'S^raentb'^ 
o loco Goiriijpoadenti oommiffionati- , ùxxomc ceflbrà ne' Gay 
f itanj. l' ii^crtnza^ efprefla nell' Artitolo precedente ,^ CDsV 
£; pus occomsfle di formar de' Contratti per V indicala ^f^ 
genze, quefti verrumv'&tti dà' Proprìietar)' , of Kaccoman*' 
datari predetti ive' modi, e forme ftabìlite, e con quelle 
ma^ibrr awertenSBev die erédei^aiàio' piti coilformi' af loro* 
sntereflè.' 

4 No'' 
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4 



Ne' varj cafi ,. e bifogni y che' fi poflana contemplare te* 
lativamente al dcftino de' Baftimenti 5. e alle Perfone , che 
fopra d'eflì s- attrovaflèro 5 per quello^ fia alle mifure de' 
Prà da ftabilirfi in cffi. Contratti a rifchio' di Mare- 5 fi of- 
fervaranno li lodevoli ufi , e confiietudini de' Luoghi , e 
Scale, ove. £ formafTero tali Contratti, e non diverfa^ 
mente.. 
* 

Tn: tutti glii altri; Contratti a Cambio> oflia a rifchio di 
Mare y efTendo per comune confentìmcnto la regolar deir 
utile quella del maggiore, o minore rifchio „ che in cfli H 
calcola, tanto Te fiano a* puro .Denaro^ contante,, quanto* 
fé foflcro in Mercanzie,, perciò li Contraenti: ^dovranno 
efprimere fin a qual fegno» intendano» d* arrifchiare il loro 
interefle-, cioè per quanto> tempo,, fé per uno,, o più Viag- 
gi ; e fopra qualBaftimento,. avendo* però* fempre in vifta ^ 
che la fperanza di eccedenti profitti non turbi la Giuffi- 
zia,. ma anzi fi o£er vino le lodevoli confuetudini delle 
Piazze Mercantili ^ 

Seguitii li Contratti a* rifchio^ Marittimo, {uccedendo i. 
che alcuno de* Ricevitori non avefle impiegato relativamen- 
te al Contratto la fomma ricevuta, ma anzi raveflè di- 

verfa- 
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vcrfamente difpofta, e così fteflUmente fé fuccedefle, che 
quello, che averà ricevuto Merci, le aveffc -difpofte £onta> 
i patti del Contratto medefimo , in -quelli cali , fuccedendo 
in qualunque forma la perdita del Legno ( che dovrà efler 
Tempre nominato fopra il Contratto ) fumitela tuttavia il 
debito della reAituzione del Capitale non folo, ma anco 
del convenuto Supporto a benefizio del Predatore, ed ape*» 
fò de' Ricevitori fuddetti. 



Chiunque volefle affidare delle Mercanzie a Càmbio Ma- 
iictimo dovrà computarle relativamente alla rifpettiva lot 
qualità a prezzi non illeciti, ne eccedenti il conveniente , 
loro valore, non cflendo giudo, che il Ricevitore jedi ag- 
gravato da un nuovo gtavofo Supporto nell' acquido della 
Mercanzia, quando il Predatore fé ne procura uno mag- 
giore nel Cambio Marittimo. 



TI- 



176 

TITOLO SESTO 

S I cu R T A'. 

fi Contratti di Sicurtà fono ormai comuni, 

I e reciprochi quaii fra tutte le Nazioni Com> 

■ mercianti, e fono tanto favoreroli, e di- 

I ventano coi\ necelTarj, che fenza il loro 

« foccorro il Commercio per Mare non potria 

foftenerfi. Quefti Contratti, con i Iqaali gli Uomini me- 

•diante un premio preftabilito, ù garantilcono di tutte le 

perdite, e danni, che pollano derivare dalle fortuite Ura- 

* ne comhinazioni del Mare , a qualunque cofa s' eftendeflè- 

ro, e per quanto direrfe folTero le condizioni, dovranno 

aver fempre per bafe 1' equità , e la Giuftìzia , e però 

avraiino a formarC, e ad efeguirii fujla norma di quanto 

con i tegnenti Articoli fi fiabilifce. 



Due adunque faranno li Formulari a Stampa, fu quali 
dovranno eflenderfi le Allìcuraziani Marittime: Uno inti- 
tolato Polizza di Contratto d'Aflicurazione fopra Corpo, 
Sptui , e Corredi : E l' altro fopra Mercanzie . Nel primo 
non potranno eiler annotate fé non quelle relative appun- 
to al Corpo , Spazzi , e Corredi de' Baftimeuti ; e nel (e- 
condo quelle unicamente riguardanti le Mercanzìe. 



Qwi 



J77 



Quefti Formulari dovranno eflcr fottofcrkti con la pro^ 
pria firma, e regiftro dal rifpcttivo Miczzano approvato di 
Sicurtà 5 tanto a tergo della Polizza dopo V eftefa del Con- 
tratto, quanto fotto ogni cambiamento, che fopra d* effa 
fi faceflc. 

Qualunque tocco di Sicurtà eftefo diverfamente da quan- 
to fi è prefcritto con il prefente , e con V Articolo antece- 
dente, farà confiderato irrito, e nullo ^ e di niun valore^ 
vcome fé fatto non Soffi:,. 

« • 

Non potranno li Formulari delle fuddette Polizze, tan- 
to fopra Corpi , Spazzj ^ e Corredi de' Baftimenti , -quanto 
fopra Mercanzie, effer ricevuti dalli Mezzani di Sicurtà, 
fé non per mano <iello Stampatore Ducak , il quale -dovrà 
per ogni venti Formular] ritrarre L. x. e non piii. 

4 

E percliè il <:ompete»te Magiflrato -de'Confoli de' Mor* 
canti pofia in ogni tempo rìfcontrare la quantità delle 'Po- 
lizze a' detti Mezzani rifpettivamente ^confegnate , dovdi 
lo Stampatore tenere un appofito Libro, fppra il quale fa- 
xa, che il Mezzano ricevitore , o il fuo legittimo j^ocura* 
tore , od Agente all' atto della confegna , fegni ài propria 
iTiano^ e con l'indicazione del «Giorno, Mefe^ ed Anno 

M una 
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una Ricevuta corrìfpondente alla quantità, e qualità delle 
Polizze, che gli faranno fiate confegnate, in pena, tra- 
fgredindo, di Due. joo. V.C., e d'altre ad arbitrio del 
Magiftrato predetto^ 

5 

Perchè poi lo Stampatore poffa efler jcerto che It confe- 
gne palTino in mano de' veri Mezzani, a de' loro legitti- 
mi Procuratori, od Agenti, il Magiftrato de' Confoli, al 
cafo d'aprimento di. nuovo Cancello, o di auovo Efercen- 
te per effere approvato in Cancello vecchio, averà cura, 
che dal competente Miniftro fla confegnato al medefimo 
^Stampatore il Nome, e Cognome d'effo Mezzano, e fi- 
milmente la nota efatta di tutti gli £fcrccnti l'impiego.. 



6 



Oltre alle fopraindicate .due Polizze , potendone occorrere 
anche una terza per 1q Aificurazioni fopra la Vita delle 
Perfone, perciò H ftabilifce, che quefti Formular] fiano 
ftampati x:on il Pubblico 3oUo in un Foglio in bianco , 
fiano confegnati dallo Stampatore con i metodi, .e cautele 
fopraccitate, e fervano uuipamente per le Sicurtà di Vita; 
altrimenti faranno confiderate nulle, je di ;iiun valorò, a 
fetìfo degli Articoli ^.®, e i/^ 

7 

Siano, < :s' intendano /everameate proibite tutte le Affi-» 

cura- 
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4mrazioni dì MercamLÌè 5 che fi faccflero in prevenzione fo- 
pra Somme ideali y con oggetto di maggiormente lucrare ; le 
spiali faranno fempre nulle,, e di niun valore, ancorché 
foflero fatte fopra i Formniarj fopraindicati • 

8 

Qualunque Polizza, prima che venga prodotta agli Affi- 
curatori per efler da effi fegnata, doverà avere neirEftefa 
a tergo defcritte le precife dichiarazioni del Nome , ed In- 
fegna del Basimento, del fuo Capìtanio , e del Viaggio, fé 
^ Mefe , o ad Anno , o per qualunque altro tempo , fé per 
andar in un dato luogo , o per il ritorno , o fé per T an-* 
data, e ritorno aflieme; non efcludendofi la Sicurtà fopra 
qualfivoglia Battimento, o fopra qualfivoglia intercffe; pur- 
ché però nelle Polizze fieno fempre efprefle tutte le con- 
dizioni, per le quali PAfficuratore fi obbligafle di fotto- 
flare a qualunque rifico* Dovrà efib Ailicuratore ponerefu- 
bito dopo il Mezzano la propria fottofcrizione fenza alcun 
vacuo , o diftanza intermedia , ficchè non pofià farfi la me- 
noma alterazione, od aggiunta • Se alcun Mezzano neir 
aprir la Polizza 'mancafle a quanto fi prefcrive, farà fogget- 
to alla pena di Due. 100. V. P. da eflcrgli irremiffibilmen- 
te levata, e farà chiufo il di lui Cancello per quel tempo 
che parerà conveniente al Magiftrato de' Confoli de' Mer- 
canti . 



Se nelle dichiarazioni, che far fi devono dal Mezzano 

Mi a ter- 
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a tergo della Polizza , fi farà {Pattuita la Sicuttà per tot 
Viaggio d' andata , é ritorno , e fucccdcffe jpoi , che fatto it 
fblo Viaggio di andata, non avelfe piìi effetto, qnel di ris- 
torno ; in queflro cafo V Aflicuratore r^onderà la metà det 
premio pattuito , trattenendo' però da detta metà un mezzo 
per cento, che andrk divifo (lue terzi al Mezzano, ed uni 
terzo allo ftcflb AfTicuratore a norma del coufoeto.. 



IO 



Se dopo d* aver efeguito lo tfeflb Viaggio d' andata, iIBa>' 
ftimento intraprende (Te un Viaggio intermedio , prima di 
porfi a quel di ritorno, anche in quefto caio s* intendere 
toflo ftornata, come nell'Articolo antecedente, lamediellm* 
Sicurtà di ritorno,. 



Il 



L' Aflicuratorff percepirà il ntezzo per cento , fcHipre pe- 
rò dirifibile^ come fi e prefcritto .alP Articolo 9,®, anche 
fopra quel? altre Sicurtà , che o d' accordo , o per obbligo 
fi ftornaffero in tutto, o in parte eoa i metodi ^ che ne' 
prefenti Articoli ibno inabiliti # 



12 



Se poi le Sicurtà foffero fatte a Tempo, o a Mefe con 
la formalità, cioè di un tempo fermo per alcuni Mefi, e 
di un altro tempo di rìfpetto per alcuni altri j iil quefto 

cafo 



«atTo non potrà fkcù. lo Homo» che per il fi>lo tempo 4^ 
sijfpetto 9 tVttndenàoù. per altro a terj|ò della PoUsm U«or» 
riipoiideiite 4epeimazione » 

Se in un Baftìmento efiftedèro Mie Merci, oA altri Ef- 
fetti di una medefima qualità, e di conto di un fol Pro- 
prietario aficurati in vaij Cancelli, fiiocedendo la perdita 
dì ima parte di effi Effètti, tutti gli Afficaratori, <:1ie 
avranno ^ttoicrktò ie PoHzse , faranno feggetti al rifarcir; 
mento a Soldo per Lira in prbpomoae 4ei valore dette ni 
^^pectìve loro IbctoicrìEioai . Ma quando le Afficurartoai fof- 
fero fopca div«rfi <aeneri , e di dnrerfi Proprietafj ; allora 
ciaióun Afficuratow dovrà rioonollcere l'effetto da Ini affi-: 
ornato , é Ibttoftàr Allcant» ài danad» die l*é£:C(o medcr 
(Uno arerà nCenUio* 



H 
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La Siontà refterà fempre ferma, é vafila cogQ e1>bli< 
gbi medefimi agli Afficùratori, andie fé aecadeflfi; , «he t^^ 
nifle fatto errore nel Nome del Gapitaoio del Battimento»' 
o fi: per mocte, t» per altra cagione c^ mancaflc> «d altri 
fuppliflèro per ha; pmcliè per tutte le altre cirooftansc 4 
ricoacica la verità » ed idoneità del liliciito afficarato # 



• ■ 



Parimenti ferma, é TaBda idterà k Sienrtà la ogni 

Il 2 ^^ 



^v 



I 

1 



Mt&ùoacs cht il Ca^tanio avefliè<da prendere nel pattuico 
yi^o, e taanpa's ieoóado l'Afte Tua» narigando adeftfa, 
ed a £nìftra , di fotto , o ibpra vento , uaa , e pia &ate > 
e toccando tutte le Scale, Porti, Stazj, 5piaggìe, e Ri- 
dotti in cammino , e fuori ancora , -quando fofle agretto da 
jiecefiìtà di Navigazione, -e di iicurezza, con andare, Ha- 
/ej <aiipai:£, dìTcìricarc^ « ticaticare» e &re tutto quello 
che gli VDOCorreflè 3 purché non aìtuti Viaggio , « non «oce* 
da il tempo !afiicuxatò. E Aeflàminite ferma, e vàlidi re* 
^fietà ia Sécuri^ per ogfti tempo , e cito , la cai il Bafti* 
aneato medefimo veniflè trattenuto all't^stiedieiiza, o lul 
Jervizio iettt SettniiÉiM SigÈDÒà. 
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Sarà A- ptfb'^ e xifchio degU Aficdràtod ogni danno , e 
perdita derivante da* £niftri accidenti del Mare , dai Coìrf»- 
ri , e Pirati , e da ogni forte di Gente , da baratteria , fa« 
ga , o barreria ^del Capitanio , :che comandafTe il Baftimen- 
to , e da ogni altro cafo fortuito fia di che natura efTer fi 
jntgfia, Icbe intsetvBniflè , o foSé iatervéaico ; ooficcliè in 
i>g^i imo 4i tali ^rrentmenti gli Aflìcurad avranaò id ef* 
/er ri&icid ^ le Soimìifc àflicttrate. 

» . . - 

• •• ... . I 

• - r • • 

• t 

Il premio s* intenderà guadagnato dagli AfOcuratori nel 
punto, in cui firmeranno la^Sìpurtà; ed il loro rirchioprin- 
cipierà in Venezia dacché li Baftimenti faranno fortiti ifli 
^Nsnfil l(er itftine!: dal Porto. 41 Maiamocco; e per quelli, 

che 
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cbe pftflà0ero al detto. Porto di Maìtanoceo^ per il Canale 
deilft Racchetta» il rìfchio' prinapiera paflacx la Baccai del 
Canal Campana;; per gli altri poi , che !xné»ffèm fixxi- per 
il Poeto del Lido, U rircfaia principie^ di là delta Motta 
di Caftelkr» Li Basimenti poi y che- faranno» ihori y o^ di tk 
tornir per Venezia^ y a diretti per . dtri Porti y il rkchio 
firincipietà.. ore ventiquattn» dacché farannicy ancorati nel 
Porto y dal quale & vogliono» afficurati y e finirà ventiquattro> 
ore dopo y che ùlvi dagli avvenimenti aflìcorati y faranno 
ancorati nel Porto y ove finità il Viaggio accurata , Nelle 
Sicurtà finalmente fatte a: tempo ». a di andata y e ritorno' 
eenrrerà il riichio^ £^ AfficuratoM' anche per tutto il eeapo 
dieUa frazione del Baftimentoi nei ftorti i» Viaggio^. 
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IÉ> qiiaata alle Merci y od Effetti di qualunque natura « 
il rifchio> principierà dacché^ le coTe afficurate faranno eflèt- 
tivamente a: Borda y e finirà ventiquattr^ ore dopo che il 
Baftimento farà ancorato nel Forto fcaricatore falro dagli 
avvenimenti accurati » £ in: quanto alle Sicurtà fatte » 
tempo yOdiandata.y e ritomo scorterà alTAfllcnratMeySwdie 
per efle Meiciy cdEfifettiv, il rifehioy come & è detta oelìr 
Articolo pcecedeate. 
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per I quali gli AifiScuratori fó- 

t Affiicttrati notìficare ad efir il 

ti leg^e >.. e rùuxnnar^i ogni 

M 4 Mgio* 



fagione Bel rkc^cia fatto ,. e dai ùitù, ,. taitta rapporto* al 
CÙrso 1 Spazzi ,, e Corrodi, «^ altri intereflìAflìcacati, quo»- 
to rapporto alle Merci 9 Effetti , e ooié puxe aflìcurate p«e- 
porzipnatamente alle Somme ; (X>a libertà però- agli Affidi^ 
vati fteflì> al Ca^itaoio ,. Agenti, o Gommefll lo» d'agire, 
^ (pendere per il ricupero a conto ancoi degli Afficoratori^ 
Un' a che elfi proy.v«daiia qamt crederanna del Iosa intc»- 
v0è^ 



XCh 



Rlcbnoicintofi ìToafó a csakoi degli Aificmator», fiiram^ 
Jdà cadauno, di eflH pagate le nfpettiye Somme v per le qo^- 
II awanno firmata, la Sicurtà, tanto a^i^ Aflicnnuii,. quan»- 
to a» cadauna altto»» die p^ient^e iski Bblksa< di Sicurl& 
iènza ooattiaddiziofie di' ròfCe akona- , e ì9tW Ca- dlopo» i8 
giorno ^-sel quale iacài fiata, fatta la. aocificauonc dtl^ fiio»- 
«eflò>, ed iotiiaata. la. tiimiicia •. 



Kèlfo SffnrtS dfei' Siftuoeiiti- fìcà' in piena Iftertà^ 4cgtii 
'Jlflicuratori^ è degli-Afficnrati di ibbflime, fecondo la- pra)»> 
tn» «oneotev gjU' aeprazamcnti' d^acoocdo^: e. di> eftenders 
le Affibirazioni medefime anche fopaa il' taloce totale- deB 
Corpo», Spazzi^ e Gonedi del^ Bafiimontov (ieaza> là^ ref&i«| 
aieBe- deli terzo* iboperto* , cH& fin) ora* cotfé > ma« che dai 
oggi i» a^enire; dovr4 intejuderii iatietmcafie ttmoflai^ pur* 
che penV nelle dichiamzioni ai tergo> delle Polizze ila pomi 
I pa imcntc efcgnUo q|iaiito' & prcTccifle oo^* Articolo, 8.T 

tx Ha 
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In ^fKmHxf pDÌ alle Merci , od zitti Effetti AfScantì , 1 
fifchio nella fu» realità, e quantità dovrà eflève comprova- 
to co« le comr«ete Polizze dì Carico , o con equivalente 
giurato DocuBieato f ed il valore (àrà calcolato con i Con» 
ti , o Fatture di Cofto , e Spefe , o con aftri adatcati , e 
^fficiesci ricapiti, owerv full' apprezzamento nel!' E&cCz 
concordato ; e con 1» fteffi fóndamentir fiwà c^cotata àncbe 
f intcreflè icoperto^ 

i 

la «rtre gli Aficra:aM>rr faranno MlìgMi aT pagannsinò 
iéi€ Somme afficnratc, fé del Baflimenco'y fòpr» il qmde 
& £uà fatto la Sicnità) noni fi averà avuto ili menomo av^ 
vifo per il corfo di un Anno compito , dbpo la fua pai> 
fcnzat dalFoltino Pofto y dal qiudb: Se ac avefle avator no^ 
tiua>«» 






^4 



Si' eeccttnano' dal tifcliìd', & dall' obbligo' diegli Afficori^ 
tMi tanto 1» danni derivanti' al Baftimenta, Spàzzj , e Cor< 
sedi', quanto queHir fifentitì' dalfe eófe aflibttraté' per e^a-'i 
• guaào, nc^ oa&y aeì> quali per Legge y o* oódfUetludihe Hai 
luogo ì% lifiurcimeato- io^ conìkjAirto d'Attaroa' .• Si eccetltuana» 
pare quei danni , ^e dtrìvailbro' allóra* che per qusdiÙFO- 
gli» accidiuite deli» Navigaaii»ne:.BCapìi!anib nel cotio dell 

Tiag- 
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Viaggia accurata fo^Td obbligata al difcarìca». onde* repéetù. 
ateo al profégui mento , e^così egualmente quelli,, che per 
qualunque modO' accadeflè ai roUQ>rredi>, Salvandoli, il Gof- 
fa dei Baflimenco » 

la. Sicurtà >< tanto^ per tf riichìbv quanto-per il eoo» 
fègiiimenta del premio' qnand' anche al tempo- »■ in- coi fa- 
firmata, foflè. accaduta il £niftm> ovverà il Baftimento af^ 
ficurata, e le Merci,, in: eflb> eiiftènti ,» ed accurate: fbflèro 
giunte a falvamento* al^ lora deftiho; purché non. confti- le- 
galmente ,, che quando- la: Sicurtà, fa: fatta- ,. o- commefTa. di. 
fuori , non. vi: folfe. nella Tèrra: la-, nuova del fucceflb ; net 
Auat caTa il confid^rerà », come, fé fiitta:iKm. fikfie .. 
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la caio- di litico» gUi Afficuratorii fàraaoa» obbligati ài 
cantare: cadauno per li. rifpettivi: fuoL tocchi 1! Accurato ,^. 
a eoa efiettivoy Depoflto al' competente. MagiftratO' déLCon- 
foli »^ o.' eoa Capitali liberi nella: Pubblicai Zecca ,> ovvero* per- 
ii de: cxtera anche/ eoa Sieggìeria: folida y da. eflère. li Capi- 
]tali>, e. la. Pieggìaria. di. reciproca: foddiàfioione* delle Parti,, 
<CL ricoaofciutai poi „ ed. approvata, nel termine di giorni: ot^- 
^a dal Magiftrata dei Gonfoll del Mercanti .. 



i7 



Ailicuratori 
che 
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«clie 'diyerJGficalTe «dal tenore <delle Polizee rilpettìye ^ Si- 
'Omk » quando non contràweniilè alle Leggi , tlovrà «Aere 
chiaramente «fpreflà neir eflefa a tergo delle Polizze HeSci 
Con la ibttoifcrìzicne, e regìftro ed Pabblioo Mezzano pec 
il Tuo adempimento , come £. h ^ià prefcritto, 

Seguita nel modo fuddetto V Eftefa , e notate in jcffz le 
Tifpettire Aflicurazioni -y non potrà II Mezzano aggiungervi ,- 
o levarvi a fuo talento la minima cofa . Ma al cafo di 
florno intiero, o di minorazione di parte «dell' Aflìcorazlo^ 
ne dovrà eflèrne 'dajta iiotizia psr Pubblico Miniftro «gli 
Afllcuratori tutti defcrstti nella Polizza, da efler efla noti- 
zia riièrta alM^iftratòde'Confoli; in pena, «ontravvenen^» 
do, dìDuc. loo. y.P., da non poter ejDTergli time0a fé non 
con la pluralità dei Voti del Magiftraeo medefimo ; e quan- 
do non vi ila V aflènfo apparente dalla fottofcrizione di 
due terzi degli Aificnratori , « delle Somme dalla Polizza 
UeflTa rifultanti , non potrà féguire lo fiorno , o minorazio- 
ne fuddetta « Che fé poi fuccedefle con 11 metodo foprad- 
detto , dovrà eflère regiftrata jion folo nella Polizza , ma 
andie «d Libro del relpettivo Mezzano. 
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Per evitar poi quei graviflimi inconvenienti , che ìnTotA 
gono per certe Sicurtà, die vengono Bitte da alenai Al&» 
curati , e dai Capitanj , e Marinari per conto delle loro 
Portate, ed altro, eoa la Claulhla nella Poliiza^ che dic^t 

» So:: 
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^ Sopra Mercanzie » o qjjalsitoglia intbressb senza 

08BUG0 OI MOSTRAR RISICO , COSÌ D' AcCOROO m fi ftablU^ 

ice fennamente , che nel oSq di finiftro noa poffimo gli 
A^knratorì eifere giudiciarìamente aftretti al pag«ineato di 
tali tx)cchi, gnaattingne vi fia l* effseflione d'Accordo*» 
qualor non venga prima dagli Accurati giuftiHcata in le- 
gai forma la realtà del riiìco accurato , o con Polizza di 
Carico , o ia altro modo equivalente » 9 con giura* 
mento. 

Nelle Sicurtà i che fi facefièro di Crediti fopra la Tita 
delle PerTone, dovranno le Polizze eflère eftefe nel Foglio 
in bianco bollato preicritto all' Articolo 6.* , efprimendofi 
in efiè tutte Le particolarità , e condizioni , che fi rendeiTe- 
xo neceflàrie per cantare fiifficientemente l' Afficuratore \ e 
ciò innanzi die fiegua il primo tocco , dovendo il Mezza- 
no firmare di propria mano 1' efiefii della Polizza fieflà. 

m I 

Sopra le fieflie Polizze inTervienti per le AlCcurazìoai 
dei Crediti fi>pra la Vita, e con i fteflì metodi, fi dovran- 
no concludere anche quei Contratti di Sicurtà , coi quali 
qualche Pafieggiere intendefiè di far toccare fopra di fé me* 
defimo ; dovendo il Mezzano nèll' Efiefa di una tal Poliz-. 
za chiaramente eiprimere la Somma dell' apprezziamento 
accordato fi>pra di eflo Pàfièggicro a norma della di lui 
cofldixioAe , oltre a quel pih » che individuar pocefiè li pat«; 

ti 



ti catti di un tal Contratto, che s' intenderà anch' eflò a 
tenor deUe Leggi- 

Al czCo delle Kiaflicurazioni il ordina al Mezzano di 
«hiaramente fpiegare nel!' eftefa a tergo della Polizza , e 
prima d' aprirla , il Nome , Cognome dell'Aflìcuratore , che 
ricercherà di riaflicararil , la qualità , e condizione della 
Riafficurazione , con 1* efprefTa dichiarazione altresì di far 
ciò per ufcire di rifchio , affinchè in tal modo il nuovo 
Aflìcurante pofla illuminarii , Xe vi foSc qualche nuova in 
contrario nella Terra , oppure Te quefta Riafllcnrazìone foC" 
fé realmente dipendente da femplice pentimento, o timo- 
re; dovendo eflercodefte eftefe firmate tanto dal Mezzano, 
quanto dal Riafiicuratore« 

Qualunque rinuncia, che veniife fatta ad ogni Cancello 
dagli Accurati agli Aflìcuratori nel cafo di finiftro , fi do- 
vrà Immancabilmente dalla Perfona, che l'avefiè regiftrata 
negli Atti propri ì prefentare entro .al termine di un Mefe 
al Nodaro Attuario del Magifbato dei Confoli , da cui avrà 
ad efière cufiodita in Filza a parte, per quei lumi, e con» 
fronti, che in feguito occorreflero. 

34 

Se per ordine Pubblico veniflc in qucfti Porti fermato 

alcun 
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alcan Baftimento prima che aveflè incominciato il (uo Viag:<- 
gio , non potranno gli Afllcarati fotto il pretefto di una tal 
forpeniione rinunciare agli Aificuratori gli Effètti afficurati , 
ma bensì cercar di convenire Io ftorno del Contratto nei 
modi ftabiliti coli' Articolo. 28.**^ 

3S 

ElTendo le Aflicurazìoni uno dei rami y aazi il foUcgno 
del Commercia Marittimo 5 e convenendo per importanti 
oggetti di Nazione 5 che quefto cada nel Aio totale fotta 
gli efami, e riflefO Pubblici; perciò ù dà precifo debito « 
qualunque Mezzano di prefentare in fine di ogni Anno al 
Deputato alla Ragìonataria del Magiftrato dei Cinque Sav/^ 
fenza alcun privato aggravio 5 V efatta nota , giuratamei^tc 
firmata di propria mano, di tutte le Somme delle Sicurtà 
fatte toccare da cadauno di elfi in tutta il corfa dell' An* 
no medefimo. 

In quefta tal nota dovranno eftctt connotate le Somme 
derivate da qualunque genere di Sicurtà con la diftinzione 
di quelle originate dai Viaggj del Levante $ e del Ponente, 
tanto per V andata , o per il ritomo « quanto da luogo a 
luogo, ed a tempo, comprender dovendo anche quelle pro- 
venienti dai Viaggj del Golfo. Saranno altresì nella ftefla 
nota diftinte le Somme di Sicurtà fatte Copra Bandiere Sud- 
dite , da quelle fatte fopra Edere con il Nome delle Ditte 
afficurate . 

37 Q?«- 
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Queftc tali note annuali dovranno .dal Deputato fuddet- 
to 5 dopo che le avcrà ritratte dalli Mezzani tutti prefenti , 
e venturi^ effere Taffegnatc al N. H. Inquifitor alle Doga- 
ne del detto Magiftrato, il quale viene appoggiata la cu- 
ra di far efeguire in iconforjnità , affinchè egli pofla affieme 
col Magiftrato verfare con sì fatto lume nell'argomento. 

Porranno pure effere le fteffe jtiote raffegnate dalli Mez- 
zani tutti .al jSn di ogni Anno al Magiftrato de' Confoli 
de* Mercanti ; in pena^ .contravvenendo, di Due. 25. V.P. 
da effer levata cadauna volta irremiffibilmente , e da npn 
poter effer rimeffa, fé non con la pluralità de' Voti del 
JMagiftrato medefimo^ 

Per quello &z <ai Mezzani .di Sicurtà attualmente efift en- 
ti neir impiego , avendo già il competente Magìftrato de* 
Confoli rico^ofciuto per le giurate informazioni de' Capi 
di Piazza , de' Parcenevoli ^ e dell' Oglio lì lor requifiti ; 
così quefti tali potranno continuar nclP impiego libera-- 
.mente ^ 

39 

Al cafo poi d' aprimcnto di nuovo Cancello ^ o di nuo- 
vo efercente per effere approvato in Cancello vecchio in 
luogo di un Defunto, o di un Rinunciante, doverà fem^ 

prc- 
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pre PAfpirante prefcntarfi al Magiftrato de' Confoli, e far 
conilare col mezzo di Fedi de' Magiftrati de' Sopra-Confo- 
li, Beftemmia, Avvogaria, e Signori di Notte al Criminal, 
e Civil, di non eiler mai flato il fuo Nome dcfcritto per 
convinto di falfp, o mancato di Ci^cditOp. 



40 



Si vuole altresì, che li Mezzani di Sicurtà fiano Suddi- 
ti Veneti d'origine, oppure con T Incoiato permanente d* 
Anni quindici almeno, dovendo pur far conftare di eflcrc 
di Religione Cattolica Romana; non efcludendoii però il 
Rito Greco in Venezia pcrmeUb* 

Dopo che fi faranno riconofciute tutte quelle condizioni 
dal Magiftrato fuddetto, fi dovrà, prima di ammettere qua- 
lunque nuovo Mezzano all'impiego, xilafciare precifa Com- 
mi flione alli Capi di Piazza, a quelli de' Parccnevoli, e a 
^quelli ^1 Conforzìo dell' Oglio, affinchè giuratamente in- 
formino in Scrittm-a rapporto allo flato, ed idoneità del 
Ricorrente , e fopra la fua buona fama in (piefta Piazza; e 
ritratte queftc informazioni fotto Sigillo, e trovatele pie- 
tiamcnte corrifpondenti a tutti gì' indicati requifiti ., farà che 
il Ricorrente medefimo fia dcfbritto nel numero de' Mez- 
£.ani^ 
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Snì debito dì ogni Mezzano prefente , e Tentuio di fii[)2 
^ire imnancabilmente alIVaonns Pagamento della. Tania i 
e Taglion Mercantile di Piazza , impofta a norma dellx 
Giultiziaj dovendo la Tanfa de' nuovi aggregati, dopo che 
farà fatta dalli ftdiri Tanfadori , eflere trabieCa dal Ma- 
giitrato de" Cinque Sarj alla Mercanzia , all' altro de' Go- 
vernatori dell'Entrate, afEnchi Carafcolfa, fottoftar facen- 
do li difettivi ai Pagamento della pena giallo le Leggi- 

43 

Contravvenendo li Mezzani di Sicurtà attuali , e quelli i 
che in feguito venilTero ammelB, a quanto con i prefenti 
Articoli viene prefcritto , faranno irremilfibilmente Ibgget- 
ti alle pene comminate , ed a quelli piìi feveri caftighì , 
che dal Magiftrato de' Confoli faranno riputati convenieo' 
ti alla colpa piii, e meno grave di cìafchedmio. 
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TITOLO SETTIMO 

NAUFRAGI. 

KA le Jatture le pKi commoventi , che poflbno 
accadere all'Umanità, eSéndo quella, che 
fuccede talvolta ad alcun Baftimento di nau- 
fragare fopra qualche Cofta, o di fommergerfi 
in Mare per la violenza delle Burrafche, o 
di far Getto delle Mercanzie , ed Effetti, per altri acciden- 
ti , e caufe impenfate ; e dovendo la Pubblica Autorità per 
fentimento d'Umanità, e per principi di Religione, e di 
buon Governo , accorrere con tutti i poflibìli mezzi a follie- 
To de' miferi Naufragati , e a prefervare a' medeCrai con 
il ricupero, tutti quegli Effetti, Mercanzie, Attrezzi, e 
Legni, che per sì funefte combinazioni fo0ero trafportati 
alle Marine de' Stati della Repubblica, e che quantunque 
naufragati , non perdono mai la Marca di proprietà dì co- 
loro , a' quali appartengono , o quella in altri trasfufa in 
forza delle AfScurazioni Marittime, conliderate dal diritto 
comune Sacri Contratti; quindi è, che con le feguenti 
provvidenze fi llabilifce quanto dovrà efler immancabilmsnte 
olTerVato da' Sudditi delle Provincie Marittime , mediante 
l'opera de'N.N. H.H. Pubblici Rapprefentanti , ai quali 
appartiene il Governo de' nollri Stati, onde li Naviganti 
d'ogni Nazione ritrovino quel Sacro afilo di Scurezza, che 
in bafe di Religione, e di Legge è loro dovuto. 

1 Tut- 
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Tatti li N.R H.H. Capi delle Pi:oyiacie Marittime ptv 
tempore, ogni volta che giungeranno alle loro Refidenze, 
avranno debito di far pubblicare ad univerfale intelligenza 
un Proclama, in cui fi contenga, che fuccedendo Naufra- 
gio, Inveflita di Baftimento, o. approdi di Mercanzie, ed 
Effetti alle Spiaggie delle rifpettive loro Giurisdizioni, fia 
debito di qualfivoglia peribna di parteciparlo immediata- 
mente alli rifpettivi Rapprefèntanti locali • Con quefto Pro- 
clama farà in oltre efpreflamente ordinato, die chiunque 
linvenìfle, o rìcuperafle Efiétti, Merci, Attrezzi, od al« 
tre cofe naufragate , debba fedelmente cuftodirle, fin. a tan* 
to die da' medefimì Rapprefentanti locali verrà provvedu- 
to nelle fórme legali, come farà detto in progreflb; com- 
minando pene afflittive di Prigione, Galera, ed altre aa* 
che maggiori a quelli, che fi appropriaflèro , nafcoadeficro , 
o dìfponefièro della minima cofa » coOac fopra , rinvenuta , 
p ricuperata , o praticafiéro alcun inganno , ftranezza , o vio* 
lenza a' miferi Naufragati, Quello Proclama farà dagli 
ileffi Capi di Provincia trafmeflb a tutti gli altri Rappre^ 
Tentanti lor Subalterni,, affinchè fia anche da' medefimi 
pubblicato, difittfo, e confégnato alli Sopraintendenti , t 
Opìtanj delle Ordinanze rìrpettivi , Conteftabili , e Veo^ 
chiardi nel Levante j ed in Dalmazia, Ifole, e Scogli adja* 
penti, alli Colonnelli de* Concadi , Arambafsà, taà altri C»> 
pi della Craina , ed alli Procuratori del Popolo • la Alba* 
nia, alli Sopraintendenti Capitan/ delle Comunità, e To 
ritorj. Conti delle Ville, Giudici, ed altri, che occorrefiè- 
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so; ed ìa Iftrhi allì Zuppati ì di quellle Situazioni» onde va. 
tale Pubblico Pi;ecetto Ha ai 1:ogaizione de' Sudditi Noftri » 
aè alcuno pofla infingere ignoranza in un affare, che im» 
fcgoa ti riguardi tutti* di GiufUzi», e <& ReKgione.. 



E perdièf fk)Ì^o efli N« Nt {{.'H*. Rappreféntantrf €'apx 
(il Pro:vtincia a^er fempre m prónta il Proclamar predetto ^ 
il Magiftràta de' Cinque Savjr alla- Mercanzia ne ordinerà 
l' Eftefa, e la. Stanipa^^ alla quale, farà aggiuntò di volta in 
volta il. Nome 9. e Cognome de'rHpettivi Rapprefentanti 
fliedefimi ^ e eoa 1 titoli delle dìrerfe loro Carìche y la quat 
Stampa: dovrà eilex^ formata in FogHo in due* colonne, cioS 
-per quelli della Dalmazi»^) l^una in Italiano-^ e FaPtra in. 
JUìrico;' pet quelli' del Levante Tun» egualmente in* Ita^ 
liano ^ e 1^ akta in^ Greco y e per quelli- finalmente delP 
Iflria^ Spiaggie^ del Friuli-, e Dogata nel fol' Italiano^ 
Queflo. Pmclama farà dal Magidfato medefitno- confègnatov 
e txiCmtffo in /ufficiente numero- di Efemplàri alle Can^ 
cellerié de* N.N. HiH. Rapprereatanti*, Capi di Provincia v 
|uerckè' fiaino da effi ttadafì. nelle Caocellerie , ed aieri tut> 
id UffiZi^.- Pubblici Subordinati ;- dovsendo poi ognuna d*efll 
Carne feguire di tempo in tempo- h. relativa pubblicazione 9. 
^ .rènderne relativamente avvertito lo- fteflb' Magiftrato dcf 
Cinque Sai^j . alla. Mercanzia ; come pure di qualunque Nau^ 
iragio >: cjhe p«£; difavv^iitttKV accadere nelle rìrpèttive Qiti^ 
jdfUiziOAi.. 
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Nei cafi di Naufragio , Rottura , ed Invedita de'Baftn 
menti fenza fperanza del loro ricupero , li N.N. H.H. Rap- 
ptefentanti locali dovranno dietro a' primi avvifi cftenderc 
immediatamente un' altro appo£to Proclama 3 che 'commetta 
alli rifpettivi Sopraìntendenti , e Capitani delle Ordinanze ^ 
Conteftabili ^ Vecchiardi , Capi della Craina , Zuppani , Pro- 
curatori del Popolo, Meriga, ed Uomini di Comun delle 
Situazioni più vicine ai Luoghi, dove fofTe nata la dìfgra- 
2Ìa del Naufragio ^ ed Inveilita , e dove fofTero flati get- 
tati dal Mare gli EiTetti, Merci, od Attrezzi, di cuilodi^ 
re, e prefervare con tutta la pontualità , e diligenza le 
Merci , ed £0etti medefìmi , tenendone prorvifionalmente ^ 
e iiQO a che da'Rapprefentanti medeiimi farà provveduto , 
nota «fatta, e dipinta, ed inapedindo, che da altri ne 
fiano trafugati, col debito inoltre di manifeftare chiunque 
fé ne avelfe appropriato; A quefl' oggetto farà dato alli 
Denuncianti, ancorché foffero correi, ma non però prin-^ 
cipalì» o Mandanti ( oltre l'impunità, e iegretezza ) un 
premio in «quella fumma, che fecondo le circoftanze farà 
creduto opportuno di promettere con i Proclami medefimi ; 
e queda da ricavarli da' Beni del Reo, fé ve ne faranno, 
ed in mancanza, dal Ritratto delle Merci , ed Effetti ri- 
cuperati • 

4 

Seguita la pubblicazione de' fuddetti Proclami» dovrà 
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quel Rapprefentantc , nella di cui Giurirdizione foffe acca* 
duta la difavventura^ immediate idituire un Collegiecto di 
dodici perfone , includendovi in efTo principalmente il Ca- 
pitanio, o Patrone del VafccUò naufragato, oinveflito, lo 
Scrivano, ed altri più pratici di queir Equipaggio, e così 
pure i Mercanti, Paffeggieri , fé ve ne fofTero flati imbar^ 
cati , valendoii nel rimanente de' più probi , e pratici Mer* 
canti del Luogo fin al numero fopraìndicato • 

5 

Formato in quefta guìfa il fuddetto Collegietto , quei!» 
farà tofto raccolto dallo fteflb N* H* Rapprefentante Joca-^ 
le , il quale dovrà fempre intervenirvi , e prcfiedervi . Pri-« 
ma di qualunque provvedimento farà dato a cadauno il 
giuramento di procurare fenza il minimo oggetto partico-* 
lare, ma per folo riguardo di giuftizia, il bene comune, 
e di vegliare con tutta l'attenzione nel ricupero, e con- 
fervazìone delle cofe naufragate « Si farà nel tempo fteflb 
relezione di quel numero d'Operarj, che abbifognaffera 
per detto ricupero; e così pure fi eleggeranno due Sopra-^ 
fianti , che fieno perfone di buona fama , ed intendenti , 
li quali affieme col Cancelliere del Reggimento faranno ob« 
bligati jd' aver cura , e provvedere con diligenza al ricupero 
ilefTo. : , . / 
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Effo N. H. Rapprefentante locale accorrerà fopra le ri* 
cérche dèi 5bpraftanti predetti a far prontamente fommi- 

niflra- 
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nìftrare il bìfogno dì Barche , Cavalli \ Carri , ed Utenfili 
aeceilkrj al trafporto degli Effetti , che fi ricuperafliero ; e 
cosi pure quelle Guardie , che occorrefTero , onde riporii nei 
Magazzini) che verranno fteffamente . desinati alla cuflodià 
degli Effetti medefimi. 



detti due Sopraftanti , feparatamente 1' uno ] dalP al- 
tro, dovranno tener diflinto, ed efatto conto della quandi 
tità , e qualità delle Mercanzie , ed Effetti , che fi ricupe^ 
raffero con le fue Marche , e Segnali ^ £acendole rlflaurare ^ 
e governare fecondo il bifogno , per riponerle poi » e cu* 
Aodirle in un Magazzino con tre diverfe Chiavi , due dello 
quali daranno appreffo dei predetti due Soptaftanti , e la 
<terxa del Miniflro Cancelliere del Reggimento •. ^ 

8 

Se poi il pregiudizio delle Merci , ed Effetti ricupera- 
ti foffe tale , che il difpendio della loro ricuperazìbne 
ibffe roaggiore del valoiie> che fé ne poteffe rìttarrè; e g(» 
ù parimenti fé tra effe Merci ve ne fbfTero \di quelle fur 
fcettibili di un notabile deperimento nella loro giadenza^j; 
comunicate tali circoflaoze al Collegietto de XIL ^ e dai 
medefimo verificate , potrà eflò pafTare , proponendo .Parcc 
con la pluralità dei Voti , ad autorizzarne la loro Vendi- 
ta , o per mezzo dell! Sopraflanti già eletti , o con la de- 
flinazione di altre probe, ed onefle Perfone , previa però 
li Stima delle Merci, ed Effetti predetti. Seguita pài una 

N 4 tal 
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tal Vendita nelle forme fopraindicatc , il ricavato dovrà re- 
ftare in via di Depoflto ^ fecondo gli ordini del CoUegict^ 
to ) in luogo degli Effetti levati , attendendo il deftioo del- 
ie altre cofe ricuperate^ 



'Li predetti due Sopradan ti faranno obbligati di dare ogni 
giorno ( quando la diftanza del Luogo lo permetteflfe ) mn'^ 
efatta relazione al CoUegietto di quanto aveffero operato ; 
e cos^ pure ciafcheduno di efli prefenterà, feparatamente l^* 
uno dair altro ^ in quella Cancelleria una nota delle cofe 
ricuperate; non permettendo, anzi impedindo, che alcuno 
dellf Equipaggio del Bafiimenta naufragato poiTa partecipa^* 
re di utilità alcuna diminuente il ricupero fteilò ; falvQ 
quanto fi è provveduta xoÌP Articolo ii.^ del Titolo Paghe^ 
e Panatiche» 
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In quanto poi alF opera 9 ed impiego dei dae Sopraftas^ 
ti 9 quefti BOA potranno arere altro emolumento che il fa* 
lo Salario , che col dovuta riguardo alla quantità , e quali* 
tà delle cofe naufragate verrà loro affegnato dal Collegiet* 
to dei XIL, e che gli farà coatribuico di giorno in giorno 
in Denari contanti « 
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Lo Scrìvano del Basimento naufragato ^ o invcftito, eia 
^i lui mancanza quello 3 che facefle le di lui veci ^ dovrà 
egli pure tenere efatto e particolar rcgiftro degli Effetti 
tutti, che fi rìcuperaffero , per li neceffarj confronti con 
quello tenuto dalli d^e Sopraftanti ; ed averà per V opera 
fua quel Salario , e fpefe folamente che ritraeva dal Bafli^ 
mento prima che naufragaffe» 



12 



Agli Operarj poi desinati per il ricupero fleffo farà dal 
tnedefimo CoUegietto rifpettivamente affegnata quella gior^ 
naliera Mercede ^ che fi crederà conveniente «. 
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Il Cancelliere Tara foddìsfatto per gli Atti, Scritture, e 
Regiftri , che occorreflero in fimili occafioni , a norma della 
TariiFa legale , e ordinarla della reipettiva Cancellerìa , fen^ 
za la minima alterazione» 

Anche gli Oifiiiali dei Reggimenti , ed altri , che in ta^ 
li cali fofléro deftinati alla cuftodia , e difefa degli Efiet^ 
ti , e Merci naufragate , faranno pagati fecondo ie refpetti" 
ve legali, e ordinarie Tariffe . 

ij Li 
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i N* N. H. H* Rettori dei Luoghi , dove, rcguiffcra tali 
infortupj 5 per ricognizione dell^ opera , e diligenza predata, 
confeguiranno tra tutti 5 e in Denaro contante il due per 
Cento fnpra il valor degli Effetti ricuperati; detratte però 
le (pcCé occorfe per il ricupero ; Tenz^ che pofTano perce^ 
pire 9 a pretendere verun altro beneficio ^ né di regalia , ne 
di donazione 5 né per quaIfiv«oglia altro, titolo. 9 o preteilo^ 
che dire , e immaginar ù poffa , e ciò fotto debito di Sa- 
cramento 5 e fotto le pene flatuite dalle Leggi in cafo di 
contraffazione « 



* 
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Potendo abbisognar del Denaro per foddisfar liMercena-' 
rj , che giornalmente ù adopreranno nel ricupero , il pre- 
detto Collegietto dei XIL farà in tal cafb elezione di due 
probe perfone 5 alle quali fotto d&bit(^ di Sacricnento im- 
partiranno facoltà di ritrovare 5 col Supporto del mezzo pet 
Cento al Mefe » e con le debite cautele 5 il Soldo occor^ 
rente; e quando non ne trovafli^o^ di poter. vender^ .(,prcr 
via però la Stima ) al maggior prezzo poflibile tante Mer- 
canzie, ed Effetti ricuperati >;]quant e baflaffero alla foddis- 
fazione predetta . Qpefta Vendita però non potrà dalli fud- 
tdetti ldué>i;>cpacatt eflèr deliberata « /e non farà prima j}ro- 
pofta , ed approvata con la pluraliiià 4ei Voti <U1 Colkgieti 
to dei XII . . 

ij Re- 
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17 



Refta efprelTamente proibito di fare, a pretcfto di pa- 
gamenti , o per ^ualfivoglia ^Itro motivo , diftribuzione al* 
cuna , o comparto della roba ricuperata p la qual tutta 5 
quando foflc deftìnata per la Pominante , dovrà cfler fpc- 
dìta alle Dogane dì quefta Città, ;ifneme con le Copie di 
tutte le Scritture, Proceffi , ed Jnvcntarj .alli Cinque Savj 
alla Mercanzia; detratta quella parte junicamente , che (I 
foflc alienata per le caufe, e neceffità Suindicate ^ Efla ro- 
ba non potrà però eflcre eftratta dalle Dogane , fé prima 
* .. 

non faranno Soddisfatti in contanti .li Rettori , p Cancellici 
ji predetti.. 

Nei Naufragi poi di Baftimenti diretti per ^Itri Luoghi , 
non potranno le Merci , ed Effetti ricuperati cflcr levati , 
né imbarcati, fé prima jion H farà Soddisfatto a quanto fi 
è detto di fopra ^ Nulloflante lì Rettori faranno cbbligati di 
mandar la Copia di tutte Je Scritture, Procefli , ed Jn ven- 
atari al Magiflrato dei Cinque Savj alla Mercanzìa. 

E perchè talvolta nei Naufragi, o Inveftìte Suddette pof- 
fonoef&rvi degli oggetti di colpofa malizia; però in quefli 
cafi li Rettori locali dovranno in oltre inftituire ^un Pror 
ceflo d' Inquifizione , in cui fi rìconofca la cau(a del Nau- 
fragio y 
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fragio, il qual Proceflb farà fpcdito al predetto Magiftra- 
to dei Cinque Savj per le fucceffive opportune deliberazìo* 
ni ; potendo anche , qualor dalla compilazione del Proceflb 
rifultaflero prove fufficienti di reità , far feg:uire il cauto 
arredo del Delinquente , o Delinquenti » trafmettendoli in 
ferri unitamente al Proceflo medefimo.. 
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In oltre per fempre pili allontanare le malizie tanto dan-* 
nofe al Commercio di Mare in propofito dei dolori , e frau^ 
dolenti Naufragi , il dichiara che feguito che ila qualun^ 
que Naufragio , e ritornati anche in quefta Città gli Equi- 
paggi ) per tutto il corfb di Mefi fei fucceflivi y faranno dal 
Magiftrato dei Cinque Savj , o dal Inquifitore nel Magiara- 
to medefimo ricevute Denunzie in propofito di flmili ab- 
borrite delinquenze , anco con V impunità , e col premio 
di Due. 20 Or V, Cr pagabili dalla Pubblica Caffa ai De- 
nunzìanti ^ purché non iiano Rei principali , onde rilevate 
con formazion di Proceflb le colpe ) poflano i Rei fubire 
al meritato caftigo^ 

21 

Se li Parcenevoli , o Mercanti Intereflati , o Afllcuratori 
fpediflèro i loro Agenti anche prima , che per opera del 
Collegietto dei XIL fofle terminato il ricupero; in tal ca- 
fo il Collegietto fleflo dipenderà nella continuazione 9 ocef«« 
fazione di fua ingerenza dalle commiflioni dei ProprietarJ 9 
Mercanti, Aflicuratori predetti » rendendo efatto » e di- 

flinto 
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ilinto coata alli inedefimi dì ogni opcrastione y così degli 
ESettiy cbe fi foffera ricuperati , come delle fpefè incon- 
trate, con la confegna in oltre degli Effetti fteflj , Chiavi 
dei Mgga^zini, Note, Imrcntari , e Carte Telztìve ; il che 
efcguito , ritraer dovranno a cautèla della loto iogetenz» , 
e ammiolArazione ,le convenienti ricevute , e quietanze . Li 
lopradaétti Agenti , o Coirameflì dovranno pcr^ effcr muni- 
ti di Pubbliche Credenziali , e di legittime fiuroltà , onde 
cfièr per tali riconoiciuti » . 
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Se qualche Baftimentfo foflc talmente pregiudicato nella 
lua confidenza, e facéflc tant*Acqjua , che con l'ufo delle 
Trombe noii foffe póifibik di prefervarlo , ficchè il Capita- 
aio per^non perire in altoMai« correre in alcuno de* ao« 
^ri Porti , denunziando il cafo , e 1? impoflìbilità dell' Ac 
concia f allora ricinofciuto 1' efpofto pericolo ,; fi dovrà oC- 
fervare quanto fi è ftabilito negli Articoli precedenti , iftV 
tuindo immediate un Collcgictto di XIL nelle forme , © 
modi fidpraindicati- 

... » f 

». » 

■ i? 

£ perchè nei Kàufragj , . ed Inveflìte fiidilèttis non aSbia; 
tf mancatt in alcun tempo lia cura, e fópraintendenza , die 
]%nda quanto meno fi pofla fenfibilì sì gravi difgrazie > li 
Càpitanj', e Patroni dovranno ( in via per^ prowiiGonale » 
e' fino a che prenda ingerenza il Còllégietto dei Xll. ) atfc- 
nerfi dall'' abbandono > ed anzi avranno debito di fop 
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tendere» e procurare coi loro» rerpettìvx Equipaggi cuttO' il 
poflibil ricupero degli Efietti » Mercanzìe , ed ogni altra 
cofa naufragata ; non potendo frattanta (òtto quakinque 
pretefto alcuno degli Uffiziali > Marinari » ed altri compo* 
Denti ^ Equipaggi, medelimi laTciar d' acccMrfere con FOpe»> 
xa» dietro ai comandi dei propri Capitan]» at ricupero > e 
pieferraiione ruddetta» 

24 

In quefli tali ca(i pertanto il rifpettivo Capitanio» o Pa- 
trone averà facoltà di promettere agli Uffiziali,. e Marina* 
fi predetti quel premio ,. o ricognizione , che crederà, 
adattata die loro fatiche» alle circo(tanze, e airimport an- 
ta dei ricupero, eche doverS. eflèr loro pontualmeiite , e 
prontamente corrifix)f!a datCoHegietto;; fafvo n e! refCo quan- 
to fvt ^abilita air Articola 11.^ Paghe , e Panatiche ^ e at 
^.** del Titola prclènte ► 
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Per i Naufragi poi , che accade fièro in Terre Aliene, li 
Capitanj , e Patroni con i loro Equipaggi, dorranno ufàre 
la medeiima diligenza nel ricuperare y e prefèrvare gli Ef^ 
fetti 3 e Merci naufragate ; per locchè^ avranno ,. come- nell" 
Articola antecedente» una corrifpondente ricognizione > che 
dovrà rittrarfi dagli Effetti ricuperati, e che farà loro pon- 
tualmente corrifpofta» da quei Refìdenti, o Confolt» o Vi- 
ce Confbli, o Agenti , a Deputati Veneti , nei Diparti- 
menti dei quali foffc fcguito il Naufragio , e che perciò 

fic 
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Ikxome Ibao* tutti incaricati ^ cfcguire ia conformità, cor. 
ù avranno ^nch'cffiin premio 4cll'Oi>cra, che prcftaflcro, 
il due per Cento fopra il netto Ticuperato , come uh Ha* 
bilito coli* antecedente Articolo ly.^ liguardo a* Pabblici 
KappreTentanti , e col 14,^ -al Titolo dèi Confoli. 
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IVitte le volte , che fuccedefle In vefiita <di qualche Basi- 
mento, fopra Cofte, Spiaggie, becche, o Baflì-Fondi, farà 
debito 'del jril^ttivo Capitanio, •o Patrone-, aflieme con il 
proprio £quip;^io «di procurare con «ogni sforzo poffibile di 
difimpegnare il Baftimento medefimo , tìnde rimetterlo alla 
Navigazione, riparandolo anche, fé ^avefle rifentito «qualche 
dìfcapito per l'urto ■% o lavelUta fuddetta ; né potrà e£fef 
mai coniiderata, come Basimento incorfo In ^aufrag;iO) 
fé prima non ùah preceduta tutta la pofi&bile induftria , e 
follecitudine per fottrarlo dalla total perdita -, e chi man> 
caflè a quello precifo dovere, cadrà nelle pene comminate 
coir Articolo jd/ al Titolo dei Capitani • 

. ' - « 

Se mai capitaffieto aiLìttorali dello Stato Merci, Effet- 
ti , Attrezzi , ed altre cole provenienti da' <xettì , Rottu- 
re , dematadure, o per altre £miltcaufe, fenza che fé ne 
fapei3èro ì Proprietarj ; dovranno li Sudditi noflri anche ia 
quelli cafi raffegnare ogni cofa ai Pubblici Rettori locali y' 
i quali dovranno prodamare a notizia univerfale gli ESeO 
ti tutti denunziati, con le individuazioni dinotanti leMerr 

ci. 
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d^ CafTe, Batic, Botti, Caratelli, ed altro, diffoA dendo jft 
Pcoclama fteflò nella propria Giurifdizioiie , affinchè fé al- 
cuno fapeile, o aveiTe ragione jfopra gli Effetti fteifi, poflii 
produrii a chiederne la confegna; moflrando però la prò* 
prietà, o diritto, che egli ne aveffe, detratte prima, le 
Spefe fatte per il ricupero « Che fé trafcorrefTe un anno 3 ed 
un giorno 9 Tenza che alcuno- comparifTe a chiedere gli Ef- 
fetti medefimà, allora potranno li (ledi Rettori farne la 
vendita al pih offerente al Pubblico Incanto, dividendo il 
ritratto , netto da fpefe , in tre parti eguali ; V Hna delle 
quali farà data a quello, che aveflè fcoperto^ e denunzia-^ 
to gli Effetti; r altra al N. H. Rettóre del Luogo; e U 
terza finalmente refterà applicata air Ofpitale de' Poveri Ma^ 
rinari Invalidi di queAa Città. Effi Rettori però dovranno 
con la poffibile follecitudine render conto di tutto al Ma^ 
giftrato de' Cinque Savj alla Mercanzia , per quelle indagi« 
ni, e perquifizioni, che ib/Ièro credute opportune « 

Anzi perche non reflino in alcun tempo, né in venia 
modo pregiudicati dalla malizia , ed ingordigia altrui , quel- 
li che hanno fofferto fimili difgrazie, né poflano impune* 
mente occultar/i ^ ed appropriarli gli Effetti , Merci , od 
akre cofe naufragate; fi flabilifce, che ognuno, che fofle 
rilevato reo di fimili appropriazioni, o d* averne occultato^ 
o pafTato in altrui mani, debba effer .foggetto a quelle pe« 
ne afflittive , che da' N. N. H. H. Rettori locali faranno 
credute adattate alla colpa. 

19 Di 
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Di fùeniw.mmòr nguàrdo eflèndo le Scriccurej Regì(hìv 
Giornali , Contratti , Polizze di Carico , Patenti » ed altr» 
Carte) tanto Te yeniflèro ricuperate &e' Naufragi, «d Io*; 
▼eftite ,' quanto fé fo(!èro ^ttate fopra le Sponde del Ma-' 
fé; pesciò dovranno li N.N. H.H. Rettori dello Stato 
aver cura , che «e fegoa di- effe la cuflodia, per-coaregnar^ 
le la chi àpparteneflèro, ed la inuicaaza fpedirle al Ma- 
giftrato die' Cinque Savj, onde pofla rintraccinrfene H Pro-: 
prietario. Egtial «debito avranno tutti li Refidenti, Con^ 
ky Vice-Cònfoli, Agenti, e Deputati Veneti la Stati 
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Sentimenti di Umanità, e di Religione intereflano egaal- 
mente l'Autorità Pubblica anche i Cadaveri, che fbflero 
gettati dal Mare fopra le Sponde ; ne* quali cafi non potrà 
chi che lìa Spogliarli delle pro[^ie Vefti , né approf^iàrfi 
Denaro , Carte , o altro » che aveltèro' indò(fi> ; nia dovrS 
efière il tutto cuftodito, partecipando T avvenuto ai Pub« 
blici Rapprefentanti' locali, per dipendere dagli ordini de* 
iXMdefinii ; e prima ehe ne fegua la tumulazione , dovrà 
farili l'Inventario di tuttòciò, che aveflèro indoflb) onde 
dagl'indizi poffibilipoffa la Giuftizia rìconofcere la condi-» 
zione de* miferi naufragati , e rifervare a chi appartenere 
lutcbcìò, che predb di loro it fode trovato» 
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Le Ancore con i pezzi dì Gomena , e Grippia a quelle 
^itiiefle» che ù cftraefTero dal Fondo del Mare, ièoza faper 
a <bi poflàso a^nrtenere, quando non abbiano il Gavicèl^ 
]o« o Segnale, potranno liCapifiinj, o Patroni, falpandole» 
txflttenerle, td ali'iiiriTO nel primo Porto far praticare una 
ftrida ledale dÙMtaate il ricupero di efle Ancore : dopo la 
^lak, Ce jxi termine di Mefi quattro non comparile al- 
cuno a ricercarle , reflecà il di loro importare divifo in ter* 
zo 9 cioè , una parte all' Equipaggio a ragguaglio della mag* 
gior» o minor paga di cadauno , V altra al Baftimento , e 
la terza finalmente al Capìtanio, o Patrone. Nel cafo poi 
che entro il fiiddetto termine veniflèro ricercate dai P^ 
prietarj , i quali faranno tenuti a dar prove della loro pro> 
prietà, faranno efle a' medefimi reftituite, previa un one- 
ila ricognizione alCapitanio, che le aveflè ricuperate. 

• • • 

Emendo £nalmeni)e per le Pubblidie Leggi demandate al 
MagiArato dei Cinque 3avj aUa Mercanzia la facoltà di de* 
finire le differenze , che in tal materia poteflèto infoigere t 
perciò tutti quelli, che fi fentiflèro aggravaci, fi prefente- 
ranno per la definizione al Magiftrato predetto • Anzi di- 
ehiarafi , che fé mai nafcefièio degli abufi nella direzioa 
dei ricuperi , farà debito precifb, tanto dei Paroenevoli , ìquan* 
to dei Capitani, e di ogni altro, che ne avefiè intereffi;» 
di parteciparli si medefimo Magifbato , facendo fìenza alcun 
riguardo 1 dovuti reclami ^ntro chiunque* 
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Senza punto alterare quanto fi i ftabilito cogli Artìcoli 
precedenti rapporta ai Maniitag) in Mwe , fi didiiara , che 
rifpetto agli Urti , Inveflite , o altri accidenti , che nafcer 
pofl°ano nel giro intemo dei Canali delle noftre Lagone , 
ficcome elfi non devono, ni doveranno mai annorerarfi 
tn quei Manfr;^ , che foccedono ìjt Mare , ed ai quali fi 
i voluto provvedere eoo il prefente Titolo; cosi quelli ta- 
li cafi dovranno intendere eccettuati , e faranno anzi log- 
getti unicamente all' infpezione del Ma^drato dei Cinque 
Sàvj , dal quale , raccolti li ricorfi , che gli iò&to prodotti 
dai rilpcttivi Parccnevoli , Mercanti , 9 RaccoaMBdataiq' , 
farà provveduto Iccondo l' efigenza dei cuS , dcfiinando an» 
che dei Capi di ricupero, & vi abbUbgnafi'o;» , 
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»E' Getti- ; die non- di rado &vono Cirfi' &T~ 
f le Merci, Effetti j ed' Attrezzi, e -taibra an- 
I che- degli Alberi dei Ballimenti , alSiichf af- 
I leggerindeli-, poflaaorefiftere pìh Ihngamen^ 
I M alfe fcoffe impetnofe d^Mare, e Talvarlì :: 
fi ilabililce che tutte le volte, the là ncceflìtà ir richiedeir 
fot, prima di rifolv«re , e divenire af Getto dr qualUnquét 
l^arte del Carico, a d' attio, tlebbano- li- Capitan] ,.' e Fi- 
troni, fentir V opinione dei principali QiGziali dell!' Equi*- 
paggio, ed anco dei Mercanti, le ve ne foffero ^ Lo fteffiy 
averà a: praticarli anche nel. calo, eh» li doveffe igombrar,, 
• alleggerire il'-Baltimento per seliftere. all'/ ag^eflianc des 
filati , a Ladri di Mare^ 



Ma come- potretilie IticcédSre una qualche dilparitì dii 
opinione particolarmente neii Meicaoti ,, per. ili naturale ri<^ 
brezzo, che dovriana» lentire nel diUacoo dei: propri- Ef-^ 
&tti. ; cosi fi dichiara che in quelli- cafi dovrà prevalere i. 
«d efeguirfi la, decifionc del Capitanio ,, e degli Uffizial» 
predetti. 
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Ogni volta però che un Basimento foiTe corretto ad al- 
Icggcnrfi , (i dovrà cominciare dal Getto degli Utenfilì , e 
delle altre cofe meno neceffariC) pih pefanti , e di minor 
prezzo del Baftimento medefimo, e pofcia delle Mercanzie 
fotto la prima Coperta; Tempre però a fcielta del Capita- 
nio , o Patrone , con il confentimcnto dei Principali Uffizia- 
li dell' Equipaggio • 

4 

Se neir atto del Getto folTe poflibile allo Scrivano di te^ 
ner nota degli Effetti, che fi gettaflcro , dovrà efeguirlo ; 
e non potendo , fi prenderà ia pih fi>llecita cura di farlo 
fubito che le circoftanze lo permettefiero ; raccogliendo per- 
ciò anche i Iiimi , che dal Capitanio , Offizialì ^ ed altri del 
Baftimento gli fodero dati , onde la nota riefca ingenua , 
e poffibilmente efatta, come fi è prefcritto colP Articolo 25.® 
al Titolo dei Scrivani : la qual nota dovrà eifere fottofcritta 
dal proprio Capitanio , o Patrone , dai principali U^iziali , 
ed anche dai Mercanti , e Paflèggieri , fé ve ne foffero > 
Mancando poi, o per Morte , o per Malattia , o per al- 
tro accidente , lo Scrivano , dovrà fupplire , o il Capitanio , 
o il Piloto, o veramente il Nocchiero « 
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Ufciti dair imminenza del perìcolo , e falvato il Bafti- 

O 3 men- 
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mento , dorranno li Capitani , e Patroni ^ le il cafo farà 
CncccfCo neii' Acque ^i queflo Dominio al primo approdo 
nei Porti dello Stato , far nelle rifpettive -Cancellerie quelk 
partecipazioni 9 e rifcrte ^ che ibno prefcritte al Titolo delle 
Prove di Fortuna ; ^ fé {offe in Efteri Stati > efporranno il 
cafo agliOffizj 4ci refpett ivi Refidenti, Confoli, Vicc-Con^ 
foli^ Agenti, o Deputati Veneti ; e in mancanza di queitì^ 
^lle competenti Curie locali^ 
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Li danni derivanti da' Getti dovranno effer «calcolati nel 
luogo del difcarico del Baftimento a quel prezzo , che cor- 
rcffe per le rifpettive Merci della natura delle prefcrvate ; 
con efprefTa plichi arazione però , che le compenfazioni ab- 
biano a feguire foltanto fopr^. gli Effetti caricati fotto Co*- 
perta , ^e jion .altrimenti 3 come fla efpreflo iil Titolo dellf 
JVvarec ^ 

7 

In ^anto poi .alle Merci ^ ed Effetti ^ che Hi foffero get^* 
tati a afHnchè non poffano nafcere equivoci pregiudiziali 
nello ilabilire la lor qualità ,y fi prefcrive ^ che P unica , e 
fola norma attendibile per qualificarli, farà la Polizza di 
Carico xifpettiva > e non altro qualunque fi iia documento • 
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Li danni finalmente inoccafione di Getto fófferti dal Ba- 
ilimento , e che follerò affetti alle compenfaiioni d* Ara- 
rea , dovranno elTere rilevati dai Capìtanj , o Patroni , nel 
luogo del loro arrivo, e in quelle forme, e modi> che fo- 
no defcritti al Titolo medefimo delle Avarec . 
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TITOLO NONO 

PROVE DI FORTUNA. 



ÌEceflario eflindo di prefidiare l'intereffe de" 
Proprietiirj de' Baftimentì , de' Mercanti, de- 
t gli AlScuratori, e di ogni altro, particolar- 
r mente ne' Naufragi > Inveftite , Getti , ed al- 
^ tri infortuni di Mare , che per una dire- 
zione maliziofa, e colpevole potrebbero talvolta eftenderfi 
anche oltre al fatto ; cosi ii vuole che ne' caiì fuddettì , li 
Capitani , o Patroni , e in mancanza d' eflì , quelli , che avef- 
fero il governo del Basimento, debbano procedere allagiu- 
ftificazione de' medefimi foiferti infortuni , il che diceiì co- 
munemente Prtwva di Fortuna \ onde con tal mezzo iiano 
in grado appunto dì provare , e giuilìficare le lor direzio- 
ni , e pofla nello fleflb tempo aver luogo quanto per Giu- 
ftizia, o per pratica conveniUc , riguardo a' patti, e conven- 
zioni tanto relative a' Ballimenti , ed ai loro Carichi, quan- 
to alle Afficurazioni, Contratti a Cambio , od altro, fe- 
condo ì cali, i tempi, e le circoftanze, che meritaflero 
qualche rìfleflb. 



Seguito adunque alcuno degl' indicati Infortuni, ed aj- 

pro- 
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prodati ne* Porti, dovranno li Capitani, e Patroni entro il 
periodo di vcntiquattr" ore prefentarfi, fé nello Stato, alle 
Cancellerie de'N.N.^ H*H. Rettori locali; e fé in Eftero, 
alli rifpettivi Confoli, Vice-Confoli, Agenti, o Deputati 
Veneti, con la Riferta delP accaduto contoiente tutte le 
poffibili maggiori individuazioni, e ftabilindo con una no- 
ta formata, come all'Articolo 4/ del Titolo Getti, tutti 
gli Effetti, che foffero flati gettati in Mare, tanto appar- 
tenenti al Carico, quanto al Baftimento; e così pure gli 
Alberi tagliati , le Gomene , e le Ancore abbandonate , ed 
ógni altra cofa perduta • Faranno nello fteffo tempo la no- 
mina de'Teftimonj, che dovranno effer fempre li più gra- 
duati dell'Equipaggio, onde da'Miniftri Cancellieri ilano 
poi ricevute le loro depofizioni. Quel Capitanio, o Patro- 
ne, che trafcurafle di prcfentare una tale Rifèrta per far 
feguire la Prova di Fortuna, farà foggetto nella fua fpe- 
cialità al rifarcimento integrale degli Effetti gettati, e di 
tutte le cofe perdute* 

3 

Li Miniftri Cancellieri, Fifpezione de* quali fi è di ri- 
cevere le Riferte , e di efaminare li Teftimonj prodotti in 
prova de' fatti, che voleflcro giuftificarfi, dovranno con 
chiarezza, e feparatamente Tuno dall'altro interrogare i 
Teftimonj medefimi, raccogliere, ed eftendere con fedeltà 
le loro depofizioni , rileggendole ad effi dopo eftefc ; affinchè 
le confermino, o le dichiarifi:anò conformemente al loro 
fentimento; dando il giuramento a quelli, che per la lo^ 
to cognizione avranno ad efler giurati, efaminando in ol- 
tre 
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tre li Cantcfti, fé alcuna ne foffe fiata introdotta, e pro- 
curando di fcuoprire fopra tutto y fé tra i Teftimonjf ve 
ne follerò mai pei qualiivoglia eaufa; deTubornati ^ 

4 

In ricognizione della: loro opera non potranna giammai 
eilì Cancellieri rafcuotere fé non quel tanto , che dalle ri* 
fpettive approvate Tarifle farà fiflato per i Procefli di Pro- 
va di Fortuna , offervando anzi la poflibile brevità neir e((en-^ 
derli, e compilarli ^ il che efeguìto^ dovranno confegnarli 
fotto figillo alla parte 5 che ne aveffe richieda la formazio* 
ne , affieme con la Polizza delle fpefe a Tarifia ^ e con la^ 
corri fpond ente lor Ricevnta^ 

E perchè dai Procefli delle Prove di Fortuna fi poila 
fondatamente rilevare, fé gli avvenimenti faranno flati 
innocenti^ oppure derivati da non curanza, o malizia; fi 
ordina, che efli Procefli, giuflo la pratica, continuino ad 
aflbgettarfi al Magiftrata de' Confoli de' Mercanti, dove ad 
iflanza di qualunque Intereffata potranna effere pubblicati , 
per efferne indi rilafciate le Copie 



' Se accadeffe una qualche differenza civile fopra gP Infor- 
tuni di Mare , la quale aveffe relazione a' detti Procefli , 

* 

farà quefta dalle Parti propofta , ed agitata , fecondo la 

pra- 
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pratica , al predetto Magiftrato >de' Confoli , dove gì' Intc- 
Tcflati, in cafo ^i fofpetto, potranno Anche .dimandare , ed 
ottenere previa I' cfibizione, e 1' ammiffione .degl* Interro- 
gatorj , che ì TcHimonj iian ripetuti- 



Potendo finalmente .accadere che alcun Veneto Baftimcn- 
tOj dopo d'aver fofferto un cjualche Infortunio di Marc, 
giungere in Luoghi .di .alieno .Stato , .dove non vi foflero 
né Confoli , né Agenti, né alcun altro Miniftro biella Re- 
pubblica^ in .tal cafo il Capitanio iarà obbligato di far la 
Prova dì Fortuna, o nella Curia, .oMagiflraco competente 
del Luogo, fé foffe in Criftianltà , o nella Cancellerìa di 
qualche Confolc^ .o Miniftro .d' .altra JNwione, fc nella 
Turchia^ 



TI- 



TITOLO DECIMO 

A V A R E E. 

fi danni dipendenti da' Getti , che rirentono , 
cosi lì Basimenti, come le Merci Jn efll 
I caricate, incontrati col falutar oggetto di 
I liberare dall' intiera perdita li Proprìetarj , 
n tanto de* Baftimenti, quanto delle Merci 
medefìme, fono quelli, che coftituifcono nel Commercio Ma- 
rittimo le Avaree , o iìano Compenfazionì ; e poiché que- 
ftc poflbno efferc di due differenti fpecie, cioè grofle, e 
comuni , dette anche Eftraordinarie , e piccole Araree , o 
iia Avaree ordinarie; cos\ ne' feguenti Articoli fi dichiara 
la natura di elle , e fi ftabililce quanc' ogni uno dorrà of* 
fervare a mifura de' cafi, e delle circofìanze, che Tucce- 
defTero , 



Le Avaree groflc, e comuni comprendono tuttociò, che 
riguarda propriamente la falvczza univerfale, cos\ del Le- 
gno, come delle Merci; ficchà i danni rifentiti per un fi- 
mìle importante oggetto, andranno tutti egualmente dìAri- 
buiti , tanto fopra il BaAimento , quanto Topra le Merci 
predette, previa però la legale Prova di Fortuna ordinata 
nel Titolo precedente , da cui rifultando la quantità e del 

Gct- 



Getto y e degli akrì dftiuii accaduti, fegaìranno le calcola* 
zioBÌf per la ripartizione de' rlTarcimenti fopra la bafe de* 
prezzi 9 che correderò ne' Luoghi del difcarico , feconda la 
ziatura delle cofe gettate » e di quelle j^referrate ii.: .., ^,t 
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''^ 



E primièramente m quanto al Baflimento, pipilo; dovr^ 
cflcr considerato , e calcolato' nel fuo valore dal^ fqgno d^> 
le Manichelle in gih; il qual valore unitamente al N0I09 
che a {offe Cbatrateata, e ftabilito per quel tal Viaggio ^ 
in cui foiTe fuccefla la difgrà^ia, formerà la rifultanza di 
un Capitale , il quale anderà a contribuire ^. e tifaraire ^per 
parte fua in concorfo cogli altri intereifì fufliftenti in etto 
Baf{imencQ le perdite,, e danni ^ che ia linef di Avareai 
€ovraniio eflexe oompeniatl.. ^ 

É 

Ma perchè fi^ carcolazione del valoire delBafnmenta da^ 

r 

le Manichelle in giUy pofla avere un fondamento^ che b 
approffimi al vero ^ dovranno li Capitani , o Patipnì nel 
Luogo dell* effettuazione di-efla Avarea , far feguire una^Pe»- 
^izia di due probi , ed efperti Uomini coftruttori di Bafti^- 
menti', o pratici' di Marina, fcielti, o concordemente, daK 
le Pasti y o uno per parte de' Gapitanj:, e V altro per par- 
te de' Mexcanti Caricatori intereffati , o loro Commeflì ; a 
a rifultato di quella Perizia fervirà di norma a formare 
Capitale fopraindicato ^ I 
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1 
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In quanta pòi aUe- Merci,, ed Effetti caricati (opra il 
medefimo' Basimento,, le Polizze di Carico faranno quel- 
le X che ferviranno di norma per rilevare la. precifa lor 
quantità 31, e per calcolarne il loro valore ai prezzi, che 
correflèia net Luogo „ dove feguirà la compenlàzionc del- 
la^ gro^ Avarea .. 

téù Merci,, che avtannaad eflere rifarcite^ o cbe dovran- 
XM rìfòrdre in nm comparca diArarea: attiva^ opaf&va, Ce 
ede faranno, ftate legalmente defcritte nelle Polkze di; Ca- 
rico ^. ferviranna di un giuda tagguaglia Tenzai la: minima^ 
alterazione : ma fé il fcnopclire die nelle Pòlizze di Cari- 
ca foflera ftate connotate di differente qualità,, in queftaca^ 
fo quelle,, che in fatti £ trovaflera di miglior qualità, e 
valore, contribuiranno fui ragguaglia di eflai maggior qua* 
lità , e valore at rifarcimenta deir Avarea: paflivai; ed ali' 
ineontra at cafo di Avarea. attiva y non faranno» rifdrdte ,. 
le non col ragguaglia della, qualità , e valore manifeftato ^ 
^ dà a. correzione delle mani&ftazioni contrarie alla, ve- 
nta «. 



e 



I>epntate itk tal: moda le Pblizze dii Carico> e ribotte 
mediante l' indicata gdcolazione a uà dato Capitale , d 

unirà 



unirà eflb all'altro riruitato dal Baftimeiitd,/e faó Noidj 
come all'Artìcolo 2.*, e eoa l' importare difetti Capita^ 
li uniti a rifarcìranno a Soldo per Lira ì danni fo£ferti per 
•^ella ^omma, in cui /araano iUti calcolati. 
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Se alcun Baftimento , dopo una tempefia di Mare , foflè 
in neceflìtà di falvarfi in un qualche Porto, o Fiumera9 
« per potervi entrare dovefle eflère alleggierlto d'una parte 
del. Carico; in tal cafo i danni tutti, che ne rifultaflero, 
entreranno anch' eflì nelle groflè Avaree, e faranno com» 
penfati nelle forme fopraindicate . Ma (e dopo un tale al* 
leggerimento il Battimento pur non ottante perittè col rima* 
nente del Carico; in tal cafo le Merci, che foflero fiate 
jià condotte a falyamento, non faranno foggette ad aki> 
na compenfazione in Avarea verfo quelle , che fojB&ro |>e* 
rite col Battimento. 
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danni, che deriTattèro alle Mer«i dalle (coperte qmI 
calafatate, dallo Stivaggio, q dal cattivo Coq'isdamentp del 
Battimento , caderanno a folo pefo del Battimento , ^ non 
delle Merci ; falve al Proprietario del Battii^nto q^edettoio 
le ricurCòrie competenti verfb il CapitaqiO} qualiir;^ il di« 
fetto provenitte da lui. 



9 All' 
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Ali' incontro Te per falvare le Mercanzie da qualche àe^ 
cìdente, o per accelerarne la loro eftrazione, in caTo di 
Getto ^ o Incendio dell« medefime 9 fi doveilc far al Bafti* 

mento alcuna apertura oltre i foliti fòri , o gli fi inferif* 

" ' • '^ . . . * , * 

fé un qualche altro danno ; aQora quelle Merci, che ù 
fbfTero in tal modo falvate, dovranno contribuire alla rU 
parazìone del danno caufato^ tanto alle Merci , quanto al 
Basimento jnedefimo^ 



IO 



Le perdite di Gomene , Ancore 9 Vele 5 e Matadura , di- 
{avventure tutte derivanti dalle Burrafche ^ cadranoo tutte a 
fola pefo dei Baftioiento, e non già delle Merci. 
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Le piccole Avaree ( dette talora anche Avaree ponfue^ 
te 9 o di pratica ) abbracciano le fpefe , che s' incontrano 
liei mantenimento di tutto l' Equipaggio ^ durante la Con- 
tumacì.a del Baftimento , eh' entrerà in quefti Porti , quel-: 
le di Guardiani, Fanti, Difcarico, Remurcbj di eflb Ba-, 
ftithento , Pcatte per trafpcrte delle Merci a' Lazzaretti ^ 
Paghe intiere al Capitanìo, e Nocchicr, e per metà allo 
Scrivano, Camerotto, e Mozzi, ed altre fpefe folite in-* 
contrarfi nelle Contumacie. Tali fpefe adunque ( quando 
IK* Contratti di Noleggio non vi foiTe un qualche pattq 
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Ift-iCDiitrario ) aoirtniia TÌpartltc -dvte terzi a pdfii delie 
Merci, ed uà £olo terza 4 pefo 4el B«ftimeato« 

/ 
Ce Spefe , -che ocooffOno per la p«itenza ; ^odle » che ii 

fanno per le Yìùte , Aqcora^io, Fondo .d' Acqua.^ ed at» 

tre iimìli Tpefe affette Soltanto al Baftimento» non ^aran-? 

no jnai coafiderate Anaree in comparto con le Mercanzie^ 

. • • ■ * 

Se tra lì Baftimeiitì fitccedeffe «qa ?qaalche titto, .^ponW 
dente però da combinazioni innocenti 9 tanto in cammino , 
che ia Spiaggia, o in Porto; in tal cafo d^el dìfpexidioV 
che occorrere per rimediare al danno fbfFerto, farà divifo 
in .giufta 4netà tra i Baftimeniti , che* reciprocamente A fb(^ 
fero danneggiati ; ma £c V urto dipeBdeflè da inarirertenza 
colpofa di alcuno de' Capitani , allora il rifarcimento cadrà 
9 fole peib di ^uel Capitanio» che airefle cagionato il 
daano foflferto^. 



Non entreranno a contribuir in Avarea li Bagaglj de* 
MarioAri, né le Paghe, ch'effi avanzaffero (a rifenra del 
folo, ed unico cafo contemplato nell* Articolo i».* del Ti-! 
tolo Accordi, Paghe, e Panatiche ) e così ne pure le Mu- 
nizioni da Gueira per ufo>, e difesa del Baftimento ; anzi 
ie lineile foi&ro gettate per iollievo del ^aftimento medev 

P fimo. 
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£j)ao, dovranno J ragguaglio del loro valore cflereìnfénte 
in comparto di Avarea da^li Effetti prefcnrati. 

Le Mcrd, che fioiflèto caricate jfeiizà la fcorta delle 1^ 
lizze di Carico» venendo gettate , non potranno mai en- 
trare in Avarea ^lya» né avere il benché minimo rifar- 
cimento 9 né dal Baftimento, né dalle Merci reftate; ma 
fé all'incontro efle £ prefervaflèro dal Getto, allora non 
iblo entreranno nel comparto di Avarea palfiva a rifarcire 
gli Effetti gettati, ma di pih pagheranno un cinque per 
cento ragguagliato fui pieno del loro valore « 



l6 



Anche le Merci, ed Effetti poftì fopra Coperta non po- 
tranno avere rifarcimento alcuno in comparto di Avarea 
attiva, qualora fodero gettati, o pregiudicati; falvt però a* 
Proprietà^ delli medefimi i ricorit competenti per il pro- 
prio redintegro verfo il Battimento, e falva parimenti la 
recurfbria de' Parcenevoli contro i rifpettivi Capitani . 

Se dopo efiettuato il comparto derivante dall' Avanea rin- 
iciffe ad alcuno di ricuperare qne* fteflì Effetti, che Caffeto 
iUti gettati , e compenfati ; in tal cafo detratte le ipefe 
incontrate per il loro ricupero , dovranno effi appartenere al 
Corpo degli Intereifati , e non piU al Proprietaria già rifarcito. 

iZ Se 
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St- fatto> il comparto» delT Ayareai alcuno^ de' Gontribuetiti 
licafaflc di pagare la: propria tangente » il Capitanip' potrà; 
trattener tanti Eflèttli det reoredente, quanti: nel Ipr Talo« 
re baffaflèro* alias fóddisfazione' della: fiia parte y. poctodoan^ 
che farne d'efll la.' vendita^,, ii^ forme però* caute», elègali» 
e in: dipendenza: del Magii&atfr competente - 
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Se dòpoi fatto» un: qualche* Getto' il: Baftìmento^,. per* vlo:» 
fienzai della-BurrafcaipurnoniolUnte- perifle*,. non^refEerà. piir 
BiogO' ». veruna Avarea,, e le Mierci,. ed* Effètti',, che* per 
aacventura-; fii falVafféro^ da£ Nkuffagiov non: fàranno> (oggetti 
a£ minimo* rifàrcimento) per quelli,: che H £oSeto> gettati ^ 
o pregiudicatf •. 
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Se poi! il: Haftimento) fófl*é rìma(h» falvo) in; forza, del Giet- 
tao'^, mai continuando^ il medisiimo) Via^io^ fofle* aflalito^ dai 
una: nuorst Bùrrafca',.. che- lo> facefle: pecire ;: ita tal cafó' le 
cofè,. che fi rìcttperaflero' dalNàufragìo,, faranno^,, détsatte- 
td rpefé: del! ricupero ,> foggette: all'Avarea: dicompeniaziòne; 
ixerfo' glii EiSettii perduti nel primo) Getto .. 



P f XV' Na*- 
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ì^aféendo- centroiref fie in- fatto- di Avaive tra li Omtri-^ 
kientì) dovaranao ^ueft* cfkre definite, quand' anche non 
▼1- fbflèfo a quefta parte tutti- gH aventi interefle^ anzi- fi 
▼noie elle* quando rìt fiano- due terzi- così delle Pferfone > 
Gone dell' importar delle Somme in queftione , atòia efla 
a confomarfi ne* modi, e fórme dalle Leggi ftabilite , ^e 
che l' àkta terzo debba ftare a quanto verrà decifo in. tOt- 
k. propofito.. 



F£ÌÌS. thELMA AKCG-NI^A F^A'SfPB^ 
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PARTE TERZA 

TITOLO PRIMO 




POLIZZE DI CARICO. 




*E Polizze di Carico effendo nel Commercio 
Marittimo la vera, e fpecifica prova della 
qualità , quantità , attinenza , e direzione de* 
Carichi de' Basimenti ; perciò in effe dovrà 
fpiegarfl fenza equivoco appunto la qualità, 
quantità. Marca, e Numero delle Mercanzie caricate, il 
nome del Caricatore, e di quello, a cui dovranno eflèr 
confegnate , i luoghi della partenza , e dello fcarico , il no- 
me del Capitanio , la denominazione , ed infegna del Ba- 
flimento, ed il prezzo del Nolo convenuto. 



Ciafcuna Polizza di Carico dovrà efler fatta almeno in 
tre Originali, in tutto, e per tutto uniformi. Una d' effe 
refterà fempre preflb il Capitanio, e quefta farà firmata 
dal Mercante Caricatore , e le altre due, o più, che avran- 
ao ad efler firmate dal Capitanio, o per eflb dallo Scri- 
vano, faran confegnate al predetto Caricatore, che dovrà 
Spedirne una almeno al fao Corrifpondente Ricevitore. 

P 4 3 Se- 
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Seguito il Carico del Baftìmento in tutto , o ia parte > 
dovrà ogni Caricatore efibire le refpettive Polizze al Capi« 
tanio, perchè iieno firmate , né fi apporti per tal motiva 
il minimo ritardo alla partenza del Baftimento. 

4 

Giunto il Baftimento al Luogo del difcaricO) gli Agenti ^ 
Commefli , od altri incaricati , ricevute che abbiano le Mer- 
ci dichiarite nella Polizza di Carico , dovranno cantare il 
Capìtanio , o altri per e0ò , con le corrifpondenti ricevute a 
tergo della Polizza eiiftente in mano dei Capitanio mede* 
fimo. 



s 

Se mai fi trova£[è una qualche difparità tra le Polizze 
di Carico di una medefima Mercanzia , quella firmata dal 
Mercante Caricatore, ed efif^nte prelTo il Capitanio , dovrà 
eifere V attendibile* 

6 

Mancando per qualche innocente combinazione al Rice» 
vitore U Polizza di Carico ^ e ricufando perciò il Capita* 
nio di confegaare le Mercanzie, potrà il Ricevitore mede- 
fimo ricorrere ai Magìftrati , Reggimenti > Coafoli , o ad 

altri 



aitti 0£fizj competenti, da* quali dovrà prima eflere legal- 
mente riconorciuto , per poter poi col fondamento della Let- 
tera d' awifo , e col rifcontro del Manifefto , ritirare la Mer^ 
ce , che fofTe fiata caricata alla di lui direzione » 



7 

Se air incontro mancaffc il Ricevitore , il Ca|>ìtanio9 
dopo fatte però tutte le poflibìli diligenze per rinvenirlo, 
doyrk y dipendentemente dalle Pubbliche Rapprefentanze 
nello Stato , e da' Confoli , od altri Offizj Pubblici in Efie- 
ro 9 depoiitare le Mercanzie , o nelle Dogane ^ o in quei 
Magazzini, che fbfTero dalla Gìuftizia desinati, ritraendo^ 
ne le oorrifpondenti cauzioni , ed avvifando tofto con let« 
tera li Mercanti Caricatori • Seguito però un tale DepofI- 

zOy dovrà il Capitanio medefimo efier tofto foddisfatto del 

« 

f^olo ftabilìto nelle Polizze di Carico col Denaix) , che avrà 
a ritrarfi , o dall' Ipoteca , o dalla Vendita di una parte 
«delle Merci medefime , le quali faranno fempre obbligate 
a tutti gli esborfi, fupoiti, e fpefe , che fofTero occorfe • 
Che fé poi le Merci medefitne foflèro ioggette a guafto , o 
a deperimento ; in tal cafo potranno eflerc anche tutte ven- 
dute , in modi però Mercantili , cauti , e legali , ponendo 
in Deporto il loro netto ritratto a di(poiizione di chi ap« 
parteneilè « 

8 

Eflcndo di pratica , che le Polizze di Carico il pik del- 
le volte d armino dai Capicax^j , o loro Scrivani eoa V cÙ 

prcffio- 
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prei&one ,) dijfe iffere y^ così (i dichiara ^ che quando U 
Balla, CaiTa, o altro Collo caricato €on la fuddettà efpre£> 
(ione farà confegnato afciuto , ben acconcio , e ben condi* 
zionato , né il BaftimenCo , né il Capitanio faranno tenuti 
ad alcuna refponfabilità per V intrinfeca qualità delle Mer* 
ci 9 abbenchè ejGTa foffe nelle medefime Polizze fpeci£cata • 



Colpa graviflima , effendo diftruttira la buona fede , ba(e 
efTenzial del Commercio , che iia in alcuna forma infanta* 
to, alterato, o mutilato il contenuto dei Colli , e le fin* 
cere , e reali manifeftazioni delle Polizze di Carico ; però 
in cafo di alcuna maliziofa alterazione , mutilazione, o fi- 
mulazione, il Magiftrato competente àeì Cinque Savj alla 
Mercanzia fopra qualfivoglia ricórfo devenirà a rigorofa for- 
mazione di Proceilo, e rilevata la qualità del Delitto, ed 
il Delinquente , tanto Principale , che Connivente , deveni- 
rà a quegli efemplari caftighi, che faranno creduti di giu^ 
ftizia , previo fempre il rifacimento a chi fofTe ftato dan- 
neggiato • £ fé mai la colpa foffe del Capitanio , gli farà 
levat a la Regia Patente , e farà dichiarato incapace di con- 
feguirla mai più. 
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Ogni Capitanio , e Patrone Patentato farà in precifo 
dovere di raffegnarfi al Magiilrato dei Cinque Savj con un 
efatto , e fedele Traffunto delle Polizze di tutte le Merci 
caricate fopra il di lui Bailimento, e qucfto farà quel Ma- 

nifefto, 
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nifefto , che firinato dal Capitanio fteflb , ed autenticato dal 
MiniAro Deputato del Magiftrato predetto ; il quale dovrà 
anche tenerne diligente Regiftro, fenrirà , e qui , ed al- 
trove di una fìcura norma per riconofcere I* intiero Carico 
di ciafcun Baftimento, 



Formato, e regillrato, che farà quello talManìfeAo, ed 
ottenuto il Mandato d' Ufcita dal Porto , non potrà piti 
alcun Basimento caricare il benché mìnimo Eifetto , fenza 
elprefla licenza del Magiftrato predetto , e fenza che l' Ef- 
fetto £a fpecificatamente , e legalmente annotato anch' 
elfo nel Manifefto ; in pena al Capitanio di Due. 50. V.C. 
per ogni trafgrelTione , da eflergli ìrremiflibilmente levata 
dal medeiimo Magiftrato , ed applicata all' Olpitale dei Ma- 
rinari Invalidi di tpe&i Cittì. 



TI- 
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TITOLO SECONDO 

NOLEGGI. 



^lò, che nel Commercio Marittimo viene de- 
I nominato Contratto di Noleggio, fi è prò- 
t priamente l'appigionare, otutto, o unapar- 
', te del Bafiimento ad altrui fermio . Quelli 
I Contratti però, fiano a Viaggio, o a Mefe, 
o a fcanfo, o a qualiìvoglia altro patto , dovranno tutti 
efler formati in iferitto , e non mai per fola intelligenza 
verbale; e dovranno efler confervati unitamente alle Carte 
relative, tante dal Capitanio', (]uanto dal lifpettivo Noleg- 
giatore, ofuoCommeflb, per le occorrenti dilucidazioni , « 
confronti , 



Nei Contratti, che C faceflèro in quei Luoghi , ove efi- 
fteflero li Proprietarj del Baftimento, li Capitan), ePatro> 
ni dipenderanno in e(Ii fempre dalla volontà dei Proprieta- 
rj medcfimi, non facendofi lecito di arbitrare mioimamen- 
te fenza efprefla loro licenza. 



Se il Capitanio non efeguifce la fua partenza al tempo 

{tabi- 



^17 
^abilito nel Gontractp di Noleggio- » egH iarà foggetta al 
firarcfineiito dei danni » e Jnterefli verfo il Noleggiatore » 
^ando però ciÓ non deriìv^aflè da comprovata malattia. , a> 
daf tempi oontiaii^ 

• • • 

4 

Se ir Ba!(BÌDieiieD fi' ioUtc nole^iato p<er ìhti'bro , er che 
jl Noleggiatore non g}i fbmminiftrafk il. pien Otrico' ,• il' 
Capitanìo ,, o Patron non potrà- prenderò altre Mercanzie 
per {:ompière' il C^ioo* ffeflb ,. fenza; il con£entlmento del 
NoIe^ialx>r& medefimo^, il' quale (ara fémprfr' ti^nuto di'pa--> 
fare il mota per pieno ;- ma» (e ottsneflè il permefla di' oa^- 
cicarne, iNoll ihranno tutti per conto della fteflb Nole^ 
^latore-. 

Siccome il M'ereante» cfie non' càrlcafle Ik santità dèf'^ 
ie Merci' riabilita nel Contratto , farà tenuto- a fbddisfare- 
1^ intieco Nolo , come fé il' tutto ioSt ftkto- caricato ; cosi 
fé. ne caricale di piìi^ dovrà, pagare il Nola d^feocedenEa: 
» ragguaglio del rimanente del Carico»' 

' ' ' 

Sie net Góntìrattò fi fi>fie dichiarato- il Éaflimento; di un» 

Xsk Portata; , die' in fatto pòi non fi^ veriBcafie , ficchi il 

Noleggiatore fbfTe in neceffità di fofpendere la* fpedlidone 

di una' patte delle fue Mexci ;; allora, il Capitanìo ,• o. Pa- 

tro- 



ttoocL Tara tenuta di; rifar i danni,, ed ìnterefllatNQleggiatiH 
t<^, <[ttanda però, egli non. acconféntifle^ chf eflè. Merci rima- 
lte (iano. tralportate. con. altro* Naviglìa :: nel: qual cafo il 
ISolo, farà tutta a. pefo. del medeUmàCafitanio,, che doTea^ 
trai^rtarle .. 

Sé: fttis. bk. difioreózai della^Boirtatai eaoSBtfk in; tm folo», 
^é). o. al; piit tre per Cento ,, allora, non: refterà; luogo, ai 
i!eruns riOurcimento ^ 



a 



&:r eflendo* il' Bàftlìnento* noleggiato» a: fcanfò>, iLMércaa«- 
te; votele: fcaticare: le.- proprie: Mèrci prima: che- il Baftimeu!»- 
to> medciimot parta^,. potrà. farIo>>, pa^ndo» però^ tutter le ipe*^ 
ut del dilcaricO) ci la. metà del Nolo» oonsenuto ^ 



9j 



S^. (i: icuoptiflero) neiì S^ftimentil Mercanzie: caricate- dii 
Qaicpfto ,, e: fenzau faputa:^ delCapitanior,, potrai egli; farle fca- 
lùcar: a. terra: , ov prender:^ per. eflè. il! Nòlo; a; queli piii. alto* 
prezzo», che. farà^ ftato» pagato«perr altrcrMércL di^ egual qua- 
lità ; dichiarandofi ,, che: né' il; Capìtanio^, né: il. Bafliiinento. 
£tranno> mai) relpopiablli: del guafto^. o^pregiudiziof,^ che. ri«- 
ikntiflèro., \ 



1.0: Ma 
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; Ha & putiate Merci ìq£S»o ^I ^genere ^le proibite , i» 
«onciabbaòdaEte, come 4iIl'Ardcolo 3.4.^ dei Ca{ntaa}, ed al 
45* ^l Titolo Marinari « Il Capltanio dovrà aUbltiCaìiieiits 
farle sbarcare, TÌfondendo tutte le^S^iè a trarlco delle Mer« 
«r mcdefitne-. Quando poi le Merd ftefle noa li icnofir^* 
ro , che nel corfo del Viaggio, il Capitamo -dovrà a foa ''m^ 
demnità «deportarle nelTOffizio del Magìftrato , x> del Hap» 
prefentante , t> -del Cbnfole -, o in altro Pubblico Offizio 
competente del primo Luogo , "dove approdale , per «flèr ivi 
vendute , ed irremiHibilmente Bfcato il netto loro ritratto ; 
il quale farà difpoHo un terzo ad arbitrio del Magiftrato» 
Rapprefentantc, Confolc , od akro Pubblico Offizìo > the 
ne avrà fatto fare la vendita; im terzo divi£b metà al Ba« 
lUmento , e metà a benefizio dell' Bquìpag^o ; e T altra 
terzo finalmente farà devoluto all'Ofpìtalc dei Marinari In» 
validi di quella Città. 

11 

Se il Mercante voleflè , durante il Viaggio , fcarìcare ìé 
proprie M«rci » iarà non oltante tenuto a pagar per intiero 
il Nolo pattuito, purcbèperò egli non Sbflè coftrdtto ^"^ax- 
carie pei il fatto del Capitanio* 



XI 



Qualora il Ballime&to fofle iìoIe|g!ato con pattuita Stalia 

or* 



« 

ordinaria^ ed eftraoKdioarìa , conininato £lie farà i! tempa 
^elle medcùmc StiÙe , e £sMi i legali protefti alCorri^n- 
dente, cui fotte diretto, partindo fenza Carico^ s* intende- 
rà ^ che averà guadagnato il vuoto *f>er pièno ; ben in£efo 
però , eh' egli pro(eguifca ii Viaggio , «d arrivi a falva- 
mento al Luogo di fua ^eftìnazione. Ma fé reniflèro om- 
melfi i Protetti predetti , o fé il Capitanio, arbitrando , 
intraprendejQTe akro Viaggio, o li ponci& ^to Nolo Cenzz 
ittteUigenza , e permìflìon è dei Coriifpondenti , a' quali era 
diretto ; «' intenderà di slvct perduta V aùonc del vuoto 
per pieno, 

4 

Se il Navìglio farà fermato in Viaggio , eppure nel Lao* 
go del diicarico per il fatto del Noleggiatore più tempo 
ddle convenute^ Stalìe ; il Noleggiatore medefimO) oltre aX 
Pagamento dèli' intiero Nòlo y ed altro fecondo il Contrat- 
co, farà altresì tenuto al rifarcimento dei danni , e Ìpe(b 
tutte cagionate da tali ritardi* . 



- ». 
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Se poi . tali ritardi deriTaifero per £itto del Capitanio ; 
cioè per ne^igenza , imperizia , o per altro difètto proprio > 
o del fuo Equipaggio ; egli (àrà tenuto di rifar i danni ,' 
ed intere^ al Noleggiatore , fecondo il giudizio di due 
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- Ma fé HCapitanìò&ffe òoKlretto di far accbaetoe il ùié 
Basimento durante il Viaggio, il Mercante Caricatore, o 
Nole^atore farà teiiuto é' atteadere , che il Baftimento 
ila acconciato , pagando tuttavia efattamente V intiero No«; 
lo ;. ed in cafb che il Basimento non pote^ accomodarci , 
per eiTer, dichiàrito inabile alla Navigazione , allora il Ca« 
pitanio farà obbligato di provvederne a proprie fycCe un 
altro ìmmediatimente ; e fé non potefle ritrovarlo, farà a 
lui pagato folameate tanto di Nolo, e di ogni altra cofa 
fecondo il Contratto , quanto ftafle in proporzione del Viag« 
gio già efegmto« 



» 



16 



Che fé poi il Mercante Caricatore jprovaflè, che allora 
quando il Vafcello fece vela era già incapace di navigare, 
in tal cafo il Capitanio perderà tutto il Nolo, e farà ia^ 
oltre refponfabile de' danni, ed i&tereflì verfo il Cari- 
catore . 

. •. ••..•■ . . • • 

Per le Mercanzie, che fi gettaflèro in Mare con l'og* 
getto dèUa psefervazione comune, il Capitanio non oftante* 
farà pagato del Nolo a norma del fho Contratto, in com-f 
parto però di Avarea, come fi è detto al Titolo appunta 
delle Avaree. 

Q. kS Sa- 
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Sxtk cgmlmetite pagato il Nolo Madie delle Mercafftie, 
^e il Cajpitanio &fie ftato confetto Ài fendere per wtt" 
tott^atty o acconciare, o per altre IndiQiearabiU aeceffi* 
tà del Bi&uoeoìQy «ome all' Articolo 46.^ del Titoilo Ca^ 
picaot) ; parche perà ne ita tenuto conto il pih eùttto > e 
della ^[Hantità « e del Talora al prezzo , che corre£fe nel 
Jrfuogo del loro difcarico. 



19 



Succedendo una qualche interdizione di Commercio per 
ordine Pubblico, i Contratti di Kol^io de'Baftimentl 
deftinati per i Luoghi interdetti, ma non per anche parti- 
ti, non avranno effetto; e Toltanto (kranno tenuti liNoleg- 
ipatori di pagare alBaitimento le.ipefe, tanto del Garìoo, 
che dello Scarico delle Merci, che vi fbfièro itate di ^ià 
introdotte. 



20 



Ma fé il Naviglio ^e di già in canimlno, e fotte ob>' 
bljgato per una tal interdizione di tornar addietro con il 
ibo Carico, il Noleggiatore non potrà efier obUigato, che 
a pagare il folo Nolo di Andaa, ancorché il Nav%lio£3f 
ic ifauo noleggiato d'Andata, e Ritorno. 



ai Nel 
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21 



Nel calo peto che » o» per patta» étl Contratta^ o» per 
volontà del Noìcggiatotc ù. fcanrafle, o parte y e tatto i£ 
Carica la altre PiazaM' intermodic ai liuoghi iaterdetti-y al» 
lora st Contratto di Noleggioi dovsà fol&ftere nel fa» i»* 
làero- vigore m 



Se fénza interdizione dx Commercio accadere però, che 
fi ehindeflé interìitaiientc il Pòrto, o* il Basimento veniflc 
per ^pcalche tenqK>> aiteiEata da fon» fkpfoiorc ; allora il 
Cmitratto» di; Ndieggio' GiS6ùcxk nel (aa- intieso> valore , e il 
Opitaoiov e il Mercante Noleggiatore (atanno recìptc^ 
camentc tennti ad attendere l'apertura: ddE Pòrto,: o la 
libertà del BàiEiinientOy Cctass. poter, ni TnnOy né l'alno 
profetare il minimo dannò* y o Inteoeflè - . Potrà ftoa per* 
tanto il Meicance,, «krance la chìxdk del Porto , o l'arre- 
fto del Basimento,, fcarkar le fue Menci;: a condizione 
però dh ricaricarle y o d' indennizare ilCapitanio ia mi£ure 
d^eqaità » e di 



23 



Se il BaflkoBnto fòfle arreffaeo perxirdifle Sovrano nel 
«orfo del Tuo Viaggio, non gli (ara dovuto per il tempo 
della fua detenzione, né Nolo,, (è egli foife accordato a Me« 
fé , né accrcfcimcnto di Nolo,, fé foflÈ flaWlito a Viaggio 

Q^ 2 ma 
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tati le Panatiche, e t» metà dcH'e Pigfae de'^Marioarì, 
come fi è detto all'Artìcolo. 9° del Titola Paghe ec, aa> 
deranno, durante la detta detenzione , in comparto dj Ava>- 
rea> tanto a pefb delle Mercanzie , quanto- del ^ftimento f 
cfclufa , tanto per parte del Capitanio , quanto per parte 
del Noleggiatore , qualfUoglia altra. preteCa di fpefa y e ri^ 
{arcimenti, ed eccepiti li cafi di rilevata colpa del Capi»' 
tanio , ne' quali farà efegiuito,^ come fii ordinate^ al Titola 
Capitani ^ 



^4 



Acoadeadò» c£e àlouno- nominato nelle Polizze di €z*^ 
XÌCQ ' rifiutale di xicevev le Merci ad efib- dirette , in taì 
JcaTo il.Capitanio potrà farne vender, col mezzo della Gio^ 
fiìzia , tanta quantità , che foddisfi. 1- impoftar- deL Cwy Nor- 
lo; depoiitando. il sello, o apprefTo li R-accomandatarj > o* 
se' ConTolati, oia altriPubblidOffi^, a. rilchio- dfr' Ca^ 
beatoci apparenti nelle Polizze fleflè- 

Le M(brcì perdute , o> per Naufiagib, o> per acenameiiH 
tK>' del. Navi^io , {acchetiate daf Pirati , o- prefe da' Ne;^ 
mici non pagheranno» alcun Nolo; anzi? fé il- Capitanio lo» 
avefle raCcoflb in anticipazione , farà in' precifO' dovere dii 
JEcftituitlQ ;, qfiaodo. jjejÀ non. vi foflcb conveazioiie sa- con«- 
itnatto.. 
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Ma fc il Naviglio , e le Merci fi rifcattaflèro , il Capi- 
tanio farà pagato del Nolo fin al Luogo della prefa; e fé 
dopo rifcattate, le conduceffe anche al Luogo del lor detti- 
no , averà il Nolo per l' intiero ; quando però egli abbia 
contribuito al rifcatto. 



^7 

Le Spefe , che fi foflero incontrate per il fuddctto rifcat- 
to, andcranno in comparto di Avarea, tanto fopra il netto 
valor delle Merci al prezzo corrente nel Luogo del loro 

■ 

difcarico, quanto fopra il totale del Navìglio, e del Nolo, 
detraendo le Vettovaglie confumate , e T anticipazione di 
Paghe fatte ai Marinari; i quali però dovranno concorrere 
nel fuddetto comparto di Avarea con le Paghe , delle qua- 
li andaffero Creditori • 



28 



II Capitanio farà egualmente pagato del Nolo delle Mer- 
canzie fai vate dal Naufragio , quando però le conduca nel 

Luogo del fuo deftino. 

• . • ■ ■ 

29 

Non potendo il Capitanio trovar Bafiimento per con< 
durre le Merci fai vate al Luogo del loro deftino, egli farà 

Q. 3 paga- 
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pagato del Nolo a proporzione folamcnte del Viaggio > 
che avefTe fatto • 

30 

Il Capitanio non potrà trattenere nel fuo Basimento 
nefliina quantità di Merci per credito di Noli, ma potrà 
bensì opponerfi al loro trafportO) feque Orandole fopra le 
Barche 9 o Peatte , o nelle Dogane , o ne' Magazzini . 

Il Capitanio averà la preferenza per il fuo Nolo fopra 
le Merci del di lui Carico 3 finché ^ffe efiftono fopra il Ba- 
ftimento, o fopra le Barche , o Peatte, o fopra la Scala 
dello sbarco, ed anche per quindici giorni dopo la confe* 
gna , purch' effe non flano paffate in potere di un terzo ^ 
fenza alcun impedimento, ^ofeqneftro^ indicante U pretefa 
del Capitanio. 

Lì Mercanti Caricatori non potranno mai obbligar i 
Capitani a prender per Nolo Merci , o Effetti diminuiti 
di prezzo , cO in qualunque modo guadi , o pregiudicati ; 
ma anzi ^dovranno i Noli efler /empre pagati in contanti . 

33 

Se dopo feguito il Contratto il Nole^iatore aveffe ca« 

ricate 
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ricate delle Merci, le quali venifTero poi da un qualche 
Credito! fequcftrate , ed andie fcaricate ; il Capitanio non 
oftante dovrà confeguire tutto V intiero Nolo , come fé fof^ 

m 

/ero date congegnate al Luogo del loro ricapito. 

34 

Se un Basimento noleggiato a Mefe non aveflfe efpreflb 
nel fuo Contratto il tempo precifo, in cui dovrà princi- 
piar a correre il pattuito Noleggio ; fi dichiara, ch'egli co- 
mincierà foltanto il giorno, in cui farà vela. 



35 



i Pafteggieri , che aveflfero contrattato una qualche dom- 
ina in conto di Nolo per il loro traCporto, e ne aveflero 
anche fatto anticipatamente Tesborfo, Ce mai cambiafTero 
idea , non potranno per ciò pretenderne la recitazione • 

36 

Se le Merci poftc in Botti, Vafi, Giare, ed altri Ar- 
Tiafi, come Vino, Oglio, Miele, e fimili, nel corfo del 
Viaggio , o per rottura , o per fconeffione de* medefimi Àr- 
nafi, d perdeflèro; in tal cafo, né il Capitanio, aè la Na« 
ve faranno tenuti a rifarcire la perdita, né il Mercante 
Caricatore farà obbligato a pagar il Noloj mentre non 
confegnandofi V effetto caricato per le caufe accennate , re- 
Aleranno foltanto per conto di Nolo al Capitanio gli avan- 
zi , e rotture degli Arnafi predetti . 

Q 4 37 Ne* 
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Ne' Contratti di Noleggio detti comunemente a Scanfo» 
dovrà chiaramente efprimerfi il tempo fermo, e quello di 
rifpettO:» il prezzo relativamente ad edi tempi convenuto » 
il Capitanio , il numero de' Marinari , il buon flato , e V 
alleftimento del Baftimento ; efprimendo anche, eh' eifo fa- 
rà provveduto di Piloto, onde evitar qualunque pretefto 
per le Sicurtà , che ù foffero toccate nelle Piazze del Po- 
nente • 

Ne' addetti Contratti, quando non (x foffero ommefle 
r efpredioni di rifervare la Camera per il Capitanio , il 
Sotto-Caffero per i Marinari, il luogo per le Gomene, e 
la Difpenfa per le Vettovaglie , ù dovranno nuli' oftante in*- 
tendere fempre rifervati e(fi luoghi, come ù è ftabilitoan^ 
che coli' Articolo 54*^ del Titolo Capitanj« 

39 

Le Spefe <le' Porti, Coafolaci, ed Ancoraggi de' Baftì- 
menù noleggiaci a Scanfo , che viaggiaflèro per il Ponente, 
dovranno eflèr Tempre a pefo del Noleggiatore^ fé pere 
ae' Contratti non vi folTe patto in contrario , 
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Air incontro ne' Viaggj del Levante le fpefc tutte fo- 
praddette cader dovranno a fblo Carico del Baftimento no- 
leggiato a Scanfo , com' è di pratica ; quando per altro ne' 
Contratti le Parti non conveniflèro diverfamente . 

4' 

Se mai ù fcuoprilFero Contratti di Noleggio infantact , 
falflficati^ o minimamente alterati; in tal cafo, verificata 
la colpa 9 farà il Delinquente, e il Complice, chiunque 
egli foflè , fottopofto al rigore della Giuftizia , com' all' Ar- 
clcolo o/ dei Titolo Polizze di. Carico « 

» 

42 

Sia, e is^ intenda rìfolutamente vietato a' Mezzani, o 
Senfali di fare fotto verun titolo , o pretefto Noleggi fit- 
tizi , o palliati, per poi contrattarli con altri ad oggetto 
di farvi fopra d'effi un ultroneo, ed incompetente profit- 
to; in pena di Due. 300/ V. C, ed altre fecondo i cafi 
anche maggiori , ed afflittive ad arbitrio del Mattato 
de'Confoli, oltre la depennazione dal Catalogo 4e' Senfa- 
li; la qual pena de' Due. 3 co. farà fempre difpofta metà 
tad arbitido del M^gi (Irato predetto ^ e metà a ;heQefizio 
dell'Olitale de' Marinari Invalidi di quefl^ Città. 



TI- 
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^Ovendoii per tnaflima generale dì buongover- 
I no, e per tutti i buoni principe di Com- 
mercio, farorire con le poflibili diftinxioni 
la propria Nazione; fi ftabilifce, che liBa- 
I» ftimenti Veneti abbiano a godere la prefe- 
renza fopra degli Efteri, ndl'eflere contrattati a Viaggio 
per il trafporto, tanto de' Prodotti, guanto di ogni genere 
di Merci, ed Effetti; ciò per altro eccepiti li cafi, nei qua- 
li Tulle rapprefentazioni dei Cotnmercianti ritrovailè T Eccel- 
lentilfimo Magiftrato dei Cinque Savj alla Mercanzia di a(^ 
Mentire alle loro iftanze. 



Se alcun CommilTionaria profelTaflè di arer ricevuto un' 
ordine precifo di efeguire un qualche Carico fopra Efteri 
Legni in tempo, che vi foflero in qaefti Porti dei Bafti- 
menti Sudditi capaci al Carico ftellò , egli non potrà in 
vernn modo efeguirlo, quando non dimoftrafie 1" originai 
CommilEone al medefimo M»giftr«to dei Cinque Savj, da 
cui potrà feconda le circoftanze eflere abilitato. 



Li 
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Li Baftimenci Patentati non otterranno dal Suddetto Ma- 
giflrato il Mandato di efporre il Cartello a Rialto, né di 
far Bollette per quella tal Scala, per cui fi foffe già pollo 
al Carico un altro Basimento, fé non dopo trafcorli tren- 
ta giorni ; pacati i quali , farà conceflò un egual Mandato 
al fecondo , e così coli' ordine fteOb agli altri tutti , che 
per quella aiedcCma Scala Toleflero calcare. 



Ma fé dopo «ttenuto da im Basimento il Mandato di 
porli al Carico per una fola .determinata Scala , come nell' 
Articolo precedente, ve ne foflèto degli altri, che, o vo- 
lelTero caricare per più di una Scala, o ^veffero il loro pien 
Carico, fenza .bifogno di efporre Cartello a Rialto; a que- 
lli tali farà conceflò il Mandato anche nel ftattempo dei 
giorni trenta , non ottante che iòlfero :diretti per la Scala 
xlel primo. 
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TITOLO QUARTO 

DEGLI AMMIRAGLI DEI PORTI DEL LIDO, 
E DI MALAMOCCO. 

Vendo la Pubblica vigilanza ìnftituìte due 
diftinte Figure , che fi eleggono nel Piert 
Collegio coir intervento del Magiftrato del 
Cattaver, le quali col titolo di Ammiragli , 
uno del Porto del Lido , 1' altro di quello 
dlMalamocco, abbiano ad affìftere nciringreflb, edUfcita 
dai Porti medefimi , li Pubblici , Mercantili , Sudditi , ed EAe- 
riBaftimenti, affine dì renderli poffibìlmente fìcurì nel dif- 
ficile paflaggio delle Bocche dei Porti fteffi ; fi vuole perciò 
che li detti Ammiragli debbano efattamente efeguire tutte 
le provvidenze nel prcfcnte Titolo contenute ; reftando ad 
eHÌ ingiunta ogni refponiàbiUtà , e'garantia al cafodi qua- 
lunque difetto od ommi0ìone , per cui deriraiTè danno a 
qualche Baftimento, che fofle flato fotto alla rifpcttiva lo- 
ro direzione . 

Incorreranno , in tali cafi , e provata la loro colpa , in 
quelle pene afflittive di Prigione, o Galera, che a mifu- 
ra delle delinquenze foifero credute convenire dal Magiflra- 
to del Cattaver. 



Avranno debito li fleflì Ammiragli di far efeguire ogni 

inatti- 



matcioa fui fa^ dfil gicM-nd le piti diligenti òflenraseionì dzl^ 
le Torrjl piii akc delle xirpettìi^e Situazioni loro, per rico^ 
jbofdere fé ixi alto Mare vi £ofièro Bailimenti: a qiteftaPar-- 
te diretti ,. onde rpllecitamente dirpor& per fbmminlAi'ar^ 
4lli fteffi gli occorrenti Rimurchi^ per condurli* entio dd 
^ueftì Pom* Anche nelle notti dorranno £ar^ che da^ al- 
xuno» tea V equipaggio delle loro Barehe fi uii f^mpre la 
..--^-pià efatta attenzione , e vigilanza- per riconofcere dalli Tiri 
^Cannone, che d facefTero^ dai Capitani, k ef&ftenza dei 
Baft indenti al Mare ^ e la loro prroffiniità ^ alli Porti^; nel 
qual cafo. dovranno accorrere con le loro Barche a prefbar 
quel foc^ocip ,: tin»urchio , e . diteitione > Òhe ocGOvtctte^ 

/ 3 

• * 

Le due Barche , che fervono relpettivaniente ad ufo* 
disili: .dietti- Aìnmifaglj:, ef&ndo contradiftihcc^ con due San 
Marchi oéUa Prora. y £iarànno Tempre allenite, e pronte pet 
accorrere foUecitamenee a rimuròhiare V e» dirigere' li Ba^ 
ftioienti , che ìK>leiIero entrale , o ufcire da quefli Porti ^ 
^ intendeicanno éfle tempre le pidme'y né potranno efler ri^ 
cttfate da* qualunque Capitanio y o Patròne , in^ pena: alli 
Capitan^, o^ Patroni y che rifiutafféro dà riceverle , di eflcj 
aftretci dal Magiflfrato del Cattaver al pagamento quàdruf^ 
plicato del confueto/ prezzo ^ 

» • ■ 

, Ortre Ifr détte ducBarcBe,- avranno etìì il" dritto' dì fpi<> 
cac ordini alli. Rimurshianti tutti i Ban:he:,J?eocte, e 

leghi , 
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fe^i y, cbe ^c^ioac» tubaicHiarè li Ssudimeatz > òndTeùgett 
l' oU>e^nza ,. e dipendenza, vc^ta: dalle PiibbUche Leggi 
aeil' attaccarii, difbtccarfi, armizzar» edìiàrmkzar liBafti» 
menti ; e noa preffaadofi. li detti Ammiraglf coE oecetfàrìoi 
lervore , e vigilanza: per la reLativat eféonione» e perchè 
£ano: efll Baftimeiiti: rìiounrchiati ,. fbccorfiy ed impediti ti 
mali) die per Toper» lora ù. vogliono» poflibilhiente allon- 
tanati,, ibpra: lìricorfl» diefoilero* fallitati», pafiKràflMa* 
giftratQ* di Ca&avet con la: fòrnia: del ùto. CMizia sl quelle 
forti €x>rresioai„ e ca(Ughi y, die fàraimo' cre<&iti: pfopor<^ 
zibnati alU cali ,. e mancanze » e valevoli a. rimettere E me^ 
dcfiml nella^ pik ibettft». ed cùxtSL (^Eetvanza. de' loro^ do^ 
teoria 



5 

Nd^^ cala cBe tlClq)itanj\, e Pàtxoai,, ^^^ li^ ccmfietr ie>- 
gnlt! col Tira di Cannone a! tempi dovuti 3. e colle opporr*- 
tnnc diflànze-,: acciS. gli; Ammdnrg^jì poti&no« elKreiit tempo* 
d! aocDirere alle lora infpezioai,. vedeflfero: dilazionare oltre 
li dovere la. Barca; delt'Ammicaglio». potranno» vaiérH ddle 
Peotce di rimurdiió V checredeflèrocapadj àkbi&gtK»„ quan-^- 
dO' li Direttori: fbtfexo» if&nctii delle. necefCiàti cogaiziom Co^ 
pra le Foci .. la tal cafa li detti Capitanj; davtaimo' portar* 
Be: ixntsedidte ncL lora Collituta e{atta rdtisudaner at: Mà« 
gìftrato; alla. Sanità,; dichiaritido. la^ mancanza ,, la. caixfa:, e 
le. cìrcofianze ;; e. fé. farà, comprovata,, che: fiana> fiati a ciò' 
obbligati das vera, necelfità,^ faranno^ afTolti dalle- pene.^ com* 
nudate a. quelli^,, cher non; dipcnde(Ìero9, coxnf è prc£critto, 
d^i Amouraf^X isMdieitnii neil'^m^^ di quelli Poeti. Di 

tali. 
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tali Kotificaùonì, e GoftitQti farìi dal cosupeteate 



:fti» del Magilb-ato «Ila Sanità tntùùef&L «{atta Copia «1 
^agiftraco <lel Cattaver a fuo lume, e per la conveniente 
correzione > <c caftigo 4egU Amnòiag^j » a iniiiira delie rile- 
vate ìst iddin^eaBze, 



Qualora li Capieanj , e Patroni Tcdendo paflàre per t}ue&ì 
Canali , e ridurli alle Boocbe del Porto » ne aveflèro awifato il 
TilpettivoAmairagHo» ed cSo noaoonqrarifce» t> per effere 
akroTe oocnpato , o per malattia; potranno in tal cafo valecfi 
^ altre Bardie 4la Rimtaachio , pvrdiè tì fia in «fie un 
Uomo almeno della Barca dell'Ammirarlo » fermo per al* 
tro che non posino ulcire dai Porti , fenza 1' intervento y 
ed affiftenza degli Ammirai; predetti. 

7 

Non potiai^io cflì Amnir^^ levar » né ooodsr BalUmen- 
<o aknao Inori dei Pofto> fé non lo xiconolcono munito 
delli JkBoe&aj pnefciitti Mandati de' Cinque Savj alla Mer* 
€an2ia> Atmars ^Sanità, «d Offizio della Bolla; in pena, 
altrimenti dicendo , . dell* immediata iblpenfione delle loto 
PUglve per Meii fei , ed altre afflittive 9d arbitno del Cat« 
tavcr; dovendo perà li Anuniraglj confervare li detti Man* 
dati, in prova della loro efecuzione, e oflèrvanza. 
- Kon dovfaano parimenti permettere l' ufcita dal Porto a 
^nei Basimenti, che liconolceflèro eière fhracaricati con- 
irò il fenrimcnto delie Leggi , e con pericolò della Navi* 

gazior 
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gatìonc: nel qnal c^€o fuÌL loro dovere naffegaatne im^ 
mediate, le relative relazioni al Magiftrato de' Cinque Savj 
alla Mercanzia, perchè tic fiano rilafciati gli ordini con-- 
venienti 9 e ^'idotto il Carico a difcrete mifure • 

Li Ammiragli, che contravveniflero alle fuddette pre^ 
fcrizioni, e non fi>flero pronti ad accorrere con le loro 
Barche, Rimurchj, e direzione delli Basimenti, che mu-- 
ni ti de' documenti, e Mandati neceflarj, volefTero paflare 
per quefh Canali, edufcir dal Porto, verificati che fiano 
con ficuri fondamenti ii ricob-fi, cheveniflèro contro lime* 
defimi ra(regnati , incorreranno ogni volta nella pena di Du- 
cati 50. V.C. da efifer loxp levata dal Magiftrato - del Cat« 
taii^ier, ed applicata, alla Cafla della Profeffióne de' Piloti 
d'IfJtrifi dipendente dal Magiftrato medefimo* 

8 , ^ 

Se poi qualche Capitanio, o Patrone fi facefle lecito di 
ufcir da' Porti , o fenza li prefcritti Mandati , o fenzà av« 
vi£are, e valere dell' opera degli Ammiragli} dovranno li 
Acjffi Ammiragli portarne immediate i'avvìfo al Magiftrato 
del Cattaver, il quale chiamando a ie li Parcenevoli di 
quel Baftiipiento, e Capitanio, e Patrone, li obbligherà a 
pagare nella Cafla deir Arte de' -Piloti Ducati 50. V. C 
per. ogni trafgrefiione., da efier paflàti metà nella iCafla 
dell' Ofpital .degr Invalidi di quefta Città , e 1' altra : metà 
in premio alla vigilanza dell' Ammiraglio « £ Te «nop vi 
fofle Parcenevole in quefta Città, fi conferverà nel : Magi- 
arato fuddetto diftinta nota della colpa, e del Trafgréffo* 
re, perchè al ricapito in quelli Porti del Capitanio, oPa^ 

crone 
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trone abbia a fupplìre alla pena, e pagamento Tuddetto; 
al qual effetto farà avvertito il Minillro competente del 
Magiftrato alla Sanità , perchè del detto ricapito porga 
follecito awifo al predetto Magiftrato del Cattaver, Ad 
una egual difciplina faranno pure foggétti li Baftimenti 
Efteri; e mancando alcuno de' Capitan] dell! medeiimi, il 
Magiftrato del Cattaver fopra Pcfpofizione dell' Ammira- 
glio obbligherà li Raccomandatarj , o CommifConati alla 
pena , e pagamento fuddetto , falvo a loro il regreflb contro 
chi riputaffcro convenirli ^ 



Non dovranno li detti Ammiragli nel? efercizìo della lor 
Profcifione , né approfittando delle ftrane , e diificili combi« 
nazioni del Mare , abufarfi nel chieder Mancie ^ o far altri 
Accordi eccedenti ^ Non avranno eflì neppure a rifcuoterc 
dalli Capitani, e Patroni li fiffati diritti di Ammiragliato, 
o di Fondo d'Acqua, l'efazione de' quali farà appoggiata 
a queir Efattorc, die farà eletto dal Magiftrato del Cat- 
taver ; H quale verificata che l' abbia , né dovrà far la con- 
fegna al Gaftaldo della Profcflìone de' Piloti d' Iftria , per 
le ftabilite economiche diftrìbùziom . 



IO 



Sarà dovere ^ogni Anrmiraglio il tener un Libro in due 
colti, in uno de' quali avrà a regiftrare li Baftimenti tutti 
Sudditi , ed Efteri, che entraflero nel rifpcttivo fuo Porto, 
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f 



258 

e neir altro quelli tutti che ne fortiUcro, individuando V 
infegna» e qualità del Legno ^ nome del Capitanio , giorno 
delli Mandati d' Ufcita , e quanto iia il peTcare di cadauno ; 
eftraendo poi di Mefc in Mefe due efatte Copie da quefto 
Regiftro, da prcfentarfl una alMagiftrato ali' Armar ^ Tal* 
tra a quello delle Acque •> 



It 



Una fimile efatta nota dovrà egualmente produrre cia- 
fcuno degli Ammiragli di Mefe in Mefe al Gaftaldo del- 
la Profeflìone de' Piloti d' Iftria , con la diftinzione de' Ba- 
flimenti rimurchiati , e non rimurchiati dalle loro Barche ; 
ed il detto Gaftaldo dovrà poi rìlafciare alli medefimi una 
Fede, che dichiarifca la efeguita oonfegna d'effa nota, e 
del Denaro ritratto dalle rimurchiadure ; col fondamento 
della qual Fede, che dovrà cuftodirfi in appoiita Filza dal 
Nodaro del Magi/Irato al Cattaver, farà dallo ftedo levato 
il Mandato del pagamento per li detti Ammiragli, da ve- 
rificarii nelle prefcritte mifure dalla Caila della Profeffione 
antedetta • 

A pefo pur d' efla Gaffa dovranno cadere tutte le fpefe , 
che occorrelfero per la concia , e rifacimento delle Barche 
d' efli Ammiragli , o per fomminiftrazione di Attrezzi , che 
fi rendefTero necclfari , dovendo effer tutto fatto riparare ^ 
e provvedere dal Gaftaldo, e Sindici dell'Arte ftefla. 
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Al prefentarfi fopra Porto di qualche Basimento , do- 
vrà il rifpettivo Ammiraglio immediate comparire fopra li 
Scanni con le fue Lande ^ per fcandaglìare fé vi fla Acqua 
fufficiente, per il paffaggio della Foce, e quando abbia ri- 
conosciuto che le circoftanze dell' Acqua , e del tempo ne 
permettono l'ingreflò, dovrà cfponere un Segnale, dietro a 
cui s'incamminerà il Basimento, che vuol entrare; ed ivi 
giunto, tutte le Barche, che fofTero andate al fao Bordo, 
dovranno cedere il luogo a quella dell' Ammiraglio , ed at- 
tendere quegli ordini y. che loro daffe , e da' quali dovranno 
intieramente dipendere ^ in pena a quelli, che non volef- 
fero cedere, e railègnarii^ diPrigion, Galera, ed anco dell' 
incendia delle Barche ileile ^ a mifura della gravità della 
colpa rìconoiciuta , fecondo parerà al Magifirato del Cat- 
taver. In cafo poi di contrarietà di tempo, o mancanza 
d'Acqua, efponerà T Ammiraglio due Segnali nel tempo me- 
de£njo: full' indizia de' quali li Capitanj con i lor Bafti* 
menti s' allontaneranno dalla Foce, e fi dirigeranno fecon^ 
do le circoflanze. 



13 

Se poi nel tempo medefimo fi combinafle, che fi prefen- 
taflero all'ingreffo, ed ufcita da' Porti, Battimenti Pubbli- 
ci, e Mercantili, dovrà l'Ammiraglio preferir Tempre nel- 
la condotta, e fcorta, li Pubblici; ma quando poi non vi 
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fofle per quefti l'Acqua occorrente, potranno in tal cafo, 
previo il permeflb de' Comandanti , andar frattanto a limur- 
chiare li Mercantili. 

Non dovranno in fine li detti Ammiragli permettere 5 
che qualunque fi fia perfona fcandagli le Foci fenza il lo- 
ro permefib, ed intervento; e qualora poi dalli Piloti d' 
Iflria 9 in adempimento delle loro incombenze , ed alla lo- 
ro prefenza venifiero fcandagliate ^ dovranno rilafciare ali! 
(Vedi le Fedi, ed atteflazioni necefiarie a rifcontro dell^ 
efecuzione de' loro doveri , come fta prefcritto al Titolo 
Piloti d'Iftria; le quali Fedi ^ fé li detti Ammiragli s'in« 
duceffero mai a rilafciare, quando anche non foflè fiato 
efeguito quanto fu ordinato , s' intenderanno ogni volta gli 
Ammiragli medefimi foggetti alla pena di D. 50» V. C 
da effergli levata dal Magiftrato del Cattaver, rilevata la 
colpa, ed applicabile metà a chi ne aveflè portata la de« 
nunzia, e l'altra metà alla GaiTa della Profeffione de' 
Jotid'Iftria. 



TI- 
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TITOLO QUINTO. 



PILOTI DV I S T R I A; 

A Profcfllonc dei Piloti d' Iftria non ad altro 
oggetto fo iftituita , ed approvata dalla Pub- 
blica Autorità, che per allevare degli Uo- 
mini nelle pratiche cognizioni di guidare 
i Baftimenti, e Sudditi, ed Efteri nel pe- 
rigliofo padàggio dall' Iftria a Venezia. Qualunque Suddi- 
to però che vorrà iniziare, ed efercitare una tal Profèflio- 
ne, dovrà efattamente ofiervare le regole ^ e difcipline con 
i ieguentì Articoli ftabilite. 




Quattro effendo le Claffi dei Piloti d' Iftria , la prima 
denominata di Rifpetto , la feconda di Piloto Piccolo , la 
terza di Piloto Grande , e la quarta di Piloto Giubilato ; 
così quefle <[uattro Claffi dovranno èlfere raccolte , e 
regiftrate in un apporto Libro al Magiftrato del Cat; 
taver, divifo in quattro Colti, corrifpondenti a cadauna 
delle Claffi predette ; defcrivendo fopra la .refpettiva Clafle 
in confronto di ciafcun Nome da una parte i doveri di 
ogni uno nella propria ClafTe , e dall' altra parte V efecu* 
zione preftata ai doveri medefimi; fenza la qtial defcrizio*^ 
ne non potrà alcuno efercitarfi in qualità; di Pilato d't 
Iftria, né. ritrarre il benché minimo deg^i emolumenti re^*; 
làtivi alla Prpfeffione medefinu. / 
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i Piloti diRirpctto per cflcr defcritti in cfla Claflè do- 
vranno e&r Figli di Piloto d* Iftria, o Allievi di alcuno 
dei Piloti Grandi , ed aver almeno dieci Anni compiti . 

? 

Efli Piloti dì Rifpetto dovranno efercitarfi fotte la dire* 
zione dei {oli Piloti Grandi , 1 quali non potranno mai ricu* 
fare d^ ifbruirli nella loro Profeflione • £ fé alcun Piloto 
Grande avefTe qualche ragione per efentarfi dair educazio« 
ne predetta , dovrà manifeftarla al M agiftrato del Cattaver ^ 
e dipendere da quanto venifle deliberato . 

4 

I Piloti di Ricetto fi eferciteranno nella lorCla/Iè per 
Anni fette continui , fenza poter ottener il minimo avan* 
zamento. Saranno in debito précifi> dì far annualmente .due 
Viaggi dall' Iftria a Venezia , cioè uno da primo Aprile 
fin tutf Agofto , e V altro da Settembre fino tutto Marzo . 
In ogni uno di quefii Viaggi dovranno unitamente al Pi* 
kfto Grande, fotto il di cui nome foflero defcritti , e alla 
prefenza degli Ammiràgli dei Porti, del Lido , e di Malàr 
mocco , e del Deputato al Ponte di Chlozza., fcandagliare 
le Foci dei fuddetti tre Porti ; fempre però col debito di 
idarfi in nota preventivamente agli Ammiragli medefimit 

onde 
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onde efll poffano deputar la giornata l ed intervenirvi ; 
Tenza di che non potrà eilèr loro rilafciata la Fede dei 
Scandagli predetti. 

I 

Se il Piloto di Rifpetto verrà a. Venezia unìtaiiieate al 
di lui . Piloto Grande fopra un qualche Bafiimentò y fi mu^ 
Birà di una Fede fottofcritta dal Capitaiiio ^ che dichiari 
«fier egli intervenuto nel Viaggio ftefiò : ma fé cSò feguilTe 
il Basimento medefimo con altra Barca ^ allora H munirà 
di una Fede del proprio Gaftaldo; dietro a che prefentaii- 
doii al Magìftrato del Cattaver^ farà dalNodaro eflfa Fede 
regiftrata all' incontro del di luì nome , e a difalco dei 
Viaggi imponigli) come ncir Articolo antecedente. 

6 

Li Piloti Pìccoli non potranno efier defcritti per tali » 
fé non avranno compita Tetà di dtecifette Anni , e termi- 
nati gli Anni fette di Piloto di Rifpetto^ e fé non avran«- 
no altresì pienamente foddisfatto negli Efami , che fecoiw 
do la corrente pratica,' dovranno loro farli foprà le Luna^ 
2Ìoni full' alta , e baiTa Marea , Tulle località dei Dromi y 
o fiano Segnali , fulla profondità delle Foci , e full' altre 
nozioni appartenenti alla loro Profeflìone. 
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Coftitniti in tal gaìCz eflt Piloti Pìccoli , dovranno eCercu 
fard per Anni cinque contìnui , facendo dall' Iftria a Ve» 
nezia almen quattro Viaggi ^U' Anno , cioè due nell' Invere- 
mo > e due nell' Eftate , e fcandagliando egualmente quat- 
tro volte all' Anno nella diftanza di tre a tre Mefi le Foci 
i quefti Porti alla presenza dei rifpettivi Ammiragli r e 
perchè non refli luogo a deluiìoni , od arbitri , fi vuole che 
anche queftì Piloti debbano munirfi delle Fedi medefime 
fiabilite pev quelli di Rifpetto ; fenza dì che non potrà e& 
fer loro' rilafdato U Mandato per entrar nel Confuto-', e 
lafcuotes le Quote loro jTpetftanti» 

- * ^ • 

s 

Softennta die avranno li Piloti Piccoli per il corfb di 
^imi cifiqùe continui H loro impiego- , potranno cfler ap^ 
provati Piloti Grandi ) previo pesò un nuovo efame ^ quando* 
abbiano compita 1' età ds Anni ventidue y e txon prima*» 
Anche i Piloti Grandi faranno» obUigati ad efeguire li quaC» 
tro Yìagg; all'Ando ^ ed i fopraddetti Scandagli per otte«- 
mer^ oooi le Fedi il Mandato 3^ come nell^ Articolo precedente.. 



f 

Li fuddcttlKfotiGrandSnon potranno paflare nella CTaflc 
^Giubilati> ie noa avranno £ervitaAani ventidue continui 

nelF^J 
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aclP impiego medefimo di Piloto Grande , pilotando Legni 
relativi al Tuo grado • Fatti però che fiano Giubilati po« 
tranno bensì pilotare Baftimenti relativi ai Piloti Grandi, 
ma faranno difpenfati dai quattro Viaggi all'Anno, dai de- 
bito di fcandagliare le Foci, e per confeguenza anche dal 
Mandato agli altri neceffario per la rafcoilìone delle utilità 
menluali, che faran loro pagate fenza un tal requiflto. 
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Stabilite co^ le diverfe ClaiH componenti una tal 
feflione, fi prcfcrive, che fci Piloti, cioè quattro Grandi , 
e due Piccoli, debbano Tempre immancabilmente dalprinw 
di Settembre fin tutto Marzo ritrovarfi in Parenzo, e dal 
primo Aprile fino tutto Agofto inRovigno, per efler pron- 
ti al fervizio de' Legni Sudditi, e di qualunque altra Na- 
zione, che richiedeflcro Piloto per quefti Porti i non po- 
tendo nel tempo della loro dazione in quelle parti eferci- 
tare alcun' altro impiego, né dovendo mai computarfi in 
efli alcuno dei Piloti Giubilati , che per avventura fi tro- 
vafTe in Parenzo, o in Rovigno . Sarà cura del Gafialdo 
della Profeflìone di difporre, e ordinare la foftituzione a 
quelli, che fbfiero giunti alla Dominante, onde fi m^ten* 
ga Tempre innalterabil mente il numero preTcritto di quat- 
tro Piloti Grandi , e due Piccoli ; io pena alGaftaldo, che 
traTcuraflc di Due. j* V. C. per ogni traTgreflione ; e 
fé mai egli trovaffe la minima refifienza per parte dei Tud-* 
detti Piloti, dovrà tofto informarne il Magiftrato delCat* 
taver per gli opportuni provvedimenti » 
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Piloti Grandi dovranno otCcmrc trst ir efR f orime 
della Tolta ^ cioè il prima arrivata in Iftria al luogo di 
fua nazione, dovrà effet il primo a partire a fbpra il Le- 
gno 5 da cui fofle richiedo, a feguindo il Legno ttcffo con 
Barca particolare, rafcuotcnda, giunto ch^ egli fia in Ve- 
nezia , la di lui mercede , la quale a titolo di Pilotaggio 
Bon forpaiferà mai li Due» lo.^ V.P. già flabiliti. Il finii- 
le dovrà of&rvarfi anche dai Piloti Piccoli ; intendendofl 
però fempre difpenfati da queft' ordine di volta y anzi 
beri nella ici^lea li Pubblici Legni. 

E perchè non fiicceda tra di loro alcuna queflione, che 
poiTa render dubbio il Capitanìo nel ricever il Piloto , di 
cui aveffe bifogno; ù dichiara, che fé mai due, o pili: 
di effi Piloti arrivafTero contemporaneamente in Iftria, ia 
tal caio dovranno imboilblarfene i nomi , ed a mifura delL^ 
e (trazione il prima efiratta s? intenderà fempre il primo 
di volta.. 



Li fuddiettì Pik>ti nel fervire ai Bafiimenti , ài*' quali: 
Teaiflèra richicfti, dovranno regolarmente oflcnrare, che 
li: Piloti Grandi abbiano fokanto a dirigere i Legni, che 

oltre- 
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oltrepaflafTero la tenuta di Stara looo. j e li Piloti Pìcc<h 
li gli altri da Stara 700. iiao ai 1000., predetti; e facen- 
do diverfamente perderanno la mercede del Pilotaggio . Po- 
trà per .^cro fupplire «ma Oa^ f er l' altra , allora che tion 
£ trovale in Iftria alcun Piloto <di quella Cbu&> che £oSc 
ricercata * 



14 

Se sicua Capivamo ) o Patrone 3 ricercando guida perlai- 
far dairiftria a Venezia ^ volcffc valerfi di alcun' altra pcr- 
ibna> che tien foGc Piloto d'Mria^ in tempo che già vi 
fo^Tcro ài t& Piloti > non potrà farlo {otto qualilvoglia pre- 
teso; anzi faranno in precifo debito li Piloti fteffi di por- 
tarne immediate la notizia alMagiftrato delCattaver^ dal 
quale verrà obbligato il Capitanio^ e Patrone » non folo 
air immediato pagamento di Due. io. di Pilotaggio , ma 
in oltre ^Ua pena ili Due. 50. V.P. da efler applicata alla 
Cafla della Pmfeflione. 

S« «qtttalojl^e CapitaaioA o Patrone volere prender Piloto, 
e non ioSìit ài iiaa fixkiisfazioAe qudlo di volta, aion po- 
trà nullodanCie difpenfarfi dal riceverlo ; ma bensì potrà 
prendere ancbe il fecondo di voka «altamente al primo, 
foddisÉicendo in tal cafo ^ V uno , clie T altro del Pilot^g^ 
Sto nelle jDiiTuse già iUbiliee • 
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Li Basimenti tutti sì Veneti, che di ogni altra Nazio*^ 
ne della Portata, come all'Articolo i3.^, (iccome faranno 
tenuti di pagare alla Profeffione dei Piloti d'Iftria il Pi* 
lotaggio di Due. io. V. P. prendano , o nò in Iftria 
cflì Piloti; così, entrati che fiano in quefti Porti, e fod- 
disfatto eflb Pilotaggio , farà dovere dell* Efatcore della Pro- 
fefHone medefima di rila(ciar gratis al Capitanio, o Patro- 
ne la folita Fede in rifcontro deir efeguito pagamento ; 
fenza di cui il Magiftrato alla Sanità non potrà rilafciare 
a qualunque Basimento la Fede di Sanità, per ufcire da 
quelli Porti. 

Potranno effi Piloti eflcr anco impiegati nelle due Bar-^ 
che degli Ammiragli, e nella feconda del Porto del Lido, 
fpettanti tutte tre alla loro Profeffione , e così pure in al* 
tre Barche da Remurchio; fempre però in numero difcre* 
to, e con quella circolazione, che non li diftolga dalla 
puntual efecuzione dei Viaggi , e Scandagli prefcritti cogli 
Articoli precedenti . Refta però loro rifolutamente proibito 
di avere né in nome proprio, né in nome di altri, (an^ 
corchè foflero, ofoflfero ftati Ammiragli ) alcuna Barca da 
Remurchio , e ciò fotto quelle pene , e pecuniarie , e afflitti- 
ve , che fcmbraffero al Magiftrato del Cattaver , oltre la con- 
fifcazione della Barca, che fi fcuoprijQTc di loro fpecialità« 

Sarà 
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Sarà cura particolare del GaftaUo , e Sindici , e di ogni al- 
tro Individuo d* invigilare fopra tali contraiiazioni , e di 
riferirle al Magiilrato predetto, che dilporrà delle pene 
pecuniarie metà a di lui arbitrio, e l'altra metà a bene- 
fizio della Profeilìone de' Piloti medefimi. 



TI- 
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TITOLO SESTO 



PEOTTE, ED ALTRE BARCHE 
DA REMURCHIO. 



E Pcotce , Pieleghi , e qualCfia altra natura 
di Barche , che fogliono rimurchiar BaAì- 
mentì , dovranno avere tutta la dipenden- 
za degli Ammiragli del Lido, e di Mala- 
mocco, nell' ingreflb , o nell' Ulcita da quelli 
Porti, o nel paflaggio interno de' noftri Canali ; né potran- 
no mai a loro talento levare da' Canali fteflì qualunque 
Basimento né Suddito , né Ellero , quando dalli predetti 
Ammiragli non venga loro permeflb ; ed altrimenti facendo 
li rifpettivi Patroni, o Direttori delle Barche predette, fa- 
ranno aflbggettati a quelle pene, e caltighi, che dal Ma- 
giftrato del Cattaver iaranno creduti convenienti . 



Elfendo proibito per gelofi riguardi di Saniti a' Vivan- 
dieri, o Cadrai d'ufcire in Mare all'incontro de'Baftimen- 
ti ; perciò non potranno nemmeno li Rimurchianti , di qua- 
lunque natura efli foUero, ricevere nelle loro Barche alcu- 
na dì quelle Figure , in pena alli Patroni , o Direttori d' 
elfe Barche di Remurchìo di Anni tre di Galera. 

3 Le 
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Lfi dette Barche trovandoJd al ^^e in traccia dei Ba- 
fiimenti diretti per quefli Porti ^ non dovranno farii lecito 
di paflar le Poci (enza la prefenza degli Ammiragli » ar- 
vertendo anzi li Capitani di far li foliti Tiri nelli debiti 
tempi, e diftanzeper lume degli Ammiragli medefimi. Ma 
quando poi le ftrane combinazioni del Mare impedifTero a' 
detti Ammiragli V ufcita dai Porti , potranno effe Barche 
in détti foli particolari cafi , e qaando fiano periti delli 
Segnali , condurre li Basimenti entro dei Porti • 

4 

Tutte le Barche , che s' impiegaffero in rimurchiare Ba- 
simenti Mercantili ^ dovranno avere le Lancie , che ferva- 
no a riconofcere la profondità delle Foci dei Porti , e dei 
Canali, contraflegnate a dovere, ed in eguaglianza a quel- 
le degli Ammiragli , onde evitar quei pericoli , che fenza 
una tal norma , potrebbero facilmente incontrare « A quefto 
fine ogni Patrone ^i Barca, .dopo la pubblicazione del pre- 
fente nel tcfmine di giorni otto , e non pih, dovrà farli 
Bollare le fue Lancie dagli Ammiragli , e farfi ripetere li 
Bolli ftefli al cafo di ogni foftituzìone , in pena di D. 5. 
V. C. ad ogni Patrone , o Direttore , che non fi preftaffc 
a tal efecuzione. Che fé poi o per quello, o per altro di- 
fetto , ed arbitrio di alcuna Barca da Remurchio derivaffe 
danno a* qualfivoglia Badimento , che foffe (lato fotto la fua 

dire- 
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direzione ; in tal cafo il Patrone , o Piloto , o altro Dire^• 
tore della Barca medefìnia farà foggetto alle refponfabilità , 
e caflighi, che pareranno alla Giuftizia del Magìftrato del 
Cattaver. Sark in fine egualmente dovere degli Ammiragli 
di riferire al Magiftrato predetto l'efecuzione predata, in 
pena, ommettendo, di D. 5.9 come fopra, d'ogni 
£one« 



5 

i Patroni delle Barche predette non potranno eccede- 
re le confuete mifiire nel prezzo per il Rìmurchio in que* 
(ti Canali. Quelle poì^ che ufcilTero al Mare in afliftenza 
de' Baftimenti ^ potranno bensì fare i loro accordi , ma pe- 
rò Tempre in mifure dìfcrete , non approfittando delle ftra* 
ne combinazioni per eftorquere delle fomme eccedenti ; 
anzi Te li Capitani , dopo entrati in quefli Porti, il aggra- 
vafTcro di qualche eforbitante pretefa, il Magìftrato del 
Cattaver averà facoltà di ridurla a quella conveniente mer-- 
ccdc^ che fofle loro dovuta , facendo anche reftituìre il di 
più, che avellerò percetto^ 



Eflendo tra le Barche dr Rimurchio comprefe anche le 
Peotte degli Ammiragli , però qualora effe fiano impiega-- 
te a rimurchiare de' Baftimenti , non potranno fotto verun 
immaginabile pretefto pretendere altro prezzo , che la foli- 
ta , e comune mercede ; dichiarandofi , che anche ad efii 

Animi- 
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Ammif^gli retta fereranenec proibito il ricevere nelle pro-^ 
prie Barche qualunque Vivandiere, o Cadrai, fotte le pe- 
ne efpreflè all' Articolo 2/ 

7 

E come oltre le dette due Barche delli Ammiragli , fi 
ritrova altra Barca parimenti di ragione della Profe^ione 
de' Piloti d' Iftria ; così dovendo quefia in qualità di fecon- 
da preftare il fuo fervizio nel Porto del Lido, dovrà eilèr 
impiegata dalli Ammiragli in preferenza da qualunque al- 
tra de'femplici Rimurcbianti • 

8 

Spettando le due Barche degli Ammiragli , e T altra fud- 
detta alla Profeffione de' Piloti d' Iftria , quei Piloti , che 
non aveflero impiego, quando fiano capaci, potranno efière 
impiegati per Uomini da Remo nelle medefime^ in prefe- 
renza a qualunque altro ; purché però non abbiano a reftarvi 
che per foli tre mefi, paflati li quali potranno foftituirfe- 
ne degli altri , onde con quello giro poffino effi Piloti efe-- 
guire li comandati Viaggia e 5candagb*, come da prefcrit- 
to nel Titolo relativo. 
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•iriwan»n>aati»aai»nia»nei<»e»twast»4» 

TESTAMENTI, SUCCESSIONI DI QUELLI, 
e. .; CHE MUOfONO IN MARE. ; , : A 

S pcf tutti i riguatdi <lì giaftìàa, e.dicoib 

tcbIchu, e p^ ragiea. di otseflitàili:. Soiìr 

vani de' Boftincntiqaperti,'^!; Regia jji|^ 

iute devom efieie ab<^tati «']i>g|iictX W^ 

ftamenti di quelli, che im^aecitts .fopni da^ 

Baitimcnti medelimi morìflero in Mare; non h perciò, che 

tali Teftamenti non abbian(^' anch' eilì ad elTere foggecti a 

tutti i vincoli , condizioni , ed awertenze eflènzialì , che 

iUtóna ftaUlke dalle Pubbliche Leggi;, i ondé.ialbiUJUiar 

qn^Ii arbitri, e^uelleingiuiUzit, chcdaULe^oitìi,! e^poXcr 

TÌdenzaJhibblica furos» litD^ie condahAiacevt^ óUnrcitC'. 

A tal oggetto peto, oltre ai metodi oidinaù ^CDI^ AnioalQ 

i}.° al Titolo de' Scrivasi, dovrà eTattamenee ofletvatfi 

quanto con gli Articoli fcgueati viene, prelcrìno. ..^ ':. 



Se il Tentatore non folTe in eti legittima; Te foITe'foC- 
to l'altrui poteftà, b in iltato d'imbecilità, e fuor di men- 
te; fé violentato, o fedotto, preferìl][è, o dìfercdaire li prò* 
prj Figlj ; fé difponelTe fotto turpi , o impoffìbili condizio- 
ni, ed ofTendelfe in qualunque modo le Pubbliche prefcri- 
Zl zioni> 



tuoni : Jn tiili caC la di lui^ difpolizioae nea po.trà arere 
iPmiS&no' effetto.' " ' ••..•• V 
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Affinchè pai3x!{i' allontanato; QgDÌ ib^MC!» <li feduzio- 
ne, e lia tèmpre libera la volontà di chi vole£[e tettare, fi 
dichiara, che ^intendennso egnainxnte 
di^CEÌoni^itu a fiiTeie degli Offiziab, 
nf^iettitiSqu^gg, quando rperò- noti fi>il« 
Toltatoir;' doventi» ^r altra reflar valide 
nólle altre de parti . 

, .Jijjcoi )!•.■.•> !.p ùj J ■ ■ . 

' Abhenchè al Titolo de' &rivani fiafi detto, che abbiano 
effi la facoltà di rogare, fi dichiara, che fé alcuno, a&- 
trorandofi fopra Baftimentì Veneti Patentati, face<& i) 
proprio TeAamento tutto (critt», e Totto&ritto di fao Ca- 
rattere con il mefe, giorno, ed anno, e con l'indicazioae 
del Basimento, fopra cui fi troraflè imbarcato, avrà efib 
'Teftamento non ollante forza , e vigore , come fé folfe It»- 
to fcritto dallo Scrivane ; rilevato perà il Carattere del 
Teftatore da due Teftimo^j permeffi dalle Leggi, e degni 
di Fede. 



£ fé alcuno. Toleffe tettate ^ando il Basimento l'ae- 
S z ttovaf- 
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trovai in qualche ^otto dei ooftro Dominio, o in aìtt» 
Luogo, dove eiìftono de' Pubblici Nota/;, in queflo cafodo^ 
Trà vaJerii dell'opera de'Notaj medeiimi» e non della 
Scrivano del Baftimenta» 



s 



t 

f 



Potendo accadere cbe Io Scrivano nel corla del viaggiò 
veniflè a mancar di vita; in^ tal caTo la facoltà di cogac i 
Tefbunenti s* intenderà trasfùfa nel Capitanio , ii quale po-^ 
uà icrivere anche il Teftamento dello ùdSo^ Scrivano » 



e 



Sé alcuno morifib in un Basimento Veneto Patentato 
&azA aver fatto TeftamentO). tutti i Benir, che di foa ra» 
gione- eiìfleflèiO' ibpra il Baftimenta medefimo ,. feguiranno* 
le Leggi del Luogo, ove. il Defunto- avefle il fùo Domici* 
lio. A queft* oggetto però dctvrà iifarii oitta la vigilanza» 
€ l'cfattezza aell' inventariare, e cuftodire qualunque £i^ 
fetto*. Carte , Denari-, ed ogni altra cola appartenente, ai 
Defunti, come ù èi^ prefcritto- coli' Articola $;i^* de'Capi^r 
toai*, e col 14.? ^ Titolo de' Scxivani^ 

7 

Se in alcun cafò di Morte dòpo dépofìtati gli ESetti^ 
Carte , e Denari al Magiftrato all'Armar , come fi è pre-- 
&citt.a sci: i[bpraccitati Articoli dei Capitani ; ,. e Scrivani »> 

tralcAr- 



Vrafcorrcflc unMefc, ed un giorno, fcnza che compariffero 
gli Eredi , o loro legittimi Procuratori ; allora il Magiftrato 
medefimo farà feguire un legale Stridore , con il termine di 
Mefi fei, da efler pubblicato , e di/Tufo nel Luogo della folita 
abitazione del Defunto , o in quello , da cui avefle tratta 
r origine ; e paffato anche detto termine , ne farà feguire 
con i metodi dcgl' Incanti la Vendita , depofitando il net- 
to ritratto nei Pubblici Pepofiti fcmpre ipotecato agli Ere- 
di di fangue , il cafo che fé pe fcuopriflero ; e frattanto \i 
Pro dipendenti da eflSb Capitale reftcranno affegnati all' 
Ofpitalc dei Marinari Inralidi di quella Città , onde con 
tal mezzo V anima del Defungo p^rpecipi dei SwffragJ co- 
muni di dftto pio Ljiojgo^ 

£ fé dopo traroorfo .qualunque tempo ù palefaflèro gli 
Eredi fuccedcnti per Legge, { prevj gli atti legali di Suc- 
ceffione ) faranno loro rilafciati i Capitali, come fopra in- 
veftiti ; a condizione però , che gli Eredi Succeduti non 
poflano mai proporre alcun rifarcimento in conto dei Pro 
decor£ applicati ^ià un* allora all' Qfpitale predetto . 




TI- 
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Til T .6 L O Ò T T A YQ 

ANCOR-AGGIO. 



l'Ancoraggio on Diritto Regio im- 
a tutti i Baftimenti , che entrano io 
Poni ( diftinto però dalF aler* imp'o- 
c intitolata Fondo, di Acqua , offia Am- 
liato , aflegnata in limitazione alla 
d* Iftria ); pctcià farà dovere precifo 
di qualunque Capìtanio , e Patrone di puntualmente (od- 
disfare a un tal Diritto nelle mifurc » che verranno in ap- 
preflb fpiegate , contando il Denaro nelle mani del Ma/Ter 
del Dazio Stallaggio , da cui gli verrà rilafciato gratis un 
Biglietto a ftampa indicante il Pagamento efeguito.Cfaian- 
q'ue denunziane un qualche defraudo di cotcfto Diritto, pro- 
vata che fia la colpa dal Magiftrato dei Cinque Savj alla 
Mercanzia , oltre 1' effer tenuto fecrefo , confeguirà Duca- 
ti loo. V. P. da eflèr irrcmiffibilmentc csborfati dal Capi- 
tanio , o Patrone , che aveife commeflb il defraudo . 



Tutte le volte , che li Capitani , e Patroni fi prefente- 
ranno al Magiftrato alla Sanità per coftltuirfi , il Miniftro» 
Scrivano , o il Fante alle Rive dovrà far dichiarare nel 

Codi- 
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Coftituto, oltre le folite particolarità^ in guanti Alberi ila- 
no mattati li refpettivi Baflimenti , e qualità IT Iorio Pcjr- 
tita ; e ciò per norma del .Diritto xia pagarfi in xaggua^Iio 
A^ Alberi (beffi ^ 

* 

. .X\ Basamenti Veneti pert^mto mattati Ss\ '.quattro Alt^eiji 
faroxvno tenuti a pagare Due S. .Elettivi » i^^^^U /^ ^f^ 

Due 6., e quelli in due Duc*4. , cioè Xutti indiftintamèn- 
te due Ducati Eficttivi per Albero , come finora fu flàbi- 
lito dalla Pubblica Autorità ; e fé foflcro Trabaccoli.^ paghe* 
Taimo unicamente Ducati 2. per ogni Tprabaccolo^ |)orchiè 
4a^anp. la. Portata di Stara 700U . . . i. , , 

' - ■ . /. . . :\ 

.1 

Xà ^Bailimenti pcrià ^ che capitafTero ^carichi di MafCeriflili 
^Pubblici ; Tutti li Basimenti vuoti ; Li Legni piccoli , cioè 
Feotte, Gaete, Felucche, Piel^hi, e fimili^ parche aoa 
arrivifio alla Portata 4i Stara 700. Li ^)a?sgli b <^^ T$«gp« 
no carichi di Legna ^da Fuoco^ di Scaglia ad iiib^di Olei- 
na , e di Sale 5 "C finalmente quelli^ cbe .comi«CQnoMBi|i&Ì > 
e Caftrati , faranno tutti efetìti da un tale Diritto ; ma fc 
avelTero più di venti Colli ^ da calcòlarfi a norma ideila 
pratica corrente^ s' intenderanno decaduti dall' efenzione , e 
dovranno anch' coOi fottoilarc ai jpirdetto Diritto .dell' An- 
coraggio t 

"5 4 '5 In 
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In quanto poi ai BafUmcnci Eftcri , quelli pure faranno 
foggetti alla mcdeiima Impofta, con il ragguaglio diDuca** 
ti 12. Effettivi, fé fofTero mattati in quattro Alberi , di 
Due* 9. 5 fc foflcro in tre , e di Due. 6. fé ne ave/Fero due ; 
e Te fbfTero Tfabaccoli , pagheranno folamente Due. $. Ef- 
fettivi 5 purché portino Stara 700* 



£ perchè (la po(fibilmente aflicurata V efazìone di unta* 
le Diritto , fi preferive che il Miniflro Deputato alle Fedi 
di Sanità non pofla rilafciar efla Fede a verun Capitanio, 
o Direttore di Baflimento , fé non gli farà prefentato il 
Biglietto del Maffer dello Stallaggio , che afficuri Tefecu* 
^ione del Pagamento , come air Articolo I. ; dovendo effo 
Miniflro Deputato confervar in Filza li fuddetti .Biglietti 
per gli occorrenti rifcontri • Se mai il Miniflro medefimo 
trafcurafTe di efeguire quanto con il prefente gli £ com« 
mette ) dovrà con il proprio rifarcire il danno , che per di 
itti trafcuranza rifentiffe la Pubblica Gaffa* 



7 

II Suddetto Maifer ìaìla Caflà dello ^alldggio dovrà fet- 
t ìmanalmetite portarti al Magiftrato della Sanità , per rice- 
vere dallo Scrivano Deputato un' Eftratto dei Coftituti di 

ta:ti 
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tutti li Baftimenti entrati in quelli Porti ; nel qual Eftrat- 
to iiari diiaramente connotato il Nome , Cognome del Ca- 
pitanio , e la denominazione , le Infegne , la tenuta , e gli 
Alberi di ciafcun Baftimento , onde abbia il Mafler iflelTo 
Tempre un fondamento per ricorrere, come farà fuo preci- 
fo dovere, al Magiflrato dei Cinque Savj, e far allrìngerc 
al Pagamento quelli, che folTcro recredenti. 



TI- 
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Capitanj , e Patroni dei Legni Mercan'd- 
li , sì Sudditi , che Efteri , veaendo 4al Ma- 
re fenza Carico ^ o folamente eoo parte di 
eHb, ed appro^imaodoiì a -quelU Porti con 
la SaTorra ( detta anche vol^araunte Sa- 
goma ) di SaòUa chiarina , è Saffi , non patnaKo mai 
[voppo mifi>aafiif > che 
àaiDC T«fiiao IJDmbri da 
dettjiaaentd- , «danno , e 
«ti aw^^St^'d) 4ar. fon- 
, incetteranno in quelle 
> dell' Acque foflero cre- 
dute adattate alla qualità della colpa ; ed ì Capitani , e Pa- 
troni Veneti faranno in oltre privati della Regia Pate»- 
te, e ■dichiariti incapaci di mai fiìi confeguirla-. 



Entrati in quelli Porti li Baftimenti Mercantili , tutte 
le volte che avranno bìfogno di Tcaricar le Savorrc , o per 
agevolare il palTaggio per quelli Canali, o per acconciare, 
o per qualfivoglia altro motivo , Ji Capitan) , e Patroni dei 

me- 



rhfdeli^i «la^r^nnoVoieiniini'fi del. folicd Mandtto dal Mi- 
giftraca all'Acque , pennìfTivo la icarico mederò , che noa 
potrà efeguìrli , fq non dall' Arce dei Burcbìeri eoa i loroi 
Burchj . 



Anche al ca<b di farotraie i B^ime 
Cipicanjj e Patroni d" impetrare it Ma 
to predetto, e di valerli dei foli Bnrch 



Nel EBaneggio delU Savon» , tanto nell' occalione dì ca- 
ricare , quanto di fcaiicare li Baftimenti , li Capitani , e 
Fattosi dovtamiQ tifare tutta 1' attenzione , affinchè nel 
tralporto delle Savorre dai Burchj nel Basimenti , e ' diì 
Baltitiieilti nei Burchj, non fé ne dìfperda in danno di que- 
lli interni Cacali j anzi per ilchivare un tal inconvenicnt e 
dovranno fcrvirfi o di Stuoje , o di Vele , che dal Bordo 
del Bafliinento £ unifcano con il Barcbio, tàttto nel cari- 
cale, che nello Icaricare la Sarorrst niedefima,' 



Tutte le volte che i Capitanj , e Patroni avranno biib- 
gno di caricare , o fcaricare le rifpettive Savorre ( il che 
dovrà fempre efeguìr& éi giorno, e non mai di notte) do- 
nuuio avvertire li Capi dell'Arte dei Bsrehicrì, e li So- 
pra- 






praftanti, o fiano Fanti a ciò desinati; i quali Burchleri^^ 
ofièrvando inalterabilmente l'ordine della volta , dovranno 
predarli con tutta follecìtudine , e con V occorrente nume^ 
ro di uomini a fbmminiilrare quel bifogno di Savorra ^ 
della quale veniiTero richiedi , o ad eftrarre la Savorra ftef- 
fa dai Battimenti ; non potendo perciò rafcuotere altra mer- 
cede, che la ftabilìta di Lire 16. per ogni Burchio carica- 
cato fino ai Segnali , o iiano Broche in effo efiftenti , e Li* 
re I. per il Fante , offia Sopr^ftante del Magiftrato all' 
Acque . 



Se i Basimenti podi in Contumacia voleflero caricare > 
o fcaricare della Savorra , non potranno farlo fenza il Man-* 
dato di Licenza anco del Magidrato alla Sanità folico ri^ 
lafciar/i in dmili cai! » 






Li Capitan}, e Patroni non potranno mai trafportar con 
le proprie Barche alcuna quantità di Savorra da un Ba^ 
dimento all'altro, ma dovranno Tempre valerd dei Burcbj 
dell'Arte con 1' avvertenze tutte fopraindicate » 

8 

Se per avventura tutti i Burchj dell'Arte fofTero ìngon^ 
brati dalle Savorre nel tempo medeiimo ^ ia cui alcun Ba> 
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flìmento avefle bììògno dì acconciare j o carenarH folleci- 
tamente; in qaefto cafo quel Burchio, che foflc dì roltìt, 
impetrerà la Licenza dal Magìflrato all' Acque dì poter ri- 
ponere in via provrifionale il di lui Carico o alla Mptta 
di S- Antonio, ovvero in altro luogo , che egli fofle afle- 
gnato, per poter così ricevere la Savorra del fuddetto Ba- 
ilimcnto ; lafciando però all' Ofii:&Ìo di eflb Magiftrato il 
confuet* Pegno , da eflergli rcAituito foltanto allora che 
conili , che eflo Burchio abbia rimbarcato quella Savorra, 
che aveva provvìfionalmente deportato. 



TJr 






-£3;:ufiK Oi..i 



■ a ;--.'■ 



■ ■ r 'NAVlGAZIOHE L,TMITA,TA„; .,',::, 

! Sfaldali con i Titoli di fjacHo Codice Cai 
qui ftabilite le condizioni'^ cte'difcipliiic 
nella mafiima goite rebtive a an&|.5alli- 
( menti, che copeni da Regia ntedte foC~ 
I fono iutr^enden qualunque Nayi^zionc 
di luogo corlò-, ed illimitata ; ora vengono a filTarli te pfO- 
videnze peculiarmente adattate a quegli altrettanti diverlà 
JNaviglr, che fcortati, o da femptici Fedì di Saniti, p if. 
Certificaci dalle Pubbliche Cariche , fono desinati ad una 
Karigazione limitata. 

Siccome però quella Narigazioae , lèceodo li» direrf» Si- 
tuazione delle Suddite Provincie , ha in fé de' digerenti rap~ 
forti ; cesV efls» fari divifa in tre feparate Clafli: la prima 
delle quali coraptesderà li CUozzotti , Pcleftrinottì , Zuec~ 
chini , ed altri> dei Cantei mino della Laguna , gì' Iftriani ,. 
e del Quarnei, li Dalmatini, e que' dell' Ifole, e Scogli 
adiacenti alla Dalmazia ; La feconda riguarderà liBoccbefi; 
E la terza finalmente gt Ilblani, ed altri Sudditi del Le- 
vante ^ onde ciafcuno delle fuddecce Provincie, che efercì^ 
taffe una tal Navigazione, pofla riconofcere i rifpettivi do» 
veri, ed avere una norma ficura alle fue direzioni. 

Stabilindofi in effe le necefiarie difciplioe , e provviden». 
se pet quelli, che vogliono impiegarfi nella Navigazione 

XixaK 
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<ll)nic|in, fi dichiara ^i dw quelli ffledefiroi di-qualuniji^e 
delle tre Clafli infrafcritce , qualora impiegar tt TolelTe'ro 
fopra Baftìmeoti P^teouti, dorrannq in tal cafo afloluta- 
«nente oflèrvàre , ed efTer foggetti * tutti gfi obblighi , e 
«ondiziool «TpHeHc' à«'>TJtoU ttlativ) ailii ijlinft^a genera- 
le MaTigaziooe. 



CHiòZzòtti . 

ALTRI Cfet tONTÈRMINE DELLA LAGUNA; ' 

j.ii'jTj . j-..].::!>r,,. i, ;-•. , •-' i;.. - .-■ ■■ ^,j '. - 

*rHU«NI? B'I«I.QUARNER. ., : ; , '/, 

ÌjALMATÌNI , E QUEI D^LL' ISOLE » E SCOGLJ 

„4filAffl^X?,j!yLLA DALMAZIA. Z" 

•'jri nna-'.^iiib "■?,,■ .1 . . 

Àr, .;:■,..■ » ■■";:: 

; TÌittlI fteleghi. Trabiccoli, Peo^e, TartaiuUe, ed al- 
tri NaVig^ noii 'ftitentati delle fiukUtte Prtwincir, -a ;IM- 
ftrettìj'che naVigaho tra i Confini del GoUb,>tact« It'voii' 
te, che C porranno al Viaggio o fòprarrento, o&ewvi^ 
tà del Golfo medelimo, dorranno munirti dtlle Fedì di 
Saniti, aventi tutte quelle c^notaziobidl Noineì< Cogno- 
me , Patria , eti , pelo , ftatura , ed altre -follt* 'Jiratkarfi 
in detto OiEzio, e non potranno mai 'ufcire dal Golfb 
fielTo, in pena della Pubblica indigùaxioné 

' I Li 
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^X?' Direttori de' predetti Naviglj non fi denomineranno 
ìAiblèt di Capitani, rifervato a' foli Patentati ,. ma foK 
eiifM è«^ <}uèlIo di Patroni 9 e faranno efenti dal vincolo 
déti^ -llaflegnV ai Magiflrato all'Armar; quando però il 
numero de^ Marinari non ecceda il bifogno della rispetti- 
ya Navigazione « 

a 

Li' Direttori , e Marinari infervienti a' detti Naviglj uh 
ranno tutti obbligati di farti arcrirere alla Scuola di San 
Kiocolò di que£ka Città , e di pagare la Beointrada , e le 
altre annuali Corriiponiioni » come ogni altro Marinaro . 

4 

Efli faranno altresì tenuti di pagare alla Scuola predet- 
ta la (olita contribuzione per ogni Viaggio , cioè Soldi i o. 
di andata, ed altri io. di ritorno. Li foli Iftriani, e quei 
ad ^{uarner faranno efenti da una tal Contribuzione . 

Ogni Patrone Direttore di detti Naviglj dovrà lafciar 
alle Cancellerìe del Lido, e di Malamocco per sé , e per 
I fuoi Marinari un Pegno di Lire a. a tetta , in mano di quei 

Cao- 
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Cancellieri , dai quali riceverà un Bollettino aStampa -eoa 
r impronto di S. Niccolò , numerato , e ^ttoicritco dai 
inedefimi Cancellieri , in cui farà defcritto il Nome dei 
Patrone, quello del Naviglio ^ il Luogo, da cui provenir, 
ed il numero dei Tuoi Marii^ari , col Ì^Qtne , Cogaome , 
Padre ^ e Patria dì ciafcheduiio • Se mai alcuno dei Caii- 
cellieri trafcuraiTe quell'ordine Pubblico, o un qualche Pias- 
trone ù fbttraefle da una tal difcìplina ; sì V uno » che V 
altro , provata che fiali la colpa » farà irretniffibìlmente 
foggetto alla pena di Due. $. V. C » e al doppio pagamene 
to di quanto reftafTe perciò defìraudata la Scuoia di S. Nic^ 
colò ; e la fuddetta pena farà dal Magiftrato alPArmar di<* 
Tiff y metà al Denunziante , e T altra metà all'Oipitale dei 
Marinari Invalidi di quefta Città. . 



Ottenuto il fopraindicato Bollettino , ogni Patrone fi pre^ 
Tenterà con efib all' Efattore della Scuola , da cui liquida- 
ti li conti 9 tanto delle Luminarie , quanto dei Soldi dieci 
per Viaggio, gli verrà rilafciato Gratis lo Scontrino del Pa- 
gamento, effettuato in corri fpondenza al numero del Bol- 
lettino ; e con un tal fondamento gli farà poi rilafciato 
Gratis il Pegno depofitato preflb dei Cancellieri ^ i quali 
faranno tenuti di regiftrare , e confervare li predetti Scon^ 
trini per gli occorrenti confronti: 



,» 
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' Defcrittì che Cano li predetti Patroni , e Marinari nel* 
la Scuola di S. Niccolo , e trafcorfi Anni due dal giorno 
di tal defcrizione, quand' abbiano puntualmente adempito 
A tutte le contribuzioni annuali fenza alcun debito ^ farau- 
no anche e(fi capaci di partecipare dei Benefizi concefH ai 
Confratelli della Scuola medesima, cioè di Medico» Medi- 
cine, collocamento neirOfpital degr Invalidi, qualora fiz* 
no in età avanzata , o impotenti , ed altri Suffragi Spiri* 
tuali* In quanto poi alle Grazie per le Figlie di elfi Pa^ 
troni j e Marinari , quefte potranno confeguirfi dopo foltanto 
che i Padri loro avranno navigato per Anni venti con Na- 
vigli Sudditi Tempre per V Iftria , e Quarner : e nel cafo , 
che in quefto periodo di tempo navigaffero per la Dalma» 
zia, o per altri luoghi, dovrà un Anno di quefta taleNa« 
vigazionc computarfi per due Anni dell' altra per il Quar« 
ncr» c per V Iftria. 
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Li Naviga Sudditi provenienti dalla Dabnazia , dal Quar*» 
ncr> e diXV Iftria, avraano l' eiènzioa^ dtX I>azio di ttna 

I 

Barila di Vino di Tei Seqchj per ogni Mariaaro; e (e pro- 
cederanno da Sottovento , oltre alla Barila di Vino , go- 
deranno r efenzione per due Schenali , e per due Pezze 
di Formaggio, nelle mifure y e con le condizioni ftabilite 

ne- 
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«^ Articoli 1.**, IO.**, e xi.^, al TiU^Io Grazie, e Por» 
tate della Seconda Parte. 



Li Patroni, e Marinari impiegati flielìa Navigazione II- 
mitata avranno anch' efli la Grazia detta dell' Oglio con 
(fuel ragguaglio e con le condizioni efprefle . negli Articoli 

4-''^ 5-^3 6.^j 7-% 8,^, e 9-* al Titolo delle Grazie^ Por- 
tate 9 e Mefe dei Marinari • 



IO 



Li predetti Naviglj avranno nell' Ingreflb in qùefti Por* 
ti, anche T Indulto della Mefa in ragguaglio al rifpettivo 
numero dei Marinari , a norma della Terminazione 14» 
Ma^io 1728. de' Proveditori air Armar, e Revifori He* 
golatori dei DazJ , e in relazione a quanto fi è indicato 
cogli Articoli 16.^, 17.^, e 18.^ , al Ticolo delle Grazie» 
Portato, e Mele dei Marinari» 



li 



Tutti i Kaviglj eccedenti la Portatsl ài Statt 700. fòran- 

- • • • e • ' 

fio tenuti al Pagamento del? Aimniragliato , o fia Fbndo di 
^cquft air Eftttore della ProfeOione dei Piloti d* Iftria ; 
«è potranno efièr loro rilafdate le Fedi di Sanità per nrci» 
Te da quefti Porti , fé non avranso eiibito al Miniftto De- 

T a p«- 
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jncato d t'UxÉòo ddle Fedì tatèc^mt il riicantio fli à^mt 
etegfiito queftù tal pagamento. • * . .-^ 



•■ % 
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'Qpisadd e|[ì Maviglj oltR^flitio la Portata degf indica- 
ti ' Staila 7òì»^ £no alli icoo., ogni volta che cntreranna io 
^efti Porti 9 faraniio tenuti , prendendo ^ o non prendendo 
in Iftria i foliti Piloti) di foddisfare alla detta ProfelConc 
di Dnc» 5c y.PJ a titolò di PiSotaigggio ; e le oltrepàflàflèió 
Vl Stara looo. , pagheranno Due. io. V« P., Tempre con i 
joetodi fiabiliti coll'Artìoolo 16.* al Titolo de» Piloti d' Iftria . 



V 
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Oltre, le Suddette Impoiizioni , faranno altresì fbggetti al 
Pagamento del Diritto ilncorag^o à .ragguaglio dègH Al- 
beri^ doè ^ Due» a. ÌEfiettivi per Àlbero; ma CcìoÈtTti- 
bacolò ;, non pagherà che foli a. Due. Effettivi V ^ norma di 
guanto fu inabilito nel aìitedettò Titolo 'délTAnooraggiòw 



/ r • 
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- «rTfltti gpc^i. jpcnà, che y impicgaflcrp nefla Peica^ rtl 
trafporto di Scaglia per £àr Calcina f ài, Leg;na da ?fioc9;> 
di Materiali Pubblici , di Manzi, eCalbati, li provènieot 
ti dall' Iftria<con Sale, e tutti quelli, die venijOCero vuoti > 
£uanno efenti dalle, fuddette Impofizipni dell' Ammlragliai^ 

to» 
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to> Pilotaggn, ed Ancotsg^o , oonk aweiljff^ perà ^ie^ 
gate ncir Articolo 4.* deVL'Afmm^fT^^SàrrT ciji^^ì- 

15 

/ Tutte le vokc -chc^ r Patmm Difòttofi- ^óefi[(.r]^iUfigU 
jM^ramuT ìcbi^ fa?arrare 9 il provrederanno alUMòttj^ di^^am^ 
AjDtanio rde'- Rovinazzi ivi cfìftcnti, fempre, coU' :^ftenz§ 
del Sopràltante ') e coH' avvertenza , cbe nel maneggio c[i 
detta Savorra non rifeotsano pregiudizio quefli Canali. ^ 



16 
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: Volendo levare la Sàvorra dai predétti Naviglj» oflerve-- 
ranno la medefima avvertenza di ilon j^egiudicare quefti 
Canali nello fcaricarla , o col mezzo di Barche y o col pra« 
prio Naviglio alla Motta di Sant'Antonio ; Tempre con T 
aflìftenza del Sopraftante • Non potranno mai trafportarla 
da un Naviglio all'altro , e molto meno riporla nette loro 
-Barche 9 oCaichj^ col pretefto di lavorare, o di far iqualche 
altra operazione al Naviglio medefimo ; anzi in tali cali 
dovranno prima fcaricarla alla detta Motta di Sant'Anto^ 
nio, in pena di Due. ao. V. O per ogni contraffazione , 
qual pena gli farà levata dal Magiftrato alle Acque, e di^ 
fpofta metà al Denunziante , e T altrA taecà ad arhitriQ 
del Magiflrato predetto* 
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Nei Contratti a Cambio , oflia a rifchio di Mare » che 
fi fiabillflèro da' Patroni, o Marinari di efllNaviglj, dovrà 
iotieramente offerrarfi qoanto £a ftabìHto col Titolo «ppo- 
fito per cpiefti Coatntti compceib nella Seconda Batte di 
igtiefio Codice. 

i8 

Anche nei cafi di Naufiragj , Getti , Prove di Fortuna « 
ed Avaree» dovranno dirigere a norma di quanto fo pfo- 
fcritto negli apporti rìrpettivi XiOdli oafttefamr.ikd;la Q»fSk 
Seconda parte del Codice, > • 



1 

a 
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Kelle loro limitate Navigazioni dovranno li Patroni éti 
fuddetti Navigli avere la convenicate dipéndenxa dai Pttl>- 
hlki Rapprerentanti nello Stato > e da* Confoli , Vice-Con^ 
foli. Agenti, o Dentati fitori di efiS>, fempre però dentro 
del Gol^ i pfocurando , che i- loro Marinari ^Ssxnoo tutu 
b difcipliiìA » In Religione , e ia qoietè , né . naftan» maà 
«Itefcai^oni^ idffe, na fi conièffii«flq«fe.ilvdpvoco tapif 
ordine; <^ in cafo direrfo faranno 'dai Ni N)rA;H..Rj9>> 
prerentantl.3 per quanto attiene alle loro il^eaionl» feverar 
mente puniti. ; e farà alttesì « e dai Rapprefeatamà medefi,- 
im , e dai Confoliv pattccipator . ogni dddnqiieìiiza al Magi» 

(Irato 



ftrtJ» dei Cittqàe Sàff alfa Mereanxia; per qBsHe liitcrj»» 
ri cklibemioa} > che t mifnni dei cofi fi gkdiraflfrta coo^ 
yeaìenti . 



C L A S SE"S E CON D A- 



Tntti 1 Navigli del Gaaale ex Caecaro 9 e della VetU 
Atbaaia , che navi^eranoo fesa* Pìttcate» cfoi Tolta. che 
▼oleifero diftacearfi da «[uell» I^romneìa per paflar ektove» 
doTianno rì(pettivjunetite aninifff di «n fatStfono Ìbttoi((èrie-' 
to dai Rapprefisittaiiti locali 9 in cnt fia? I defitto il Mb^ 
tne. Cognome, Padre, e Patria diri Direttela ( che atiecà 
il titolo di Patrone); e così pure il Nome, Cofoome» Pa- 
dre, e Patria di ciafcuno dei Marinari , che intendere di 
condur feco in quel Viaggio , con 1' individuazione del 
lioogp , per dove eg^i loflè diretto, 

* - * - • 

r ^ ■ / ; • , -^ - ' \' . - sm ♦ • , -. . » . •-«•>.» '* ;* . I * 1 ^ 

Mbn farà lecito ai GMueNieri dei M, N. it H. ^aj^pl)^ 
feataaci' di eftendcn li PaAiporti ÙMi^Sstti yCc' pìmk^Jtp^ 
Hv éhà'iìi lAckaiSpny noe proveranp»<dl eflferà tftMUUtt^i^ 
nptil, è'fé^nódi Abmilo -numi attoÌKtidÌ!i«auPFflile );&^4^ 
piiai9> ^eUe-'ie^etcive OMaasità » che^^Qafifi(hi'-|«ì:<^p!^hì 
ìl.Pacioaeiv^'e:>Manfliri di quei Naviga i, thd^i&Hindéflli» 
d^lb^ate àkn#pdt(ie ; ^vrcodo^c^Deiloi flksiioant^ %ió^ 

•o-:.i;ì T 4 re 
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re la. lodevole pratica di tniiótvat nelle Cancellerie li fok 
liti Gofiitati ^ idonea pieggierìa precedentemente al rila- 
icio dei Paflfaporti medefimi; in pena ai Cancellieri , che 
minimamente a;rbìtraflèro , fecondo che parerà alla Carica 
ìlflfaordinaria dì Cattairo . " '- ' ■ ''-^^ - 
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Col fondamento dei predetti Paflàporti gli OfRcq di S*^ 
itùtà rilafcieranno le corrifpondenti Fedi coiti 1' indivjdi»^ 
zione dei Komi , Cognomi > e Diftretti della loro, nafcira^ 
■dei Luoghi pqr doye.&flero diretti , del loro Carico , ed o^ 
altra indicazione marcata nei Paflàporti medefimi ; i ^nali 
sederanno negli Offizj ftefli cuftoditi in appofita Filza , per-« 
.die fervano di un immancabile sifcoocroxon le rilafcia(<^ 
Fedi di Sanità^ 



• • 
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Non potranno però effi Navigli ufcire dalle Bocche dx 
Cattaro, fenza prefentarii alla Pubblica Galeotta di Guar- 
dia al PMto delle R(^e , dal Direttore della quale dorrà 
diligentemente . rircontrarH , mediante le Fedi di Sanità ; 
che gli dovranno eifer efibite » V ammaflb dei Marinari di 
dafcun Naviglio ; e qualora lo trovafle corrifponde/ate alle 
Fedi fteffe > ne permetterà la loro partenza • 



-Bla le 3in3rnx-n3b:>i^iiiq tirj^^.j :i»j iijiwh' 'b ÌJuiii)cC iUl 

Efeguìta, come fopra^ la revlfta dal Direttore 9 dovrà 
cflb far annotazione in un libro da tenerfi a queflo folo 
fine , deir Anno , Mé£e , Giorno 9 ed ora del licenziamento 
d'ogni Naviglio; ed in cafo che il detto Direttore fcuo* 
T^iff^ q^^Icbc al|:erazione^ o dìfordioe , dovrà trattenere e 
U.if^9.à\ Sìamtà,,ed il Naviglio,, partecipando follecita- 
minate, ^ogaj. arb^^rip {coperto alla Carica EAraordinaria per 
J^^e»4cr6 4^e,,di Ipi cotomiffioni. 



Dorranno egualmente nel ritorno alle Boccile di Catta- 
vo tutti li predetti Naviglj Bocchefi riprodurli al medefimo 
Direttore della Galeotta al Porto dcUeRofe, il quale, ot 
fervando la Fede di Sankà col confronto del regiftro nei 
libro fópràindicato 5 quando non foflc fucccfla novità di cam- 
biamento ciì perfòne^ od altro, farà al fovtffcio ddife -«le- 
de£ma Fede una breve annotazione •, -da ^i i^^arifca la 
comparii di quel tal Lc^o alla di lui obbedienza^ £on ^ 
giorno^ ed ora predfa,^ lo lafcierà profeguire H cammi- 
no àgliDfiìzj <Ii Saiiità per eflcre a norma - dèlie JLeggi: co- 
fiitnito; ma ie vi fcnoprifle vdellc alterazioni, «è difordinà. 
Ite renderà toflo iotefa k Carica EftraordJnaria » «eoendo 
irafitanto in Contuniacia il Navìglio, «ncorchè^ -procediefib 
4aa' ioQgbà liberi ., £mo ^ ^he 4alla Cairica medmma. tir£ng« 



xiconorduta la vera cau£a dell' alteraziofl», o< dìCotdìae fo- 
praindicato . 
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Non potranna cotefti Navigli fcortati fcmpliccmjcntc dal- 
le fuiodicate Fedi di Sanità :> e Paflaporti ufcir mai da'Con-^ 
fini del Golfo y in pena della. Pubblica, indignazione ». 



s 



Nelle lora frequenti Navigazioni per V Albania Turca: 
dovranno tra fé fteffi in quelle Scale o0ervare T ordine con* 
fueta della Volta y oflìa Rotolo , non moleflandod gli uni 
con gli altri , né promovendo ri/Te, o altercazioni con chi 
che fia ; ma attendendo unicamente al loro Traffica con ono- 
ratezza y c buona Fede , e pagando puntualmente li Dirit*^ 
ti di Dogana; in pena^^ contravvenendo, d'effer efemplar- 
mente puniti» 



Tutte le volte che entreranno in quefti Porti > da qua*- 
lunque Luogo provenifTero ^ dovranno li Patroni tofto rafTe^ 
gnarfi al Magi/Irato alla Sanità, e giurare che le perfone 
de' rifpettivi loro Equipaggi fo^^ ^^ fatto quelle che tro* 
vanfi defcritte nelle Fedi di Sanità; al qualP oggetto farà 
tenuto femprc aperto nel Magiftrato medcfimo un Procef^ 

fo 
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fo dMn^ui/izione col rito peculiare <della materia ^ .e farà 
fevcramente , ed irremiffibilmeiite punito .chiunque ibflc 
irileyato reo ideila benché minima falfa ^depoiizione • 



IO 



li Patroni 3 e Marinari de' fuddetti Natiglj godranno 
anch' cffi la Grazia detta delPOglio, con quel ragguaglio^ 
e con le condizioni efpreffe megli Articoli .4.^ 5,^ 6.* 7Ì® 
8/5 e 9.® al Titolo ^elle Grazie^ -Portate;, ^c .Mefe tdc^ 
.Marinari H. 



II 



Se ^ro caricaffero Qglio 'nellMftria, quando mon me :ab- 
biano almeno migliara ^dieci di :ragione de' Mercanti idi 
quefta Piazza, ^er tali rmaniféflati >alla Sanità , oion faran- 
no capaci di ^confeguire la :fuddetta<xrazia ^deir^Oglio^ .an- 
corché ne avellerò ^di propria ragione.. 



Avranno ^egualmente V indulto ideila Mefa in :raggttaglio 
del rifpettivo numero de' Marinari, ed in cMiformità * dèl- 
ia Terniinazione 14. Maggio 1728. de' Magiftrati •de* Pro- 
veditori .all' Armar , e de' .IRevifori Regolatori de'Dazj, 
come fu proveduto .anche con gli Articoli .16.^ .17., e a8i° 
del Titolo Grazie , ^Portatc^ ve Mefe de' 



T 6 n j In- 
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Entrando in qnèfti Porti Basimenti di quefta Gzffc 
cioè fenza Re^ia Patente, non potranno eifer obbligati st 
méi^iér gli Ammiragli; ma potranno entrare » ed ufcira 
'^alli Pòrti AcfS y Ccnza T intervento di quelli • ^ 

14 

Ogni volt^ poi che entreranno in queftì Porti dovranno 

pagare in mano dell' Efattore della Profeffionc deV Piloti d* 

ìftrik 1^ impofizione del Fondo d' Acqua 3 odia Ammiraglia- 

"^tp;" quando però i loro Naviglj òltrepaflaflero là Portata 

di Stara 700. con le cautele prefcritte all'Articolo 11 •* 

• 

della prima ClafTe di quefto Titolo. 

Saranno egualmente tenuti al Pagamento del Pilotaggio , 
prendano, o nò, il Piloto inlftria , e quello inD. 5.V. P. 
fé il Naviglio farà della Portata di Stara 700. fino alli 
1000., e in D- io. V, P. Ce cccedeflc la Portata di mil- 

m 

le Stata, come all'Articolo 12. della fuddetta prima 
ClafTe « 
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OlCce a ciò, dovranno pagare anche il Diritto Anco* 

raggio 



* 

raggio in ragguaglio degli Alberi, cioè a Doc. i, ÉfTéttivi 
per Albero ; ma fé il Naviglio foflè Trabacolo , pagheran* 
no folamente due Ducati Effettivi ; con le condizioni però 
ftabòljte ^cl Tit:olo dell* Ancoraggio j phe fi vuole da 4)gni 
uno indiftintamcntc offcrvato • . ' ' ^ 

Li ibli Péraflini , e Paftrovichi , quando la maggior par- 
te del Carico confìfteffe in Prodotti de' loro proprjV ?a"cfi^^ 
godranno redenzione di tale Impoila, 

17 
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I Navigli però, che s* impicgaflcro nella Pefca, quelli, 
che trafporta^lèro Materiali Pubblici , Manzi , Cabrati , I^. 
gna da fuoco , Sali d' Iftria , Scaglia per far Calcina , e 
quelli , che giungeffero vuoti , faranno tutti efenti dalle 
fuddette impolizioni di Ammiragliato, Pilotaggio, ed An- 
corarlo ; con le avvertenze per altro prefcritte nell' Arti^ 
colo 4* del Titolo dell'Ancoraggio predetto. 

18 

Occorrendo a* predetti Naviglj di caricare» o fcaricare 
in quefti Porti le loro Savorre, dovranno efattamente of- 
fervare quanto fii prefcritto cogli Articoli ij.**j e 16^ 
nella prima Claflè del Titolo prcfente. 



19 



Ne* Contratti a Cambio Marittimo , oifia . « rifchio di 

Mare , 
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^MzTc, e ne* cali di Kaufragj, Getti, Prore di Torti^ia, 
e compenrazioni d* Avaree » dovranno li Patroni , e Majri- 
nari de' Kavìglj fuddetci puntualmente «feguire -quanto fu 
preibritto negli appofiti rirpettivi Titoli «omprelt nella fe- 
conda parte -di -quello Codice. 



20 



Li Patroni , •€ i Marinari de' fuddetti Navigli , e tutti 
:gli altri Bocchefi , -che per 4iflari di Ommercio , oper altre 
ragioni -gìungeflero , ^ fi fermaflèro in quefta J>orainante, 
nel ^ifcender a terra , e girare per la Città , oiTerveranno 
nel proposto -4' Armi le Leggi 4' interna (comun idifcìplina-. 



21 



l>i tutte le trafgreiSìoni relative^ Commercio, 'che ^ehiT- 
fero icommefle dà* Patroni, oMarinari de' predetti l^aviglj^ 
-che -navigano con Fedi di Sanità , faranno refi>onfabili "an- 
che li Proprietarj con il rirpcttivo proprio Naviglio ; giac- 
ché è in potere de' medefimi la fcelta vde' Patroni, -e ^a- 
''rinari soccorrenti calli Siefd l*9avijlj • 



22 



l^el ^corfo «delle 'loro -limitate Navigazioni , capitando ibt- 
to .la Giuri fdiiionc ^c' Pubblici Rappreientaati anello Sta- 
to , e <^de' Confoli , o Vice-Confoli in Stato Alieno , efiftcn- 
ti perà nel ^Golfo , olovranno -li P-atroni ^de' fuddetti Navi-* 

Jli 



glj" riconofcere un* intiera dipendenza da*, medefinii , impe-i.. 
dindx> nella loro dimora in qualunque Liiogo, e fotto qua- 
luDque Giurifdizionc ogni fconcerto y anzi inculcando ,, che 
i loro Marinari oflervino tutta la dirciplina , la Religione > 
e la quiete^ né nafcana mai altercazioni , o riffe con chi 
che fia, né rcftina defraudate le Pubbliche Impofte, o i Di- 
ritti de* Confolati ; ed in cafo di contravvenzione , faranno 
da' N. N^ H. H^ Rapprelcntanti per quanto fpetta alle loro 
ifpezioni, fcveramente puniti, e farà in oltre da' medefi*. 
mi Rapprefentanti > e Confoli partecipata, ogni loro delin-. 
quenza al Magiftrata dc'Gnque Savj alla Mercanzia, per 
quelle ulteriori deliberazioni , che fecondo i cafi , e le cir- 
coftanzc folTera giudicate convenienti.. 

E perchè tutto proceda, piìi agevolmente col dovuto buon 
ordine , e fotto le prefcritte difcipline , fi ftabilifcc che tra 
i Mercanti nativi delle Bocche defcritti nella Tanfa Mexr 
cantile di quefta Piazza ^ il Magiftrato de' Cinque Savj ogni 
Anno ne trafcielga due ; 1 quali ,. ficcome hanno la lingua , 
e la conofcenza della Nazione,, cos\ &' intenderanno defli-- 
nati a comunicare a' loro Connazionali gli ordini , che oc- 
correderò ^ onde dalla dubbietà deir intelligenza , non nafèa^ 
no equivoci di male confeguenze, ed il Magidrato pofla 
ailicurarfi deli^efecuzione delle Pubbliche Commiflioni^ 



CLAS- 



ite y Patria » Pelo » Statura di cadaoaa per(bna ; e Io fte(& 
dovrà efeguiril ancorché il Naviglio' partifle vuoto ^ 

8 

r 

Vu(o deTuddetti Navigli eStaè» per Uk fSi quello di 

navigare ne' finitimi Stati Ottomani» dovranno U Patroni 
de' medefimt aver tutta la d^ndenza verib* de** noilri Gon- 
ibìì y Vice^Confoli ». Agenti > e Deputati ivi ^abiliti i ed 
approdando In Seni» Pòrtì> Calancfae» o Spù^gàe d* efl£ 
Stati Ottomani» dovranno- aver totta 1* avvertenza.» die i 
lora Equipaggi; non facciano raprefaglie » né commettano air- 
cUna firande» attendendo unicamente al proprio TraiEco eoa 
la dovuta buona fede , ed onore ; in pena ai Patroni me- 
deiìmì y contravvenendo» di ogni refponfabilicà » ed altre 
à^ttive» che (embraflèro alla Carica Generalizia d* Mar» 



In quanto poi at reiEante de' NaviglJ di minor TcnuiaK 
de'^migliara loo.» che non: aveflèro li Certificati» e che 
navigaflero con fole Fedi diSmità» dovranno anch'efli ave» 
re tutta la dipendenza dalle Pubbliche Figure fiiflate /^ 
lenitimi StatiOrtomani r fir di che veglieraiuio com laimag- 
gior attenzione li rispettivi Pubblici Rappreiéntaoti» och^ 
tntto proceda ièmpre eoa le pceicritte dìlc^Iine), e eolifo- 
<4uto ìmotk ordine . 



« « 



IO An> 
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Anche li Naviganti ^i -queiU Clafle «lovranno efatcamen- 
te oflenrare rapporto a' Contratti a Cambio Marittimo , a 
Getti f Kaufvagj ^ Prove Jd Fortuna , « Avaree quanto fu 
prefcritto ne' Titoli relativi contenuti nella Seconda Parte 
ài quefto Codice. 
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FINE, 



•, • 
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-iH '!ltt SJ«y- 

NOI 

savJ'alla mercanzia. 

Pprovato in ogni fua parte dalla Sovrana Au- 
torità dell' Eccellentiffimo Senato col Decre- 
to 21. cadente Settembre, il Codice per la 
Veneta Mercantile Marina; iicchè debba il 
medeiìmo confiderarfì , ed effcre riguardato 
univerfalmente da ogni Clafle di perfone , e da ogni indi- 
viduo nello fteflb contemplato come V unica Legge , e nor- 
ma in tutte le circoftanze, ed operazioni efprefle nel me- 
defimo; devengono quindi gì' IlluArìdìmi , ed Eccellentìdì- 
xni Signori Cinque Savj alla Mercanzia a commetterne col- 
la prefente la {lampa dell' intiero Volume , e quindi la 
fua pubblicazione , e confegna , oltre alli Pubblici O&zj , a 
cadauno delli fuddetti Capitanj in attualità di efercizio , 
come pure alli Capì di Piazza , e dei Parcenevoli ; e la 
trafmiffione agi' Eccellentillìmì Ambafciatorì , e Miniftri 
Refidenti appreflo le Eftere Corti , non che alli Sudditi 
Confoli , e Vìcc-Confbli ìn principalità ftabiliti negli Efterì 
Porti, per la fua intiera, ed univerfal cooofcenza, pei&t- 

■ ta 
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ta efecazione , e fucceflivi rKcontri a norma di qaaoto C 

i contemplato n Terminizione 

de* di Iti Ag ptorata dall' Ee- 
cellentiflìmo S 

E la piefet dietro alla Efta- 
fa dei Titoli . 

Dat. dal II! ila Mercanzia li 
16. Settembre 178$. 

( ^huhìo CaffeUo i.° Savio alla Mercanzia. 
( Gabriel Marcello Savio alla MercamUa. 
( Agoftin Sarharigo Savio alla Mercamia. 
■ ( Piero te/art Savio alla Mercamia. 

Zuaiuie Vincenti Foicarinl Segr. 



NOI 



J«* 



NOI 

SAVJ ALLA MERCANZIA. 

dall' EcctìCa Coniglio di Dieci col 
eto 25; cadente alt* $ceeltenaffiin» 
> alle Patenti , ed Inquifitor al Co- 
lari&a in quello Magiflrato la fà- 
:ner aperto Procellb d' Inquilizione » 
con l'Autorità» e'Rito Cno, circa li piti riiìcflibilt arbitrj f 
che in delulìon delle Leggi vengonO' commeflì da alcuno 
■ tra li Sudditi Capitan) de' Mercantili Baftimenti , e £n- 
golarmentc fu gravi Articoli di nome mentito , di alte- 
lazion di Bandie'rz , di &rtive Vcndìte^ de' Basimenti , e 
de' Carichi» de' defiaudi nell» etècuzion de* Contratti 
di Noleggio , di trasporto de' Generi proibiti » e di Con- 
trabbandò » e di dblofi. Naofiagf » e perdite de' Baltimen- 
tì> devengono perciò gì' Jlluttriffimi, ed Eccellentiflìmi Si- 
gnori Cisque- SavJ alta Mercanzia colte pretcnfi a coman- 
dare » che al predetto EcceUentiiCmo Depatato alle Pa- 
tenti , ed InqBi£tor at Codice di Marina lia •rìmeflò in 
C<>^ it Dcacto Tuddetto , affinchè H prelti in elécuzio- 



3^1 

ne di quanto nel medefimo viene concedo .^ ed ordina-« 

• • 

to ) inftituendo l'enunziato ProcelTo d' Inquìiizione , con TAu- 
torità 9 è lR.ito dell' Eccelfo Coniiglio dì Dieci , contro 
le più gravi colpe de' Sudditi Capitani , e flngolarmente 
di quelle fopradefcritte ; facendo Tempre fcrivere al Fede* 
li/Gmo Segretario di queflo Magiftrato, ovvero da un No- 
daro deir Awogaria , ed ordinando in oltre, che iiano aU 
le Porte del Magiftrato fleflb efpofte CafTelle di Denun* 
zie Scerete per la fcoperta de' Delinquenti , a maggior fa- 
cìlkk del? Inqn^ioae « 

Ed il prefente farà . (tampato , ed aggiunto al Volume 
del Codice di Marina Mercantile , di cui con altro Ordine 
KoAro di quefto giorno , fé ne è di già ordinata la Stampa 
alli Rgliuoli del qu, Z. Antohio Pinefli Stampatori Du- 
cali. Mandantes &c. 

Data dal Magiftrato de' Cinque Savj alla Mercanzia li 
26. Settembre iyS6. • 

( Aufonìo Cappello i.® Savio alla Mercanzia* 

( Gabriel Marcello Savio alla MercanxJU ' * 

( ^9fiiJ* Barbarico Savio alla Mercanzia. 

( Piero Pefaro Savio alla Mercanzia, 

Zuanne Vincenti Folcarìni Segr. 
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N O I 
SAVJ ALLA MERCANZIA. 

dall' Eccelfo Configlio di IXecì col 
txa 2;: cadente all'' Ecsellenciffiin» 
alle Patenti , ed Inquìfitor al Co- 
lailna in qupfto Magiltrato la ùl- 
:ner aperto ProcelTa d'Inquifizione, 
con l'Autoticì, cRìto Tao, circa li pìii rifleOìbili arbicrj f 
cbe in delofioo. delle Leggi vengono commelfi da alcuno 
.uà li Sudditi Capitani de' Mercantili Baftìmenti, e fin- 
golarmente ùl gravi Articoli di nome mentito , di alte- 
lazion di Bandiera , di furtive Vendite de' Basimenti , e 
de' Carichi y de' defraudi nellii elècnziòn de* Contratti 
di Noleggio y di trasporto de' Generi proibiti ^ e di Con* 
trabbando » e di dbloli Naufiagj , e perdite de' Baltimen- 
ti ;^ devengono percià gl'llluftridirai, ed Eccellentiflimi Si- 
gnori Cinque SavJ alta Mercanzia colle preléoK a comaa- 
dare , che at predetto EccelIentiiTuno Depatato alle Pa- 
tenti , ed Inquìfitor al Codice di Marina fia *rimefi(> la 
Co; ia it Dccicto Addetto , affinchè fi preSi in elccuzio- 

oe 
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ne di quanto nel 'medefimo viene concelTo .^ ed ordina^ 
to 5 inftituendo Tenunziato ProcelTo d' Inquifizione , con TAu- 
torità , è Hito dell' Eccelfo Coniglio di Dièci , contro 
le pili gravi colpe de' Sudditi Capitani , e iingolarmente 
di quelle fopradefcritte ; facendo Tempre fcrivere al Fede- 
liHìmo Segretario di quello Magiftrato, ovvero da un No- 
daro dell' Awogaria , ed ordinando in oltre ^ che iiano aU 
le Porte del Magiftrato flefTo efpofte CafTelle di Denun* 
zie Scerete per la fcoperta de' Delinquenti , a maggior fa* 
cììkk del? Inqn^ioiie « 

Ed il prefente farà ftampato , ed aggiunto al Volume 
del Codice di Marina Mercantile ^ di cui con altro Ordine 
No Aro di qucflo giorno , fé ne è di già ordinata la Stampa 
alli Figliuoli del qu. Z. Antotaio Pinefli Stampatori Du- 
cali. Mandantes &c. 

Data dal Magiftrato de' Cinque Savj alla Mercanzia li 
26. Settembre iyS6. • 

( Antonio Cappello i.® Savio alla Mercanzia, 

( Gabriel Marcello Savio alla Mercanzia .* * 

( Agofiin Barbar igo Savio alla Mercanzia. 

( l^iero F efaro Savio alla Mercanzia. 

Zuanne Vincenti Fofcarini Segr. 
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